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Italvibras & conforme alla Direttiva Comunitaria 94/9/CE
sulle apparecchiature per atmosfere potenzialmente
esplosive: Notifica n® CESI 00 ATEX 061 Q
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ENGLISH

Italvibras comply with Community Directive 94/9/EC for
equipment used in potentially explosive atmosphéres:
Notification n° CESI 00 ATEX 061 Q

20

FRANCAIS

Italvibras est conforme a la Directive Communitaire 94/9/
CE sur appareil pour atmosphéres potentiallement
explosibles: Notification n® CESI 00 ATEX 061 Q
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DEUTSCH

Italvibras stimmt mit der europédischen Direktive 94/9/CE fiir
Ausriistungen iiberein, welche in explosionsgeféhrdeten
Bereichen zur Anwendung kommen:
Notifikation n° CESI 00 ATEX 061 Q

32

ESPANOL

Italvibras es conforme a la Directiva Comunitaria 94/9/CE
acerca de equipos para atmésferas potencialmente
explosivas: Notificacion n°® CESI 00 ATEX 061 Q

38

PORTOGUES

Italvibras é conforme a Directiva Comunitaria 94/9/CE
sobre as aparelhagens para atmosferas potencialmente
explosivas: Notificacao n° CESI 00 ATEX 061 Q
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NEDERLANDS

Italvibras is in overeenstemming met de
Gemeenschapsrichtlijn 94/9/CE over apparatuur voor
mogelijk explosieve atmosfeer:
Beschikking nr. CESI 00 ATEX 061 Q
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DANSK

Italvibras opfylder kravene i EU-direktivet 94/9/EF
vedrorende materiel og sikringssystemer til anvendelse i
eksplosionsfarlig atmosfaere:

Attest nr. CESI 00 ATEX 061 Q
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SVENSKA

Italvibras dverensstaimmer med EU-direktivet 94/9/EG om
utrustning och sdkerhetssystem som ar avsedda fér
anvdndning i explosionsfarliga omgivningar:
CESil-certifikat 00 ATEX 061 Q

62

NORGE

Italvibras er i overensstemmelse med EU-direktiv 94/9
angaende apparater til potensielt eksplosive atmosfeerer:
Kunngjoring nr. CESI 00 ATEX 061 Q
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SUOMI

Italvibras on rajahdysvaarallisissa tiloissa kaytettaviksi
tarkoitettuja laitteita ja suojajérjestelmia koskevan EU-
direktiivin 94/9/EY mukainen:
limoitus nro CESI 00 ATEX 061 Q
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SEZIONE 1 - Descrizione e caratteristiche principali
1.0 PRESENTAZIONE

Questo manuale riporta le informazioni, e quanto ritenuto necessario

per la conoscenza, l'installazione, il buon uso e la normale manutenzio-

ne dei Motovibratori Serie MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MTF-E, VB-

E, MVB-E, MVB-E-FLC (SERIE E) prodotti dalla Italvibras Giorgio

Silingardi S.p.a. di Sassuolo (Modena) Italia.

Quanto riportato non costituisce una descrizione completa dei vari

organi né una esposizione dettagliata del loro funzionamento, pero

l'utente trovera quanto € normalmente utile conoscere per una corretta

installazione, un buon uso in sicurezza e per una buona conservazione

del motovibratore. Dall'osservanza di quanto prescritto, dipende il

regolare funzionamento, la durata e I'economia di esercizio del

motovibratore. La mancata osservanza delle norme descritte in questo

opuscolo, lanegligenzaed un cattivo e inadeguato uso del motovibratore,

possono essere causa di annullamento, da parte della ITALVIBRAS,

della garanzia che essa da al motovibratore.

Al ricevimento del motovibratore controllare che:

- L'imballaggio, se previsto, non risulti deteriorato al punto di aver
danneggiato il motovibratore;

- Lafornituracorrispondaalle specifichedell'ordine (vedere quanto
trascritto nel Documento di Trasporto);

- Non vi siano danni esterni al motovibratore.

In caso di fornitura non corrispondente all'ordine o in presenza di danni

esterni al motovibratore informare immediatamente, dettagliatamente,

sia lo spedizioniere che la ITALVIBRAS o il suo rappresentante di zona.
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ITALVIBRAS, & comunque a completa disposizione per assicurare una
pronta ed accurata assistenza tecnica e tutto cio che puo essere utile per
ilmiglior funzionamento ed ottenere il massimo dellaresa dal motovibratore.

1.1 GARANZIA

La Ditta Costruttrice, oltre a quanto riportato sul contratto di fornitura,
garantisce i suoi prodotti per un periodo di 12 (dodici) mesi dalla data
di acquisto. Tale garanzia si esplica unicamente nella riparazione o
sostituzione gratuita di quelle parti che, dopo un attento esame effettua-
to dall'ufficio tecnico della Ditta Costruttrice, risultano difettose (esclu-
se le parti elettriche). La garanzia, con esclusione di ogni responsabilita
per danni diretti o indiretti, si ritiene limitata ai soli difetti di materiale e
cessa di avere effetto qualora le parti rese risultassero comunque
smontate, manomesse o riparate al di fuori della fabbrica.
Rimangono altresi esclusi dalla garanzia i danni derivanti da negligen-
za, incuria, cattivo utilizzo e uso improprio del motovibratore o da errate
manovre dell'operatore ed errata installazione.

Larimozione dei dispositivi di sicurezza, di cui il motovibratore é dotato,
fara decadere automaticamente la garanzia e le responsabilita della
Ditta Costruttrice. La garanzia decade inoltre qualora fossero usate
parti di ricambio non originali. L'attrezzatura resa, anche se in garanzia
dovra essere spedita in Porto Franco.

1.2 IDENTIFICAZIONE

Il numero di matricola del motovibratore & stampigliato sull'apposita
targhetta di identificazione (1Fig.0 pag.3).

Questi dati devono essere sempre citati per eventuali richieste di parti
di ricambio e per interventi di assistenza:

-) Tipo del motovibratore; -) Numero di matricola.

1.3 DESCRIZIONE DEL MOTOVIBRATORE

Ilmotovibratore € stato costruito secondo quanto previsto dalle normative

internazionali vigenti, ed in particolare con:

- Classe d'isolamento F;

- Tropicalizzazione dell'avvolgimento;

- Protezione meccanica IP66 (EN 60529), protezione contro gli impatti
IKO8 (EN 50102);

- Temperaturaambiente ammessa per assicurare le prestazioniindicate
-20°C + +40°C;

- Norme e Certificazioni:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;

- Rumore aereo misurato in campo libero < 70 dB (A) sec. IEC.

Descrizione Fig. 0 (pag.3):

A Corpo motovibratore;

C Piedini d'appoggio e di fissaggio;
D Staffa di aggancio per il sollevamento e sicurezza,;

1 Targhetta di identificazione 2 Targhetta di attenzione.

1.4 DESTINAZIONE D'USO DEL MOTOVIBRATORE

I motovibratori SERIE E sono stati progettati e costruiti per utilizzo
in atmosfere potenzialmente esplosive (ATEX 94/9/CE):

ZONA 1 e 2 (GAS)

ZONA 21 e 22 (POLVERE).

I motovibratori elencati nel presente libretto sono stati progettati
e costruiti per specifiche esigenze e relative ad impieghi su mac-
chine vibranti.

Nella Comunita Europea tale motovibratore, non pud essere mes-
so in servizio prima che la macchina, in cui sara incorporato, sia
stata dichiarata conforme alla Direttiva 2006/42/CE e successive
modifiche.

Il motovibratore elettrico & escluso dal campo di applicazione del-
la Direttiva 2006/42/CE (Articolo 1, Paragrafo 2, lettera k).
L'utilizzo dello stesso per impieghi diversi da quelli previsti e non
conformi a quanto descritto in questo opuscolo, oltre ad essere
considerato improprio e vietato, scarica la Ditta Costruttrice da
qualsiasi responsabilita diretta e/o indiretta.

B Coperchio masse;

1.5 CARATTERISTICHE TECNICHE

Per le «Caratteristiche tecniche» dei singoli motovibratori, vedere
tabelle specifiche a partire da pag. 80.
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SEZIONE 2 - Norme di sicurezza
2.0 SICUREZZA

Si consiglia di leggere molto attentamente questo manuale ed in
particolare le norme di sicurezza, facendo molta attenzione a quelle
operazioni che risultano particolarmente pericolose.

La Ditta Costruttrice declina ogni e qualsiasi responsabilita per la
mancata osservanza delle norme di sicurezza e di prevenzione
infortuni di seguito descritte. Declina inoltre ogni responsabilita
per danni causati da un uso improprio del motovibratore o da
modifiche eseguite senza autorizzazione.

A

Fare attenzione al segnale di pericolo presente in questo manuale;
esso precede la segnalazione di un potenziale pericolo.

2.1 NORME GENERALI DI SICUREZZA

Nell'utilizzare attrezzature afunzionamento elettrico, € necessario
adottarele opportune precauzioni di sicurezzaper ridurreil rischio
di incendio, scossa elettrica e lesioni alle persone. Prima di
utilizzare il motovibratore pertanto, leggere attentamente e memo-
rizzare le seguenti norme sulla sicurezza. Dopo la lettura, conser-
vare con cura il presente manuale.

- Quando si utilizza questo motovibratore, si devono rispettare scrupo-
losamente tutte le norme di sicurezza definite in:

Europa

- DIRETTIVA COMUNITARIA 94/9/CE

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.

Russia

- GOST R 51330.13-99, GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99.

nonchétuttelenorme elelegislazioni sullasicurezzadel paese

di installazione ed uso.

- Mantenere pulita e in ordine la zona di lavoro. Aree e ambienti in
disordine favoriscono il verificarsi di incidenti.

- Prima di iniziare il lavoro, controllare la perfetta integrita del
motovibratore e della macchina stessa su cui & applicato. Controlla-
re il regolare funzionamento e che non vi siano elementi danneggiati
o rotti. Le parti che risultassero danneggiate o rotte devono essere
riparate o sostituite da personale competente e autorizzato.

- Riparare, o far riparare da personale non autorizzato dalla Ditta
Costruttrice, significa, oltre a perdere la garanzia, operare con
attrezzature non sicure e potenzialmente pericolose.

- Non toccare il motovibratore durante il funzionamento.

- Qualsiasi tipo di verifica, controllo, pulizia, manutenzione, cambio e
sostituzione pezzi, deve essere effettuata con motovibratore e
macchina spenta con spina staccata dalla presa di corrente.

- Sifaassoluto divieto di far toccare o far utilizzare il motovibratore a bambini
€ a persone estranee, inesperte 0 non in buone condizioni di salute.

- Verificare che I'impianto di alimentazione sia conforme alle norme.

- Nell'installazione assicurarsi che il cavo dell'alimentazione sia di
tipo molto flessibile ed assicurarsi che la messa a terra sia collegata.

- Controllare che la presa di corrente sia idonea e a norma con
interruttore automatico di protezione incorporato.

- Un'eventuale prolunga del cavo elettrico deve avere spine/prese e
cavo con massa a terra come previsto dalle norme.

- Mai arrestare il motovibratore staccando la spina dalla presa di
corrente e non utilizzare il cavo per staccare la spina dalla presa.

- Controllare periodicamente l'integrita del cavo. Sostituirlo se non &
integro. Questa operazione deve essere eseguita solo da personale
competente e autorizzato.

- Utilizzare solo cavi di prolungamento ammessi e contrassegnati.

- Salvaguardare il cavo da temperature elevate, lubrificanti e spigoli
vivi. Evitare inoltre attorcigliamenti e annodature del cavo.

- Non far toccare il cavo, con spina inserita, a bambini ed estranei.

- Sel'inserimento di un motovibratore su di una macchina fosse causa
di superamento del livello sonoro, stabilito dalle norme vigenti nel
Paese di utilizzo, € necessario che gli addetti si muniscano di
protezioni adatte, tipo cuffie, per la salvaguardia dell'udito.

- Anche se i motovibratori sono progettati per funzionare a bassa
temperatura d'esercizio, in ambienti particolarmente caldi la tempe-
ratura dei motovibratori puo raggiungere elevate temperature indot-

ITALIANO

te dall'ambiente stesso. Attendere pertanto il raffreddamento
prima di intervenire sul motovibratore .

- Devono essere usati solo gli utensili autorizzati e descritti nelle
istruzioni d'uso o riportati nei cataloghi della Ditta Costruttrice. Non
osservare questi consigli significa operare con attrezzature insicure
e potenzialmente pericolose.

- Leriparazioni devono essere effettuate da personale autorizza-
to dalla Ditta Costruttrice. La Ditta Costruttrice € comunque a
completa disposizione per assicurare un'immediata e accurata
assistenza tecnica e tutto cio che pud essere necessario per il
buon funzionamento e la massima resa del motovibratore.

SEZIONE 3-Movimentazione e installazione

Il motovibratore pud essere fornito privo di imballo o pallettizzato a
seconda del tipo e della dimensione.

Per la movimentazione del gruppo, se pallettizzato, usare un carrello
elevatore o transpallet a forche, se privo d'imballo utilizzare esclusiva-
mente le staffe o i golfari di sollevamento (Fig. 1, pag.3).

Se il motovibratore deve subire un immagazzinaggio prolungato (fino a un
massimo di due anni), I'ambiente di stoccaggio deve essere a temperatura
ambiente non inferiore a + 5°C e con umidita relativa non superiore al 60%.
Dopo due anni di immagazzinaggio, per i motovibratori con cuscinetti a
rulli occorre procedere ad un reingrassaggio secondo le quantita di
rilubrificazione indicate in tabella da pag.95.

Dopo tre anni di immagazzinaggio, per i motovibratori con cuscinetti a
sfere occorre effettuare la sostituzione completa dei cuscinetti; per i
motovibratori con cuscinetti a rulli occorre effettuare la rimozione del
grasso vecchio e la sostituzione completa con grasso nuovo.

Nella movimentazione del gruppo prestare massima cura affinché
non siaassoggettata ad urti o vibrazioni onde evitare danneggiamenti
ai cuscinetti volventi.

3.0 PRIMA DELL'INSTALLAZIONE

Prima dell'installazione, se il motovibratore e rimasto immagazzinato
per un lungo periodo (oltre 2 anni), rimuovere uno dei coperchi laterali
di protezione delle masse (Fig. 4, pag.4) e controllare che l'albero ruoti
liberamente (Fig. 5A-5B, pag.4).

L'isolamento elettrico di ogni singola fase verso massa, e tra fase
e fase, & necessario ed indispensabile.

Per eseguire il controllo dell'isolamento elettrico usare uno strumento
Provarigidita allatensione diprova di 2,2 Kv c.a. € per un tempo non superiore
a 5 secondi fra fase e fase e 10 secondi fra fase e massa (Fig. 6, pag.4).
Se dal controllo risultassero anomalie, il motovibratore deve essere
inviato ad un Centro di Assistenza ITALVIBRAS oppure allaITALVIBRAS
stessa, per il ripristino dell'efficienza.

3.0.1 MARCATURA

Prestare la massima attenzione alle targhette sul motovibratore.
Sul motovibratore € montata la targhetta che fornisce le seguenti
informazioni (fig.0-1, pag.3):

Parte 1.

Type - Tipo di motovibratore;
Serie - Serie del motovibratore;
Cent.Force kN - Forza centrifuga in kN;

Volt - Tensione di alimentazione in Volts;

Hz - Frequenza di alimentazione in Hertz;

Phase - numero di fasi (3);

RPM - Velocita di sincronismo in giri al minuto;

Prot. - Protezione meccanica (IP66);

Duty - Tipo di servizio (continuo S1);

Ins.Cl. - Classe di isolamento (F);

Max.Temp. - Massima temperatura ambiente ammessa in °C;
Conn. - Schema di collegamento;

Serial n°® - Numero di matricola del motovibratore.

Parte 2.

EX 11 2G,D: gruppo e categoria di appartenenza secondo Direttiva 94/9/CE;

0722: numero identificativo del CESI come organismo notificato re-
sponsabile per la notifica secondo Direttiva 94/9/CE;

LCIE 06 ATEX 6092 X: numero del certificato di esame CE del tipo.

FS - Grandezza del motovibratore;
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Parte 3: dati elettrici per I'uso del motovibratore in Classe temp.T3

Exe Il T3 tD A21 IP66 T.....°C: modo di protezione e classi di
temperatura per ambienti di gas potenzialmente esplosivi (G) e
di polveri combustibili (D)(in classe di temperatura T3);

Amp. - Corrente nominale (massima) assorbita in Ampere (in classe T3);

Cos.0 - fattore di potenza nominale (in classe T3);

IA/IN - rapporto fra corrente di aviamento e corrente nominale (in classe T3);

kWin. - Potenza assorbita in kWatts (in classe T3);

tE: tempo tE come definito dalla norma EN/IEC 60079-7 (in classe T3).

Parte 4: dati elettrici per 'uso del motovibratore in Classe temp.T4

Exe Il T4 tD A21 IP66 T.....°C: modo di protezione e classi di
temperatura per ambienti di gas potenzialmente esplosivi (G) e
di polveri combustibili (D)(in classe di temperatura T4);

Amp. - Corrente nominale (massima) assorbita in Ampere (in classe T4);

Cos.0 - fattore di potenza nominale (in classe temp.T4);

IA/IN -rapporto fra corrente di avviamento e corrente nominale (in classe T4);

kWin. - Potenza assorbita in kWatts (in classe T4);

tE: tempo tE come definito dalla norma EN/IEC 60079-7 (in classe T4).

Parte 5: certificazione GOST
Certificato GOST n° GOST R ROSS IT.GB04.B00446.

Sul coperchio morsettiera una etichetta adesiva riporta la seguente istruzione:
ATTENZIONE - NON APRIRE SOTTO TENSIONE. ATTENZIONE:
Temperaturadel cavoin prossimitadel pressacavo: T4:105°C,T3:180°C.

3.1 INSTALLAZIONE
3.1.1 ZONA DI INSTALLAZIONE

I motovibratori SERIE E possono essere installati SOLTANTO nelle zone
di atmosfere potenzialmente esplosive in funzione della categoria di
appartenenza. Al fine di garantire I'utilizzo dei motovibratori SERIE E
nella zona corretta I'utilizzatore deve essere a conoscenza di quanto
definito dalle seguenti norme e leggi:

Europa

- DIRETTIVA COMUNITARIA 94/9/CE

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.

Russia

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
oltreatuttele Leggi/Norme del settore delle atmosfere potenzialmen-
te esplosive del paese di installazione ed uso.

3.1.2 INSTALLAZIONE SU MACCHINA VIBRANTE

| vibratori ITALVIBRAS possono essereinstallatiin qualsiasi posizione.
MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: prima di eseguire il montaggio, assicu-
rarsi che la superficie e il vibratore siano puliti e privi di detriti. La superfi-
cie di montaggio deve essere robusta e piana (entro 1/100 pollici (0,25
mm) trasversalmente agli appoggi del motovibratore), per evitare solleci-
tazioni interne al motovibratore quando si serrano i bulloni (Fig.2A, pag.3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: il vibratore deve essere fissato ad
una flangia lavorata perfettamente piana o conica. (Figg.2B-2C, pag.3).

I bulloni di fissaggio ed i relativi dadi devono essere di qualita uguale o
superiore a 8.8 (DIN 931-933-934), in grado di sopportare elevate
coppie di serraggio. Utilizzare a tal proposito una chiave dinamometrica
(Fig.3, pag.4) regolata secondo quanto riportato nelle tabelle.

Il diametro del bullone, in base al tipo di motovibratore da installare,
deve corrispondere a quello indicato nelle tabelle da pag.95.

E indispensabile inoltre, controllare che i bulloni siano serrati a fondo.
Tale controllo & particolarmente necessario durante il periodo iniziale di
funzionamento.

Ricordarsi che la maggior parte delle avarie e dei guasti € dovuta
a fissaggi irregolari o a serraggi mal eseguiti.

Ricontrollare il serraggio dopo un breve periodo di funzionamento.

Siconsiglia difissare il motovibratore installato ad un cavo di sicurezza
in acciaio, di opportuno diametro e di lunghezza tale a sostenere, causa
accidentale distacco, il motovibratore stesso, con caduta massima di
15 cm (6") (Fig. 7, pag.4).

Attenzione: Non effettuare saldature alla struttura con il
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motovibratore montato e collegato. La saldatura potrebbe causare
danni agli avvolgimenti ed ai cuscinetti.

A

Attenzione: Se si esegue l'installazione in una zona chiusa, prima di
saldare si deve controllare il livello del gas o il contenuto di polveri. La
saldatura in una zona con gas o polveri puo provocare un’esplosione.

Attenzione: Quando siinstalla il motovibratore, utilizzare bulloni, dadi di
serraggio e rondelle di sicurezza nuovi. Non riutilizzare elementi di
serraggio usati. Pericolo di danni al motovibratore o alla struttura.

3.2 COLLEGAMENTO ELETTRICO

Tutti i cablaggi vanno eseguiti in conformita alle Norme Nazionali
e alle Legislazioni vigenti nel paese di utilizzo, con particolare
riferimento alle normative e legislazioni vigenti per ambienti
potenzialmente esplosivi (modo di protezione “e”).

| cablaggi devono essere eseguiti da elettricisti specializzati.

CONDIZIONI SPECIALI PER UN UTILIZZO SICURO
Il fissaggio del cavo di alimentazione dovra essere realizzato in
prossimita del pressacavo.
Tutti gli accessori montati con il motovibratore per assicurare la
sua sicurezza e il suo buon funzionamento, dovranno essere di
modo di protezione adeguato allo specifico uso.

| conduttori costituenti il cavo di alimentazione per il collegamento del
motovibratore alla rete devono essere di sezione adeguata affinché la
densita di corrente, in ogni conduttore, non sia superiore a 4 A/mm?2. Uno
di questi serve esclusivamente per il collegamento di messa a terra del
motovibratore. La sezione dei conduttori deve anche essere adeguata in
funzione della lunghezza del cavo utilizzato per non provocare una caduta
di tensione lungo il cavo, oltre i valori prescritti dalle normative in materia.

Tutti i motovibratori a partire dalla gr.70 inclusa sono equipaggiati di
termistore tipo PTC 130°C (DIN 44081-DIN 44082), tale termistore €
accessibile nel vano morsettiera e puo essere collegato ad unaadeguata
apparecchiaturadicontrollo perlaprotezionedel motovibratore (pag.112).

NELLE ZONE 21 E 22 (ATMOSFERE DI POLVERI ESPLOSIVE) IL
COLLEGAMENTO DEL TERMISTORE AD UNA ADEGUATA APPA-
RECCHIATURA DI CONTROLLO E OBBLIGATORIO.

3.3 SCHEMI DI COLLEGAMENTO ALLA MORSETTIERA

A

ATTENZIONE: Nel vano morsettiera (e sull’esterno del motovibratore)
e collocata una vite tropicalizzata indicata con il simbolo di terra. A
tale vite, a cui e affidata la funzione di connettore per lamessaaterra
del motovibratore, deve essere collegato il conduttore giallo-verde
(solo verde per gli USA) del cavo di alimentazione.

All'interno del vano morsettiera & collocato il foglio degli schemi di collega-
mento. Lo schema da utilizzare € quello avente il riferimento corrisponden-
te a quello indicato sulla targhetta di identificazione (Fig.8, pag.4).

SCHEMA 2A (Fig.9, pag.4)
A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

A triangolo
Y stella

SCHEMA 2C (Fig.10, pag.4)
A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

SCHEMA 2D (Fig.11, pag.4)
C) Rete di alimentazione

SCHEMA 3B (Fig.12, pag.4)
C) Rete di alimentazione
Senza morsettiera e con 3 conduttori (1,2,3).

YY doppia stella
Y stella
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SCHEMA 5A (Fig.13, pag.4)
A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

E) Apparecchiatura di controllo

SCHEMA 5B (Fig.14, pag.4)
A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

E) Apparecchiatura di controllo

SCHEMA 5C (Fig.15, pag.4)
C) Rete di alimentazione D) Termistore
Senza morsettiera e con 3 conduttori (1,2,3).

SCHEMA 3A (Fig.16, pag.4)
A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione
Senza morsettiera e con 6 conduttori: 1=rosso, 2=nero, 3=marron,
4=bianco, 5=blu, 6=giallo

SCHEMA 3C (Fig.17, pag.5)
A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione
Senza morsettiera e con 9 conduttori numerati.

SCHEMA 5F (Fig.18, pag.5)
A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

E) Apparecchiatura di controllo
Senza morsettiera e con 9 conduttori numerati.

SCHEMA 5E (Fig.19, pag.5)
A) Tensione minore

B) Tensione maggiore

C) Rete di alimentazione

E) Apparecchiatura di controllo
Senza morsettiera e con 6 conduttori: 1=rosso, 2=nero, 3=marron,
4=bianco, 5=blu, 6=giallo

SCHEMA 5D (Fig.20, pag.5)
C) Rete di alimentazione

A triangolo
Y stella
D) Termistore

YY doppia stella
Y stella
D) Termistore

A triangolo
Y stella

YY doppia stella
Y stella

YY doppia stella
Y stella
D) Termistore

A triangolo
Y stella
D) Termistore

D) Termistore

3.4 FISSAGGIO DEL CAVO DI ALIMENTAZIONE
ALLA MORSETTIERA DEL MOTOVIBRATORE

Procedere in sequenza come di seguito indicato.
Inserire il cavo di alimentazione attraverso il pressacavo nella scatola
morsettiera (Fig.21-A, pag.5)

Per i collegamenti utilizzare sempre dei capicorda ad occhiello
(Fig. 21-B, pag.5).

Le serie MTF-E (gr.01-10-20-30-40) e VB-E (gr.173) non hanno la
morsettiera, utilizzare connettori isolati come in Fig.23-A, pag.5.

Evitare sfilacciamenti che potrebbero provocare interruzioni o
corto circuiti (Fig.22-A, pag.5).

Ricordarsi diinterporre sempre le apposite rondelle prima dei dadi
(Fig.22-B, pag.5), onde evitarne I'allentamento con conseguente
collegamento incerto alla rete e possibile provocazione di danni.
Non sovrapporreisingoli conduttori del cavo fradiloro (Fig.23-24, pag.5).
Eseguire i collegamenti secondo gli schemi riportati e serrare a fondo
il pressacavo (Fig.25-A, pag.5).

Siraccomanda di fissare il cavo a non piu di 0,5m dal pressacavo,
in modo da evitare forze di trazione sul cavo stesso.

Interporre il tassello pressafili assicurandosi che pressi totalmente i
conduttori e montare il coperchio facendo attenzione a non danneggia-
re la guarnizione (Fig.25-B, pag.5).

Controllare sempre che la tensione e la frequenza di rete corri-
spondano aquelleindicate sullatargadiidentificazione del vibratore
prima di procedere alla sua alimentazione (Fig.26A-B, pag.5).
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Tutti i motovibratori devono essere collegati ad una adeguata
protezione esterna di sovraccarico secondo le norme vigenti.

Quando vengono installati motovibratori in coppia & importante che
ognuno sia provvisto di una propria protezione esterna di sovraccarico
e che tali protezioni siano interbloccate fra loro perché in caso di arresto
accidentale di un motovibratore, si interrompa contemporaneamente
I'alimentazione ai due motovibratori, per non danneggiare l'attrezzatura
a cui sono applicati (Fig.27, pag.5), vedi schemi A e B (pag. 112) come
esempi di circuiti di potenza e comando in caso di motovibratori con
termistori. Tutti i motovibratori a partire dalla gr.70 inclusa sono equipag-
giati di termistore tipo PTC 130°C (DIN 44081-44082), tale termistore
accessibile nel vano morsettiera e puo essere collegato ad una adeguata
apparecchiatura di controllo per la protezione del motovibratore.

Prestare la massima attenzione al serraggio del cavo nel
pressacavo, per garantire la protezione meccanica IP66 occorre
serrare a fondo la ghiera del pressacavo in modo che il cavo sia
ben pressato nello stesso.

Importante!: Per la scelta delle apparecchiature elettriche di mar-
cial arresto e protezione di sovraccarico, consultare i dati tecnici,
caratteristiche elettriche, corrente nominale e corrente di avvia-
mento, inoltre scegliere sempre i magnetotermici ritardati, per
evitare lo sgancio durante il tempo di avviamento, che pud essere
piu lungo a bassa temperatura ambiente.

NOTA PER L'UTILIZZATORE DEI MOTOVIBRATORI
M3/65-E MTF-E gr. 01-10-20-30 VB-E gr. 173
E assolutamente obbligatorio, pena la validita della certificazione
Exe, dopo aver fatto il collegamento del cavo di alimentazione,
riempirecompletamentelascatolamorsettieracon GOMMA SILICONE
RTV 802 (hicomponente: resina + catalizzatore) o equivalente.

La non applicazione di quanto soprariportato, oltre a far decadere
la garanzia, scarica la Ditta Italvibras SpA da ogni responsabilita.

3.5 ALIMENTAZIONE CON VARIATORE DI FREQUENZA

Tutti i motovibratori possono essere alimentati con variatore di frequen-
za (inverter) da 20Hz fino alla frequenza di targa, con funzionamento a
coppia costante (ovvero con andamento lineare della curva Volt-Hertz)
mediante variatore tipo PWM (Pulse Width Modulation).

SEZIONE 4 - Uso del motovibratore
4.0 CONTROLLI PRIMA DELL'USO DEL VIBRATORE

ATTENZIONE: | controlli devono essere eseguiti da personale
specializzato. Durante le operazioni di smontaggio e rimontaggio
di parti di protezione (coperchio scatola morsettiera e coperchio
masse), togliere I'alimentazione al motovibratore.

Verifica corrente assorbita

- Togliere il coperchio del vano morsettiera.

- Alimentare il motovibratore.

- Verificare con pinza amperometrica (Fig.28, pag.5) su ciascuna fase,
che la corrente assorbita non superi il valore di targa.

Lacorrentedanonsuperaredipende dallaclasseditemperaturaT3
0 T4 (si veda attentamente il paragrafo 3.0.1).

In caso contrario sara necessario

- Controllare che il sistema elastico e la carpenteria della macchina
vibrante siano conformi alle regole della corretta applicazione.

- Ridurre l'ampiezza (intensitd) di vibrazione regolando le masse
riducendole, fino al rientro del valore di corrente assorbita
corrispondente alla targa, per la classe di temperatura adottata.

ATTENZIONE: Evitare di toccare o far toccare parti in tensione
come la morsettiera.



A

Ricordare di fare funzionare per brevi periodi i motovibratori
quando si eseguono le messe a punto onde evitare danni al
motovibratore e alla struttura in caso di anomalie.

Una volta eseguiti i controlli indicati procedere alla chiusura
definitiva del coperchio.

Controllo senso di rotazione:

Nelle applicazioni dove si deve accertare il senso di rotazione (Fig.30-
B, pag.7).

- Togliere un coperchio masse (Fig.30-A, pag.7);

- Indossare occhiali protettivi;

- Alimentare il motovibratore per un breve periodo;

ATTENZIONE: in questafase assicurarsiche nessuno possatocca-
re o essere colpito dalle masse in rotazione.

Se € necessario invertire il senso di rotazione, agire sui collega-
menti della morsettiera, dopo aver tolto I'alimentazione al
motovibratore, invertendo due fasi.

Riposizionare i coperchi assicurandosi che le guarnizioni (OR)
siano collocate correttamente nelle proprie sedi ed avvitare le viti
di fissaggio.

4.1 REGOLAZIONE DELL'INTENSITA DELLE VIBRAZIONI

A

ATTENZIONE: Questa operazione deve essere eseguita rigorosa-
mente da personale specializzato e ad alimentazione disinserita.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

Per la regolazione dell'intensita delle vibrazioni € necessario togliere
i coperchi delle masse (Fig.30, pag.7).

Solitamente & necessario regolare le masse nello stesso senso nelle
due estremita (Fig.31, pag.7). Per consentire I'esatta regolazione
delle masse i motovibratori sono dotati di un sistema brevettato che
impedisce di ruotare la massa regolabile nel senso sbhagliato (Fig.32,
pag.7).

Svitare la vite o il dado di serraggio della massa mobile (Fig.33,
pag.7). Le masse regolabili poste alle due estremita dell'albero
devono essere posizionate in modo da leggere lo stesso valore sulla
scala percentuale di riferimento. Solo per macchine particolari e usi
speciali, le masse poste ai due lati del motovibratore possono essere
regolate su due valori diversi.

Una volta portata la massa eccentrica sul valore desiderato serrare
con la chiave dinamometrica (Fig.34, pag.7) la vite di fissaggio o il
dado e ripetere la stessa operazione sulla massa opposta (per la
coppia di serraggio vedere le tabelle pag.84).

Eseguita I'operazione sui due lati, rimontare i coperchi con le stesse
viti e rondelle facendo attenzione che le guarnizioni siano collocate
correttamente nella propria sede (Fig.42-B, pag.7).

MTF-E gr. 01-10-20-30-VRS (Fig.29, pag.6)

Per la regolazione dell'intensita delle vibrazioni & necessario togliere i

coperchi delle masse.

Si veda figura 29, pag.6:

1 = Vibratore MTF con masse a fissaggio a pinza

2 = Vibratore MTF con masse a fissaggio frontale

S = Gruppo di masse superiori

| = Gruppo di masse inferiori

D = Disco per la regolazione del gruppo masse inferiori rispetto al
gruppo masse superiori

REGOLAZIONE FORZA CENTRIFUGA DEL GRUPPOMASSE SUPERIORI
Svitare la vite o il dado di serraggio della massa regolabile (esterna).
Ruotare la massa regolabile fino a leggere il valore percentuale di forza
centrifuga desiderato sulla scala di riferimento.

Serrare la vite o il dado di fissaggio della massa regolabile.

REGOLAZIONE FORZA CENTRIFUGA DEL GRUPPO MASSE INFERIORI
Svitare la vite o il dado di serraggio della massa regolabile (esterna).
Ruotare la massa regolabile esterna fino a leggere il valore percentuale
di forza centrifuga desiderato sulla scala di riferimento.

Serrare la vite o il dado di fissaggio della massa regolabile.

Per i tipi VRS la massa inferiore si compone di una massa unica alla
quale sono avvitate sottili masse lamellari; la regolazione avviene
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togliendo le masse lamellari fino a quando non si ottiene la forza
centrifuga desiderata.

REGOLAZIONE DEL GRUPPO DI MASSE INFERIORI RISPETTO AL
GRUPPO DI MASSE SUPERIORI

Tale regolazione consente di sfasare il gruppo di masse inferiori
rispetto al gruppo di masse superiori secondo un angolo di sfasamento
leggibile sul disco graduato lato masse inferiori (D fig.29, pag.6). Ai
punti 3 e 4 (Fig.29) si rappresenta |'effetto dello sfasamento del gruppo
di masse inferiori rispetto al gruppo di masse superiori sulla direzione
delle linee di forza.

Per i motovibratori MTF 2 poli svitare il dado di fissaggio delle masse
inferiori, spostare la massa regolabile esterna e ruotare la massa
interna in una delle posizioni alternative rispetto alla chiavetta. Sul
disco graduato interno silegge I'angolo di sfasamento rispetto al gruppo
dimasse superiori. Riposizionare lamassa esterna e serrare nuovamente
il dado.

Per i motovibratori MTF 4 poli svitare la vite di fissaggio delle due
masse inferiori, ruotare la massa interna, sul disco graduato interno si
legge l'angolo di sfasamento rispetto al gruppo di masse superiori.
Riposizionare lamassa esterna e serrare nuovamente le viti di fissaggio.
Per i motovibratori MTF-VRS svitare la vite di fissaggio della massa
inferiore, ruotare la massa interna e sul disco graduato interno si legge
I'angolo di sfasamento rispetto al gruppo di masse superiori. Serrare
nuovamente le viti di fissaggio.

Effettuando la regolazione in senso opposto (90° in senso antiorario)si
inverte il senso di rotazione impresso alla macchina vibrante e al
materiale in essa contenuto.

Eseguita l'operazione rimontare il coperchio masse con le stesse viti e
rondelle facendo attenzione che le guarnizioni siano collocate correttamen-
te nella propria sede.

MTE-E gr.00-40
Togliere il coperchio delle masse (solo MTF gr.00).

Svitare la vite o il dado di serraggio della massa regolabile esterna (Fig.
35-A-B, pag.7), oppure sfilare i settori lamellari svitando i dadi (Fig.35-
A-C, pag.7).

Una volta portata la massa eccentrica sul valore desiderato serrare con
la chiave dinamometrica la vite di fissaggio (Fig.36-A, pag.7) o il dado
(Fig.36-B, pag.7) e ripetere la stessa operazione sulla massa opposta.
Rimontare il coperchio con le stesse viti e rondelle facendo attenzione
che la guarnizione sia collocata correttamente nella propria sede.

4.2 AVWIAMENTO ED ARRESTO DEL
MOTOVIBRATORE DURANTE L'IMPIEGO

L'avviamento deve avvenire agendo sempre e soltanto sull'interrut-
tore di alimentazione posizionandolo in ON (inserimento alla rete di
alimentazione).

Il motovibratore lavora.

Per arrestare il motovibratore si deve sempre e soltanto agire
sull'interruttore di alimentazione posizionandolo in OFF (disgiunzione
dalla rete di alimentazione).

SEZIONE 5 - Manutenzione del motovibratore

I motovibratori ITALVIBRAS non hanno alcuna particolare necessita

di manutenzione.

Le operazioni di manutenzione, riparazione e revisione devono
essererealizzate in conformita alleistruzioni del presente manuale
ein conformitaalle leggi e norme specifiche del paese e dellazona
di utilizzo, come, ad esempio:

Europa

- DIRETTIVA COMUNITARIA 94/9/CE

- CENELEC EN/IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Russia

- GOST R 51330.16-99, GOST 51330.18-99, GOST R IEC 61241-1-2-99.
oltre a tutte le Leggi / Norme del settore delle atmosfere
potenzialmente esplosive del paese di installazione ed uso.

Per garantire il rispetto della categoria di appartenenza (Il 2 G, D)
occorre assicurare che sia mantenuta la protezione meccanica
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IP66 dell’involucro. Pertanto, ogni volta che si eseguono operazio-
ni di manutenzione, riparazione , o revisione, occorre controllare
ilbuono stato delle guarnizioniditenutaeil corretto posizionamento
delle stesse nelle proprie sedi.

A

Si raccomanda di sostituire le guarnizioni di tenuta ogni due anni.

A

Soltanto tecnici autorizzati possono intervenire sulle parti costituenti
il motovibratore. Prima di intervenire per la manutenzione su un
motovibratore attendere che la carcassa del motovibratore stesso sia
atemperaturanon superiore a40°C ed assicurarsi cheil collegamento
elettrico sia disinserito. In caso di sostituzione di parti, montare
esclusivamente ricambi originali ITALVIBRAS.

A

Tutte gli interventi di manutenzione svolti da terzi e non dalla
ITALVIBRAS annullano la garanzia.

5.0 SOSTITUZIONE CUSCINETTI

E dellamassimaimportanzail controllo dello stato dei cuscinetti
ondeevitarecheunaeccessivausuraprovochilo shilanciamento
dell’albero ed il pericolo di strisciamento del rotore con lo statore.
Pertanto se si nota un aumento dellarumorosita dei cuscinetti, si
raccomanda vivamente la sostituzione degli stessi. In caso di
problemi contattare sempre ITALVIBRAS.

Nel caso non siapossibileil controllo dello stato dei cuscinetti si
consiglia di programmare la sostituzione dei cuscinetti al
superamento della durata teorica calcolata (pag.95).

5.0.1 Sostituzione cuscinetti gr.00-01-10-20-30

Questi motovibratori montano cuscinetti a sfere, schermati e prelubrificati
a vita.

Togliere alimentazione al motovibratore, smontarlo dalla macchina, togliere
i coperchi masse, le guarnizioni OR e smontare le masse eccentriche.
Smontare i 2 (due) anelli seeger montati sulle flangie in prossimita dei
cuscinetti. Per questi motovibratori le flangie formano un gruppo motore
unico con la carcassa e non possono essere smontate.

Da un lato spingere I'albero con una pressa adeguata fino a farlo uscire dalla
parte opposta (Fig.37, pag.7), lalbero si trascinera aimeno un cuscinetto
mentre uno rimane nella propria flangia. Esercitando una pressione assiale
togliere il cuscinetto sull'albero e quello rimasto nella flangia.

Controllare la sede del cuscinetto nelle flange. In caso di usura deve
essere sostituito I'intero gruppo motore. Le flange infatti sono fissate
rigidamente alla carcassa e non sono sostituibili.

Montare il primo cuscinetto in una flangia facendo attenzione che rimanga
appena oltre la sede dell'anello seeger, quindi montare I'anello seeger.
Montare a pressione il secondo cuscinetto sull'albero dal lato dove il
cuscinetto € bloccato (ATTENZIONE: I'albero non € simmetrico, da un lato
il cuscinetto é bloccato radialmente, dall'altro lato il cuscinetto € libero)
(Fig.38, pag.7).

Inserire I'albero nel gruppo motore dal lato corretto (Fig.39, pag.7) e
pressare fino a mandare l'albero nella posizione finale, montare il
secondo anello seeger.

Rimontare le masse, le guarnizioni e i coperchi masse (Fig.42-B, pag.7).
Durante questa operazione controllare lo stato delle guarnizioni, se é
necessario sostituirle.

Fare ruotare manualmente l'albero ed assicurarsi che ruoti liberamente
senza gioco assiale.

5.0.2 Sostituzione cuscinetti gr.40-50- ... fino alla gr.97

Questi motovibratori montano cuscinetti a rulli, gia lubrificati in fabbrica da
ITALVIBRAS.

Togliere alimentazione al motovibratore, smontarlo dalla macchina, toglie-
re i coperchi masse, le guarnizioni OR e smontare le masse eccentriche.
Togliere le flange portacuscinetti dalla carcassa tramite i fori filettati di
estrazione (Fig.40, pag.7). Sfilare I'albero e togliere la seconda flangia.
Togliere il coperchio cuscinetto e sfilare il cuscinetto tramite fori di
estrazione (Fig.41, pag.7). Al banco, con le necessarie attrezzature,
sostituire i cuscinetti e gli anelli di tenuta specifici.

Controllare la sede del cuscinetto nelle flange. In caso di usura sosti-
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tuire le flange stesse. Nel rimontare i cuscinetti fare attenzione che gl
stessi appoggino correttamente sulla battuta delle loro sedi. Riempire
al 50% le camere tra anello di tenuta e cuscinetto con il grasso.
Applicare il nuovo grasso in quantita prescritta nella tabella (pag.95)
spalmando a fondo nell'interno del cuscinetto imprimendo una neces-
saria pressione onde fare penetrare il grasso nelle parti volventi.

Effettuata l'operazione procedere al rimontaggio eseguendo le azioni inverse
con la massima cura per mantenere la perfetta ortogonalita delle flange
rispetto alla carcassa (Fig.42-A, pag.7) facendo attenzione che le guarnizioni
siano collocate correttamente nella propria sede. Durante questa operazione
controllare lo stato delle guarnizioni, se € necessario sostituirle.

Fare ruotare manualmente l'albero ed assicurarsi che abbia un gioco
assiale compreso tra 0,5 e 1,5 mm.

ATTENZIONE: Ogni qualvolta si effettuano le operazioni di
manutenzione sopraindicate si consigliala sostituzione di tutte le
viti e rondelle elastiche smontate e che il serraggio delle viti
avvenga con chiave dinamometrica.

5.1 LUBRIFICAZIONE

Tutti i cuscinetti sono correttamente lubrificati al momento del
montaggio del motovibratore.

Tutti i motovibratori ITALVIBRAS sono realizzati per poter utilizza-
re il sistemadi lubrificazione "FOR LIFE", quindi non necessitano
di lubrificazione periodica.

Solo in caso di impiego gravoso, come ad esempio servizi 24 ore su 24
con alte temperature ambiente, a partire dalle gr.AF33 e 35 & consigliabile
la rilubrificazione periodica dei cuscinetti, attraverso i due ingrassatori
esterni, con il seguente tipo di grasso:

- velocita di 3000 rpm o superiore: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15;
- velocita di 1800 rpm o inferiore: KLUEBER tipo STABURAGS NBU 8 EP;
- serie speciale MVSI 600-720 rpm: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15.
Indicativamente, in media, la frequenza di tale rilubrificazione puo
essere compresa frale 1000 e le 5000 ore e dipende sia dalle condizioni
operative che dal tipo di motovibratore, quindi puo essere inferiore o
superiore ai valori indicati. La quantita di grasso da immettere per la
rilubrificazione periodica € indicata nelle tabelle da pag.95.

Per impieghi particolari si consiglia di contattare ITALVIBRAS che &
comunque a completa disposizione per suggerire al cliente la miglior
lubrificazione possibile per I'impiego specifico.

A

Siraccomandadi non mescolare grassi anche se di caratteristiche
simili. Eccessiva quantita di grasso provoca elevato riscaldamen-
to ai cuscinetti e conseguente assorbimento anomalo di corrente.
Rispettare le leggi in fatto di ecologia in vigore nel Paese in cui
viene utilizzata |'attrezzatura, relativamente all'uso ed allo
smaltimento dei prodotti impiegati per la pulizia e lamanutenzione
del motovibratore nonché osservare quanto raccomandail produt-
tore di tali prodotti.

In caso di smantellamento dellamacchina, attenersi alle normative
anti-inquinamento previste nel Paese di utilizzazione.

Siricorda infine che la Ditta Costruttrice € sempre a disposizione
per qualsiasi necessita di assistenza e ricambi.

5.2 PARTI DI RICAMBIO

Per larichiesta delle parti di ricambio citare sempre:

- Tipo di motovibratore (TYPE rilevabile dalla targhetta).

- Numero di matricola (SERIAL NO. dalla targhetta).

-Tensioneffrequenzadialimentazione (VOLT/HZ rilevabili dallatarghetta).

- Numero della parte di ricambio (rilevabile dalle tavole ricambi a
partire da pag.100) e quantita desiderata.

- Indirizzo esatto di destinazione dellamerce e mezzo di spedizione.

La ITALVIBRAS, declina ogni responsabilita per errati invii dovuti

arichieste incomplete o confusionarie.

A

LaITALVIBRAS, declina ogni responsabilita per le operazioni di manutenzio-
ne svolte daterzi sui motovibratori, anche se con utilizzo di ricambi originali.
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SECTION 1 - Description and main features
1.0 PRESENTATION

This manual states the information, and all considered necessary
for the understanding, installation, correct use and maintenance of
the electric vibrators series MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MTF-
E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC (E SERIES), manufactured by
Italvibras Giorgio Silingardi S.p.a. of Sassuolo (Modena) Italy. All
stated does not make up a complete description of the various
elements or a detailed description of their functioning. The user will
however find all information normally useful for correct installation,
correct, safe use and for good preservation of the vibrator.Normal
functioning, duration and operating costs of the vibrator depend on
compliance with the afore-mentioned prescriptions. Lack of
compliance with the regulations described in this booklet, negligence
and an incorrect and inadequate use of the vibrator may cause
ITALVIBRAS to void the warranty it gives to the vibrator.
On receipt of the vibrator check that:
- Packaging, if envisioned, has not deteriorated to the point of
having damaged the vibrator;
- The supply corresponds to order specifications (see the
transport document);
- There is no external damage to the vibrator.
If the supply does not correspond to the order or the vibrator is
externally damaged, inform both the forwarding agent and
ITALVIBRAS or its local representative, immediately.
ITALVIBRAS, is however at complete disposal to ensure quick and
accurate technical assistance and for all that may be necessary for
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improved functioning and to obtain maximum performance from the
vibrator.

1.1 WARRANTY

The Manufacturer, as well as that stated in the supply contract,
guarantees its products for a period of 12 (twelve) months from the
date of purchase. This warranty is only applied in the free repair or
replacement of those parts which, after careful examination by the
Manufacturer’s technical office, result faulty (excluding electrical
parts). The warranty, with exclusion of all liability for direct or indirect
damage, is limited to defects in materials and ceases to have effect
whenever the returned parts are disassembled, tampered with or
repaired outside of the factory.

Damage deriving from negligence, carelessness, incorrect and
improper use of the vibrator, incorrect manoeuvres by the operator
and incorrect installation are also excluded from the warranty.
Removal of the vibrator’'s safety devices, will automatically cause
the warranty to be forfeited along with liability of the Manufacturer.
The warranty is also forfeited whenever non-original spare parts are
used.

The returned material, even if under warranty must be delivered
with carriage paid.

1.2 IDENTIFICATION

The vibrator’s serial number is embossed on the identification plate
(1 Fig.0 page 3).

These informations must always be stated when requesting spare
parts or a technical intervention:

-) Vibrator type; -) Serial number.

1.3 DESCRIPTION OF THE VIBRATOR

The vibrator has been built in compliance with that envisioned by
the regulations in force, and in particular with:

Insulation class F;

Tropicalised winding;

IP66 mechanical protection (EN 60529), IKO8 shock-resistance
level (EN 50102);

Admitted environmental temperature to ensure the indicated
performance -20°C + +40°C;

Standards and Certifications:

IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,

GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;

Airborne noise measured in free field < 70 dB (A) sec. IEC.

Description Fig. 0 (page 3):
A Vibrator body;

C Support and fixing feet;
D Coupling bracket for lifting and safety;

1 ldentification plate 2 Warning plate.

B Weight cover;

1.4 USE OF THE VIBRATOR

The E SERIES electric vibrators have been designed and built for
specific usein potentially explosive atmospheres (ATEX 94/9/EC):
ZONE 1 and 2 (GAS)

ZONE 21 and 22 (DUST)

The vibrators listed in this manual have been designed and
builtfor specificneeds andrelativeto useonvibrating machines.
In the European Community this vibrator, cannot be
commissioned before the machine into which it will be
incorporated has been declared in compliance with the
dispositions in the 2006/42/EC Directive and successive
amendments.

The electric vibrator is is excluded from the scope of the 2006/
42/EC Directive (Article 1, paragraph 2, point k).

Its use for jobs different from those envisioned and non-
conform to that described in this booklet, as well as being
considered improper and prohibited, releases the Manufacturer
from any direct and/or indirect liability.

1.5 TECHNICAL FEATURES

See the specific tables starting from page 80 for the «Technical
Features» of the individual vibrators.
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SECTION 2 - Safety regulations
2.0 SAFETY

Careful reading of this manual is highly recommended, the safety
regulations in particular.

Pay great attention to dangerous operations.

The Manufacturer declines all liability for non-compliance to
safety regulations and to accident-prevention prescriptions
described below. Italso declines any responsibility for damage
caused by improper use of the vibrator or by unauthorised

modifications.

Pay attention to the danger signal present in this manual; it
precedes the signal for a potential danger.

2.1 GENERAL SAFETY REGULATIONS

When using electrical equipment, it is necessary to adopt
opportune safety precautions to reduce therisk of fire, electric
shock and injury to persons. Therefore, before using the
vibrator, carefully read and memorise the following safety
regulations. After reading, preserve this manual with care.

- When using this electric vibrator, all safety rules defined here
below have to be strictly followed:

Europe

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN/IEC 61241-14,61241-17,61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.

Russia

- GOSTR51330.13-99, GOST R51330.16-99, GOST R 51330.18-99.

and all Standards and Safety Law of the country where the

vibrator is used.

- Maintain the work area clean and in order. Untidy areas and
environments favour accidents.

- Before starting work, check the perfect integrity of the vibrator and
the machine to whichitis applied. Check normal functioning and that
no elements are damaged or broken. The damaged or broke parts
must be repaired or replaced by authorised, trained staff.

- Repair, or have repaired by unauthorised staff, means, operating
with unsafe and potentially dangerous equipment as well as
loosing the warranty.

- Do not touch the vibrator when functioning.

- Any type of check, control, cleaning, maintenance, change and
piece replacement, must be carried out with the vibrator and
machine switched off with the plug disconnected from the socket.

- It is prohibited for children, unauthorised persons, unskilled
persons and persons who are not in good health to touch or use
the vibrator.

- Check the plant power supply is in compliance with the regulations.

- Oninstallation, check that the power supply cable is very flexible
and ensure that the earth is connected.

- Check that the plug socket is suitable and in compliance and has
an automatic protection switch incorporated.

- Any extension of the electric cable must have plugs/sockets and
cable with earth circuit as envisioned by the regulation.

- Never stop the vibrator by removing the plug from the socket and
do not pull the cable to remove the plug from the socket.

- Periodically check integrity of the cable. Replace it if not integral.
This operation must only be carried out by authorised, trained staff.

- Only use admitted and marked extension cables.

- Protect the cable from high temperatures, lubricants and sharp
corners. Prevent coiling and knotting of the cable.

- Do not allow children and unauthorised persons to touch the
cable with the plug inserted.

- If the insertion of a vibrator onto a machine causes the sound
level, established by the regulations in force in the country in
which it is to be used, to be exceeded, operators must use
adequate protection to protect their hearing e.g. earphones.

- Even if vibrators are planned to work at low temperatures, in
particularly hot environments the temperature of the vibrators may
reach very high values which are induced by the environment itself.
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Wait for the vibrator to cool before intervening.

- Only authorised tools that are described in the instructions or
shown in the Manufacturers catalogue can be used. Ignoring this
advice means operating unsafe and potentially dangerous
equipment.

- Repairs must only be carried out by staff authorised by the
Manufacturer. The Manufacturer is however at complete
disposal to ensure immediate and accurate technical
assistance and all that is necessary for good functioning
and maximum performance of the vibrator.

SECTION 3 - Handling and installation

The vibrator may be supplied without packaging or palletised
according to its type and size.

To handle the unit, if palletised, use a forklift truck or transpallet with
forks. Ifitis not packed exclusively use the rods or hoisting eye-bolts
(Fig. 1, page 3).

If the vibrator must be stored for a long period of time (up to a max.
of two years), the storage environment must have an environmental
temperature that is not less than +5°C and with relative humidity not
exceeding 60%.

After two years storage of vibrators with roller bearings re-greasing
must take place according to the quantity of re-lubrication indicated
in the table on page 95.

After three years storage of vibrators with ball bearings the bearings
must be completely replaced; for vibrators with roller bearings the
old grease must be entirely removed and replaced completely with

new grease.

When handling the unit avoid blows or vibrations to prevent
damage to the rolling bearings.

3.0 BEFOREINSTALLATION

If the vibrator has been stored for a long period of time (more than
2 years), before installation remove one of the weight covers (Fig.
4, page 4) and check that the shaft turns freely (Fig. 5A-5B, page 4).
The electrical insulation of every individual phase to earth, and
between phases, is necessary and indispensable.

To control electrical insulation only use the Megger Insulation
Tester at the test voltage of 2.2 Kv ac and for a time that does not
exceed 5 seconds between phases and 10 seconds between phase
and earth (Fig. 6, page 4).

If anomalies result from the control, the vibrator must be sent to an
ITALVIBRAS Assistance Centre or to ITALVIBRAS itself, for
restoration of efficiency.

3.0.1 MARKINGS

A

Take the maximum care on all nameplates on the electric-
vibrator.

The nameplate is mounted on the electric-vibrator body to supply
the following informations (fig. 0-1 page 3):

Part 1.

Type - Vibrator’s type;
Serie - Vibrator's series;
Cent.Force kN - Centrifugal force in kN;

Volt - Feeding voltage in Volts;

Hz - Feeding frequency in Hz;

Phase - number of phases (3);

RPM - Speed in revolution per minutes;

Prot. - Mechanical Protection (IP 66);

Duty - Service type (continuous S1);

Ins.Cl. - Insulation class (F);

Max. Temp. - Maximum ambient temperature in °C;
Conn. - Connection diagram for terminal block;
Serial n® - Serial number of the electric vibrator.

Part 2.

EX 11 2G,D: equipment group and category following Directive 94/9/EC;

0722: CESI identification number as notified body responsable for
the notification following Directive 94/9/EC,;

LCIE 06 ATEX 6092 X: EC type examination certificate number.

FS - Vibrator's Frame Size;
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Part 3: electrical datas using the electric vibrators in T3 temp.class

Exe Il T3 tD A21 IP66 T.....°C: protection mode and temperature
classes for potentially explosive gas atmospheres (G) and for
combustible dusts (D)(in T3 class);

Amp. - Rated current (maximum) in Amps (in T3 class);

Cos.0 - rated power factor (in T3 class);

IA/IN - ratio between starting current IA and rated current IN (in T3 class);

kWin. - Input power in kWatts (in T3 class);

tE: time tE as defined by standard EN/IEC 60079-7 (in T3 class).

Part 4: electrical datas using the electric vibrators in T4 temp.class

Exe Il T4 tD A21 IP66 T.....°C: protection mode and temperature
classes for potentially explosive gas atmospheres (G) and for
combustible dusts (D)(in T4 class);

Amp. - Maximum input current in Amps (in T4 class);

Cos.0 - rated power factor (in T4 class);

IA/IN - ratio between starting current IA and rated current IN (in T4 class);

kWin. - Maximum input power in kWatts (in T4 class);

tE: time tE as defined by standard EN/IEC 60079-7 (in T4 class).

Part 5: GOST cetrtification
Certificate n® GOST R ROSS IT.GB04.B00446.

On the terminal box cover an adhesive label is mentioning the
following instructions:

WARNING - Do not open while energized. ATTENTION: Cable
temperature near the cable entry: T4:105°C,T3:180°C.

3.1 INSTALLATION
3.1.1 INSTALLATION ZONE

E SERIES electric vibrators can ONLY beinstalled in potentially
explosive atmosphere related to the equipment category.
To assure the correct use of E SERIES electric vibrators in the
right zone, the user has to have knowledge of the details in
following standards and laws:

Europe

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN/IEC 61241-14,61241-10, 60079-14, 60079-10.

Russia

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
other than all Standards and Law for potentially explosive
atmospheres, of the country where the vibrator is used.

3.1.2 INSTALLATION ON VIBRATING MACHINE
ITALVIBRAS vibrators can be installed in any position.
MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: ensure mounting surface and vibrator
are clean and free of debris before mounting. Mounting surface
should be strong and flat (within 1/100 inch (0.25 mm) across
vibrator feet) to prevent internal stress to vibrator casting when
thightening mount bolts (Fig. 2A page 3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: the electric vibrator must be
fixed to a perfectly flat or tapered flange (Figs. 2B-2C, page 3).

The fixing bolts and relative nuts must be type 8.8 or more (DIN
931-933-934), able to bear high driving torques. Use a torque
wrench (Fig. 3, page 4) regulated as indicated in Tables.

The bolt diameter must correspond to that indicated in the table on
page 95, in relation to the vibrator in question.

It is also essential to check that the bolts are fully torqued. This is
particularly necessary during the initial operative period.

Remember that most damage and faults are due to irregular
fixing or badly performed tightening.

A

Re-control tightening after a brief functioning period.

It is recommended to fix the installed vibrator to a steel safety
cable, with opportune diameter and a length that will support the
vibrator in the case of its accidental detachment. Max. fall of 15 cm
(6 inch.) (Fig.7, page 4).

Attention: Do not carry out welding to the structure with the
vibrator mounted and connected. Welding could causedamage
to windings and bearings.
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Warning: If installation is done in enclosed area, gas level or
dust content must be tested before welding. Welding in an
area with gas or dust may cause an explosion.

Attention: Use new bolts, lock nuts, and lock washers when
installing vibrator. Do not reuse old fasteners. Damage to
vibrator or structure could result.

3.2 ELECTRICAL CONNECTION

All wiring must be made in compliance with the National
Standards and with the Laws in forcein the country of use, with
particular reference to the standards and legislations in force
for explosive environments (protection mode “e”).

The wiring must be made by specialized electricians.

SPECIAL CONDITIONS FOR SAFE USE
The cable clamping must be made near the cable entry.
All accessories associated to the vibrator motor to ensure
smooth operation and safety must provide a recognized
protection type, adapted to their specific use.

The wires making up the power supply cable used to connect the
vibrator to the network must have an adequate section so that the
current density, in each wire does not exceed 4 A/mmz. One of these
is used exclusively for the connection of the vibrator to earth.
The section of the wires must also be adequate for the length of the
cable used so that a drop voltage along the cable is not caused that
exceeds the values prescribed by the regulation on this subject.

All vibrators starting from and including frame size (FS) 70 are
equipped with a PTC 130°C thermistor (DIN 44081-44082). This
thermistor is accessible in the terminal box and can be
connected to an adequate control equipment for protection of
the vibrator (page 112).

INZONES 21 AND 22 (DUST EXPLOSIVE ATMOSPHERES) THE
CONNECTION OF THE THERMISTOR TO AN APPROPRIATE
CONTROL EQUIPMENT IS MANDATORY.

3.3 TERMINAL BOARD WIRING DIAGRAMS

ATTENTION: A tropicalised screw, indicated with the earth
symbol, is situated in the terminal box and on the external
surface. Theyellow-green (only greeninthe U.S.A.) conductor
of the power supply cable must be connected to this screw
which acts as a earth connector for the vibrator.

The sheet of wiring diagrams is found inside the terminal board
compartment. Use the diagram that has the reference that corresponds
to that indicated on the identification plate (Fig.8, page 4).

DIAGRAM 2A (Fig. 9, page 4)
A) Lower voltage

B) Higher voltage

C) Power supply network

A Delta
Y star

DIAGRAM 2C (Fig. 10, page 4)
A) Lower voltage

B) Higher voltage

C) Power supply network

YY double star
Y star

DIAGRAM 2D (Fig. 11, page 4)
C) Power supply network

DIAGRAM 3B (Fig. 12, page 4)
C) Power supply network
Without terminal block and with 3 leads (1,2,3).
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DIAGRAM 5A (Fig. 13, page 4)
A) ) Lower voltage

B) Higher voltage

C) Power supply network

E) Control equipment

DIAGRAM 5B (Fig. 14, page 4)
A) ) Lower voltage

B) Higher voltage

C) Power supply network

E) Control equipment

DIAGRAM 5C (Fig. 15, page 4)
C) Power supply network D) Thermistor
Without terminal block and with 3 leads (1,2,3).

DIAGRAM 3A (Fig. 16, page 4)
A) Lower voltage

B) Higher voltage

C) Power supply network
Without terminal block and with 6 leads: 1=red, 2=black,
3=brown, 4=white, 5=blue, 6=yellow.

DIAGRAM 3C (Fig.17, page 5)
A) Lower voltage

B) Higher voltage

C) Power supply network
Without terminal block and with 9 numbered leads.

DIAGRAM 5F (Fig.18, page 5)
A) Lower voltage

B) Higher voltage

C) Power supply network

E) Control equipment
Without terminal block and with 9 numbered leads.

DIAGRAM 5E (Fig.19, page 5)
A) Lower voltage

B) Higher voltage

C) Power supply network

E) Control equipment
Without terminal block and with 6 leads: 1=red, 2=black,
3=brown, 4=white, 5=blue, 6=yellow.

DIAGRAM 5D (Fig. 20, page 5)
C) Power supply network

A Delta
Y star
D) Thermistor

YY double star
Y star
D) Thermistor

A Delta
Y star

YY double star
Y star

YY double star
Y star
D) Thermistor

A Delta
Y star
D) Thermistor

D) Thermistor

3.4 FIXING OF THE POWER SUPPLY CABLE
TO THE VIBRATOR TERMINAL BOARD

Follow the sequence of operations as indicated below.
Insert the power supply cable through the cable-gland inside the
terminal box (Fig.21-A, page 5).

A

Always use eyelet terminal for connections (Fig.21-B, page 5).
MTF-E (frame sizes 01-10-20-30-40) and VB-E (frame size 173)
vibrators series have no terminal block; when connecting the powering
cable use insulated connectors as shown in Fig.23-A, page 5.

Prevent fraying that could cause interruption or short circuits
(Fig.22-A, page 5).

Remember to place the relevant washers before the nuts
(Fig.22-B, pag.5). This prevents loosening with consequent
uncertain connection to the network and possible damage.

Do not overlay the individual cable wires (Fig.23-24, page 5).

Carry out the connection according to the diagrams shown and
tighten the cable-holder fully home (Fig.25-A, page 5).

We recommend to fix the cable not more than 0,5m after the
cable gland, in way that no pull-out force is applied on the
cable.

Position the foam rubber block ensuring that all wires are held and
assemble the cover paying attention not to damage the seals
(Fig.25-B, page 5).

Always check that the network voltage and frequency
correspond to that indicated on the vibrator’s identification
plate before supplying power (Fig.26A-B, page 5).
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All vibrators must be connected to an adequate external
overloading protection, according to the regulations in force.

When vibrators are installed in pairs it is important that each one
has its own external overloading protection and that these protections
are interlocked together. This is because if a vibrator accidentally
shuts down, the power supply is interrupted to both vibrators at the
same time, so as not to damage the equipment to which they are
applied (Fig.27, page 5), see diagrams A and B (page 112) as
examples of power and control circuits in case of vibrators with
thermistors. All vibrators starting from and including frame size 70
are equipped with a PTC 130°C thermistor (DIN 44081-44082). The
thermistor is accessible in the terminal box and can be connected
to an adequate control equipment for protection of the vibrator.

Pay attention to the way of fastening the cablein the cable-grip;
in order to guarantee the mechanical protection IP66, please
tighten strictly the metal ring to press the cable inside.

Important!: For the choice of start-up/shutdown and overloading
protection electrical appliancesrefertothetechnical data, electrical
features,nominal currentand start-up current. Also always choose
delayed magnetic-circuit breakers, to prevent release during
start-up time, which may be longer in low environmental
temperatures.

NOTICE FOR ELECTRIC VIBRATOR USER’S:
M3/65-E MTF-E fr.sizes 01-10-20-30 VB-E fr.size 173
Afterthe power supply cableconnectionitis absolutely essential
to fill entirely the terminal box with SILICON RTV 802
(bicomponent composed by resin + catalyst) or equivalent
product.

Failure to comply with the regulation described above, shall
automatically void the guarantee, the Italvibras’ liabilities in
merit as well as the Exe certification validity.

3.5 VARIABLE FREQUENCY SUPPLY

All of the vibrators can be powered with a frequency drive (inverter)
from 20Hz up to the nominal frequency, with constant torque
functioning (rather with linear course of the Volt-Hertz curve) using
a PWM (Pulse Width Modulation) frequency drive.

SECTION 4 — Use of the vibrator
4.0 PRELIMINARY CHECKS

ATTENTION: Controls must be carried out by specialised staff.
During disassembly and re-assembly of protective parts (wiring box
cover and weight cover), remove the power supply from the vibrator.

Check current draw

- Remove the cover from the terminal board compartment.

- Power the vibrator.

- Use anammeterto verify (Fig.28, page 5), on each phase, that the
input current does not exceed the value indicated on the
identification plate.

The maximum current limit is strictly dependent from the
temperature class T3 or T4 (carefully see point 3.0.1).

If the current draw exceeds that stated on the plate:

- Check the flexible system and the vibrating machine framework
are in compliance with the regulations for correct application.

- Reduce force (centrifugal force) by adjusting the weights. Reduce
them until the value of absorbed current corresponds to that
stated on the identification plate, for the adopted temperature
class.

ATTENTION: Avoid touching or allowing anyone to touch live
parts such as the terminal board.
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Remember to allow the vibrators to function for brief periods of
time during set-up. This prevents damage to the vibrator and
structure in the case of anomalies.

Once the indicated controls have been carried out close the
cover definitively.

Check direction of rotation:

In applications where direction of rotation must be ascertained
(Fig.30-B, page 7):

- Remove a weight cover (Fig.30-A, page 7);

- Wear protective glasses;

- Power the vibrator for a brief period of time;

A

ATTENTION: in this phase ensure that no-one can touch or be

struck by the rotating masses.

- If the direction of rotation must be inverted, act on terminal board
connections, after having removed the power supply from the
vibrator, reversing two phases.

- Reposition the covers, ensuring that the seals (OR) are correctly
positioned and tighten the screw fastener.

4.1 VIBRATION FORCE ADJUSTMENT

A

ATTENTION: This operation must be carried out exclusively by
specialised staff with the power supply disconnected.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

To adjust vibration intensity it's necessary to remove the weight covers
(Fig. 30, page 7).

Itis usually necessary to adjust the weights in the same direction
in the two ends (Fig.31, page 7). To allow exact adjustment of the
weights, the vibrators are equipped with a patented system that
prevents the adjustable weight to turn in the wrong direction
(Fig.32, page 7).

Unscrew the mobile weight screw fastener or nut (Fig.33, page 7).
The adjustable weights positioned at the two ends of the shaft
must be positioned in a way to read the same value on the
reference percentage scale. The weights positioned at the two
sides of the vibrator can only be adjusted on two different values
for particular machines and for special uses.

Once the eccentric weight has been taken to the desired value
tighten the screw fastener or nut using the dynamometric wrench
(Fig.34, page 7) and repeat the same operation on the opposite
weight (see the table on page 84 for coupling torques)

Once the operation on the two sides has been carried out, re-mount
the covers on the screws and washers paying attention that the seals
are correctly positioned in their houses (Fig.42-B, page 7).

MTE-E frame sizes 01-10-20-30-VRS (Fig.29, page 6)

To adjust vibration intensity it is necessary to remove the weight covers.

See figure 29, page 6:

1 = MTF vibrator with clamped eccentric weights

2 = MTF vibrator with fron fixed eccentric weights

S = Upper side eccentric weights group

| = Lower side eccentric weights group

D = Disc for the adjustment of the lower side eccentric weights
group respect to the upper group.

FORCE ADJUSTMENT OF THE UPPER SIDE WEIGHTS GROUP
Unscrew the adjustable weight (external) screw fastener or nut.
Rotate the adjustable weight up to read the desired value of the
force on the reference percentage scale.

Tighten the adjustable weight (external) screw fastener or nut.

FORCE ADJUSTMENT OF THE LOWER SIDE WEIGHTS GROUP
Unscrew the adjustable weight (external) screw fastener or nut.
Rotate the adjustable external weight up to read the desired value
of the force on the reference percentage scale.

Tighten the adjustable weight (external) screw fastener or nut.
For VRS types the lower eccentric weight group is just a single
weight with smaller lamellar weights screwed to it; the force
adjustment can be done removing the lamellar weights up to obtain
the desired value.
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ADJUSTMENT BETWEEN THE TWO GROUPS OF WEIGHTS
This allow to desplace the lower side eccentric weights group
respect to the to the upper group, with a desplacing angle readable
on the graduate disc, positioned on the upper side (D fig.29, page
6). Points 3 and 4 (Fig.29) represents the desplacement effect on
the force direction.

For 2 poles MTF vibrators unscrew the lower weights fixing nut,
remove the adjustable external weight and rotate the internal weight
changing the position respect to the shaft key. On the inner graduate
disc the displacement angle, respect to the upper weights group, is
readable. Re-position the adjustable external weight and tighten the
nut.

For4 poles MTF vibrators unscrew the two lower weights fixing screws,
rotate the internal weight, on the inner graduate disc the displacement
angle is readable, respect to the upper weights group. Re-position the
adjustable external weight and tighten the fixing screws.

For MTF-VRS vibrators, uscrew the lower weight fixing screw, rotate
the weight and on the inner graduate disc the displacement angle is
readable, respect to the upper weights group. Tighten the fixing screw.

Adjusting the weights in the opposite direction (90° in anti-clockwise
sense), the direction of rotation of the vibrating machine and of the
material inside can be inverted.

Having completed the force adjustment re-assembly the weight
cover using the same screws and washers paying attention that the
seals are correctly positioned in their houses.

MTE-E frame sizes 00-40

Remove the weight cover (only frame size 00).

Unscrew the adjustable weight (external) screw fastener or nut that
holds the weight in place (Fig.35-A-B, page 7) or remove the lamellar
weights by unscrewing the nuts (Fig.35-A-C, page 7).

Once the eccentric weight has been set to the desired value, tighten the
fixing screw (Fig.36-A, page 7), or nut (Fig.36-B, page 7) with a
dynamometer wrench and repeat this operation on the opposite
weight.

Re-mount the weight cover using the same screws and washers
paying attention that the seals are correctly positioned in their houses.

42 START-UP AND SHUTDOWN OF THE
VIBRATOR DURING USE

Start-up takes place by always and only acting on the power supply
switch by positioning it in the ON position (insertion of the power
supply network).

The vibrator works.

Stop the vibrator by always and only acting on the power supply
switch by positioning it in the OFF position (disconnection of the
power supply network).

SECTION 5 — Maintenance of the vibrator

ITALVIBRAS vibrators have no particular need for maintenance.

Maintenance, repair and overhaul operations haveto becarried
out in compliance with the instructions of this manual and in
compliance with the standards and laws in force in the country
of use, for the specific zone of use. For example:

Europe

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC IEC/EN 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Russia

- GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99,

GOST R IEC 61241-1-2-99.

other than all Standards and Law for potentially explosive
atmospheresin forcein the country where the vibrator is used.

In order to respect the belonging category it is necessary to
assure the respect of the mechanical protection IP66 of the
enclosure.

Every time a maintenance, repair or overhaul operation is
carried out, it is necessary to check the seals conditions and
the correct placement in the seats.
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We strictly recommend to change all seals every two years of
operation.

Only authorised technicians can intervene on the parts that
make up the vibrator. Before carrying out maintenance on the
vibrator wait until the temperature of the vibrator case is not
above 40°C and ensure that the electrical power supply has
beendisconnected. If parts mustbereplaced, only ITALVIBRAS
original spare parts must be used.

All maintenance, repair and overhaul operations carried out by
a third part and not by ITALVIBRAS void warranty.

5.0 BEARING REPLACEMENT

A

It's extremely important to check the bearing’s conditions to
avoid that an excessive wear cause the unbalancing of the
shaft and the danger of stripment of the rotor with the stator.
Then if an increasing bearing noise is noted, the bearing
replacement is strictly recommended.

In case of troubles always contact Italvibras.

In case the bearing checking it’'s not possible, we recommens
to plan bearings replacement at the calculated theoretical
bearings life time (page 95).

5.0.1 Bearing replacement frame sizes 00-01-10-20-30

These vibrators have ball and shielded bearings and bearings that
are pre-lubricated for life.

Remove the power supply from the vibrator, disassemble from the
machine, remove the weight covers, the OR seals and disassemble
the eccentric weights.

Disassemble the 2 (two) Seeger rings mounted on the flanges near
to the bearings. For these vibrators the flanges form a unique motor
group unit with the casing and cannot be disassembled.

Push the shaft from one side using an adequate force until it exits
from the opposite side (Fig.37, page 7). The shaft will drag at least
one bearing while one remains in its flange.

By exercising axial pressure, remove the bearing from the shaft and
the one remaining in the flange.

Check the bearing seatin the flange. If itis worn the entire motor unit
must be replaced. The flanges are fixed tightly to the casing and
cannot be replaced.

Mount the first bearing in a flange paying attention that it remains
just beyond the seat of the Seeger ring, then mount the Seeger
ring.Pressure-mount the second bearing onto the shaft from the
side where the bearing is blocked (ATTENTION: the shaft is not
symmetrical, from one side the bearing is blocked in a radial
manner, from the other side the bearing is free) (Fig.38, page 7).
Insert the shaft into the motor unit from the correct side (Fig.39,
page 7) and press until the shaft enters its final position, mount the
second Seeger ring.

Re-mount the masse, seals and weight covers (Fig.42-B, page 7).
Control the state of the seals during this operation and replace them
if necessary.Turn the shaft manually to ensure that it turns freely
without axial play.

5.0.2 Bearing replacement frame sizes 40-50-... up to frame 97
These vibrators have roller bearings, already lubricated in the
factory by ITALVIBRAS.

Remove the power supply from the vibrator, disassemble it from the
machine, remove the weight covers, the OR seals and disassemble
the eccentric weights.

Remove the flanges from the casing using the threaded extraction
holes (Fig.40, page 7). Remove the shaft and the second flange.
Remove the bearing cover and slide the bearing out through the
extraction holes (Fig.41, page 7). Using the necessary equipment
on the bench, replace the bearings and the specific hold rings.
Check the bearing seat in the flange. If worn replace the flange. On
re-mounting the bearings pay attention that they rest correctly on
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the stroke of their seat. Half fill the chamber between the sealing
ring and the bearing with grease.

Apply the new grease in the quantity prescribed in the table (page
95) spreading deeply inside the bearing applying pressure to allow
penetration of the grease into the rolling parts.

Once the operation has been carried out , re-mount by
performing the operations in the opposite order taking care to
maintain perfect orthogonality of the flange with respect to the
casing (Fig.42-A, page 7). Pay attention that the seals are
correctly positioned in their seats. Control the state of the
seals during this operation and replace them if necessary.

Turn the shaft manually and ensure that it has axial play between
0.5 and 1.5 mm.

ATTENTION: Every time the afore-mentioned maintenance
operations are carried out it is recommended that all
disassembled screws and spring washers are replaced and
that the screws are tightened using a dynamometric wrench.

5.1 LUBRICATION

All bearings are correctly lubricated on mounting the vibrator.
All ITALVIBRAS vibrators are realised to use the “FOR LIFE”,
lubrication system and therefore do not require periodical
lubrication.

Only for heavy work, as for example 24 hour service with high
environmental temperatures, starting from frame sizes AF33 and
35 periodical re-lubrication of the bearings is recommended, using
the two external greasers with the following type of grease:

- speed of 3000 rpm or higher: KLUEBER ISOFLEX NBU 15;

- speed of 1800 rpm or lower: KLUEBER STABURAGS NBU 8 EP;
- MVSI special series 600-720 rpm: KLUEBER ISOFLEX NBU 15.

Approximately, on average, the frequency of re-lubrication can be
included between 1000 and 5000 hours and depends on the
operative conditions and the type of vibrator, therefore it can be
lower or higher than the indicated values. The quantity of grease to
be introduced on periodical lubrication is indicated in the table on
page 95. It is advised to contact ITALVIBRAS for particular uses
which is at complete disposal to advise the client on the best
lubrication possible for the specific use.

Never mix greases even ifthey have similar features. Excessive
guantity of grease causes increased heating of the bearings
and consequent anomalous current absorption.
Respecttheecological lawsinforceinthecountry in which the
equipment is used, relative to use and disposal of products
used for cleaning and maintenance of the vibrator. Always
comply with recommendations of the manufacturer.

If the machine must be demolished, comply with the anti-
pollution regulations envisioned in the country of use.
Remember that the Manufacturer is always available for any
type of assistance and spare parts.

5.2 SPARE PARTS

On requesting spare parts always state:

- Type of vibrator (TYPE detectable from the identification plate).

- Serial number (SERIAL NO. detectable from the identification
plate).

- Power supply voltage and frequency (VOLT and HZ detectable
from the identification plate).

- Spare part number (detectable from the spare part table starting
from page 100) and desired quantity.
Exactdestination address of thegoods and means of delivery.

ITALVIBRAS declines any liability for incorrect forwarding due

to incomplete or confused requests.

ITALVIBRASdeclines any liability formaintenanceoperations carried
out by athird part company, even if using original spare parts.
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SECTION 1- Description et caractéristiques principales
1.0 PRESENTATION

Ce manuel reporte les informations nécessaires pour la
connaissance, linstallation, le bon usage et I'entretien ordinaire
des Motovibrateur Séries MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MTF-E,
VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC (SERIE E) fabriqués par la société
Italvibras Giorgio Silingardi S.p.a. de Sassuolo (Modena) Italie.
Son contenu ne fournit pas une description compléte des différents
organes, ni une exposition détaillée de leur fonctionnement, mais
le client y trouvera tout ce qui est normalement utile de connaitre
pour une correcte installation, une bonne utilisation en sécurité
ainsi qu'une bonne conservation du motovibrateur. Le
fonctionnement régulier, la durabilité et I'économie d’exercice du
motovibrateur dépendent du respect de ces prescriptions. Le non-
respect des consignes reportées dans ce manuel, une négligence
ou unusage impropre du motovibrateur rendent caduque la garantie
octroyée par le fabricant ITALVIBRAS. Au moment de la réception
du motovibrateur, vérifier si :

- I’emballage, lorsqu’il est prévu, n'apas été détérioré au point

d’avoir endommagé le motovibrateur,
- lamarchandiselivrée correspond alacommande en vérifiant
le bulletin de livraison,

- le motovibrateur ne présente pas de dégats apparents.

Si la livraison ne correspond pas a la commande ou en présence
de dégats apparents, informer immédiatement et de facon détaillée
le transporteur et le fabricant, la société ITALVIBRAS ou son
représentant sur le territoire.

La société ITALVIBRAS se tient dans tous les cas a la disposition
compléte de saclientéle afin de luiassurer une assistance technique
rapide et précise et tout ce qui est nécessaire pour améliorer le
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fonctionnement et obtenir le meilleur rendement du motovibrateur.

1.1 GARANTIE

En plus de ce qui est prévu dans les conditions de vente, le fabricant
garantit ses produits sur une période de 12 (douze) mois a partir de
la date d’achat. Cette garantie consiste seulementdans laréparation
ou le remplacement gratuit de pieces ayant été déclarées
défectueuses aprés un examen attentif effectué par le bureau
technique du fabricant (a I'exclusion des composants électriques).
La garantie exclut toute responsabilité du fabricant en cas de
dégats directs ou indirects et se limite aux seuls défauts de
matériau. Elle ne couvre pas les défauts provoqués par un
démontage ou une manipulation ni par une réparation effectuée en
dehors de I'établissement.

La garantie ne couvre pas non plus les dégats dus a une négligence
d’entretien, a un usage impropre, a une erreur de manceuvre ou a
une mauvaise installation.

Le démontage des dispositifs de sécurité équipant le motovibrateur
fait automatiquement déchoir la garantie et la responsabilité du
fabricant. La garantie devient aussi caduque en cas de recours a
des pieces qui ne sont pas d’origine.

Les retours doivent toujours parvenir au fabricant franco de port.

1.2 IDENTIFICATION

Le numéro de matricule du motovibrateur est estampillé sur la
plaquette d’identification prévue a cet effet (1 Fig.0 page 3).

Ces informations doivent toujours étre mentionnées dans la
correspondance avec le fabricant, notamment pour commander
des pieces detachées et demander des interventions d'assistance:
-) le Type du Motovibrateur -) le Numéro de matricule

1.3 DESCRIPTION DU MOTOVIBRATEUR

Le motovibrateur est conforme aux exigences des normes
internationales en ce qui concerne notamment :
- la classe d’isolation F
- la tropicalisation de I'enroulement
- I'indice de protection mécanique IP66 (EN 60529), protection
contre les impacts 1KO8 (EN 50102)
- les températures extrémes d’exercice : de -20°C a +40°C;
- Normes et Certifications:
CEI/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, CEI 61241-1-1-99;
- niveau sonore mesuré a l'air libre : < 70 dB (A) selon IEC.

Description Fig. 0 (page 3):

A Corps motovibrateur

C Pieds d’appui et de fixation
D Etrier d’'accrochage pour le levage et sécurité

1 Plaquette d’identification. 2 Plaquette d’attention.

1.4 APPLICATION DU MOTOVIBRATEUR

Les motovibrateurs SERIE E ont été concus et fabriqués pour
service dans un atmosphére potentiallement explosive (ATEX 94/
9/CE):

ZONA 1 et 2 (GAZ)

ZONA 21 et 22 (POUSSIERE).

Les motovibrateurs décrits dans ce manuel ont été congus et
fabriqués pour équiper des machines vibrantes.

Dans laCommunité Europeenne ce motovibrateur ne peut pas étre
mis en service avant que la machine dans laquelle il sera intégré
n'aura été déclarée conforme a la directive 2006/42/CE et a ses
amendements successifs.

Les motovibrateurs électriques sont exclus du champ d’application
de la Directive 2006/42/CE (Article 1, Paragraphe 2, point k).
Tout usage différent de celui décrit dans ce manuel seraconsidéré
comme impropre et exonére le fabricant de toute responsabilité
directe ou indirecte.

B Couverlce masses

1.5 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Pour les «Caractéristiques techniques» de chaque motovibraters,
consulter les tableaux a partir de la page 80.
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SECTION 2 - Consignes de sécurité
2.0 SECURITE

| est conseillé de lire trés attentivement ce manuel, en particulier les
consignes de sécurité, enfaisant trés attention aux opérations dangereuses.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas de non-respect des
consignes de sécurité et de prévention des accidents du travail
décrites ci-dessous. Il décline aussi toute responsabilité en cas de
dégats dus a un usage impropre du motovibrateur ou a des
modifications effectuées sans son autorisation.

A

Faire attention au pictogramme de danger utilisé dans ce
manuel car il signale un danger potentiel.

2.1 CONSIGNES GENERALES DE SECURITE

L'utilisation de machines a fonctionnement électrique requiert
I'adoption de précautions de sécurité afin de prévenir le risque
d’'incendie, d’électrocution et de blessures. Avant d’utiliser le
motovibrateur, lireattentivement etassimiler les consignes de sécurité
suivantes. Apres la lecture, conserver soigneusement ce manuel.

- Quand on travaille avec ce motovibrateur, il faut respecter
scrupuleusement toutes les normes de sécurité définies par:
Europe
- DIRECTIVE COMMUNITAIRE 94/9/CE
- CENELEC EN/CEI 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,

60079-17, 60079-19.
Russia
- GOST R 51330.13-99, 51330.16-99, 51330.18-99.
ainsiquetouteslesnormes etles |égislations surlasécurité de
la nation d’installation et usage.

- Le poste de travail doit toujours étre propre et ordonné. Le désordre
favorise les accidents.

- Avant d’entamer le travail, vérifier le parfait état du motovibrateur et
de lamachine qu'il équipe. Vérifier le fonctionnement et I'absence de
pieces endommagées ou cassées. Les pieces endommagées ou
cassees doivent étre réparées ou changées par un personnel
compétent et agréé.

- En plus de rendre la garantie caduque, les réparations effectuées
par un personnel non agréé par le fabricant rendent le motovibrateur
non fiable et potentiellement dangereux.

- llestinterditde toucher le motovibrateur pendant son fonctionnement.

- Toute intervention doit s’effectuer apres avoir éteint le motovibrateur
et la machine et débranché le cordon de la prise de courant.

- Le motovibrateur doit toujours étre hors de portée des enfants ou de
tiers inexpérimentés ou en mauvaises conditions de santé.

- Vérifier si I'installation d’alimentation est conforme aux normes.

- Vérifier si le cable d’alimentation est trés flexible ainsi que la mise a la
terre.

- Vérifier si la prise de courant est idoine et conforme a 'interrupteur
automatique de protection incorporé.

- Une rallonge éventuelle du cordon d’alimentation doit avoir la fiche/
prise et le cable avec une mise a la terre conforme.

- Ne jamais couper le motovibrateur en débranchant la fiche de la prise
de courant et ne débrancher jamais la fiche de la prise en tirant sur le
cable.

- Vérifier régulierement le bon état du cable et le changer en cas de
besoin. Cette opération doit étre effectuée par un électricien
compétent et agréé.

- Utiliser seulement des cables homologués.

- Nepasexposerle cable a des températures élevées, a des lubrifiants
ni a des arétes vives. Eviter aussi les torsions et les nceuds.

- Le cordon branché ne doit jamais étre touché par des enfants ou des
tiers non autorisés.

- Sile montage d’'un motovibrateur sur une machine hausse le niveau
sonore admis par la Iégislation locale en la matiére, le personnel
devra porter un protecteur de I'ouie.

- Méme si les motovibrateurs ont été concus pour fonctionner a basse
température d’exercice, dans un environnement particulierement
chaud, la température des motovibrateurs peut atteindre des
températures élevées induites par I'environnement méme.
Attendresonrefroidissementavantd’intervenir surlemotovibrateur.
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- Utiliser seulement les outils autorisés décrits dans le mode d’emploi et
reportés dans les catalogues du fabricant. Le non-respect de cette regle
signifie opérer avec un motovibrateur non fiable et potentiellement
dangereux.

- Lesréparations doivent étre effectuées par un personnel agréé par

le fabricant.
Le fabricant se tient dans tous les cas ala disposition compléte de
sa clientele afin d’assurer une assistance technique rapide et
précisetout ce quiestnécessaire pour améliorer lefonctionnement
et obtenir le meilleur rendement du motovibrateur.

SECTION 3 - Manutention et installation

Le motovibrateur peut étre livré sans emballage ou sur une palette en
fonction du modele et de sa dimension.En présence de palette,
I'ensemble doit étre manutentionné avec un chariot élévateur ou un
transpalette. En absence d’emballage, utiliser exclusivement les étriers
ou les prises prévus pour la manutention (Fig.1, page 3).

En prévision d’'un emmagasinage long (jusqu’a un maximum de deux
ans), la température du lieu de stockage ne doit pas descendre sous
+5°C et le taux d’humidité ne doit pas dépasser 60%.

Apres deux ans d’emmagasinage, les motovibrateurs a roulements a
rouleaux doivent étre lubrifiés a nouveau sur la base des quantités
reportées dans le tableau de la page 95.

Apres trois ans d’'emmagasinage, les roulements des motovibrateurs a
roulements a billes doivent étre complétement changés; sur les
motovibrateurs a roulements a rouleaux, il faut éliminer completement
la graisse usée et la remplacer par de la graisse fraiche.

A

Manutentionner I’ensemble avec précaution en veillant a ne pas le
soumettre a des heurts ou a des vibrations afin de ne pas
endommager les paliers a rouleau.

3.0 AVANT L'INSTALLATION

Avant l'installation, si le motovibrateur a été emmagasiné longtemps (plus
de 2 ans), démonter un des couvercles latéraux de protection des masses
(Fig.4, page 4) et vérifier si I'arbre tourne librement (Fig. 5A-5B, page 4).
L'isolement électrique de chaque phase vers la masse et entre
deux phases est nécessaire et indispensable.

Le contrle de l'isolement électrique s'effectue avec un Essai de
rigidité a la tension d’essai de 2,2 Kv c.a. et pendant une durée
maximale de 5 secondes entre deux phases et de 10 secondes entre la
phase et la masse (Fig.6, page 4).

Si le contr6le devait faire émerger des anomalies, s'adresser a un
centre SAV agréé ITALVIBRAS ou a la société ITALVIBRAS méme pour
le rétablissement de I'efficacité

3.0.1 MARQUAGE

A

Fairetout particuliéerement attention aux plaques signalétiques
apposées sur le vibrateur.

Sur le vibrateur il y a plaque qui fournisse a I'utilisateur les
informations suivantes (fig. 0-1 page 3):

Partie 1.

Type - Type de vibrateur;
Serie - Serie du vibrateur;
Cent.Force kN - Force centrifuge en kN;

Volt - Tension d’alimentation en Volts;

Hz - Fréquence d’alimentation en Hz;

Phase - Numéro de phases (3);

RPM - Vitesse de synchronisme en tour par minute;

Prot. - Protection mecanique (IP 66);

Duty - Type de service (continu S1);

Ins.Cl. - Classe d'isolation (F);

Max. Temp. - Maximum température ambiante admise en °C;
Conn. - Schéma de connection;

Serial n° - Numéro de matricule.

Partie 2.

EX I 2G,D: groupe et catégorie d'appartenance suivante Directive 94/9/CE;

0722: numéro identificatif du CESI, organisme notifié responsable
pour la notification suivante Directive 94/9/CE;

LCIE 06 ATEX 6092 X: numéro de l'attestation CE de type;

FS - Grandeur du vibrateur;
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Partie 3: caract. électriques pour ['utilisation en Classe de Temp. T3

Exe Il T3 tD A21 IP66 T.....°C: mode de protection et classes de
température pour ambiantes de gasz potentiallement explosives
(G) et de poussiéres combustibles (D)(en classe T3);

Amp.-Courantnominale (maximum) absorbée en Ampere (en classe T3);

Cos.0 - facteur de puissance nominale (en classe T3);

IA/IN - rapport de la courant de démarrage IA et de la courant nominale
IN (en classe T3);

kWin. - Puissance absorbée en kWatts (en classe T3);

tE: durée tE comme définiée dans la norme EN/CEI 60079-7 (en cl. T3).

Partie 3: caract. électriques pour I'utilisation en Classe de Temp. T4

Exe Il T4 tD A21 IP66 T.....°C: mode de protection et classes de
température pour ambiantes de gasz potentiallement explosives
(G) et de poussieres combustibles (D)(en classe T4);

Amp.-Courantnominale (maximum) absorbée en Ampere (en classe T4);

Cos.0 - facteur de puissance nominale (en classe T4);

IA/IN - rapport de la courant de démarrage IA et de la courant nominale
IN (en classe T4);

kWin. - Puissance absorbée en kWatts (en classe T4);

tE: durée tE comme définiée dans la norme EN/CEI 60079-7 (en cl. T4).

Partie 5: Certification GOST

Certificate n° GOST R ROSS IT.GB04.B00446.

Sur le couvercle de bornier une plaquette adhésif fournisse les

informations suivantes:

ATTENTION - Ne pas ouvrir sous tension. ATTENTION: Température

du céble a proximité du presse étoupe: T4:105°C,T3:180°C.

3.1 INSTALLATION
3.1.1 ZONE D'INSTALLATION

Les motovibrateurs SERIE E pouvons étre utilisées SEULEMENT
dans les zones des atmosphére potentiallement explosives en
fonction de la catégorie d’appartenance.
Pour garantir I'utilisation des motovibrateurs SERIE E dans lazone
correcte 'utilisateur doit étre a connaisance pour ce qui concerne
les suivantes normes et lois:

Europe

- DIRETTIVA COMUNITARIA 94/9/CE

- CENELEC ENJ/CEI 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.

Russia

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
ainsiquetouteslesnormes/législations du secteur des atmosphére
potentiallement explosives de la nation d’installation et usage.

3.1.2 INSTALLATION SUR DES MACHINES VIBRANTES

Les motovibrateurs ITALVIBRAS peuvent étre montés dans
n'importe quelle position.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: avant d’effectuer le montage s’assurer
que la surface et le motovibrateur sont propres et sans déchets. La
surface de montage doit étre robuste et plane (comprise dans les 1/100
de pouces (0,25 mm) transversalement aux appuis du motovibrateurs),
pour éviter des sollicitations internes au motovibrateur lors du serrage
des boulons (Fig.2A, page 3).

MVB-E, MVB-E-FLC-, VB-E, MTF-E: le motovibrateur doit étre fixé a
une flasque parfaitement plate ou conique (Figs.2B-2C, page 3).

Les boulons de fixation et leurs écrous doivent étre de qualité égale ou
supérieure a 8.8 (DIN 931-933-934) en mesure de supporter des
couples de serrage élevés. Utiliser une clé dynamométrique (Fig.3,
page 4) réglée d'aprés les indications dans les tableaux.

Selon le modéle de motovibrateur a monter, le diamétre du boulon doit
correspondre a celui indiqué dans les tableaux de la page 95.

Les boulons doivent étre vissés a fond et il est indispensable de contrdler
leur serrage, surtout pendant la période initiale de fonctionnement.

Il est rappelé que la plupart des pannes sont dues a des erreurs de
montage ou a des serrages mal effectués.

A

Controleranouveauleserrageaprésunebréevepériodedefonctionnement.

Une fois monté, il est conseillé de fixer le motovibrateur a un céble de
sécurité en acier d'un diametre et d’'une longueur en mesure de
supporter le décrochage accidentel du moteur avec une flexion maximale
de 15 cm (6") (Fig. 7, page 4).

A\

Attention: Ne pas effectuer de soudage une fois le moteur monté car
le soudage pourraitendommager les enroulement et les roulements.

Sil'installation est réalisée dans un lieu fermé, avant de souder contréler
le niveau du gaz ou le contenu de poudres. La soudure dans un
environnementavec du gazou des poudres peut provoquer uneexplosion.

Lors de I'installation du motovibrateur, utiliser des boulons, écrous de
serrage et rondelles de sécurité neufs. Ne pas réutiliser des éléments de
serrages useés. Risque de dégats au motovibrateur ou a la structure.

3.2 RACCORDEMENT ELECTRIQUE

Tous les cablages doivent étre effectués conformément aux Normes
Nationales et aux Législations en vigueur dans la nation d'usage,
avec une référence particuliére aux normes et aux législations en
vigueur pour les environnement & atmosphére potentiallement
explosive (Mode de protection “e”).

Les cablages doivent étre réalisés par des électriciens spécialisés.

CONDITIONS SPECIALES POUR UNE UTILISATION SURE
L'amarrage du cable doit étre réalisé a proximité immédiate de
I’entrée de céble.

Tous les accessoires montés avec le motovibrateur pour assurer
son bon fonctionnement et la sécurité devront étre d’'un mode de
protection reconnu pour I'utilisation consideré.

Les conducteurs constituant le cable d’alimentation doivent avoir une
section adéquate de fagon a ce que la densité de courant, dans chaque
conducteur, ne dépasse pas 4 A/mmz. Un des conducteurs du cable sert
exclusivement pour la mise & la terre du motovibrateur.

La section des conducteurs doit aussi étre adaptée a la longueur du cable
utilisé afin de ne pas provoquer une chute de tension le long du cordon
supérieure aux limites prévues par la Iégislation en vigueur en la matiere.

Tous les motovibrateurs, a partir de la grandeur 70 inclue, sont
équipés d'un thermistance modéle PTC 130°C (DIN 44081-44082).
Ce thermistance est accessible a partir du logement du bornier et
peut étre branché a un appareil de controle adéquat pour la
protection du motovibrateur (page 112).

DANS LES ZONES 21 ET 22 (ATMOSPHERE DES POUSSIERES
EXPLOSIBLES)EST OBLIGATOIRE LA CONNEXION DE LA SONDE
THERMIQUE A UNE APPROPRIE EQUIPEMENT DE CONTROLE.

3.3 SCHEMAS DE RACCORDEMENT AU BORNIER

ATTENTION: Le logement du bornier (et la surface exterieur du
motovibrateur) contient une vis tropicalisée signalée par le
pictogramme de terre servant de connecteur alamise alaterre du
motovibrateur. [l fauty brancher le conducteur jaune-vert (seulement
vert pour les USA) du cable d’alimentation.

Le logement du bornier contient aussi les schémas de raccordement. Le
schéma a utiliser est celui dont le numéro de référence correspond a
celui reporté sur la plaquette d’identification.

SCHEMA 2A (Fig.9, page 4)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’alimentation
SCHEMA 2C (Fig.10, page 4)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’'alimentation
SCHEMA 2D (Fig.11, page 4)
C) Réseau d’alimentation
SCHEMA 3B (Fig.12, page 4)
C) Réseau d’'alimentation
Sans boite a bornes et avec 3 cables (1,2,3).

A triangle
Y étoile

YY double étoile
Y étoile
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SCHEMA 5A (Fig.13, page 4)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’'alimentation

E) Appareillage de contrdle
SCHEMA 5B (Fig.14, page 3)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’'alimentation

E) Appareillage de controle
SCHEMA 5C (Fig.15, page 4)
C) Réseau d’alimentation D) Thermistance
Sans boite a bornes et avec 3 cables (1,2,3).
SCHEMA 3A (Fig.16, page 4)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’alimentation
Sans boite a bornes et avec 6 cables: 1=rouge, 2=noir,
3=marron, 4=blanc, 5=bleu, 6=jaune

SCHEMA 3C (Fig.17, page 5)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’'alimentation
Sans boite a bornes et avec 9 cables avec numéro.
SCHEMA 5F (Fig.18, page 5)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’alimentation

E) Appareillage de controle
Sans boite a bornes et avec 9 cables avec numéro.
SCHEMA 5E (Fig.19, page 5)
A) Tension inférieure

B) Tension supérieure

C) Réseau d’alimentation

E) Appareillage de controle
Sans boite a bornes et avec 6 cables: 1=rouge, 2=noir,
3=marron, 4=blanc, 5=bleu, 6=jaune

SCHEMA 5D (Fig.20, page 5)
C) Réseau d'alimentation

3.4 RACCORDEMENT DU CABLE D'ALIMENTATION AU
BORNIER DU MOTOVIBRATEUR

Les motovibrateurs sont fournis sans presse-étoupe. L'utilisateur doit
monter un presse-étoupe selon les Normes et Lois pour la zone
d'utilisation et pour le pays d’instalation et utilisation (Fig.21-A, page 5).

A triangle
Y étoile
D) Thermistance

YY double étoile
Y étoile
D) Thermistance

A triangle
Y étoile

YY double étoile
Y étoile

YY double étoile
Y étoile
D) Thermistance

A triangle
Y étoile
D) Thermistance

D) Thermistance

Pour les raccordements, utiliser toujours des embouts a ceillet
(Fig.21-B, page 5).

Les séries MTF-E (gr.01-10-20-30-40) et VB-E (gr.173) sont dépourvus
de bornier: pour le raccordement du céble d'alimentation utiliser des
connecteurs isolées avec en Fig.23-A, page 5.

Eviter les effilochages qui pourraient provoquer des interruptions
ou des courts-circuits (Fig.22-A, page 5).

Ne pas oublier d’interposer les rondelles avant les écrous (Fig.22-
B, page 5) afin de prévenir le prévenir leur desserrage et assurer
ainsi un raccordement fiable.

Ne pas superposer les fils du cordon entre eux (Fig.23-24, page 5).
Effectuer les branchements selon les raccordements reportés et visser
le presse-étoupe (Fig.25-A, page 5) a fond.

Il est conseillé le fixage du cable d’alimentation entre une distance
de 0,5m dale presse-étoupe, pour eviter des forces de traction sur
le cable.

Interposer le raccord presse-étoupe en vérifiant si elle presse
effectivement tous les fils et monter le capot en veillant a ne pas
endommager le joint (Fig.25-B, page 5).

Vérifier toujours si la tension et la fréquence de réseau
correspondent a celles reportées sur la plaquette d’identification
du motovibrateur avant de I'alimenter (Fig.26A-B, page 5).
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Tous les motovibrateurs doivent étrereliésaun disjoncteur externe
conformément aux normes en vigueur.

En cas de montage de motovibrateurs accouplés, il estimportant que
chaque motovibrateur soit équipé d'un disjoncteur externe contre les
surchauffes. Ces disjoncteurs doivent étre interbloqués pour qu’en cas
d'arrét accidentel d'un des moteurs, I'alimentation s’interrompe
simultanément sur les deux motovibrateurs afin de ne pas endommager
la machine qu'ils équipent (Fig.27, page 5), cf. schémas A et B (page
112) comme exemples de circuits d'alimentation et de commande en
cas de motovibrateurs avec thermistance. Tous les motovibrateurs, a
partir de la grandeur 70 inclue, sont équipés d’un thermistance modéle
PTC 130°C (DIN 44081-44082). Ce thermistance est accessible a partir
du logement du bornier et peut étre branché a un appareil de contrdle
adéquat pour la protection du motovibrateur.

Faire attention au serrage du cable dans le presse-étoupe ; pour
assurer la protection mécanique IP66 il faut serrer la bague du
presse-étoupe afin que le cable soit bien comprimé.

Important ! Pour choisir les appareillage électriques de marche/
arrétetdeprotection contreles surchauffes, consulter lesdonnées
techniques, les caractéristiques électriques, le courant nominal
et le courant de démarrage. Choisir toujours des interrupteurs a
retardement afin d’éviterledéclenchementpendantledémarrage,
quipeutétrepluslonglorsquelatempératureambiante est basse.

NOTE POUR L'UTILISATEUR DU MOTOVIBRATEUR:
M3/65-E MTF-E gr.01-10-20-30 VB-E gr.173
Aprés avoir effectuélaconnection du cable éléctrique d’alimentation
il faut absolumentremplirlaboite delaplaque aborne de SILICONE
RTV 802 (bicomposant: resine + durcisseur) ou produit équivalent.
L'inobservation de cette prescription causel’annulationimmédiate
de la garantie, de la responsabilité de Italvibras ainsi que de la
validité de la certification Exe.

3.5 ALIMENTATION AVEC INVERSEUR DE FREQUENCE

Tous les motovibrateurs peuvent étre alimentés par un inverseur de
fréquence de 20Hz jusqu’alafréquence d’exercice, avec fonctionnement
a couple constant (c’est a dire avec cours linéaire de la courbe Volt-
Hertz) & travers un inverseur modéele PWM (Pulse Width Modulation).

SECTION 4 - utilisation du motovibrateur

4.0 CONTROLES AVANT L’UTILISATION DU
MOTOVIBRATEUR

ATTENTION: Les contrdles doivent étre effectués par un personnel
spécialisé. Avant de démonter et de remonter les protecteurs
(couvercle du boite du bornier et couvercle des masses), couper
["alimentation au motovibrateur.

Vérification du courant absorbé

- Démonter le couvercle du logement du bornier.

- Alimenter le motovibrateur.

- Vérifier sur chaque phase avec une pince ampéerométrique (Fig.28,
page 5) si le courant absorbé ne dépasse pas la valeur d’exercice.

La courant maximum il est dépendant de la classe de température
T3 ou T4 (il faut voir avec attention le paragraph 3.0.1).

En cas de dépassement :

- Vérifier si le systeme élastique et la charpente de la machine vibrante
sont conformes aux régles de I'art.

- Réduire I'ampleur des vibrations a travers le réglage des masses
jusqu’a atteindre le courant absorbé correspondant a la plaquette
d'identification, pour la classe de température adopté.

ATTENTION: Eviter de toucher ou de faire toucher les composants
sous tension comme le bornier.
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A

Ne pas oublier de faire fonctionner brievement les motovibrateurs lors de
la mise au point afin de ne pas endommager le motovibrateur et la
structure en cas d'anomalies.

Aprés avoir effectué les contrdles indiqués, refermer le couvercle.

Contrdle du sens de rotation :

En cas de nécessité de contrbler le sens de rotation (Fig. 30-B, page 7),
procéder de la fagon suivante :

- Enlever un couvercle masses (Fig.30-A, page 7)

- Porter des lunettes de protection

- Alimenter brievement le motovibrateur

ATTENTION: pendant cette phase, vérifier que personne ne puisse

toucher ou étre touché par les masses en rotation.

- Ou il est necessaire, changer le sens de rotation agissant sur les
connections de la boite a bornes, apres avoir ferme’ I'alimentation au
motovibrateur, avec 'inversion de deux phases.

- Remonter les couvercles apres avoir vérifié la fixation des joints
toriques dans leur logement et visser les vis de fixation.

4.1REGLAGE DE L'INTENSITE DES VIBRATIONS

A

ATTENTION: Cette opération doit rigoureusement étre effectuée
par un personnel spécialisé apres avoir coupé I'alimentation.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- Pour régler I'intensité des vibrations, il faut enlever le couvercles des
masses (Fig.30, page 7).

Généralement les masses se reglent dans le méme sens et aux deux
extrémités (Fig.31, page 7). Pour permettre un ajustement précis, les
motovibrateurs sont équipés d’'un dispositif breveté qui empéche la
rotation de la masse a régler dans le mauvais sens (Fig.32, page 7).
Dévisser lavis ou I'écrou de serrage de la masse mobile (Fig.33, page
7). Les masses réglables situées aux deux extrémités de I'arbre
doivent étre placées de facon a lire la méme valeur sur I'échelle
graduée de référence. Seulement pour des machines particuliéres et
des applications spéciales, les masses situées sur les deux cotés du
motovibrateurs peuvent étre réglées sur deux valeurs différentes.
Apres avoir placé la masse excentrique sur la valeur souhaitée,
serrer lavis ou I'écrou avec une clé dynamométrique (Fig.34, page 7)
et répéter la méme opération sur la masse opposée (pour le couple
de serrage, consulter les tableaux page 84).

Aprés avoir effectué le réglage sur les deux cotés, remonter les
couvercles avec les mémes vis et rondelles en veillant a placer
correctement les joints dans leur logement (Fig.42-B, page 7).

MTE-E . 01-10-20-30-VRS (Fig.29, page 6)

Pour régler I'intensité des vibrations, il faut enlever le couvercles des
masses.

Il faut voir la fig.29, page 6:

1= vibrateur MTF avec masses a fixage a mors

2=vibrateur MTF avec masses a fixage frontale

S= groupe de masses supérieurs

I= groupe de masses inférieurs

D= disque pour réglage du group masses inférieures par rapport au
group de masses supérieures

REGLAGE FORCE CENTRIFUGE DU GROUP MASSES SUPERIEURES
Dévisserlavis ou le I'écrou de fermeture de la masse réglable (externe).
Tourner la masse réglable externe jusqu’a lire le valeur en pourcentage
de force centrifuge désiré sur I'échelle de référence.

Fermer la vis ou I'écrou de fixage de la masse réglable.

REGLAGE FORCE CENTRIFUGE DU GROUP MASSES INFERIEURS
Dévisserlavis ou le I'écrou de fermeture de la masse réglable (externe).
Tourner la masse réglable externe jusqu’a lire le valeur en pourcentage
de force centrifuge désiré sur I'échelle de référence.

Fermer la vis ou I'écrou de fixage de la masse réglable.

Pour les types VRS la masse inférieur est composé par une masse
unique & la quelle des masses fines lamellaires sont avisées. Le réglage
est fait par :

Lever les masses lamellaires jusqu’a obtenir la force centrifuge désirée.
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REGLAGE DU GROUP DES MASSES INFERIEURS PAR RAPORT AU
GROUP DE MASSES SUPERIEURS

Cette réglage permet de déphaser le group de masses inférieures par
rapport au group de masses supérieures selon un angle de déphasage
lisible sur le disque gradué coté masses inférieures (D Fig.29 pag.6)
Au point 3 et 4 (Fig.29) est montrée I'effet du déphasage du groupe de
masses inférieures par rapport au group de masses supérieures sur la
direction lignes de force.

Pour les moto vibrateurs MTF - 2 pdles - dévisser I'écrou de fixage
masses inférieures, déplacer la masse réglable externe et tourner la
masse interne en une position alternative par rapport a la clé.

Sur le disque gradué interne on peut lire I'angle de déphasage par
rapport au group de masses supérieures.

Positionner encore la masse externe et fermer de nouveau I'écrou.
Pour les moto vibrateurs MTF - 4 pGles - dévisser la vis de fixage des
deux masses inférieures , tourner la masse interne, sur le disque
gradué interne on peut lire I'angle de déphasage par rapport au group
des masses supérieures.

Positionner la masse externe et fermer de nouveau les vises de fixage.
Pour les moto vibrateurs MTF-VRS dévisser la vis de fixage de la masse
inférieure, tourner la masse interne et sur le disque gradué interne on
peur lire I'angle de déphasage par rapport au groupe des masses
supérieures.

Fermer de nouveau les vises de fixage.

En faisant le réglage en sens contraire (90° en sens inverse aux
aiguilles d’une montre) on inverse le sens de rotation imprimé a la
machine a vibrer et au matériel contenue en la méme.

Effectuée I'opération monter de nouveau le couvercle masse avec les
méme vises et rondelles faisant attention que les joints soient installés
correctement dans son logement.

MTE-E gr. 00-40
Enlever le couvercle des masses (seulement pour MTF gr.00).

Dévisser la vis ou I'écrou de serrage de la masse mobile (Fig.35-A-B,
page 7) ou bien retirer les secteurs lamellaires en dévissant les écrous
(Fig.35-A-C, page 7).

Apres avoir placé la masse excentrique sur la valeur désirée serrer avec
la clé dynamométrique la vis de fixation (Fig.36-A, page 7) ou I'écrou
(Fig.36-B, page 7) et répéter la méme opération sur la masse opposée.
Remonter le couvercle avec les mémes vis et rondelles en faisant
attention a ce que le joint soit placé correctement dans son logement.

4.2 DEMARRAGE ET ARRET DU
MOTOVIBRATEUR

Le démarrage intervient exclusivement en placant I'interrupteur
d’alimentation sur ON (enclenchement).

Le motovibrateur est en service.

L'arrét du motovibrateur s’effectue exclusivement en plagant
l'interrupteur d’alimentation sur OFF (déclenchement).

SECTION 5 - Entretien du motovibrateur

Les motovibrateur ITALVIBRAS ne requiérent pas un entretien particulier.

Les operations de manutention, reparation et revision doivent étre
realisées en conformité selon les instructions de cette guide
tecnique et in conformité aux lois et normes specifiques des pays
et zones d’utilization, comme, par example:

Europe

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN/CEI 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Russia

- GOST R 51330.16-99, 51330.18-99, CEIl 61241-1-2-99.
ulteriorment atoutes les lois/normes du secteur des atmospheres
potentiellment explosibles dan le pays d’installation et usage.

Parrapportalacatégoried’appartenance (112G, D)il faut s’assurer
de maintenir la protection mécanique du enveloppe en IP66.
Pourtant, chaque fois qu’'on intervient pour operations de
manutention, reparation et revision, il faut controler les garnitures
de tenues et controler la position correcte des mémes.
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Il est conseillé lechangement des garnitures de tenue chaque deux ans.

Seul un personnel autorisé peutintervenir sur le motovibrateur. Avant
d’intervenir sur un motovibrateur attendre qu'il refroidisse jusqu'a
moins de 40°C au moins et couper 'arrivée de courant électrique.
En cas de remplecement de piéces, monter exclusivement des
piéces d’origine ITALVIBRAS.

Tous les manutentions qu’ils sont effectuées par troisieme parties
et pas par Italvibras vont annuler la garantie.

5.0 CHANGEMENT DES ROULEMENTS

Il est extrémement important de controler I'état d'usure des
roulements afin d’éviter qu'une usure excessive provoque le désé-
quilibre de I'arbre et le danger de frottement du rotor contre le
stator. Par conséquent si on remarque une augmentation du bruit
des roulements, il faut démonter et changer les mémes. En cas de
problémes contacter toujours ITALVIBRAS.

Encasiln’est pas possiblede controler I'état d’'usure des roulements,
ilestvivementconseillé de programmer lechangement des roulements
ala durée théorique des roulements calculée (page 95).

5.0.1 Changement des roulements gr.00-01-10-20-30

Ces motovibrateurs sont équipés de roulements a billes blindés et
lubrifiés & vie.Couper I'alimentation au motovibrateur, le démonter de la
machine, enlever les couvercles des masses, les joints toriques et
démonter les masses excentriques.Démonter les 2 (deux) joncs situés
sur les brides prés des roulements. Sur ces motovibrateurs, les brides
forment un bloc moteur unique avec la carcasse et ne peuvent pas étre
démontées.

D'un coté pousser I'arbre avec une presse adéquate jusqu’'a le faire
sortir du coté opposé (Fig.37, page 7), I'arbre entrainera au moins un
roulement tandis que l'autre restera fixé a sa bride. A travers une
pression axiale, enlever le roulement sur I'arbre et celui resté dans la bride.
Vérifier le siege du roulement dans les brides. En cas d'usure, il faudra
changer tout le bloc moteur car les brides sont fixées de fagon rigide a
la carcasse et ne peuvent donc pas étre changées.

Monter le premier roulement dans une bride en veillant & ce qu'il
dépasse a peine le logement du jonc, puis monter le jonc.

Monter, en exergant une pression, le deuxiéme roulement sur I'arbre du
cOté ou le roulement est bloqué (ATTENTION: l'arbre n’est pas
symétrique, d’'un co6té le roulement est bloqué de fagon radiale, de
I'autre coté le roulement est libre) (Fig.38, page 7).

Introduire I'arbre dans le bloc moteur du bon cété (Fig.39, page 7) et appuyer
jusqu'a placer I'arbre dans sa position finale, monter le deuxieme jonc.
Remonter les masses, les joints et les couvercles des masses (Fig.42-
B, page 7) en vérifiant I'usure des joints. Les changer en cas de besoin.
Faire tourner I'arbre manuellement et vérifier s'il tourne librement sans
jeu axial.

5.0.2 Changement des roulements grandeurs 40-50 ... jusque alagr.97
Ces motovibrateurs sont équipés de roulements a rouleaux lubrifiés en usine.
Couper l'alimentation au motovibrateur, le démonter de la machine,
enlever les couvercles des masses, les joints toriques et démonter les
masses excentriques. Enlever les brides porte-roulements de la carcasse
a travers les ouvertures filetées d'extraction (Fig.40, page 7). Retirer
I'arbre et enlever la deuxieme bride.

Enlever le couvercle du roulement et retirer le roulement a travers les
ouvertures filetées d'extraction (Fig.41, page 7). A I'établi et avec les outils
nécessaires, changer lesroulements et les bagues d'étanchéité spécifiques.
Vérifier le siege du roulement dans les brides. Changer les brides si elles
sont usées. En remontant les roulements, veiller & ce qu'ils appuient
correctement contre la butée de leur siege. Remplir a 50% les chambres
entre la bague d’étanchéité et le roulement avec de la graisse.
Appliquer la graisse fraiche selon les quantités indiquées dans le tableau
(page 95) en I'étalant a fond dans le roulement et en imprimant la pression
nécessaire de fagon a faire pénétrer la graisse dans les paliers.

A

Procéder ensuite au remontage en effectuant les opérations en
sens inverse avec le plus grand soin en veillant a maintenir la
perpendicularité des brides par rapport a la carcasse (Fig.42-A,
page 7) en montant correctement les joints dans leur siege. Vérifier
I'usure des joints et les changer en cas de besoin.

Faire tourner manuellement l'arbre et vérifier si son jeu axial est
compris entre 0,5 et 1,5 mm.

ATTENTION: A chaque changement décrit ci-dessus, il est conseillé
de changer toutes les vis et les rondelles élastiques et de serrer les
vis avec une clé dynamométrique.

5.1 LUBRIFICATION

Tous lesroulements ont été lubrifiés correctement lors du montage
du motovibrateur.

Tous les motovibrateurs ITALVIBRAS ont été congus pour pouvoir
utiliser le dispositif de lubrification “FOR LIFE” et n'ont donc pas
besoin d’étre lubrifiés réguliérement.

Cependant en cas de conditions d’exercice difficiles, comme par
exemple un fonctionnement 24h/24h a une température ambiante
élevée, a partir de les gr.AF33 et 35, il est conseillé de lubrifier
régulierement les roulements a travers les deux graisseurs externes
avec le type de graisse suivant:

- vitesse de 3000 t/mn ou plus: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15

- vitesse de 1800 t/mn ou moins: KLUEBER type STABURAGS NBU 8 EP
- série spéciale MVSI 600-720 t/mn : KLUEBER type ISOFLEX NBU 15.
A titre indicatif, la fréquence de cette lubrification doit étre comprise
entre les 1 000 et les 5 000 heures de fonctionnement et dépend des
conditions d'exercice et du modele de motovibrateur, elle peut donc
étre inférieure ou supérieure aux valeurs indiquées.

La quantité de graisse a appliquer pour la lubrification périodique est
indiquée dans les tableaux de la page 95.

Pour des applications particuliéres, il est conseillé de contacter
ITALVIBRAS qui se tient a la disposition complete du client pour lui
suggérer la meilleure lubrification possible pour I'utilisation spécifique.

Il est conseillé de ne pas mélanger des graisses de marques
différentes, méme si elles ont les mémes propriétés. Une quantité
excessive de graisse provoque une surchauffe des roulements et
par conséquent une absorption anormale de courant.

Le traitement des huiles usées et des produits utilisés pour
I’entretien du motovibrateur doit s’effectuer dans le respect de la
législation locale en vigueur en la matiére et des indications du
fabricant des produits.
Ledésossementetlamiseaurebutdelamachinedoivents’effectuer
dans le respect de la Iégislation locale en vigueur en matiere de
traitement des déchets industriels.

Il est enfin rappelé que le fabricant se tient toujours aladisposition de
saclientélepourtoutenécessitéd’assistanceetdepiecesderechange.

5.2 PIECES DETACHEES

Lors de la commande des piéces detachées, mentionner toujours

les informations suivantes :

- Modéle de motovibrateur (TYPE cf. plaquette d'identification).

- Numéro de matricule (SERIAL NO. cf. plaquette).

- Tension et fréquence d’alimentation (VOLT et HZ cf. plaquette
d'identification).

- Numéro deréférence de lapiece (cf. les planches a partir de la page
100) et quantité souhaitée.

- Adresse de livraison exacte et mode d’expédition.

Lasociété ITALVIBRAS déclinetouteresponsabilitéen cas d’erreurs

d’expédition dues & un bon de commande incomplet ou confus.

A

Italvibras, n'est pas responsable pour quelles operations de
manutention effectuées par trosieme parties sur les motovibrateurs,
ainsi dans le cas ou les pieces de rechange originaux ont eté utlisés.
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TEIL 1-Beschreibung und Grundmerkmale
1.0 PRASENTATION

In diesem Handbuch finden Sie Informationen und alles Wissenswerte
beziiglich der Installation, dem korrekten Gebrauch und der ordentlichen
Wartung der Umwuchtmotoren Serie MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MTF-
E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC (SERIE E) die von der Firma ltalvibras
Giorgio Silingardi S.p.a.in Sassuolo (Modena), Italien, produziert werden.
Es handelt sich dabei um keine komplette Beschreibung der verschiedenen
Teile und ihrer Funktionsweise, sondern um eine niitzliche Darstellung fir
den Betreiber, der sich flr eine korrekte Installation, einen sicheren
Gebrauch und eine gute Erhaltung des Unwuchtmotors interessiert.
Derkorrekte Betrieb, die Haltbarkeitund die Wirtschaftlichkeit des Unwuchtmotors
hé&ngen von der Beachtung dieser Beschreibungen und Hinweise ab.
Die Nichtbeachtung der in diesem Handbuch beschriebenen Hinweise,
Nachlassigkeit und ein falscher bzw. ungeeigneter Gebrauch des
Umwuchtmotors kdnnen seitens der ITALVIBRAS zum erldschen der
Garantie flihren, welche die Firma auf den Unwuchtmotor gibt.
Folgendes ist bei der Zustellung des Unwuchtmotors zu beachten:
- Die Verpackung, so weit vorgesehen, darf keine Mangel aufweisen,
die zu Schaden an dem Unwuchtmotor fiihren;
- Die Lieferung entspricht in allen Einzelheiten der Bestellung
(vergleichen Sie mit dem Transportdokument);
- Der Unwuchtmotor darf keine &uRReren Schéaden aufweisen.
Sollte die Lieferung nicht der Bestellung entsprechen oder sollte der
Unwuchtmotor erkennbar beschéadigt sein, so sind sowohl der Spediteur
als auch die Firma ITALVIBRAS und der Vertreter Ihrer Zone unverziiglich
und detailliert zu informieren.

DEUTSCH

ITALVIBRAS steht Ihnen stets jederzeit mit der technischen Assistenz und
all dem zur Verfugung, was flr ein besseres Funktionieren der Maschine
und eine bestmdgliche Arbeitsleistung des Unwuchtmotors nétig ist.

1.1 GARANTIE

Der Hersteller gibt zusétzlich zu den im Lieferabkommen beschriebenen
Garantiebestimmungen eine 12(zwdlf)-monatige Garantie (ab
Erwerbsdatum) auf seine Produkte. Die nach eingehender Untersuchung
unserer technischen Abteilung fehlerhaft befundenen Teile (ausgenommen
elektronische Teile) werden demnach repariert oder ersetzt. Der
Garantieanspruch, unter Ausschluss jeglicher Verantwortung fiir direkte oder
indirekte Schaden, gilt ausschlieBlich fur Materialdefekte und erlischt, wenn die
reklamierten Teile abgenommen, bearbeitet oder auf3erhalb der Firmarepariert
wurden. Schéden, die durch Nachléssigkeit, unsachgeméafien Gebrauch,
Missbrauch, falsche Bedienung oder fehlerhafte Installation des Unwuchtmotors
hervorgerufen werden, sind ebenfalls von der Garantie ausgeschlossen.
Werden die Sicherheitsvorrichtungen des Unwuchtmotors abgenommen,
so erlischt die Garantie automatisch und der Hersteller ist frei von jeglicher
Verantwortung. Der Gebrauch nicht originaler Ersatzteile bringt die Garantie
zum erléschen. Die reklamierten Teile missen auch dann per Freihafen
gesandt werden, wenn sie unter Garantie stehen.

1.2 KENNUNG

Die Matrikelnummer des Unwuchtmotors ist auf dem entsprechenden
Kennungsschild (1 Abb. 0, S.3) gestempelt.

Diese Angaben missen bei der Bestellung von Ersatzteilen oder
Kundendienstleistungen stets mitgeteilt werden:

-) Typ des Unwuchtmotors; -) Seriennummer.

1.3 BESCHREIBUNG DES UNWUCHTMOTORS

Der Unwuchtmotor wurde in Ubereinstimmung der international geltenden
Normen konstruiert, besonders mit:
- Isolierungsklasse F;
- Tropenfestigkeit der Aufwicklung;
- Mechanischer Schutz IP66 (EN 60529), Aufprallschutz (EN 50102);
- Die Raumtemperatur muss zwischen -20°C und +40°C liegen, um die
Arbeitsleistung zu gewahrleisten;
- Normen und Zertifizierungen:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;
- Gemessene Gerduschleistung im freien Raum < 70 dB (A) sec. IEC.

Beschreibung Abb. 0 (S. 3):

A Gestell des Unwuchtmotors; B Massenabdeckung;
C FuRchen zum Abstellen und zur Befestigung;

D Hebe- und Sicherheitsvorrichtungen;

1 Typenschild 2 Warnschild.

1.4 VORGESEHENER
UNWUCHTMOTORS

Die Unwuchtmotoren SERIE E wurden fiir den Einsatz in potenziell
explosiven Atmosphéren entworfen und gebaut (ATEX 94/9/CE):
Zone 1 und 2 (GAS)

Zone 21 und 22 (STAUB).

Dieindiesem Buch aufgefiihrten Unwuchtmotoren wurden fiir spezielle
Anspriche entsprechend der Verwendung an Vibrationsmaschinen
entworfen und gebaut.

Dieser Unwuchtmotor darfin der Europaischen Union nichtin Betrieb
genommen werden, bevor die Maschine, in welche dieser eingebaut
wird, geméass Richtlinie 2006/42/EG und nachfolgenden
Anderungen konform erklart wurde.

Der elektrische Unwuchtmotor ist vom Anwendungsfeld der Richtlinie
2006/42/EG (Artikel 1, Paragraf 2, Buchstabe k)ausgeschlossen.
Der Gebrauch desselben fir andere als die vorgesehenen
Anwendungen,die nichtkonform sind, wiein diesem Heft beschrieben,
abgesehen davon das diese unpassend und verboten sind, entladt die
Konstruktionsfirma jeglicher direkten und/oder indirekten
Verantwortung.

GEBRAUCH DES

1.5 TECHNISCHE MERKMALE

Sehen Sie die Tabellen ab S.80 hinsichtlich der «Technischen Merkmale»
der einzelnen Umwuchtmotoren.
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DEUTSCH

TEIL 2 - Sicherheitsbestimmungen
2.0 SICHERHEIT

Es wird empfohlen, dieses Handbuch und inshesondere die
Sicherheitshestimmungen mdglichst sorgféltig zu lesen, achten Sie dabei auf
Arbeitsablaufe, die als besonders gefahrlich gelten. Es wird empfohlen, dieses
Handbuch und insbesondere die Sicherheitsbestimmungen méglichst sorgféltig zu
lesen, achten Sie dabei auf Arbeitsablaufe, die als besonders gefahrlich gelten.
Der Hersteller tragt keinerlei Haftung bei Nichtbeachtung der im
Folgenden beschriebenen Sicherheitsbestimmungen und
unfallvorbeugenden MaRnahmen. Er haftet des weiteren nicht fir
Schaden, die durch unsachgeméafen Gebrauch oder durch nicht
genehmigte Verdnderungen verursacht werden.

Achten Siein diesem Handbuch auf das Gefahrenzeichen; es geht der
Beschreibung einer maglichen Gefahr voraus.

2.1 ALLGEMEINE SICHERHEITSBESTIMMUNGEN

Beim Umgang mit Elektrogerdten missen die ndtigen

SicherheitsmalRnahmen getroffen werden, die eventuelle Risiken wie

Brand, Stromschlag oder Verletzungen verringern. Deshalb ist es

wichtig, die folgenden Sicherheitsbestimmungen vor Gebrauch des

Unwuchtmotors aufmerksam zu lesen. Bewahren Siedieses Handbuch

nach dem Lesen sorgféltig auf.

- Beim Gebrauch des Unwuchtmotors sind die alle Sicherheitsnormen

sehr gewissenhaft zu beachten, in:

Europe

- EG-Richtline 94/9/EC

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.

Russland

- GOST R 51330.13-99, GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99.

einschlieBlich der jeweiligen Sicherheitsnormen und -gesetze

des Landes, in welchem die Maschine installiert wird.

-Halten Sie den Arbeitsbereich sauber und ordentlich. In nichtaufgerdumten
Arbeitsbereichen ist die Brandgefahr héher.

- Uberpriifen Sie die Unversehrtheit des Unwuchtmotors und der Maschine,
aufdererangebrachtist, bevor Sie mitden Arbeiten beginnen. Kontrollieren
Sie den korrekten Betrieb, es diirfen keine beschadigten oder kaputten
Teile vorhanden sein. Beschadigte oder kaputte Teile mussen von
kompetentem, autorisiertem Personal repariert oder ersetzt werden.

- Schaden selbst zu reparieren oder von nicht autorisiertem Personal
reparieren zulassen bedeutet nicht nur, dass man seinen Garantieanspruch
verliert, sondern dass man vor allem eine potentielle Gefahr darstellt.

- Das Beriihren des Unwuchtmotors wahrend des Betriebs ist untersagt.

- Bei allen Test-, Kontroll-, Reinigungs-, Wartungs- und Ersatzteilarbeiten
muss der Stromstecker des Unwuchtmotors ausgesteckt sein.

- Es ist strengstens untersagt den Unwuchtmotor von Kindern, Unbefugten oder
gesundheitlich beeintréchtigten Personen berlihren oder gar benutzen zu lassen.

- Gehen Sie sicher, dass der Stromanschluss normgerecht ist.

- Achten Sie bei der Installation darauf, dass das Stromkabel sehr flexibel
und dass die Erdung angeschlossen ist.

- Achten Sie darauf, dass die Steckdose vorschriftsmafig mitautomatischem
Zwischenschalter und eingebauter Sicherung ausgestattet ist.

- Ein eventuelles Verlangerungskabel muss wie vorgeschrieben geerdete
Stecker/ Steckdosen und Kabel haben.

- Der Unwuchtmotor darf niemals durch Herausziehen des Steckers
angehalten werden, benltzen Sie niemals das Kabel, um den Stecker aus
der Steckdose zu ziehen.

- Uberpriifen Sie regelméRig die Unversehrtheit des Kabels. Bei Mangeln
sofortaustauschen. Der Wechsel darf nur von autorisiertem Fachpersonal
vorgenommen werden.

- Verwenden Sie nur zugelassene, gekennzeichnete Verlangerungskabel.

- Das Kabel vor Uberhitzung, Schniermitteln und spitzen, kantigen
Gegenstanden schiitzen. Es ist zu vermeiden, dass sich das Kabel
verheddert oder verknotet.

- Das eingesteckte Kabel darf niemals von Kindern oder Unbefugten beriihrt werden.

- Sollte der Anschluss eines Unwuchtmotors zur Uberscheitung der im
jeweiligen Land giltigen Larmgrenze fiihren, so missen die Arbeiter
entsprechende Schutzkleidung wie etwa Kopfhdrer zum Gehdrschutz tragen.

DEUTSCH

- Obwohl die Unwuchtmotoren auf eine niedrige Arbeitstemperatur eingestellt
sind, so kann es an besonders warmen Arbeitsplatzen zu einer starken
Hitzeentwicklung kommen, die auf das Umfeld selbst zurlickzufiihren sind.
Warten Sie deshalb vor irgendwelchen Eingriffen am Unwuchtmotor
ab, bis er abgekunhlt ist.

- Es darf nur genehmigtes, im Benutzungshandbuch und den Katalogen
desHerstellers beschriebenes Werkzeug verwendet werden. Missachtung
dieser Bestimmung bedeutet mit unsicheren und potenziell gefahrlichen
Geréten zu arbeiten.

- Reparaturarbeiten dirfen nur von autorisiertem Personal des
Herstellers vorgenommen werden. ITALVIBRAS steht lhnen stets
jederzeit mit der technischen Assistenz und all dem zur Verfiigung,
was fur ein besseres Funktionieren der Maschine und eine
bestmdgliche Arbeitsleistung des Unwuchtmotors nétig ist.

TEIL 3 - Transport und Installation

Der Umwuchtmotor kann ohne Verpackung oder je nach Typ und GréR3e

verpackt geliefert werden.

Verwenden Sie zum Transport des verpackten Gerat einen Gabelstapler

oder einen Palettenhubwagen, ohne Umverpackung dirfen nur die
Hebevorrichtungen (Schlaufen, Osen) verwendet werden (Abb.1, S.3).
Sollte der Unwuchtmotor fur l&ngere Zeit gelagert werden (max. zwei

Jahre), so dirfen die Raumtemperatur im Lagerbereich nicht unter +5°C
und die Luftfeuchtigkeit nicht tber 60% liegen.

Nach zwei Jahren Lagerung missen die Unwuchtmotoren mit Rollenlager

entsprechend der Tabelle auf S.95 neu geschmiert werden.

Nach drei Jahren Lagerung miissen die Lager der Unwuchtmotoren mit
Kugellagerganz ausgetauschtwerden. Beiden Unwuchtmotoren mitRollenlager
muss die alte Schmiere entfernt und neue Schmiere aufgetragen werden.

Achten Siebeim Transport des Gerats darauf, dass es keinen Schlagen
und Vibrationen ausgesetzt ist, um eventuellen Schaden an den
Walzrollen vorzubeugen.

3.0 VOR DER INSTALLATION

Wurde der Unwuchtmotor vor der Installation fiir langere Zeit gelagert (iber
zwei Jahre), so muss zuerst der seitliche Massenschutz abgenommen
werden (Abb.4, S.4), damit man Uberprifen kann, ob sich die Welle gut
drehen lasst (Abb.5A-5B, S.4).

Esistnotwendig und unerlésslich, jede einzelne Phase von der Masse
und die Phasen voneinander elektrisch zu isolieren.

Um die Kontrolle der Stromisolierung durchzufiihren benétigen Sie ein
Testgerat zur Isolierprifung, dessen Testspannung 2,2 KV betrégt. Die
Messung zwischen den Phasen darf hochstens 5 Sekunden dauern,
zwischen Phase und Masse hdchstens 10 Sekunden (Abb. 6, S.4).
Wenn bei der Kontrolle Probleme auftreten, so muss der Unwuchtmotor
bei einem ITALVIBRAS Kundendienst-Zentrum oder direkt bei der Firma
ITALVIBRAS eingeschickt werden, damit der Fehler behoben werden kann.

3.0.1 KENNZEICHNUNG

Besonders auf alle Schilder achten, die auf dem Unwuchtmotor
vorhanden sind.

Auf dem Unwuchtmotor ist ein Schild, welches folgende Informationen
liefert, montiert (Abb. 0-1, Seite 3):
Teil 1

Type - Typ des Unwuchtmotors;
Serie - Serie des Unwuchtmotors;
Cent.Force kN - Fliehkraft in kN;
Volt - Versorgungsspannung in Volt;
Hz - Versorgungsfrequenz in Hertz;
Phase - Phasenanzahl (3);

RPM - Synchronismusgeschwindigkeit in Umdrehungen pro Minute;
Prot. - Mechanische Schutzart (IP 66);

Duty - Betriebsart (Dauerbetrieb S1);

Ins.Cl. - Isolationsklasse (F);

Max.Temp. - Hochstzuléssige Umgebungstemperatur in °C;

Conn. - AnschluBschema;

Serial n°- Seriennummer.

Teil 2
EX 1l 2G,D: Gruppe und Zugehdrigkeitskategorie geméaf Richtlinie 94/9/EG;

FS - GroRRe des Unwuchtmotors;
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0722: Kennnummer von CESI als benannte Stelle, die fiir die Bekanntgabe
gemal der Richtlinie 94/9/EG verantwortlich ist;
LCIE 06 ATEX 6092 X: Nummer der Bescheinigung der EG-Baumusterprifung;

Teil 3:elektrische Daten fiir den Gebrauch des Unwuchtmot in Temp.klasse T3

Exe Il T3tD A211P66 T....°C: Schutzart und Temperaturklassen flir Bereiche
mit explosionsfahigem Gas (G) und mit explosionsfahigem Staub (D) (in
Temperaturklasse T3);

Amp. - Nennstromaufnahme (max.) in Ampere (in klasse T3);

Cos.0 - Nominaler Wirkleistungsfaktor (in klasse T3);

IA/IN - Verhaltnis zwischen dem Anla3strom IA und dem Nennstrom IN (in
klasse T3);

kWin. - Leistungsaufnahme in Kilowatt (in Temp.klasse T3);

tE: Zeit tE wie in Norm EN/IEC 60079-7 definiert (in klasse T3).

Teil 4:elektrische Daten fir den Gebrauch des Unwuchtmot in Temp.klasse T4

Exe Il T4tD A21 1P66 T....°C: Schutzart und Temperaturklassen fiir Bereiche
mit explosionsfahigem Gas (G) und mit explosionsfahigem Staub (D) (in
Temperaturklasse T4);

Amp. - Nennstromaufnahme (max.) in Ampeére (in klasse T4);

Cos.0 - Nominaler Wirkleistungsfaktor (in klasse T4);

IA/IN -Verhaltnis zwischen dem Anlaf3strom IA und dem Nennstrom IN (in
klasse T4);

kWin. - Leistungsaufnahme in Kilowatt (in Temp.klasse T4);

tE: Zeit tE wie in Norm EN/IEC 60079-7 definiert (in klasse T4).

Teil 5:Zertifizierung GOST

Zertifikat GOST R ROSS IT.GB04.B00446.

Das auf dem Klemmkastendeckel aufgeklebte Etikett enthélt folgende
Anweisungen:

ACHTUNG - NICHT OFFNEN WENN AM STROM ANGESCHLOSSEN.
ACHTUNG: Kabeltemperatur (bei dem Kabeleingung): T4: 105°C, T3: 180°C.

3.1 INSTALLATION
3.1.1 Anwendungsgebiet

Die Unwuchtmotoren SERIE E dirfen NUR in Zonen mit potenziell
explosiven Atmosphéren entsprechend der zugehérigen Kategorie
installiert werden. Um abschlieRend den korrekten Einsatz der
Unwuchtmotorenin denjeweiligen Bereichen zu garantieren, muss der
Benutzer die entsprechenden Normen und Gesetze genau kennen.

Europa

- EG-Richtline 94/9/CE

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.

Russland

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
abgesehen von allen landesspezifischen Gesetzen/Normen, die flir die
Installationund den Betrieb in explosionsgefahrdeten Bereichen gelten.

3.1.2 Installierung auf Vibrationsmaschinen

Die Unwuchtmotoren von ITALVIBRAS kdénnen in allen Positionen
installiert werden.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: Vor Beginn der Montage sicherstellen, daf}
die Flache und der Unwuchtmotor sauber und frei von Fremdkdrpern sind.
Die Montageflache muf? belastbar und eben sein (Toleranz innerhalb von
1/100 Zoll (=0,25 mm) quer zu den Auflagen des Unwuchtmotors). Dann
werden interne Belastungen des Unwuchtmotors vermieden, wenn man die
Schrauben anzieht (Abb. 2A, S.3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: Der Unwuchtmotor muR3 jedoch an
einem Flansch befestigt werden, der vollkommen plan oder konisch
bearbeitet ist (Abb. 2B-2C, S.3).

Die Befestigungsschrauben und die entsprechenden Muttern missen eine
Festigkeitsklasse haben, die grol3er oder so grof? wie 8.8 ist (DIN 931 - 933
- 934), damit sie eine hohes Anzugsmoment ertragen. Dafur einen
dynamometrischen Schlussel, reguliert, wie in der Tabelle beschrieben,
benutzen (Abb. 3, Seite 4). Der Bolzendurchmesser muss je nach dem
Unwuchtmotorenmodell, das installiert werden soll, der Tabelle auf S.95
entsprechen. Des weiteren muss darauf geachtet werden, dass die Bolzen
gut festgezogen sind, vor allem zu Beginn der Inbetriebnahme.

Denken Sie daran, dass ein Grofiteil der Defekte und der Schéaden
durch unzureichend befestigte Teile verursacht wird.

Uberpriifen Sie die Befestigungen nach einer kurzen Laufzeit des Geréts erneut.
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Es wird empfohlen, den installierten Unwuchtmotor an einem Sicherheitskabel
aus Stahl zu befestigen, das dick und lang genug ist, um den Unwuchtmotor zu
halten, falls er sich aus Versehen losen sollte max. Fall 15 cm (6"), (Abb.7, S.4).

Achtung: Am Gerat mitinstalliertem und angeschlossenem Unwuchtmotor
dirfenkeine SchweiRarbeiten vorgenommenwerden. Die Schweillarbeiten
kdnnten Schéden an den Wicklungen und Kugellagern hervorrufen.

A

Wenn die Installation in einem geschlossenen Bereich vorgenommen
wird, vor dem Schweif3en unbedingt die Gaskonzentration oder den
Staubgehalt prifen. Das Schweifl3en in einem gas- oder staubhaltigen
Bereich kann eine Explosion verursachen.

WennmandenUnwuchtmotorinstalliert,immerneueSchrauben, Anziehmuttern
und SSicherheitsscheibenbenutzen.Keinegebrauchten Befestigungselemente
wiederverwenden. Gefahrfiir Schadenander Struktur oderdem Unwuchtmotor.

3.2 STROMANSCHLUSS

Alle Kabelverbindungen mussen konform mit den nationalen Normen
und Gesetzgebungen desjeweiligen Landes, mitbesonderer Bezugnahme
auf die Normen und Gesetzgebungen fir den Einsatz in
explosionsgefahrdeten Bereichen (Schutzart ,e") ausgefuhrt sein. Die
Verkabelungenmussenvon spezialisierten Elektrikern ausgefiihrtwerden.

BESONDERE BEDINGUNGEN FUR EINE SICHERE ANWENDUNG
Die Befestigung des Speisekabels muf? dicht bei der Kabelverschraubung
erfolgen. Alle Zubehérteile, die mit dem Unwuchtmotor montiert werden
um dessen Sicherheit und korrektes Funktionieren zu gewahrleisten,
mussenderrichtigen Schutzartfiirden spezifischen Gebrauch entsprechen.

Die Leitungendes Stromkabels, das den Unwuchtmotor ans Stromnetz anschlief3t,
mussen entsprechen getrennt sein, damit der Strom pro Leitung nicht mehr als
4 Almm2 betragt. Eine der Leitungen dient ausschlieRlich zur Erdung des
Unwuchtmotors. Der Kabeldurchschnitt muss entsprechend der Kabellange
gewahlt werden, damit kein Spannungsabfall entsteht, der gréf3er ist, als der in
den einschlagigen Normen vorgeschriebene Wert.

Alle Unwuchtmotoren ab einschlief3lich Gr. 70 sind mit einem Kaltleiter Typ
PTC130°C(DIN44081-44082ausgestattet),zudem manim Klemmengehduse
Zugang hat und der an ein entsprechendes Gerat zur Kontrolle und zum
Schutz des Unwuchtmotors angeschlossen werden kann (S.112).

FUR DIE ZONEN 21 UND 22 (EXPLOSIONSFAHIGER STAUB) IST DER
ANSCHLUR DIESES KALTLEITERS AN EINE ENTSPRECHENDE
KONTROLLAPPARATUR OBLIGATORISCH.

3.3 ANSCHLUSSSCHEMATA DER KLEMME

Achtung: im Klemmkastenraum (und auRerhalb des Unwuchtmotors) befindet
sich eine tropenfesten Schraube, die mit dem Symbol , Erde” versehen ist. Uber
diese Schraubeerfolgtder Anschluss zur Erdung des Unwuchtmotors, das gelb-
griine Stromkabel (nur griin in den USA) muss an sie angeschlossen werden.

In der Stromklemme befindet sich ein Beiblatt, das die Anschlussschemata
erklart. Das zu befolgende Schema tragt die gleiche Nummer, die auf der
Kennungsplakette angebracht ist (Abb.8, S.4).

SCHEMA 2A (Abb.9, S.4)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

SCHEMA 2C (Abb.10, S.4)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

SCHEMA 2D (Abb.11, S.4)
C) Stromnetz

SCHEMA 3B (Abb.12, S.4)
C) Stromnetz

Ohne Klemmkasten und mit 3 kleinen Kabeln (1,2,3).

A Dreieck
Y Stern

YY Doppel-Stern
Y Stern
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SCHEMA 5A (Abb.13, S.4)

A) Niedere Spannung A Dreieck
B) Hohere Spannung Y Stern
C) Stromnetz D) Kaltleiter

E) Kontrollgerat

SCHEMA 5B (Abb.14, S.4)

A) Niedere Spannung YY Doppel-Stern

B) Hohere Spannung Y Stern

C) Stromnetz D) Kaltleiter
E) Kontrollgerat

SCHEMA 5C (Abb.15, S.4)

C) Stromnetz D) Kaltleiter

Ohne Klemmkasten und mit 3 kleinen Kabeln (1,2,3).

SCHEMA 3A (Abb.16, S.4)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

Ohne Klemmkasten und mit 6 kleinen Kabeln: 1=rot, 2=schwarz,
3=braun, 4=weiss, 5=blau, 6=gelb
SCHEMA 3C (Abb.17, S.5)

A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

Ohne Klemmkasten und mit 9 nummerierten Leitern.

SCHEMA 5F (Abb.18, S.5)
A) Niedere Spannung

B) Hohere Spannung

C) Stromnetz

E) Kontrollgeréat

Ohne Klemmkasten und mit 9 nummerierten Leitern.

SCHEMA 5E (Abb.19, S.5)

A Dreieck
Y Stern

YY Doppel-Stern
Y Stern

YY Doppel-Stern
Y Stern
D) Kaltleiter

A) Niedere Spannung A Dreieck
B) Hohere Spannung Y Stern
C) Stromnetz D) Kaltleiter

E) Kontrollgerat
Ohne Klemmkasten und mit 6 kleinen Kabeln: 1=rot, 2=schwarz,
3=braun, 4=weiss, 5=blau, 6=gelb

SCHEMA 5D (Abb.20, S.5)
C) Stromnetz

3.4 ANBRINGUNG DES STROMKABELS AN
DER KLEMME DES UNWUCHTMOTORS

Befolgen Sie die einzelnen Schritte in der angegebenen Reihenfolge.
Fuhren Sie das Stromkabel durch die Kabelpresse im Inneren des
Klemmengehauses (Abb. 22-A, S.5).

D) Kaltleiter

Verwenden Sie zum Anschluss stets Kabelenden mit Ringdsen (B
Abb.21-B, S.5).

Die Serien MTF-E (Gr. 01-10-20-30-40) und VB-E (Gr. 173) haben keinen
Klemmkasten, isolierte Konnektoren wie in Abb. 23-A, Seite 5 verwenden.
Vermeiden Sie Anschliisse, die Unterbrechungen oderKurzschliisse
verursachen kénnen (Abb.22-A, S.5).

Vergessen sienicht,vor den Muttern die Unterlegscheiben anzubringen
(Abb.22-B, S.5), damit diese sich nicht lockern und somit den
Stromanschluss beeintréchtigen oder beschédigen kénnen.

Legen Sie die einzelnen Kabelleitungen nicht (ibereinander (Abb.23-24, S.5).
Erledigen Sie die Anschliisse wie beschrieben und befestigen sie die
Kabelpresse gut (Abb.25-A, S.5).

Das Kabel sollte nicht weiter als 0,5 mtr. von der Kabelpresse entfernt
fixiert werden, um Zugkréfte auf das Selbige zu vermeiden.

Achten sie beim Einsetzen der Kabelpresse darauf, dass sie die Leitungen
fest zusammendriicken und geben Sie beim Anbringen der Haube darauf
acht, dass die Dichtungen nicht beschédigt werden (Abb.25-B, S.5).
Achten Sie vor der Stromzufuhr stets darauf, dass die Spannung und
die Frequenz den Angaben auf dem Kennungsschild des
Unwuchtmotors entsprechen (Abb.26A-B, S.5).

Alle  Unwuchtmot. mussen nach den
Sicherheitsbestimmungen an einen geeigneten,
Uberspannungsschutz angeschlossen werden.

geltenden
aulleren
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Werden die Unwuchtmotoren paarweise angeschlossen, so ist es wichtig,
dass jeder seinen eigenen &uReren Uberlastungsschutz hat und dass
diese miteinander verbunden sind, damit bei einem unvorhergesehen
Ausfall eines Unwuchtmotors die Stromzufuhr zu beiden unterbunden wird.
Somit kann man Schaden an den angeschlossenen Geréten vermeiden
(Abb.27, S.5), siehe Schemata A und B (S.112) als Beispiele flr Befehls-
und Spannungskreislaufe bei Unwuchtmotoren mit Kaltleitern.

Alle Unwuchtmotoren ab einschlie3lich Gr. 70 sind mit einem Kaltleiter Typ
PTC 130°C (DIN 44081-44082 ausgestattet), zu dem man im
Klemmengeh&duse Zugang hat und der an ein entsprechendes Gerét zur
Kontrolle und zum Schutz des Unwuchtmotors angeschlossen werden kann.

Hochste Sorgfaltbeim festziehen der Speisekabel. Um der mechanische
Schutz P66 garantieren zu kdnnen, muss man die Kabelverschraubung
fest anziehen und achten dass der Speisekabel gut blockiert wird.

Wichtig!: Beachten Sie bei der Wahl der elektrischen Geréte wie Start/
Stoppvorrichtungen oder Uberlastungsschutz die technischen und
elektrischen Daten, den Nominalstrom und den Startstrom. Wahlen
Sie stets zeitlich verzogerte Motorschutzschalter, damit es wahrend
der Startphase, die l&ngere Zeit bei niedriger Temperatur ablauft, zu
keinen Unterbrechungen kommt.

HINWEIS FUER DEN VERWENDER DES UNWUCHTMOTORS:
M3/65-E MTF-E gr.01-10-20-30 VB-E gr.173
Es ist absolut obligatorisch nach erfolgtem Anschluss des
Speisekabels den Klemmkasten komplett mit SILICONGUMMI Typ
RTV 802 (Zweikomponenten: Harz + Katalysator) oder mit dquivalentem
Material randvoll aufzufuellen.
Bei Nichterfuellung dieser Vorschrift ist sowohl die Zertifizierung
hinfaellig, als auch der Garantieanspruch und die Firmaltalvibras SpA
ist jeglicher Verantwortung enthoben.

3.5 STROMZUFUHR MIT FREQUENZANDERUNG

Alle Unwuchtmotoren kdnnen mit Frequenzveranderung (Inverter) ab 20Hz
und bis zur angegebenen Frequenz betrieben werden. Dazu bendtigt man
ein konstantes Paar (d. h. einen linearen Verlauf der Volt-Hertz Kurve)
durch den Variator vom Typ PWM (Pulse Width Modulation).

TEIL 4 — Gebrauch des Unwuchtmotors

4.0 KONTROLLEN VOR GEBRAUCH
DES UNWUCHTMOTORS

ACHTUNG: Die Kontrollen mussen von Fachpersonal vorgenommen
werden. Bei der Abnahme und Wiederanbringung der
Schutzverkleidung (Abdeckung des Klemmengeh&duses und
Massenabdeckung) muss die Stromzufuhr des Unwuchtmotors
unterbrochen werden.

Kontrolle der Stromverbrauchs.

- Nehmen Sie den Deckel des Klemmengehéauses ab.

- Fihren Sie Strom zu.

- Kontrollieren Sie mit einem Zangenstrommesser, dass keine der Phasen
(Abb.28, S.5) den auf dem Kennschild angegebenen Verbrauch
Uberschreitet.

Der Strom, abhéngig von der Temperaturklasse T3 oder T4, ist nicht
zu Uberschreiten (Siehe Paragraf 3.0.1.).

Bei Abweichungen:

- Uberpriifen Sie, ob die elastischen und die festen Maschinenbestandteile
den Vorschriften entsprechend angebracht sind.

- Verringern Sie die Fliehkraft (Intensitat), indem Sie die Masse verringern,
bis der auf dem Kennschild angegebene Wert erreicht ist, fur die
angenommene Temperaturklasse.

ACHTUNG: Die unter Spannung stehenden Teile der Klemme
dirfen nicht bertihrt werden.
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Damit beim Einstellen des Unwuchtmotors keine Fehler und Schaden
entstehen, lassen Sie ihn jedes Mal kurz laufen.

Bringen Sie nach Erreichen des gewlinschten Werts die
Schutzverkleidung wieder an.

Kontrolle der Rotationsrichtung:

Fur die Ausfiihrungen, wo die Rotationsrichtung kontrolliert werden muss
(Abb.30-B, S.7).

- Nehmen Sie die Massenabdeckung ab (Abb.30-A, S.7);

- Setzen Sie eine Schutzbrille auf;

- Fihren Sie kurz Strom zu;

ACHTUNG: Achten Siedarauf, dass dabei niemand mitder rotierenden
Masse in Beriihrung kommt oder davon getroffen wird.

- Falls es nétig ist die Drehrichtung zu &ndern, sind nach Trennung des
Motors von der Stromversorgung, die zwei Fasen in der Verbindung des
Klemmkastens, auszutauschen.

- Bringen Sie die Abdeckung wieder an, achten Sie dabei auf die korrekte
Anbringung der Dichtungen (OR) und ziehen Sie die Schrauben gut fest.

4.1 INTENSITATSEINSTELLUNGDERSCHWINGUNGEN

ACHTUNG: Dieser Arbeitsvorgang darf ausschlieBlich von
Fachpersonal beiunterbrochener Stromzufuhrvorgenommenwerden.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- Um die Intensitat der Vibrationen einzustellen muss die Abdeckung der
Masse abgenommen werden (Abb.30, S.7).

- Normalerweise muss die Masse an beiden Enden gleich eingestellt werden
(Abb.31, S.7). Damit man sie so genau wie moglich regulieren kann, haben
die Unwuchtmotoren ein patentiertes System, das verhindert, dass die
einzustellende Masse in die falsche Richtung dreht. (Abb.32, S.7).

- Nehmen sie die Schrauben oder Muttern des Verschlusses der

beweglichen Masse ab (Abb.33, S.7). Die einstellbare Masse an beiden

Enden der Welle muss so positioniert werden, dass man den Wert auf der

Prozentskala ablesen kann. Nur bei bestimmten Maschinen kdnnen die

beiden seitlichen Massen mitunterschiedlichen Werten eingestelltwerden.

Sobald man den gewiinschten Wert der einen Masse erreicht hat, muss

man die Schrauben bzw. Muttern mit einem Drehmomentschlissel

festziehen (Abb.34, S.7) und dann bei der gegeniiberliegenden Masse
genauso vorgehen (siehe Tabelle S. 84 fiir das Anzugsmoment).

Wenn der Vorgang an beiden Enden abgeschlossen ist, dann bringen sie

die Abdeckung wieder an und achten Sie auf guten Sitz der Dichtungen

(Abb.42-B, S.7)

MTF-E gr. 01-10-20-30-VRS (Abb.29, S.6)

Um die Intensitét der Vibrationen einzustellen muss die Abdeckung der

Masse abgenommen werden. Abb.29, S.6:

1 = Unwuchtmotor MTF mit Fliehgewichten mit Zangenbefestigung

(geklemmt)

2 = Unwuchtmotor MTF mit Fliehgewichten mit Frontalbefestigung (mittels
einer Mutter auf der Welle)

S = obere Fliehgewichtgruppe

| = untere Fliehgewichtgruppe

D = Einstellscheibe zur Regulierung der unteren Fliehgewichtgruppe
gegeniiber der oberen Fliehgewichtgruppe

EINSTELLUNG DER FLIEHKRAFT DER OBEREN FLIEHGEWICHTGRUPPE
Die Schrauben oder Anzugsmuttern der regulierbaren (4uReren)
Fliehgewichte abdrehen.

Das regulierbare externe Fliehgewicht drehen bis der gewinschte
Prozentwert fir die Fliehkraft auf der Einstellscheibe lesbar ist.

Die Schraube oder Anzugsmutter des regulierbaren Fliehgewichtes
festziehen.

EINSTELLUNG DER FLIEHKRAFT DERUNTEREN FLIEHGEWICHTGRUPPE
Die Schrauben oder Anzugsmuttern der regulierbaren (&uBeren)
Fliehgewichte abdrehen.

Das regulierbare auflere Fliehgewicht drehen bis der gewiinschte
Prozentwert fir die Fliehkraft auf der Einstellscheibe lesbar ist.

Die Schraube oder Anzugsmutter des regulierbaren Fliehgewichtes
festziehen.

Die Fliehgewichte der Typen VRS bestehen aus einem einzigen
Fliehgewicht, auf welchem dinnere Lamellengewichte aufmontiert sind,
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die Einstellung erfolgt durch Abnahme der entsprechenden Anzahl der
Lamellenfliehgewichte bis zur Erreichung der gewtiinschten Fliehkraft.

EINSTELLUNG DERUNTEREN FLIEHGEWICHTGRUPPE GEGENUBER
DER OBEREN FLIEHGEWICHTGRUPPE

Diese Einstellung erlaubt die Verschiebung der unteren Fliehgewichtgruppe
gegenuber der oberen Fliehgewichtgruppe laut einer auf der Einstellscheibe
ablesbaren Gradeinteilung des Verschiebungswinkels der unteren
Fliehgewichte (D Abb.29, S.6).

Punkt 3 und 4 (Abb.29) stellt die Wirkung der Verschiebung der unteren
Fliehgewichtgruppe gegeniiber der oberen Fliehgewichtgruppe auf die
Richtung der Kraftlinien dar.

Fur die 2-poligen Unwuchtmotoren MTF die Anzugsschraube der unteren
Fliehgewichte abdrehen, das verstellbare &uf3ere Fliehgewicht versetzten
und das innere Fliehgewicht in eine der alternativen Positionen im
Gegensatz zur Passfeder verdrehen. Auf der Gradeinteilung der inneren
Einstellscheibe liestman den Einstellwinkel zur oberen Fliehgewichtgruppe
ab. Das aulRere Fliehgewicht wieder aufsetzten und die Anzugsschraube
wieder anziehen.

Fur die 4-poligen Unwuchtmotoren MTF die Anzugsschraube der beiden
unteren Fliehgewichte abdrehen, das innere Fliehgewicht drehen, auf der
inneren Einstellscheibe liest man den Einstellwinkel der Verschiebung
gegeniber der oberen Fliehgewichtgruppe ab. Das &uere Fliehgewicht
wieder aufsetzten und die Anzugsschrauben wieder anziehen.

Fur die Unwuchtmotoren MTF-VRS die Anzugsschraube des unteren
Fliehgewichtes abdrehen, das innere Fliehgewicht drehen, auf der inneren
Einstellscheibe liest man den Einstellwinkel der Verschiebung gegeniiber
der oberen Fliehgewichtgruppe ab. Die Anzugsschraube wieder anziehen.

Wird die Fliehgewichteinstellung im entgegengesetzten Sinn vorgenommen
(90° entgegen dem Uhrzeigersinn), kehrt sich der Drehsinn um, dem die
Vibriermaschine und das darin enthaltene Material ausgesetzt sind.

Nach Abschluss dieser Operation, die Abdeckhauben der Fliehgewichte
mit den selben Schrauben und Unterlegscheiben, unter Beachtung, dass
die Dichtungen korrekt sitzen, montieren.

MTF-E gr. 00-40
Den Massedeckel abnehmen (nur fir MTF gr. 00).

Die Schraube oder die Anzugsmutter der beweglichen Schwingmasse
abnehmen (Abb.35-A-B, S.7) oder die Lamellensektoren herausziehen,
indem man die Muttern losdreht (Abb.35-A-C, S.7).

Wenn man die Schwingmasse auf den gewiinschten Wert gebracht hat, die
Befestigungsschrauben (Abb.36-A, S.7) oder die Mutter (Abb.36-B, S.7)
mit einem Drehmomentschliissel anziehen und den gleichen Vorgang auf
dergegeniiberliegenden Masse vornehmen. Nach der beidseitigen Einstellung
den Deckel wieder mit den gleichen Schrauben und Unterlegscheiben
montieren und beachten, daf die Dichtung richtig zu liegen kommt.

4.2 START UND STOPP DES UNWUCHTMOTORS
WAHREND DES BETRIEBS

Man startet die Maschine einfach, indem man den Hauptschalter auf ON
stellt (Anschluss ans Stromnetz).Man startet die Maschine einfach,
indem man den Hauptschalter auf ON stellt (Anschluss ans Stromnetz).
Der Unwuchtmotor lauft.

Man stoppt die Maschine einfach, indem man den Hauptschalter auf
OFF stellt (Trennung vom Stromnetz).

TEIL 5 — Wartung des Unwuchtmotors

Die ITALVIBRAS Umwuchtmotoren bedirfen keiner besonderen Wartung.

Die Instandhaltung, Reparatur und Uberpriifung muss konform der
Anweisungen, die in der Bedienungsanleitung aufgefuhrt sind, sowie
entsprechend der Landesgesetze und -Normen des Landes und des
Einsatzbereiches in welchem der Motor betrieben wird, ausgefiihrt
werden, wie z.B.:

Europa

- EG-Richtline 94/9/CE

- CENELEC EN/IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Russland

-GOSTR51330.16-99, GOST 51330.18-99, GOST R IEC 61241-1-2-99.
abgesehen von allen landesspezifischen Gesetzen/Normen, die fir die
Installationund den Betrieb in explosionsgefahrdeten Bereichen gelten.
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Um die angehdrende Kategorie (Il 2 G, D) zu respektieren, sollte man
unbedingt der mechanische Schutz IP66 der Gehduse beibehalten.
Deshalbist es ndtig, nach jeder Wartung, Reparatur oder Durchsicht,
den guten Zustand der Schutzdichtungen und deren korrekten Sitz,
zu Uberprifen.

Die Schutzdichtungen sollten aller zwei Jahre ersetzt werden.

Nur autorisierte Fachleute dirfen Arbeiten an den Bestandteilen des
Unwuchtmotors verrichten. Man darf nur dann mit der Wartung
beginnen, wenn das Geh&use des Unwuchtmotors 40° C nicht
Uberschreitet und wenn die Stromzufuhr unterbrochen ist.

Beim Austausch von Teilen dirfen ausschlieBlich originale
ITALVIBRAS Ersatzteile verwendet werden.

Alle Wartungseingriffe durch Dritte und nicht durch ITALVIBRAS
bringt die Garantie zum erléschen.

5.0 LAGERWECHSEL

Um die Welle auf Grund der Lagerabnutzung nicht aus dem
Gleichgewicht zu bringen und ein Streifen des Rotors mit dem Stator
zu vermeiden, ist die Uberpriifung des Zustandes der Lager von
grofter Wichtigkeit. Bei Auftreten von erhéhtem L&arm der Lager,
muissen diese unverziiglich ersetzt werden. In Problemféllen immer
ITALVIBRAS kontaktieren.

Im Fall, dass eine Kontrolle des Lagerzustandes nicht mdglich ist,
wird der Austausch dieser, nach Erreichung der theoretischen
kalkulierten Lebensdauer der Lager, empfohlen (Seite 95).

5.0.1 Lagerwechsel Gr.00-01-10-20-30

Diese Unwuchtmotoren haben lebenslang geschiitzte, vorgeschmierte
Kugellager. Unterbrechen Sie die Stromzufuhr, entnehmen Sie die
Massenabdeckung und die OR Dichtungen und nehmen Sie die seitlichen
Massen ab.

Nehmen Sie die 2 (zwei) Seeger Ringe der Flanschen in der Néhe der Lager
ab. Bei diesen Modellen bilden die Flanschen mit dem Geh&use eine
einzige Motoreinheit und kénnen nicht entfernt werden.

Drucken Sie die Welle mit einem geeigneten Gerét auf der einen Seite so
lange, bis sie auf der anderen hervor kommt (Abb.37, S.7), die Welle zieht
mindestens ein Lager mit, eins bleibt im Flansch. Durch Achsendruck
kénnen Sie die beiden Lager entnehmen. Uberpriifen Sie die Lagerhalterung.
Bei Abnutzungserscheinungen muss der ganze Motorenblock ersetzt
werden. Die Flanschen sind namlich fest am Geh&use angebracht und
kénnen nicht ausgewechselt werden. Bringen Sie das erste Lager im
Flansch an, achten Sie dabei darauf, dass es nur wenig vom Seeger Ring
entfernt liegt und bringen Sie dann den Ring an.

Dricken Sie das zweite Lager auf der Welle auf der Seite fest, wo das Lager
blockiert ist (ACHTUNG: die Welle ist nicht symmetrisch, auf einer Seite ist
das Lager radial festgemacht, auf der anderen ist es lose) (Abb.38, S.7).
Fugen Sie die Welle mitder richtigen Seite voran wieder in den Motorenblock
ein (Fig.39,S.7) und driicken sie die Welle in seine Ausgangslage zurtick,
bringen Sie dann den zweiten Seeger Ring an.

Bringen Sie die Massen, die Dichtungen und die Abdeckung wieder an
(Abb.42-B, S.7). Uberpriifen Sie dabei auch den Zustand der Dichtungen
und ob diese eventuell ausgewechselt werden missen. Drehen Sie die
Welle per Hand um festzustellen, ob sie frei dreht.

5.0.2 Lagerwechsel Gr.40-50-...-bis gr.97

Diese Unwuchtmotoren haben von ITALVIBRAS vorgeschmierte
Rollenlager. Unterbrechen Sie die Stromzufuhr, entnehmen Sie die
Massenabdeckung und die OR Dichtungen und nehmen Sie die seitlichen
Massen ab. Nehmen Sie die Flanschen zur Lagerhalterung mit den
Gewindelochern vom Gehduse ab (Abb.40, S.7). Ziehen Sie die Welle
heraus und entnehmen Sie die zweite Flansche.

Entnehmen Sie den Lagerdeckel und ziehen Sie das Lager durch die
Gewindeltcher (Abb.41, S.7). Wechseln sie die Lager und Halteringe am
Arbeitstisch mit dem nétigen Werkzeug aus.
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Uberprifen Sie die Lagerhalterung im Flansch. Bei
Abnutzungserscheinungen muss der Flansch ausgewechselt werden.
Achten Sie beim Anbringen der Lager darauf, dass diese gut in ihrer
Halterung sitzen. Fillen Sie die Kammern zwischen Haltering und Lager
zu 50% mit Schmierfett. Beziehen Sie sich wegen der richtigen Menge auf
die Tabelle (S.95). Verteilen Sie die Schmiere mit leichtem Druck im Lager,
damit es sich gut an den Reibungsstellen verteilt.

Anschlielend bringen Sie alle Teil in umgekehrter Reihenfolge wieder
an, achten Sie dabei darauf, dass auf die Flanschen genau orthogonal
zum Geh&use liegen (Abb. 42-A, S.9). Die Dichtungen missen
ordentlich angebracht sein. Uberpriifen Sie dabei auch den Zustand
der Dichtungenund ob dieseeventuell ausgewechseltwerden missen.

Drehen Sie die Welle per Hand um festzustellen, ob sie sich mit einer
Achsenrotation von 0,5 bis 1,5 mm dreht.

A

ACHTUNG: Bei allen oben genannten Wartungsarbeiten empfehlen wir,
alle Schrauben und elastischen Ringe auszutauschen, die Schrauben
sollten stets miteinem dynamometrischen Schlussel festgezogenwerden.

5.1 SCHMIEREN

AlleLagersindzum Zeitpunktder Montage des Unwuchtmotors gutgeschmiert.

Bei allen ITALVIBRAS Unwuchtmotoren wird das Schmiersystem “FOR

LIFE” verwendet, das heilit es muss nichtregelmaRig geschmiertwerden.

Nur bei extremen Arbeitsbedingungen, z.B. 24-Stundenbetrieb bei hoher

Raumtemperatur, wird empfohlen die Lager ab Gr.AF33, 35 regelmaRig zu

schmieren. Das erfolgt durch die beiden &uReren Schmiervorrichtungen

mit folgendem Fett:

- Geschwindigkeit 3000 Umdr./min oder hther: KLUEBER Typ ISOFLEX
NBU 15;

- Geschwindigkeit 1800 Umdr./min oder niedriger: KLUEBER Tyo
STABURAGS NBU 8 EP;

- Spezialserie MVSI 600-720 Umdr./min: KLUEBER Typ ISOFLEX NBU 15.

Dieser Vorgang sollte etwa alle 1000 bis 5000 Arbeitsstunden erfolgen, es

hangt von den Arbeitsbedingungen und vom Model des Gerats ab.

Dementsprechend kann dieser Abstand auch hther oder geringer ausfallen.

Die zu verwendende Menge Schmiere ist der Tabelle auf S. 95 zu

entnehmen.

In besonderen Féllen setzen Sie sich mit ITALVIBRAS in Verbindung, die

Ihnen gerne Informationen zum idealen Schmieren gibt.

Schmierfette sollten niemals vermischt werden, auch nicht, wenn es
sich um &hnliche Produkte handelt. Zu groRe Mengen fiihren zu einer
Uberhitzung der Lager und einem dementsprechend deutlich
Uberhdhten Stromverbrauch.

Beachten Sie die in Ihrem Land geltenden Umweltvorschriften
beziiglich der Verwendung und der Entsorgung von Reinigungs- und
Schmiermitteln des Unwuchtmotors und beachten Sie auch die
einzelnen Produktangaben des Herstellers.

Wird die Maschine abgebaut, so halten Sie sich an die in Ihrem Land
geltenden Vorschriften bezliglich des Umweltschutzes.

Der Hersteller steht des weiteren stets fir Assistenz und Ersatzteile
zur Verflgung.

5.2 ERSATZTEILE

Bei der Bestellung von Ersatzteilen miissen stets folgende Angaben

gemacht werden:

- Unwuchtmotorentyp (TYPE auf dem Kennschild angegeben).

Seriennummer (SERIAL NO. des Kennschilds).

- Stromspannung und -frequenz (VOLT und HZ aufdem Kennschildangegeben).

- Ersatzteilnummer (siehe Ubersichtstabelle S.100) und gewiinschte
Stiickzahl.

- Genaue Lieferanschrift und Transportmittel.

Im Falle von fehlerhaften Zusendungen, die durch unvollstandige

oder unverstandliche Bestellungen verursacht wurden tragt die Firma

ITALVIBRAS keine Verantwortung.

ITALVIBRAS lehnt jede Verantwortung bei Wartungseingriffen an den
Unwuchtmotorendurch Dritteab,auch bei Verwendungoriginaler Ersatzteile.
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SECCION 1-Descripciony caracteristicas principales
1.0 PRESENTACION

El presente manual contiene las informaciones, y todo aquello considerado
necesario para el conocimiento, lainstalacion, el buen usoy lamanutencion
normal de los Motovibradores SERIE E (MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E,
MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) producidos por Italvibras Giorgio
Silingardi S.p.a. de Sassuolo (Modena) ltalia.
Todo aquello que hasido incluido en el mismo no constituye una descripcion
completa de los distintos 6rganos ni una exposicion detallada de su
funcionamiento, pero el usuario encontrara en el mismo las informaciones
que son de gran utilidad para una instalacion correcta , un uso adecuado
y seguroy paraunabuenaconservacion del motovibrador. De laobservancia
de lo prescripto depende el funcionamiento regular, la vida util y la
economia de trabajo del motovibrador. La inobservancia de las normas
descriptas en este prospecto, la negligenciay un inapropiado e inadecuado
uso del motovibrador, pueden dar lugar a la anulacion por parte de
ITALVIBRAS, de la garantia del motovibrador. Al momento de recepcion
del motovibrador controlar que:
- El embalaje, si ha sido previsto, no esté deteriorado al punto de
haber dafiado el motovibrador.
- El'suministro correspondacon las especificaciones del pedido (ver
lo transcripto en el Documento de Transporte);
- No hayan dafios en la parte exterior del motovibrador.
En el caso que el suministro no corresponda con el pedido o en presencia
de dafios en la parte exterior del motovibrador informar inmediatamente de
los mismos, detalladamente, tanto al agente de transportes como a
ITALVIBRAS 0 a su agente de zona.
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ITALVIBRAS se encuentra a vuestra completa disposicién a fin de asegurar
asistencia técnica rapida y diligente y de todo aquello que puede ser (til para
garantizar el mejor funcionamientoy el maximo rendimiento del motovibrador.

1.1 GARANTIA

La firma Constructora, ademas de lo citado en el contrato de provision,
garantiza sus productos por un periodo de 12 (doce) meses a partir de la
fecha de compra. Tal garantia se refiere Unicamente a la reparacion o
sustitucion gratuita de las partes que, luego de un examen minucioso
efectuado enla oficinatécnicade lafirma Constructora, resulten defectuosas
(excluidas las partes eléctricas). La garantia, con exclusion de toda
responsabilidad por dafios directos o indirectos, se considera limitada
Unicamente a los defectos del material y cesa de tener efecto en el caso
que las piezas devueltas resultaran desmontadas, alteradas o reparadas
fuerade lafabrica. Ademas se excluyen de la garantia los dafios provocados
por negligencia, incuria, utilizacién indebida y uso inapropiado del
motovibrador o de maniobras erradas del operador y de una instalacion
incorrecta.

La remocion de los dispositivos de seguridad de los cuales esta dotado el
motovibrador hara caducar automaticamente la garantiay laresponsabilidad
de la Firma Constructora. La garantia caduca también en el caso de
emplearse repuestos no originales. La maquina restituida, aunque se
encuentre en garantia, debera ser expedida en puerto franco.

1.2 IDENTIFICACION

El nimero de matricula del motovibrador esta estampillado en la respectiva
placa de identificacion (1 Fig. 0 pag.3).

Estos datos deben citarse siempre en el caso de solicitarse repuestos o
operaciones de asistencia:
-) Tipo del motovibrador;

1.3 DESCRIPCION DEL MOTOVIBRADOR

Los motovibradores estan construidos atendiendo las indicaciones de las

normativas internacionales vigentes, en particular:

- Clase de aislamiento F:

- Tropicalizacion del bobinado;

- Proteccion mecanica IP66 (EN 60529), proteccién contra los impactos
IKO8 (EN 50102);

- Temperatura ambiente admitida para asegurar las prestaciones indicadas
-20°C + +40°C;

- Normas y Certificaciones:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;

- Ruido aéreo medido en campo libre < 70 dB (A) segun IEC.

-) Nimero de matricula.

Descripcion Fig.0 (pag.3):

A Cuerpo motovibrador;

C Pies de apoyo y de fijacion;
D Soporte de enganche para la elevacién y para la seguridad;

1 Plaqueta de identificacion. 2 Placa de advertencia

B Tapas masas;

1.4 CAMPO DE EMPLEO DEL MOTOVIBRADOR

Los motovibradores serie E han sido estudiados y producidos para sus
utilizacion en las atméspheras potencialmente explosivas (ATEX 94/9/CE):
ZONA 1y 2 (GAS)

ZONA 21y 22 (POLVOS)

Los motovibradores marcados en esta guia tecnica han sido
estudiados y producidos para exigencias particulares y especificas
y relativos empleos en las maquinas vibrantes.

En la Union Europea dicho motovibrador no puede ser en servicio y
en funcion antes que la maquina, donde debe ser instalado, ha sida
declarada en conformidad con las Directiva 2006/42/CE y sus
modificacciones.

El motovibrador electrico es excluido en los lugares de applicaccion
segun Directiva 2006/42/CE (art.1, Paragrafo 2, letra K)

Su uso para empleos distintos a los previstos y no conformes con lo
descripto en el presente prospecto, ademas de ser considerado
inapropiado y prohibido, exime al Fabricante de cualquier tipo de
responsabilidad directa y/o indirecta.

1.5 CARACTERISTICAS TECNICAS

Para las «Caracteristicas técnicas» de cada uno de los motovibradores,
véanse las tablas especificas contenidas a partir de la pag.80.
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SECCION 2 - Normas de seguridad
2.0 SEGURIDAD

Se aconseja de leer muy atentamente el presente manual y en especial las
normas de seguridad, prestando mucha atencion a las operaciones que
son particularmente peligrosas.
ElFabricantedeclinatodotipoderesponsabilidad porlainobservancia
de las normas de seguridad y de prevencion de accidentes que se
describen a continuacion. Ademas declina toda responsabilidad por
los dafios causados por un uso inapropiado del motovibrador o por
las modificaciones introducidas sin su autorizacién.

Prestar atencién a la sefial de peligro presente en este manual: ésta
precede la sefialacién de un peligro potencial.

2.1 NORMAS GENERALES DE SEGURIDAD

Cuando se utilicen equipos de funcionamiento eléctrico, es necesario

adoptar las precauciones de seguridad adecuadas para reducir el

riesgo de incendios, choque eléctrico y de lesiones a las personas.

Antes de utilizar el motovibrador leer atentamente y memorizar las

siguientes normas sobre la seguridad. Luego de lalectura, conservar

con cuidado el presente manual.

- Quando se ulilizan estos motovibradores, se deben respetar
escrupulosamente todas las normas de seguridad definidas en:
Europa
- Directiva Comunitaria 94/9/CE
- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,

60079-17, 60079-19
Rusia
- GOST R 51330.13-99, GOST R 51330.19-99,GOST R 51330.18-19.
Ademéas detodas las normasy legislaciéon sobre seguridad del pais
de instalacion y utilizacion.

- Mantener limpia y ordenada la zona de trabajo. Las areas y los ambientes
desordenados favorecen la produccion de accidentes.

- Antes de iniciar el trabajo, controlar la perfecta integridad del motovibrador y
de la maquina sobre la cual ha sido colocado. Controlar el funcionamiento
regular y que no hayan elementos dafiados o rotos. Las partes dafiadas o
rotas deben serreparadas o sustituidas por personal competente y autorizado.

- Reparar, o hacer reparar el mismo por personal no autorizada por el
Fabricante, significa, ademas de la caducidad de la garantia, operar con
equipos inseguros y potencialmente peligrosos.

- No tocar el motovibrador durante el funcionamiento.

- Cualquier tipo de verificacion, control, limpieza, manutencién, cambio y
sustitucion de piezas, debe ser efectuada con el motovibrador y con la
magquina apagados con el enchufe desconectado de la toma de corriente.

- Siprohibe absolutamente que los nifios o las personas extrafias, inexpertas
oquenoposean buenas condiciones de saludtoquen o utilicenelmotovibrador.

- Verificar que la instalacion de alimentacion cumpla con las normas.

- Durante la instalacion asegurarse que el cable de alimentacion sea del tipo
flexible y constatar que la puesta a tierra esté conectada.

- Controlar que latoma de corriente sea adecuaday a norma con un interruptor
automatico de proteccion incorporado.

- Uneventual alargador del cable eléctrico debe tener enchufes/tomas y cable
con masa a tierra segun lo previsto por las normas.

- Jamas detener el motovibrador desconectando el enchufe de la toma de
corriente y no utilizar el cable para desconectar el enchufe de la toma.

- Controlar peridicamente la integridad del cable. Sustituirlo si no esta intacto.
Estaoperacion debe ser ejecutada sdlo por personal competentey autorizado.

- Utilizar sélo cables de prolongacion admitidos y marcados.

- Proteger el cable de las temperaturas elevadas, lubricantes y aristas vivas.
Evitar ademas que el cable se enrolle y se anude.

- No permitir que los nifios o las personas extrafias toquen el cable con el
enchufe conectado a la fuente de energia.

- Silaintroduccion de un motovibrador en una maquina causara la superacion
del nivel sonoro establecido por las normas vigentes en el pais de uso, es
necesario quelosencargados usen protecciones adecuadas, comoauriculares,
para protegerse los oidos.

- Aunque si los motovibradores han sido proyectados para funciones a baja
temperaturadetrabajo, enambientes particularmente calientes latemperatura
de los motovibradores puede alcanzar temperaturas elevadas inducidas por
el ambiente.
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Por lo tanto, esperar que el motovibrador se enfrie antes de realizar
cualquier tipo de operacion en el mismo.

- Debenutilizarse sdlolasherramientas autorizadasy descriptasenlasinstrucciones
de uso o citadas en los catélogos del Fabricante. No observar estos consejos
significa operar con maquinas inseguras y potencialmente peligrosas

- Lasreparaciones deben ser efectuadas por personal autorizado por el
Fabricante. La empresa Fabricante se encuentra a vuestra completa
disposicion afin de asegurar una asistencia técnica rapida y diligente
y todo aquello que puedeser Util paragarantizar el mejor funcionamiento
y el maximo rendimiento del motovibrador

SECCION 3 - Manipulacion e instalacion

El motovibrador puede suministrarse sin embalaje o paletizado en funcién
del tipo y de sus dimensiones.

Para la movilizacion del grupo, si esta paletizado, usar una carretilla
elevadora o transpalet de horquillas; si no estd embalado utilizar
exclusivamente las bridas o los cAncamos de elevacion (Fig.1 pag 3). Siel
motovibrador debe almacenarse por un periodo prolongado de tiempo
(hasta un maximo de dos afios), el ambiente en el cual se almacenara debe
tener una temperatura ambiente no inferior a los +5°C y una humedad
relativa no superior al 60 %.

Luego de dos afios de almacenaje, para los motovibradores con cojinetes
de rodillos es necesario volver a engrasarlos segln las cantidades de
relubricacion indicadas en la tabla de la pag.95.

Luego de tres afios de almacenaje, para los motovibradores con cojinetes
de bolas es necesario sustituir todos los cojinetes; para los motovibradores
con cojinetes de rodillos se requiere quitar la grasa vieja y sustituirla con
grasa nueva.

Durante la movilizacion del grupo prestar la maxima atencién para
que no sufra choques o vibraciones a fin de evitar dafios a los
cojinetes.

3.0 ANTES DE LA INSTALACION

Antes de la instalacion, si el motovibrador ha estado almacenado por un
periodo prolongado (mas de 2 afios), quitar una de las tapas laterales de
proteccion de las masas (Fig.4, pag.4) y controlar que el eje gire liboremente
(Fig.5A-5B, pag.4).

Es necesario e indispensable el aislamiento eléctrico de cada una de
las fases hacia la masa, y entre fase y fase.

Para ejecutar el control del aislamiento eléctrico, usar un instrumento
Pruebarigidez a la tensién de prueba de aprox. 2,2 Kv y por un tiempo no
superior a los 5 segundos entre fase y fase y de 10 segundos entre fase y
masa (Fig. 6, pag.4).

Si a raiz del control se evidenciaran anomalias, el motovibrador debe ser
enviado a un Centro de Asistencia de ITALVIBRAS o directamente a
ITALVIBRAS, para el reestablecimiento de su eficiencia.

A

Prestar lamaxima atencion atodas las placas que aparecen el motovibrador.
Sobre el motovibrador es montada la placa que suministra las siguientes
informaciones (fig.0-1, pag.3):
Parte 1

Type - Tipo de motovibrador;
Serie - NUmero de serie;
Cent.Force kN - Fuerza centrifuga en kN;

Volt - Tension de alimentacion en Voltios;

Hz - Frecuencia de alimentacion en Hertz;

Phase - nimero de fases (3);

RPM - Velocidad de sincronismo en revoluciones por minuto;
Prot. - Proteccion mecanica (IP 66);

Duty - Tipo de servicio (continuo S1);

Ins.Cl. - Clase de aislamiento (F);

Max.Temp. - Temp. méxima ambiente admitida en °C

Conn. - esquema de conexion;

Serial n°- N° de matricula.

Parte 2

EX 11 2G,D: Grupoy categoria de pertenencia segln Directiva 94/9/CE;

0722: Numero de identificacion del CESI como organismo notificado
responsable de la notificacion segun Directiva 94/9/CE;

LCIE 06 ATEX 6092 X: Numero del certificado de examen CE del tipo;

3.0.1 MARCACION

FS - Tamafio del motovibrador;
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Parte 3:datos electricos para utilizacion del motovibrador en Clasetemp.T3

Exe Il T3 tD A21 IP66 T....°C: Modo de proteccion y clases de temperatura
en ambientes de gas potencialmente esplosivos (G) y de polvos
combustibles (D) (en clase de temperatura T3);

Amp. - Corriente nominal (maxima) absorbida en Ampere (en clase T3);

Cos.0 - factor de potencia nominal (en clase T3);

IA/IN - Reparticion entre la corriente de arranque IAy la corriente nominal
IN (en clase T3);

kWin. - Potencia absorbida en kWatts (en clase T3);

tE: Tiempo tE segun la regla En/IEAC 60079-7 (en clase T3).

Parte 4:datos electricos para utilizacion del motovibrador en Clasetemp.T4

Exe Il T4 tD A21 IP66 T....°C: Modo de proteccion y clases de temperatura
en ambientes de gas potencialmente esplosivos (G) y de polvos
combustibles (D) (en clase de temperatura T4);

Amp. - Corriente nominal (maxima) absorbida en Ampere (en clase T4);

Cos.0 - factor de potencia nominal (en clase T4);

IA/IN - Reparticion entre la corriente de arranque IAy la corriente nominal
IN (en clase T4);

kWin. - Potencia absorbida en kWatts (en clase T4);

tE: Tiempo tE segun la regla En/IEAC 60079-7 (en clase T4).

Parte 5: Certificacion GOST
Certificado GOST R ROSS IT.GB04.B00446.

En la tapa de la caja de bornes se encuentra una placa adesiva con la
siguiente instruccion :

ATENCION - NO ABRIR CON EL VIBRADOR EN TENSION. ATENCION:
Temperaturadocable (enproximidad do prensacable): T4: 105°C,T3:180°C.

3.1 INSTALACION
3.1.1 ZONA DE INSTALACION

Los motovibradores SERIE E pueden ser instalados SOLAMENTE en
las zones de atmosferas potencialmente explosivas en funcion de la
categoria de pertenencia. Con el fin de la garantizar la utilizacion del
motovibrador CDX en la zona correcta, el usuario debe tener
conocimiento de todo lo descrito en la siguientes normas y leyes:

Europa

- Directiva Comunitaria 94/9/CE

- CENELEC EN/ IEC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10

Rusia

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
Ademas de toda las Leyes / Normas para atmésferas potencialmente
explosivas del pais de instalacion y utilizacion.

3.1.2 INSTALACION EN MAQUINA VIBRANTE

Los motovibradores ITALVIBRAS pueden ser instalados en cualquier
posicidn.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: antes de efectuar el montaje, verificar que
la superficie y el motovibrador se encuentren limpios o libres de residuos.
La superficie de montaje debe ser robusta y plana (1/1000 pulgadas (0,25
mm) transversalmente a los apoyos del motovibrador), para evitar esfuerzos
internos del motovibrador cuando se ajustan los pernos (Fig.2A, pag.3).
MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: debemos fijar el motovibrador a una
brida perfectamente plana o conica (Fig. 2B-2C, pag.3).

Los pernos de fijacion y las relativas tuercas deben ser de calidad igual o
superior a 8.8 (DIN 931 - 933 - 934), en grado de soportar elevados pares
de torsion. Utilizar para esta operacion una llave dinamométrica (Fig.3,
pag.4) regulada segln lo establecido en las tablas.

El diametro del bulén, en base al tipo de motovibrador a instalar, debera
corresponder al expuesto en las tablas de la pag.95.

Es indispensable ademas controlar que los bulones estén bien ajustados.
Tal control cobra mayor importancia durante el periodo inicial de
funcionamiento.

Recordarse que lamayor parte de las averias y de los desperfectos se
producen por fijaciones irregulares o a aprietes mal ejecutados.

Controlar nuevamente el apriete luego de un breve periodo de
funcionamiento.

Se aconseja de fijar el motovibrador instalandolo a un cable de seguridad de
acero, de diametro oportuno y de longitud tal de sostener en caso de separacion
accidental del equipo, con caida maxima de 15 cm (6”) (Fig.7, pag.4).
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Atencion: No efectuar soldaduras enlaestructuracon el motovibrador
montado y conectado. La soldadura podria causar dafios a los
bobinados y a los cojinetes.

Atencion: Siseefectualainstalacion en unazonacerrada, antes desoldar
es necesario controlar el nivel del gas o el contenido de polvos. La
soldadura en una zonacon gas o polvos puede provocar una explosion.

Atencidn: Cuando se instala el motovibrador, utilizar pernos, tuercas
desujeciony arandelas de seguridad nuevos. No reutilizar elementos
desujecidonusados. Peligro dedafios al motovibrador o alaestructura.

3.2 CONEXION ELECTRICA

Todo el cableado y conexionado debera realizarse siguiendo la
Normativa Nacional y la Legislacidn vigente del pais de utilizacion,
con particular atencion a la normativa y legislacién vigente para
ambientes potencialmente explosivos (modo de proteccion “e”).

Los cableos deberan ser efectuados por electricistas especializados.

CONDICIONES ESPECIALES PARA UN USO SEGURO
Lafijacion dos cable debe ser realizada en proximidad immediata de
I’entrada dos cable.Todos los accesorios montados con el
motovibrador para asegurar su buen funcionamiento y la seguridad,
deben tener un modo de proteccidn adecuado a lo especifico uso.

Los conductores del cable de alimentacion parala conexion del motovibrador
alared deben ser de seccion adecuada para que la densidad de corriente,
en cada conductor, no sea superior a 4 A/mm2. Uno de éstos sirve
exclusivamente para la conexion de puesta a tierra del motovibrador.

La seccion de los conductores debe también ser adecuada en funcién de
la longitud del cable utilizado para no provocar una caida de tensién a lo
largo del cable, ademéas de cumplir con los valores prescriptos por las
normas en la materia.

Todos los motovibradores apartir delagr.70incluida estan equipados con
termistor detipo PTC 130°C (DIN44081-44082), dicho termistor es accesible
en el vano de los bornes y puede ser conectado a un equipo adecuado de
control para la proteccion del motovibrador (pag.112).

EN LOS ZONAS 21 Y 22 (ATMOSFERAS DES POLVOS EXPLOSIVAS)
ES OBLIGACION DE CONECTAR EL TERMISTOR A UNA APROPIADA
EQUIPO DE CONTROL.

3.3 DIAGRAMAS DE CONEXIONA LA CAJA DE BORNES

ATENCION: En el interior de la caja de bornas (y en el exterior de
vibrador)seencuentrauntornillo tropicalizado, marcado con el simbolo
detierra.Adichotornillo,quetienelafuncion de conector paralapuesta
a tierra del motovibrador, debe ser conectado el conductor amarillo-
verde (s6lo verde para los EE.UU) del cable de alimentacidn.

Dentro del compartimiento de los bornes esté colocada la hoja de los diagramas
de conexion. El diagrama que debe utilizarse es el que tiene la referencia que
concuerda con aquella indicada en la placa de identificacion (Fig.8, pag.4).
DIAGRAMA 2A (Fig.9, pag.4)
A) Tensién menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion
DIAGRAMA 2C (Fig. 10, pag.4)
A) Tensién menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion
DIAGRAMA 2D (Fig.11, pag.4)
C) Red de alimentacion
DIAGRAMA 3B (Fig.12, pag.4)
C) Red de alimentacion

Sin caja de bornes y con 3 cables (1,2,3).

A triangulo
Y estrella

YY estrella doble
Y estrella
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DIAGRAMA 5A (Fig.13, pag.4)
A) Tensién menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

E) Equipamiento de control

DIAGRAMA 5B (Fig.14, pag.4)
A) Tensiéon menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

E) Equipamiento de control

DIAGRAMA 5C (Fig.15, pag.4)
C) Red de alimentacion
Sin caja de bornes y con 3 cables (1,2,3).

DIAGRAMA 3A (Fig.16, pag.4)
A) Tension menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

Sin caja de bornes y con 6 cables: 1=rojo, 2=negro, 3=marron,
4=blanco, 5=azul, 6=amarillo
DIAGRAMA 3C (Fig.17, p4g.5)
A) Tension menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

Sin caja de bornes y con 9 cables numerados.

DIAGRAMA 5F (Fig.18, pag.5)
A) Tension menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

E) Equipamiento de control
Sin caja de bornes y con 9 cables numerados.

DIAGRAMA 5E (Fig.19, pag.5)
A) Tension menor

B) Tension mayor

C) Red de alimentacion

E) Equipamiento de control
Sin caja de bornes y con 6 cables: 1=rojo, 2=negro, 3=marron,
4=blanco, 5=azul, 6=amarillo
DIAGRAMA 5D (Fig.20, pag.5)
C) Red de alimentacion

3.4 FIJACION DEL CABLE DE ALIMENTACION AL
TABLERO DE BORNES DEL MOTOVIBRADOR

Seguir las secuencias que se indican a continuacion.
Introducir el cable de alimentacion por medio del sujeta-cables en el interior
de la caja de bornes (Fig.21-A, pag.5).

A triangulo
Y estrella
D) Termistor

YY estrella doble
Y estrella
D) Termistor

A tridngulo
Y estrella

YY estrella doble
Y estrella

YY estrella doble
Y estrella
D) Termistor

A tridngulo
Y estrella
D) Termistor

D) Termistor

Para las conexiones utilizar siempre terminales de cable de ojete
(Fig.21-B, pag.5).

Las series MTF-E (tam. 01-10-20-30-40) y VB —E (tam. 173) no han la caja
de bornes, utilizar conectores islados segun la imagen.23-A, pag.5.
Evitar deshilachados que podrian provocar interrupciones o
cortocircuitos (Fig.22-A, pag.5).

Recordarse de interponer antes de las tuercas las arandelas (Fig.22-
B, Pag.5), a fin de evitar que las mismas se aflojen causando una
conexion incierta a lared y la posible provocacion de dafios.

No superponer los conductores del cable entre si (Fig.23-24, pag.5).
Ejecutar las conexiones segln los diagramas y apretar a fondo el
prensacable (Fig.25-A, pag.5).

Se aconseja de fixar el cable ano mas de 0,5 m desde el prensa cable
para evitar fuerzas de traccion sobre el cable mismo.

Interponer el tarugo prensa cables asegurandose que presione totalmente
los conductores y montar la tapa poniendo atencion de no dafiar la junta
(Fig.25-B, pag.5).

Controlar siempre que latension y lafrecuenciade red correspondan
con lasindicadas en laplacadeidentificacion del motovibrador antes
de proceder a su alimentacidn (Fig.26A-B, pag.5).

Todos los motovibradores deben estar conectados a una adecuada
proteccion exterior de sobrecarga segun las normas vigentes.
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Cuando se instalen dos motovibradores es importante que cada uno
de ellos esté provisto de una proteccion externa de sobrecarga y que
tales protecciones estén bloqueadas entre si para que en el caso de
paro accidental de un motovibrador, se interrumpa contemporaneamente
la alimentacion a los dos motovibradores para no dafiar los equipos en
los cuales han sido montados (Fig.27, pag.5), véanse diagramas Ay B
(pag.112) como ejemplos de circuitos de potencia y de mando en caso
de motovibradores con termistores.

Todos los motovibradores a partir de la gr.70 incluida estan equipados
con termistor de tipo PTC 130°C (DIN 44081-44082), dicho termistor
es accesible en el vano de los bornes y puede ser conectado a un
equipo adecuado de control para la proteccion del motovibrador.

Prestar la maxima atencion a la cerradura de los cable en el prensa-
cable, paragarantir laproteccion mecanicalP 66 es necessario cerrar
afundo latornillo de los prensacable en maneraque los cable es bien
presado dentro de el.

IMPORTANTE!: Paralaseleccion delos equipos eléctricos dearranque
/paraday proteccion de sobrecarga, consultar los datos técnicos, las
caracteristicastécnicas, lacorrientenominal lacorrientedearranque,
eligiendo ademas siempre protecciones magnetotérmicas retardadas,
paraevitar el desenganche durante el tiempo de arranque, que puede
ser mas larga a baja temperatura ambiente.

NOTA PARA EL UTILIZADOR DEL VIBRADOR:
M3/65-E MTF-E tam.01-10-20-30 VB-E tam.173
Es absolutamente obligatorio, pena de validacién de la certificacion
Exe, después haber hecho la conexion del cable de alimentacion,
rellenar completamente la caja de bornes con GOMA SILICONE RTV
802 (bicomponente: resina + catalizador) o equivalente.
Lanoaplicaciéndecuanto sobreescrito, hardcaducar automéaticamente
la responsabilidad del fabricante y les certificaciones Exe.

3.5 ALIMENTACION CON VARIADOR DE FRECUENCIA

Todos los motovibradores pueden ser alimentados con variador de
frecuencia (inverter) de 20 Hz hasta la frecuencia indicada en la placa,
con un funcionamiento a par constante (o bien con evolucion lineal de
la curva Volt-Hertz) mediante variador tipo PWM (Pulse Width
Modulation).

SECCION 4 - Uso del motovibrador

4.0 CONTROLESL ANTES DEL EMPLEO DEL
MOTOVIBRADOR

ATENCION: Los controles deben ser ejecutados por personal
especializado. Durante las operaciones de desmontajey remontaje de
partes de proteccion (tapa caja de bornes y tapa masas), quitar la
alimentacién del motovibrador.

Verificar la corriente absorbida.

- Quitar la tapa del vano de los bornes

- Alimentar el motovibrador.

- Verificar con una pinza amperométrica (Fig.28, pag.5) en cada unade las
fases, que la corriente absorbida no supere el valor indicado en la placa.

Lacorriente ano ser superadadepende de laclase deTemperatura T3
0 T4 (a ver con atencion el paragrafo 3.0.1).

En caso contrario sera necesario

- Controlar que el sistema elastico y la carpinteria de la maquina vibradora
sean conformes con las normas de la correcta fijacion.

- Reducir la amplitud (intensidad) de vibracion regulando las masas
reduciéndolas hasta el valor de corriente absorbida indicada en la placa,
para la clase de temperatura adoptada.

ATENCION: Evitar tocar o hacer tocar las partes en tensién como por
ejemplo la caja de bornes.
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Recordarsedehacer funcionar por breves periodos los motovibradores
cuando se ejecuten las puestas a punto a fin de evitar dafios en el
motovibrador y en la estructura en caso de anomalias.

Unavezejecutados los controlesindicados proceder al cierre definitivo
de la tapa.

Control del sentido de rotacion:

En las aplicaciones en las cuales se debe constatar el sentido de rotacion
(Fig.30-B, pag.7).

- Quitar una tapa masas (Fig.30-A, pag.7);

- Usar gafas de proteccion;

- Alimentar el motovibrador por un breve periodo.

ATENCION: en esta fase asegurarse que nadie pueda tocar o ser

golpeado por las masas en rotacion.
Si es necesario invertir el sentido de giro, actuar sobre a las conexiones
de la caja de hornas; después de desconectar la alimentacion al
motovibrador; invirtiendo dos fases.

- Reposicionarlastapas asegurandose que las juntas (OR) estén colocadas
correctamente en sus sedes y atornillar los tornillos de fijacion.

4.1 REGULACION DE LA INTENSIDAD DE LAS
VIBRACIONES

ATENCION: Esta operacién debe ser ejecutada rigurosamente por
personal especializado y con la alimentacion desconectada.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- Paralaregulacion de laintensidad de las vibraciones es necesario quitar

las tapas de las masas (Fig.30, pag.7).

En general, es necesario regular las masas en los dos extremos con el

mismo sentido de rotacién (Fig.31, pag.7). Para permitir la regulacion

exacta de las masas los motovibradores estan dotados de un sistema

patentado que impide que lamasaregulable gire en el sentido equivocado

(Fig.32, pag.7).

Desenroscar los tornillos y la tuerca de ajuste de la masa mdvil (Fig.33,

pag.7). Las masas regulables situadas en las dos extremidades del eje

deben estar posicionadas en modo de leer el mismo valor en la escala

porcentual de referencia. Solo para las maquinas particulares y para los

usos especiales, las masas situadas a los dos lados del motovibrador

pueden ser reguladas con dos valores distintos.

Una vez reconducida la masa excéntrica hacia el valor deseado, apretar

con lallave dinamométrica (Fig.34, pag.7) el tornillo de fijacién o la tuerca

y repetir la misma operacion en la masa opuesta (para el par de apriete

véanse las tablas de la pag.84).

- Unavez ejecutadas las operaciones en ambos lados, volver a montar las
tapas con los mismos tornillos y arandelas prestando atencion que las
juntas estén colocadas correctamente en sus sedes (Fig.42-B, pag.7).

MTF-E tam. 01-10-20-30-VRS (Fig.29, pag.6)

Para la regulacién de la intensidad de las vibraciones es necesario
quitar las tapas de las masas. Fig.29, pag.6:

1= motovibrador MTF con masas de fijacion de pinza

2= motovibrador MTF con masas de fijacién frontal

S = grupo de masas superior

| = grupo de masas inferior

D = disco para regulacion del grupo masas inferior respecto del superior

REGULACION DE LA FUERZA CENTRIFUGA DEL GRUPO DE MASAS
SUPERIOR

Soltar el tornillo o la tuerca de fijacion de la masa movil (externa)

Girar la masa movil hasta leer el valor del percentaje de fuerza centrifuga
deseado sobre la escala de referencia. Apretar el tornillo o la tuerca de
fijacion de la masa movil.

REGULACION DE LA FUERZA CENTRIFUGA DEL GRUPO DE MASAS
INFERIOR

Soltar el tornillo o la tuerca de fijacion de la masa movil (externa)

Girar la masa movil hasta leer el valor del percentaje de fuerza centrifuga
deseado sobre la escala de referencia.

Apretar el tornillo o la tuerca de fijacion de la masa mavil.

Para los tipos VRS la masa inferior se compone de una masa Unica a la que
se atornillan delgadas masas de laminas; la regulacion se consigue
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quitando masas de l&minas hasta obtener el valor de fuerza centrifuga
deseado.

REGULACION DEL GRUPO DE MASAS INFERIOR RESPECTO DEL
GRUPO DE MASAS SUPERIOR

Esta regulacion consiste en desfasar el grupo masas inferior respecto del
grupo masas superior segun un angulo de desfase que se puede leer sobre
el disco graduado del lado de las masas inferiores (D fig.29, pag.6).

En el punto 3y 4 (Fig.29) se representa el efecto producido por el desfase
del grupo masas inferior respecto al grupo masas superior sobre la
direccion de las lines de fuerza.

Para los motovibradores MTF de 2 polos, soltar la tuerca de fijacion de las
masas inferiores, desplazar la masa movil externa y girar la masa interna
a una de las posiciones alternativas respecto de la chaveta. Sobre el disco
graduado interno se puede leer el &ngulo de desfase respecto al grupo de
masas superior. Posicionar de nuevo la masa externa y apretar la tuerca.
Para los motovibradores MTF de 4 polos, soltar el tornillo de fijacion de
las dos masas inferiores, girar la masa interna, sobre el disco graduado
interno se lee el angulo de desfase con respecto al grupo de masas
superior. Posicionar de nuevo la masa externa y apretar el tornillo de
fijacion.

Para los motovibradores MTF-VRS soltar el tornillo de fijacion de la masa
inferior, girar la masa interna'y leyendo sobre el disco interno graduado,
posicionar el angulo de desfase deseado del grupo de masas inferiores
respecto al grupo masas superiores. Apretar nuovamente los tornillos de
fijacion.

Si se hace la regulacion en sentido contrario (90° en sentido antihorario) se
invierte el sentido de rotacién de la maquina vibrante y por tanto del
material en esta contenido.

Hecha esta operacién montar nuevamente la tapa de masas con los mismo
tornillos y arandelas, poniendo especial atencion en que las juntas de
estanqueidad sean colocadas correctamiente en sus alojamientos.

4.1.2 MTF-E tam. 00-30-40

Quitar la tapa de las masas (s6lo para MTF tam.00).

Desenroscar el tornillo o la tuerca de fijacion de la masa movil (Fig.35-A-
B, pag.7) o bien quitar los sectores lamelares aflojando las tuercas (Fig.35-
A-C, pag.7).

Una vez que hemos llevado la masa excentrica al valor deseado ajustar
con la llave dinomatrica el tornillo de fijacion (Fig.36-A, pag.7) o la tuerca
(Fig.36-B, pag.7) y repetir la misma operacion con la masa opuesta.
Montar la tapa con los mismos tornillos y arandelas, prestando atencion
que la junta quede colocada correctamente en su lugar.

4.2 ARRANQUE Y PARADA DEL
MOTOVIBRADOR DURANTE EL EMPLEO

El arranque debe producirse siempre y solamente por medio del interruptor
de alimentacion posicionandolo en ON (ingreso en la red de alimentacion).
El motovibrador trabaja.

Para parar el motovibrador se debe siempre y solamente usar el interruptor
de alimentacion posicionandolo en OFF (disyuncion de la red de
alimentacion).

SECCION 5 — Mantenimiento del motovibrador

Los motovibradores ITALVIBRAS no requieren de ninguna manutencion

particular.

Las operaciones de mantenimiento, reparacién y revision, deberan
ser realizadas atendiendo las instrucciones del presente manual y
conforme a las leyes y normas especificas del pais y de la zona de
trabajo, por ejemplo:

Europa

- Directiva Comunitaria 94/9/CE

- CENELEC EN / IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19

Rusia

-GOSTR51330.16-99, GOSTR51330.18-99, GOST R IEC 61241-1-2-99.
Ademads de todas la Leyes/Normas del sector para atmoésferas
potencialmente explosivas del pais de instalacién y utilizacion del
motovibrador.

Para garantir el respecto de la categoria de apartenencia (Il 2G,D) es
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necessario asegurar que laproteccion mecanicalP66 delos involucro
es mantenida. Por lo tanto, cada vez que se hacen operaciones de
manutencion, reparacion, revision se necessita hacer el control sobre
el buen estrado de las guarnicciones de aislamento y sus correcta
colocacion en sus lugares.

Seaconsejalasubsitucion delas guarniciones de aislamento cadados afios.

Solamente los técnicos autorizados pueden intervenir en las partes
del motovibrador.Antes de realizar la manutencién del motovibrador,
esperar que la carcasa del mismo esté a unatemperaturano superior
alos 40 °Cy asegurarse que la conexion eléctrica esté desactivada.
En caso de sustitucion de partes, montar exclusivamente piezas de
recambio originales ITALVIBRAS.

A

Toda intervencidn de mantenimiento realizada por terceros, y no por
ITALVIBRAS, anulan la garantia.

5.0 SUSTITUCION COJINETES

Es de maxima importancia el control del estado de los rodamientos
paraevitar que unamaximausurapuede provocar el desplazamiento/
inequilibrio del arbol vy el peligro de friccion /desliz del rotor con el
estator. Por lo tanto si se nota un augmentacion del ruidos de los
rodamientos se aconseja la substitucion de estos. En caso hay
problema favor de contactar siempre a Italvibras.

Encasonofuerapossibleel control delbuen estrado delos rodamientos
se aconseja la programacion de la substitucion de los rodamientos
cuando la duracion teorica calculada es terminada (pag.95).

5.0.1 Sustitucién cojinetes tam.00-01-10-20-30

Estos motovibradores tienen montados cojinetes de bolas, blindados y
prelubricados de por vida.

Quitar la alimentacion del motovibrador, desmontarlo de la maquina, quitar
las tapas masas, las juntas OR y desmontar las masas excéntricas.
Desmontar los 2 (dos) aros seeger montados en las bridas en las
proximidades de los cojinetes. Para estos motovibradores las bridas
forman un grupo motor Gnico con la carcasay no pueden ser desmontadas.
De un lado empujar el eje con una presién adecuada hasta hacerlo salir del
lado opuesto (Fig.37, pag.7), el arbol arrastrard por lo menos un cojinete
mientras el otro permanece en su brida. Ejerciendo una presion axial, quitar
el cojinete del arbol y el que quedo en la brida.

Controlar el alojamiento del cojinete en las bridas. En caso de desgaste
debe sustituirse todo el grupo motor. En efecto, las bridas estan fijadas
fuertemente a la carcasa y no son sustituibles.

Montar el primer cojinete en unabrida prestando atencién de que permanezca
apenas mas alla de la sede del aro seeger, luego montar el aro seeger.
Montar a presion el segundo cojinete en el arbol del lado en donde el
cojinete estéa bloqueado (ATENCION el eje no es simétrico, de un lado el
cojinete esta bloqueado radialmente y del otro lado el cojinete esté libre)
(Fig.38, pag.7).

Introducir el eje en el grupo motor del lado correcto (Fig.39, pag 7) y
presionar hasta mandar el eje hacia la posicion final, montar el segundo aro
seeger.

Volver a montar las masas, las juntas y las tapas masas (Fig.42-B, pag.7).
Durante esta operacion controlar el estado de las juntas, si es necesario
sustituirlas. Hacer rotar manualmente el eje y asegurarse que gire libremente
sin juego axial.

5.0.2 Sustitucion cojinetes tam.40-50-...-hasta el de tam.110

Estos motovibradores tienen montados cojinetes de rodillos ya lubricados
en la fabrica de ITALVIBRAS.

Quitar la alimentacion del motovibrador, desmontarlo de la maquina, quitar
las tapas masas, las juntas OR y desmontar las masas excéntricas.
Quitar las bridas portacojinetes de la carcasa por medio de los orificios
roscados de extraccion (Fig.40, pag.7). Extraer el rbol y quitar la segunda
brida. Quitar la tapa cojinete y extraer el cojinete a través del orificio de
extraccion (Fig.41, pag.7). En el banco, con las herramientas necesarias,
sustituir los cojinetes y los aros de fijacion especificos.

Controlar el alojamiento del cojinete en las bridas. En caso de desgaste
sustituir las bridas. Al volver a montar los cojinetes prestar atencion que los
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mismos se apoyen correctamente sobre sus relativos alojamientos. Llenar
con la grasa las cdmaras al 50 % entre el aro de fijacion y el cojinete.
Aplicar la grasa nueva en la cantidad indicada en la tabla (pag.95)
desparraméandola a fondo en el interior del cojinete ejerciendo una presion
necesaria para hacer penetrar la grasa en las partes rodantes.

Una vez efectuada la operacion volver a montar ejecutando las
acciones en sentido inverso con el méximo cuidado para mantener la
perfectaortogonalidad de las bridas respecto de la carcasa (Fig.42-A,
pag.7) prestando atencion que las juntas estén colocadas
correctamente en sus alojamientos. Durante estaoperacion controlar
el estado de las juntas, si es necesario sustituirlas.

Hacer girar manualmente el arbol y asegurarse que tenga un juego axial
comprendido entre 0,5y 1,5 mm.

A

ATENCION: Cadavez que se efectien las operaciones de manutencion
arribaindicadas seaconsejade sustituirtodoslostornillosy arandelas
elasticas desmontadas y que el apriete de los tornillos se realice con
una llave dinamométrica.

5.1 LUBRICACION

Todos los cojinetes estan correctamente lubricados al momento del
montaje del motovibrador.

Todos los motovibradores ITALVIBRAS han sido realizados para
poder utilizar el sistema de lubricacién “FOR LIFE”, por lo tanto, no
necesitan de lubricacién periddica.

Solo en el caso de empleo gravoso, como por ejemplo, trabajos 24 horas
sobre 24 con altas temperaturas ambiente, a partir de los tam.AF33 y 35
es aconsejable la relubricacion periddica de los cojinetes, a través de dos
engrasadores externos, con el siguiente tipo de grasa:

- velocidad de 3000 rpm o superior: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15;
- velocidad de 1800 rpm o inferior: KLUEBER tipo STABURAGS NBU 8 EP;
- serie especial MVSI 600-720 rpm: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15.

Indicativamente, en promedio, la frecuencia de tal relubricacién puede
estar comprendida entre las 1000 y las 5000 horas y depende de las
condiciones operativas y del tipo de motovibrador, por lo tanto, puede ser
inferior o superior a los valores indicados. La cantidad de grasa a utilizar
para la relubricacion periddica se indica en las tablas de la pag.95.

Para los empleos particulares se aconseja de contactar ITALVIBRAS que
se encuentra a completa disposicion de sus clientes para sugerirles la
mejor lubricacion posible para el empleo especifico.

A

Se recomienda de no mezclar grasas aunque sean de caracteristicas
similares.Unaexcesivacantidad degrasaprovocaun recalentamiento
elevado de los cojinetes y la consiguiente absorcion anémala de
corriente. Respetar las leyes en materia de ecologia vigentes en el
pais en el cual se utiliza la maquina, que se refieren al uso y a la
eliminacion de los productos empleados para la limpieza y la
manutencién del motovibrador como asi también observar lo que
recomienda el productor de tales productos. En caso de eliminacién
delamaquina, sujetarse alas normas de anticontaminacién previstas
en el Pais de utilizacién.

Serecuerdaque laempresa Fabricante se encuentra siempre avuestra
disposicidn para cualquier necesidad de asistencia y recambios.

5.2 REPUESTOS

Para la solicitud de las piezas de recambio citar siempre:

- Tipo de motovibrador (TYPE obtenible de la placa).

- Numero de matricula (SERIAL NO. De la placa).

-Tensiony frecuenciade alimentacion (VOLT y HZ se obtiene de la placa).

- Numero del repuesto (se obtiene de las tablas recambios de la pag.100)
y cantidad deseada.

- Direccion exactade destino de lamercanciay medio de expedicién.

ITALVIBRAS declinatodaresponsabilidad porenvios errados debidos

a solicitudes incompletas o confusas.

ITALVIBRAS declinacualquier responsabilidad sobrelas operaciones
de mantenimiento realizadas por terceros en los motovibradores, ain
utilizando recambios originales.
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SECCAO 1 - Descrigdo e principais caracteristicas
1.0 APRESENTA(;AO

Este manual contém as informag6es e tudo que é considerado necessario
para estar ao par do processo de instalagdo, do uso adequado e da
manutencao normal dos Motovibradores Série E (MVSI-E, IM-E, VM-E,
VMS-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) fabricados pela Italvibras
Giorgio Silingardi S.p.a. de Sassuolo (Modena) Italia. O que esté relatado
ndo constitui uma descri¢do completa dos varios 6rgdos nem umaexplicagédo
minuciosa do seu funcionamento, mas o utilizador vai encontrar tudo aquilo
que normalmente é Util para que se possa instalar correctamente, para que
se possa usar o motor vibrador de maneira eficiente e segura e para que
se possa conserva-lo bem. O funcionamento normal, a duragdo e a
economia de exercicio do motovibrador depende explicitamente do que foi
supra descrito. A falta de respeito relativa as normas descritas neste
opusculo, a negligéncia e um uso do motovibrador inadequado e ruim,
podem ser a causa da anulagao por parte da ITALVIBRAS, da garantia que
a mesma da ao motovibrador.
Quando receber o motor vibrador controlar se:
- A embalagem, se houver, ndo esta desmantelada a tal ponto que
possa ter danificado o motovibrador;
- O fornecimento corresponde as especificagbes da encomenda
(veja 0 que esta transcrito no Documento de Transporte);
- N&o existem danos externos no motovibrador.
Se por acaso o fornecimento ndo corresponder a encomenda ou se houver
danificagdes externas no motovibrador informe imediata e minuciosamente,
quer ao expediciondrio quer a ITALVIBRAS ou ao seu representante de
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zona. De qualquer maneira, a ITALVIBRAS, fica a completa disposi¢éo
para garantir uma rapida e cuidadosa assisténcia técnica e tudo o que
possa ser (til para 0 melhor funcionamento e a fim de obter o rendimento
méaximo do motor vibrador.

1.1 GARANTIA

A firma fabricante, além do que foi citado no contrato de fornecimento,
garante os seus produtos por um periodo de 12 (doze) meses a partir da
data de aquisicdo. Esta garantia abrange unicamente o conserto ou a
substituicdo gratuita das pecas que, depois de terem sido examinadas
cuidadosamente pelo departamento técnico da Firma Fabricante, sdo
consideradas defeituosas (excluidas as partes eléctricas). A garantia, com
excluséo de qualquer responsabilidade por danos directos ou indirectos,
se limita somente aos defeitos de material e ndo tem mais efeito se as
partes restituidas tiverem sido desmontadas, modificadas ou consertadas
fora da fabrica. Para além disso, os danos ocasionados por negligéncia,
desleixo, ma utilizagdo e uso impréprio do motovibrador ou por manobras
erradas do operador e devido a uma instalagdo errada, nao serdo incluidos
na garantia. Se os dispositivos de seguranca existentes no motor vibrador
forem removidos quer a garantia quer as responsabilidades da Firma
Fabricante decairdo automaticamente. Além disso a garantia decai, se ndo
se utilizarem pecas sobresselentes originais.

1.2 IDENTIFICACAO

O numero de matricula do motovibrador estd gravado na placa de
identificacdo apropriada (1 Fig.0 pag.3).

Estes dados devem ser sempre citados quando forem pedidas eventuais pecas
sobresselentes e quando forem solicitadas intervencdes para a assisténcia:

-) Tipo do motovibrador; -) Nimero de matricula.

1.3 DESCRICAO DO MOTOVIBRADOR

O vibrador foi construido de acordo com o estipulado nos regulamentos em

vigor, nomeadamente com

- Classe de isolamento F;

- Tropicalizag&o do enrolamento;

- Proteccéo mecénica IP66 (EN 60529), proteccao contra os choques 1K08
(EN 50102);

- Temperatura ambiente admitida para assegurar as performances
indicadas: -20°C + +40°C;

- Certificados e Normas:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;

- Ruido no ar medido em campo livre < 70 dB (A) seg. IEC.

Descrigdo Fig. 0 (pag.3):

A Corpo do motovibrador;

C Pés de apoio e de fixagao;
D Suporte de engate para o levantamento e seguranca;

1 Placa de identificacéo 2 Placa de chamada de atencéo.

1.4 DESTINACAO DE USO DO MOTOVIBRADOR

Os motovibradores SERIE E foram concebidos e construidos para
umautilizagdo em atmosferas potencialmente explosivas (ATEX 94/9/
CE):

ZONA 1 e 2 (GASES)

ZONA 21 e 22 (POEIRAS).

Os motovibradores referenciados no presente folheto foram
concebidos e construidos para exigéncias especificas e relacionadas
com utilizagdes em maquinas vibradoras.

Na Comunidade Europeia este tipo de motovibrador, ndo pode ser
posto em funcionamento antes que a maquina a qual vai ser
incorporado tenha sido declarada conforme a Directiva 2006/42/CE e
posteriores alteragdes.

O motovibrador eléctrico esta excluido do campo de aplicagdo da
Directiva 2006/42/CE (Artigo 1, Paragrafo 2, letra k).

A utilizagdo do mesmo para usos diferentes dos previstos e néo
conformes ao descrito neste folheto, para além de ser considerada
impropria e proibida, liberta a Firma Construtora de qualquer
responsabilidade directa e/ou indirecta.

1.5 CARACTERISTICAS TECNICAS

Para as «Caracteristicas técnicas» de cada um dos motovibradores, veja
tabelas especificas a partir da pag. 80.

B Tampa das massas;



SEC(;AO 2 - Normas de seguranca

2.0 SEGURANCA

Recomenda-se ler muito cuidadosamente este manual e especialmente as
normas de seguranca, prestando muita atengdo naquelas operacoes que
se demonstrem nomeadamente perigosas A Firma fabricante declina
toda e qualquer responsabilidade se as normas de seguranca e de
prevencdo de infortinios, descritas a seguir, ndo forem observadas.
Alémdisso, declinaqualquer responsabilidade por danos provocados
por um uso improprio do motovibrador ou devido a modificacdes
executadas sem autorizagéo.

Prestar atencdo no sinal de perigo que ha neste manual; ele antecede
a sinalizagcdo de um perigo potencial

2.1 NORMAS GERAIS DE SEGURANCA

Ao utilizar aparelhagens de funcionamento eléctrico, é preciso adoptar as
precaucOes de seguranga apropriadas para reduzir o risco de incéndio,
choqueeléctricoelesdes as pessoas. Portanto,antes deutilizaromotovibrador
ler cuidadosamente e memorizar as seguintes normas relativas aseguranga.
Depois de té-las lido, guardar com cuidado este manual.

- Quando se utiliza este vibrador, todos regulamentos de seguranca
listados de seguida deverdo ser rigorosamente respeitados:

Europa

- DIRECTIVA COMUNIDADE EUROPEIA 94/9/EC

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.

Russia

- GOST R 51330.13-99, GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99.

Bem como todas as Normas e leis de seguranca de cada pais onde

o vibrador seja utilizado.

- Manter a area de trabalho limpa e em ordem. Areas e ambientes
desordenados favorecem a incidéncia de incidentes.

- Antesdeiniciar otrabalho, controlar se o motovibrador esta perfeitamente
integro assim como a maquina onde esta aplicado. Controlar se
funcionanormalmente e se ndo ha elementos danificados ou quebrados.
As pecas que estiverem danificadas ou quebradas devem ser
consertadas ou substituidas por pessoas competentes e autorizadas.

- Consertar, ou mandar consertar por pessoas ndo autorizadas pela
Firma fabricante, significa, além de se perder a garantia, operar com
aparelhagens ndo seguras e potencialmente perigosas.

- Nao tocar o motovibrador quando esté a funcionar.

- Qualquer tipo de verificagdo, controlo, limpeza, manutengdo, mudanca
ou substituicao, deve ser efectuada com o motovibrador e a maquina
desligados e com ficha retirada da tomada de corrente.

- E absolutamente proibido tocar ou fazer com que criancas e pessoas
forasteiras, inexperientes ou que nédo estejam em boas condigdes de
saude utilizem o motovibrador.

- Verificar se ainstalagao de alimentagao esta em conformidade com as normas.
- Ao fazer ainstalagdo assegurar-se que o cabo de alimentac&o seja do
tipo flexivel e assegurar-se que a conexdo a terra esteja coligada.

- Controlar se a tomada de corrente é idonea e estd de acordo com a
norma do interruptor automatico de protecgéo incorporado.

- Uma eventual extensdo do cabo eléctrico deve ter fichas/tomadas e
cabo com massa de terra como € previsto pelas normas.

- N&o parar nunca o motovibrador retirando a ficha da tomada de corrente
e ndo utilizar o cabo para retirar a ficha da tomada.

- Controlar periodicamente se o cabo esta integro. Substitui-lo se ndo
estiver intacto. Esta operagdo deve ser executada por pessoas
competentes e autorizadas.

- Utilizar somente cabos de prolongamento admitidos e marcados.

- Salvaguardar o cabo contra temperaturas altas, lubrificantes e cantos
pontiagudos. Além disso, evitar que o cabo se tor¢a ou se ate.

- N&o deixar que criangas e pessoas forasteiras toquem o cabo quando
a ficha estiver inserida.

- Se aintroducao de um motovibrador em uma maquina provocasse a
ultrapassagem de nivel sonoro, estabelecido pelas normas em vigor no
Pais onde esta a ser utilizado, é preciso que os operadores se munam
de protecc¢des adaptas, tipo auscultador para salvaguardar a audicao.

- Mesmo que o motovibrador tenha sido planeado para funcionar em
temperatura de funcionamento baixa, em ambientes especialmente
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quentes a temperatura do motovibrador pode atingir temperaturas altas
acarretadas pelo proprio ambiente.
Portanto esperar que se arrefegaantes deintervirno motovibrador.

- Devem ser usados somente instrumentos autorizados e descritos nas
instrucdes de uso ou citados nos catalogos da Firma fabricante. Se
estes conselhos ndo forem observados opera-se com aparelhagens
inseguras e potencialmente perigosas.

- Devem ser usados somente instrumentos autorizados e descritos nas
instrucdes de uso ou citados nos catalogos da Firma fabricante. Se
estes conselhos ndo forem observados opera-se com aparelhagens
inseguras e potencialmente perigosas.

- Os consertos devem ser efectuados por pessoas autorizadas pela
Firma fabricante. De qualquer maneira, a Firma fabricante fica a
completa disposi¢do para assegurar uma assisténcia técnica
imediata e cuidadosa a tudo o que puder ser preciso para que o
motovibrador funcione bem com o méximo rendimento.

SECCAO 3 - Movimentacio e instalacio

O motovibrador pode ser fornecido sem embalagem ou com paletes de
acordo com o tipo e o tamanho.

Para movimentar o grupo, se estiver embalado com paletes, usar a
empilhadeira de garfo ou o transpallet de garfos, se vier sem embalagem
utilizar os suportes ou os ganchos de levantamento (Fig.1, pag.3).

Se 0 motovibrador tiver de ser armazenado por um periodo longo (até dois
anos ao maximo), o ambiente onde serd armazenado deve ter uma
temperatura ambiente que néo seja inferior a +5°C e com humidade relativa
nao superior a 60%.

Se for armazenado por dois anos, € preciso engraxar novamente mancais
de rolamento dos motovibradores, segundo as quantidades necessarias
para uma nova lubrificacao que estao indicadas na tabela da pag.95.

Se for armazenado por trés anos, é preciso substituir completamente os
mancais de esfera dos motovibradores; para os motovibradores com
mancais de rolamento é preciso remover a graxa velha e substitui-la com
graxa nova.

Ao movimentar o grupo tomar muito cuidado a fim que néo fique sujeito
achoque ou vibragBes para evitar danificagbes nos mancais volventes.

3.0 ANTES DA INSTALACAO

Antes de instalar, se 0o motovibrador tiver ficado armazenado por um
periodo longo (mais de 2 anos), remover uma das tampas laterais de
proteccao das massas (Fig. 4, pag.4) e controlar se o eixo gira liviemente
(Fig.5A-5B, pag.4).

O isolamento eléctrico de cada uma das fases em direccdo a massa
e entre as fases, é necessario e indispensavel.

Para controlar o isolamento eléctrico utilizar um instrumento de Provarigidez
com tenséo de prova de 2,2 Kv c.a. e por um tempo n&o superior a 5 segundos
entre as fases e 10 segundos entre a fase e a massa (Fig.6, pag.4).

Se por meio deste controlo se detectassem anomalias, 0 motovibrador deve
ser enviado ao Centro de Assisténcia da ITALVIBRAS ou entdo a propria
ITALVIBRAS, a fim que se possa restabelecer a eficiéncia do aparelho.

3.0.1 MARCACAO

Prestaramaximaatengao atodos os placas expostos no motovibrador.
No motovibrador esta montada uma placa que fornece as seguintes
informacdes (fig 0-1, pag.3):
Parte 1

Type - Tipo de motovibrador;
Serie - Serie de motovibrador;
Cent.Force kN - Forca centrifuga em kN;

Volt - Tensdo de alimentacdo em Volts;

Hz - Frequéncia de alimentacdo em Hertz;

Phase - Nimero de fases (3);

RPM - Velocidade de sincronismo em rota¢des por minuto;
Prot. - Proteccdo mecénica (IP66);

Duty - Tipo de servico (continuo S1);

Ins.Cl. - Classe de isolamento (F);

Max.Temp. - Temperatura ambiente maxima em °C;
Conn. - Esquema de ligacéo;

Serial n° — Nimero de matricula;

FS - Grandeza do motovibrador;
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Parte 2

EX 11 2G,D - Grupo e categoria a que pertence segundo Directiva 94/9/CE;

0722 - Numero identificativo do CESI como organismo notificado
responsavel pela certificagdo segundo Directiva 94/9/CE;

LCIE 06 ATEX 6092 X - Numero do certificado de exame CE do tipo.

Parte 3: dados eléctricos para a utilizacdo do motovibrador em Classe temp.T3
Exe Il T3tD A21 IP66 T.....°C: Modo de proteccéo e classes de tempera-
tura para ambientes de gases potencialmente explosivos (G) e de poeiras
combustiveis (D)(em classe de temperatura T3);

Amp. - Corrente nominal (maxima) absorvida em Amperes (em classe T3);
COS ¢ - factor de poténcia nominal (em classe T3);

IA/IN - Relacéo entre corrente de pico IA e corrente nominal IN (em classe T3);
kWin. - Poténcia absorvida em kWatts (em classe T3);

tE: Tempo tE conforme definido pela norma EN/IEC 60079-7 (em classe T3).

Parte 4: dados eléctricos para a utilizacdo do motovibrador em Classe temp.T4
Exe Il T4tD A21 IP66 T.....°C: Modo de proteccéo e classes de tempera-
tura para ambientes de gases potencialmente explosivos (G) e de poeiras
combustiveis (D)(em classe de temperatura T4);

Amp. - Corrente nominal (maxima) absorvida em Amperes (em classe T4);
COS ¢ - factor de poténcia nominal (em classe T4);

IA/IN - Relacéo entre corrente de pico IA e corrente nominal IN (em classe T4);
kWin. - Poténcia absorvida em kWatts (em classe T4);

tE: Tempo tE conforme definido pela norma EN/IEC 60079-7 (em classe T4).

Parte 5: Certificacdo GOST
Certificado GOST N°GOST R ROSS IT.GB04.B00446

Na tampa da caixa deconexders, uma etiqueta adesiva refere a seguinte instrugéo:
ATENGCAO - NAO ABRIR COM O MOTOVIBRADOR EM TENSAO.
ATENCAO: Temperaturado cabo (préximod o pressionador do cabo):
T4: 105°C; T3: 180°C.

3.1 INSTALACAO
3.1.1 ZONAS DE INSTALACAOQ

Os motovibradores SERIE E, SO podem ser instalados nas zonas de
atmosferas potencialmente explosivas em funcao da categoria a que
pertencem. Para assegurar o correcto uso do vibrador eléctrico CDX
na zona correcta, o utilizador devera estar familiarizado com os
detalhes de cumprir regulamentos e leis:

Europa

- DIRECTIVA COMUNIDADE EUROPEIA 94/9/EC

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.

Russia

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
Outros que nao Normas e leis para atmosferas potencialmente
explosivas do pais onde o vibrador sera utilizado.

3.1.2 INSTALACAO NA MAQUINA VIBRANTE

Os motovibradores daITALVIBRAS podem serinstalados em qualquer posig&o.
MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: antes de efectuar a montagem, verificar que a
superficie e 0 motovibrador estejam limpos e privados de detritos. A superficie
de montagem deve ser robusta e plana (dentro de 1/100 polegadas (0,25 mm)
transversalmente aos apoios do motovibrador), para evitar solicitagbes internas
no motovibrador quando se apertarem os parafusos (fig. 2A,pag.3).

MVB-E, MVB-E-FLC, MTF-E: o motovibrador deve ser fixado a uma flange
trabalhada, perfeitamente plana ou conica (Fig. 2B-2C,pag.3).

Os parafusos de fixacao e as relativas porcas devem ser de qualidade igual
ou superior a 8.8 (DIN 931-933-934), capazes de suportar elevados valores
de torque. Utilize para esse propdsito uma chave dinamométrica (Fig.3,
pag.4) regulada conforme indicado nas tabelas.

O didmetro do parafuso, com base no tipo de motor vibrador a ser instalado
deve corresponder aquele indicado nas tabelas da pég.95.

E indispensavel, além disso, que os parafusos fiquem bem apertados.
Este controloé especialmente necessariodurante operiodoinicial de funcionamento.
Recordar-se que a maior parte das avarias e dos enguicos é devidaa
fixagdes irregulares ou a apertos mal feitos.

A

Controlar novamente se ainda estdo bem apertados depois de um
breve periodo de funcionamento.

Aconselha-se fixar o motovibrador instalado com um cabo de seguranca
de aco, com didmetro apropriado e com um comprimento suficiente a fim
que possa manter o motor vibrador se ele despregar acidentalmente, com
caida maxima de 15 cm (6") (Fig.7, pag.4).
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Atencdo: Nao efectuar soldagens na estrutura com o motor vibrador
montado e conectado. A soldagem poderia provocar danos aos
enrolamentos e mancais.

Atencdo: Se ainstalagao for feitanum ambiente fechado, antes de soldar
deve-se controlar o nivel do gas ou o contetido das poeiras. A soldadura
numa zona com gases ou poeiras pode provocar uma exploséo.

Atencdo: Quando seinstalao motovibrador, utilizar parafusos, porcas
de aperto e anilhas de seguran¢a novos. Nunca reutilizar elementos
de aperto usados. Perigo de danos ao motovibrador ou a estrutura.

3.2 CONEXAO ELECTRICA

Todas as cablagens devem ser efectuadas em conformidade com as
Normas Nacionais e com a Legislagdo em vigor no pais de utilizagao,
com especial referéncia as normas e legislagdes em vigor no caso de
ambientes potencialmente explosivos (modo de proteccéo “e”).

As cablagens devem ser efectuadas por electricistas especializados.

CONDIQC)ES ESPECIAIS PARA A SEGURANCA DE USO

A fixacdo do cabo de alimentacdo devera ser realizada proximo de
fixador do cabo.

Todos os acessOrios montados com o motovibrador para garantir a
sua seguranca e o seu bom funcionamento, deverdo ser de modo de
proteccdo adequado ao seu uso especifico.

Os condutores que constituem o cabo de alimentacéo para a conexdo do
motor vibrador com a rede devem ter seccdo adequada a fim que a
densidade de corrente, em cada condutor ndo seja superiora4 A/mm2. Um
desses serve sobretudo para conectar a ligagdo a terra do motovibrador.
A seccdo dos condutores também deve ser adequada ao comprimento do
cabo utilizado para néo provocar uma queda de tenséo ao longo do cabo,
além dos valores referidos nas normas em matéria.

Todos os motovibradores a partir de gr. 70 incluida est@o equipados com
termistor de tipo PTC 130°C (DIN 44081-44082), este termistor pode ser
atingido novao dosterminais epodeser conectado comumaaparelhagem
adequada de controlo para a protec¢do do motovibrador (pag.112).

NAS ZONAS 21 E 22 (ATMOSFERAS DE POEIRAS EXPLOSIVAS) E
OBRIGATORIO EFECTUAR A LIGACAO DO TERMISTOR A UMA
ADEQUADA APARELHAGEM DE CONTROLE.

3.3 ESQUEMAS DE CONEXAO A CAIXA DE
TERMINAIS ELECTRICOS

A

ATENCAO: Um parafuso tropicalizado, indicado com o simbolo de
terra, estd situado caixa de bornes e na superficie externa. Este
parafuso serve como conector entre aligacao aterrado motovibrador
e o fio amarelo/verde (sé verde nos USA) do cabo de alimentagao.

No interno da caixa de ligagBes eléctricas encontra-se 0 esquema de
ligacdo. Este esquema que deve ser utilizado € aquele cuja referéncia
corresponde ao indicado na placa de identificacéo (Fig.8,pag.4).
ESQUEMA 2A (Fig.9, pag.4)
A) Tens@o menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacéo
ESQUEMA 2C (Fig.10, pag.4)
A) Tens&@o menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacéo
ESQUEMA 2D (Fig.11, pag.4)
C) Rede de alimentacéo

A triangulo
Y estrela

YY estrela dupla
Y estrela
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ESQUEMA 3B (Fig.12, pag.4)
C) Rede de alimentacéo

Sem terminal eléctrico e com 3 cabinhos (1,2,3).
ESQUEMA 5A (Fig.13, pag.4)
A) Tensdo menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacéo

E) Aparelhagem de controlo
ESQUEMA 5B (Fig.14, pag.4)
A) Tens&@o menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacéo

E) Aparelhagem de controlo
ESQUEMA 5C (Fig.15, pag.4)
C) Rede de alimentacéo

Sem terminal eléctrico e com 3 cabinhos (1,2,3).
ESQUEMA 3A (Fig.16, pag.4)
A) Tens&@o menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacéo

Sem terminal eléctrico e com 6 cabinhos: 1=vermelho 2=preto,
3=castanho, 4=branco, 5=azul, 6=amarelo

ESQUEMA 3C (Fig.17, pag.5)
A) Tensao menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacéo

Sem placa de bornes e com 9 conductores numerados.
ESQUEMA 5F (Fig.18, pag.5)
A) Tens&@o menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacao

E) Aparelhagem de controlo
Sem placa de bornes e com 9 conductores numerados.
ESQUEMA 5E (Fig.19, p4g.5)
A) Tens&@o menor

B) Tens&o maior

C) Rede de alimentacéo

E) Aparelhagem de controlo
Sem terminal eléctrico e com 6 cabinhos: 1=vermelho 2=preto,
3=castanho, 4=branco, 5=azul, 6=amarelo

ESQUEMA 5D (Fig.20, pag.5)
C) Rede de alimentacéo

3.4 FIXACAO DO CABO DE ALIMENTACAO COM OS
TERMINAIS ELECTRICOS DO MOTOVIBRADOR

Realizar em sequéncia o que esta indicado a seguir:
Introduzir o cabo de alimentacgdo através do prensador de cabo
dentro da caixa dos terminais (Fig.21-A, pag.5).

A tridngulo
Y estrela
D) Termistor

YY estrela dupla
Y estrela
D) Termistor

A tridngulo
Y estrela

YY estrela dupla
Y estrela

YY estrela dupla
Y estrela
D) Termistor

A tridngulo
Y estrela
D) Termistor

D) Termistor.

Para as conexdes utilizar sempre casquilhos com olho (Fig.21-B, pag.5).
As séries MTF-E (gr.01-10-20-30-40) e VB-E (gr.173) ndo possuem placa de
bornes, utilize conectores isolados conforme reproduzido na Fig.23-A, pag.5.
Evitar desfiaduras que poderiam provocar interrupcdes ou curtos-
circuitos (Fig.22-A, pag.5).

Lembrar-se de interpor sempre as arruelas apropriadas antes das
porcas (Fig.22-B, pag.5), para evitar que se afrouxem e que poderia
ocasionar uma ma conexao com a rede e possiveis danos.

N&o sobrepor os condutores do cabo entre eles (Fig.23-24, pag.5).
Executar as conexdes de acordo com os esquemas fornecidos e apertar
muitissimo o prensador de cabos (Fig.25-A, pag.5).

Recomendamos que o cabo sejafixado ando mais de 0,5m do tensor
de cabo, de forma a evitar forgas de trac¢do no préprio cabo.

Interpor a bucha prensadora de fios assegurando-se que prense
completamente os condutores e montar a tampa prestando atencao para
ndo danificar a junta (Fig.25-B, pag.5).

Controlar sempre se a tenséo e a frequéncia de rede correspondem
aquelas indicadas na placa de identificacdo do vibrador antes de
alimenta-lo a rede eléctrica (Fig.26A-B, pag.5). A1

PORTOGUES

Todos os motovibradores devem ser conectados com uma protecgéo
externa adequada de sobrecarga segundo as normas em vigor.

Quando os motovibradores séo instalados acoplados é importante que
cada um deles tenha uma sua prépria proteccao externa de sobrecarga e
que tais protecgdes estejam interbloqueadas entre elas a fim que, se
houver uma parada acidental de um motovibrador, a alimentacéo dos dois
motovibradores se interrompa contemporaneamente, isto para ndo danificar
o0 instrumento ao qual estéo aplicadas (Fig.27, pag.5), veja esquemas A e
B (pag. 112) como exemplos de circuitos de poténcia e comando em caso
de motovibradores com termistores. Todos os motovibradores a partir de
gr. 70 incluida estdo equipados com termistor de tipo PTC 130°C (DIN
44081-44082), este termistor pode ser atingido no vao dos terminais e pode
ser conectado com uma aparelhagem adequada de controlo para a
protec¢do do motovibrador.

Prestar a maxima atencdo durante o aperto do cabo no seu fixador.
Para garantir o nivel de protec¢do mecanica IP66 é necessario apertar
a fundo arosca do fixador do cabo de modo que o cabo fique bem
pressionado contra a rosca.

Importante!: Para a escolha das aparelhagens eléctricas de
funcionamento/paradae protecgéo de sobrecarga, consultar os dados
técnicos, caracteristicas eléctricas, corrente nominal e corrente de
arranque, alémdisso escolher sempreos disjuntores magneto térmicos
diferidos, paraevitar o disparo durante o tempo dearranque, que pode
ser mais longo com temperaturas mais baixas do ambiente.

NOTA PARA EL UTILIZADOR DEL VIBRADOR:
M3/65-E MTF-E gr.01-10-20-30 VB-E gr.173
Es absolutamente obligatorio, pena de validacion de la certificacion
Exe, después haber hecho la conexion del cable de alimentacidn,
rellenar completamente la caja de bornes con GOMA SILICONE RTV
802 (bicomponente: resina + catalizador) o equivalente.
La no aplicacion de cuanto sobre escrito, harda caducar
automaticamente la responsabilidad del fabricante y les
certificaciones Exe.

3.5 ALIMENTACAO COM VARIADOR DE FREQUENCIA

Todos os motovibradores podem ser alimentados com conversor de
frequéncia (inverter) de 20Hz até a frequéncia indicada na placa, com
funcionamento com torque constante (ou seja com andamento linear da
curva Volt-Hertz) mediante conversor do tipo PWM (Pulse Width Modulation).

SECCAO 4 - Uso do motovibrador

4.0 CONTROLOS ANTES DE UTILIZAR O MOTO
VIBRADOR

ATENCAO: Os controlos devem ser executados por pessoas
especializadas. Durante as operagdes de desmontagem e montagem
das pegas de protecgdo (tampa caixa dos terminais e tampa das
massas), retirar o motovibrador da alimentacao eléctrica.

Verificagcdo da corrente absorvida.

- Retirar a tampa do v&o dos terminais.

- Alimentar o motovibrador.

- Verificar com pinga amperimétrica (Fig.28, pag.5) em cada uma das
fases se a corrente absorvida ndo ultrapassou o valor indicado na placa.

A corrente ando superar depende da classe de temperatura T3 ou T4
(ver atentamente o paragrafo 3.0.1).

Caso contrario sera necessario

- Controlar se o sistema elastico e a carpintaria da maquina vibrante estéo
conformes as regras.

- Reduzir a amplidao (intensidade) de vibracdo regulando as massas e
reduzindo-as até que o valor de corrente absorvida fique igual ou abaixo
do valor indicado na placa, para a classe de temperatura adoptada.
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ATENCAO: Evitar tocar ou deixar tocar pegas que estejam em tens&o
como 0s terminais.

Recordar-se de fazer funcionar os motovibradores por um breve
periodo quando se executarem as regulagdes para evitar danos ao
motovibrador e a estrutura em caso de anomalias.

Depois que os controlos indicados tiverem sido realizados continuar
com o fechamento definitivo da tampa.

Controlo do sentido de rotagéo:

Nas aplicacOes deve-se verificar o sentido de rotacéo (Fig.30-B, pag.7).
- Retirar uma tampa das massas (Fig.30-A, pag.7);

- Usar dculos de proteccao;

- Alimentar o motovibrador por um breve periodo;

A

ATENCAO: nesta fase assegurar-se que ninguém possa tocar ou ser
atingido pelas massas em rotacao.

- Se for necessario inverter o sentido de rotagao, inverta duas fases nas
ligagdes da placa de bornes, APENAS APOS ter desligado a alimentag&o
eléctrica ao vibrador.

Posicionar novamente as tampas assegurando-se que as juntas (OR)
figuem colocadas correctamente nos seus proprios sitios e aparafusar
os parafusos de fixag&o.

4.1 REGULACAO DA INTENSIDADE DAS VIBRACOES

A

ATENCAO: Esta operacéo deve ser executada absolutamente por
pessoas especializadas e com a alimentacao retirada.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- Paraaregulacdo daintensidade das vibraces e necessario retirar as
tampas das massas (Fig.30, pag.7).

Normalmente € necessario regular as massas no mesmo sentido nas
duas extremidades (Fig.31, pag.7). Para consentir a regulacéo certa
das massas 0s motovibradores possuem um sistema patenteado que
impede rodar a massa regulavel no sentido errado (Fig.32, pag.7).
Desatarraxar o parafuso e a porca de aperto da massa mével (Fig.33,
pag.7). As massas regulaveis colocadas nas duas extremidades do
eixo devem estar posicionadas de tal maneira que se possa ler o valor
naescala percentual de referéncia. Somente para maquinas especiais
e usos especiais, as massas colocadas nos dois lados do motovibrador
podem ser reguladas em dois valores diferentes.

Depois de ter colocado a massa excéntrica no valor desejado apertar
com a chave dinamomeétrica (Fig.34, pag.7) o parafuso de fixagéo ou
a porca e repetir a mesma operagao na massa oposta (para o torque
de aperto veja as tabelas pag.84).

Depois de ter executado a operagdo nos dois lados, voltar a montar
com 0s mesmos parafusos e arruelas prestando atengao a fim que as
juntas fiquem colocadas correctamente no seu sitio (Fig.42-B,pag.7).

MTF-E gr. 01-10-20-30-VRS (Fig.29, pag.6)

Para a regulacdo da intensidade das vibracfes e necessario

retirar as tampas das massas. Fig.26, pag.7:

1 = Vibrador MTF com massas de fixacdo com pinga

2 = Vibrador MTF com massas de fixagéo frontal

S = Grupo de massas superiores

| = Grupo de massas inferiores

D = Disco para a regulacéo do grupo das massas inferiores em relagéo ao
grupo de massas superiores

REGULACAODAFORCACENTRIFUGADOGRUPODEMASSASSUPERIORES
Desaparafusar o parafuso e a porca de aperto da massa regulavel
(externa).

Rodar a massa regulavel até ler o valor percentual de forca centrifuga
desejado na escala de referéncia.

Apertar o parafuso ou a porca de fixagdo da massa regulavel.

REGULACAQ DAFORCACENTRIFUGA DO GRUPODE MASSASINFERIORES
Desaparafusar o parafuso e a porca de aperto da massa regulavel
(externa).

Rodar a massa regulavel externa até ler o valor percentual de forga
centrifuga desejado na escala de referéncia.

Apertar o parafuso ou a porca de fixagdo da massa regulavel.
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Para ostipos VRS a massa inferior se compde de uma massa Gnica em que
estdo aparafusadas massas lamelares; realiza-se a regulacéo retirando as
massas lamelares até que se obtém a forca centrifuga desejada.

REGULACAO DO GRUPO DE MASSAS INFERIORES EM RELACAQ AO
GRUPO DE MASSAS SUPERIORES

Esta regulagdo consente defasar o grupo de massas inferiores em relagéo
ao grupo de massas superiores segundo um angulo de defasagem legivel
no disco graduado do lado das massas inferiores (D fig.29, pag.6). Nos
itens 3 e 4 (Fig.29) esta representado o efeito da defasagem do grupo de
massas inferiores em rela¢éo ao grupo de massas superiores na direc¢ao
das linhas de forga.

Para os motores vibradores MTF 2 p6los desatarraxar a porca de fixagdo das
massas inferiores, deslocar a massa regulavel externa e rodar a massa interna
para uma das posi¢@es alternativas em relagao a chavinha. No disco graduado
interno se 1& o angulo de defasagem em relacdo ao grupo de massas
superiores. Posicionar novamente a massa externa e apertar de novo a porca.
Para os motores vibradores MTF 4 p6los desatarraxar o parafuso de
fixacdo das duas massas inferiores, rodar a massa interna, no disco
graduado interno se |é o angulo de defasagem em relacdo ao grupo de
massas superiores. Posicionar novamente a massa externa e apertar de
novo os parafusos de fixacéo.

Para os motores vibradores MTF-VRS desatarraxar o parafuso de fixagéo
da massa inferior, rodar a massa interna e no disco graduado interno se &
0 angulo de defasagem em relagdo ao grupo de massas superiores.
Apertar de novo o parafuso de fixagao.

Se a regulagao for feita no sentido oposto (90° no sentido anti-horario) se
inverte o sentido de rotagdo impresso na maquina vibratéria e no material
contido na mesma.

Depois de ter realizado a operagdo montar novamente a tampa das
massas com 0s mesmos parafusos e arruelas prestando atengéo a fim que
as gaxetas fiqguem colocadas no seu proprio lugar.

MTF-E gr.00-40
Retirar as tampas das massas (serie MTF gr.00).

Retirar o parafuso e a porca de fixagdo da massa movel (Fig.35-A-B,
pag.7) (Fig. 35-A-C, pag.7).

Uma vez conduzida a massa excéntrica ao valor desejado apertar com a
chave dinamométrica (Fig.36-A, pag.7) o parafuso de blocagem (Fig.36-
B, p4g.7) ou a porca e repetir a mesma operagdo na massa oposta.
Montar as tampas com 0s mesmos parafusos e anilhas, prestando atencéo
para que os empanques estejam montados correctamente no seu lugar.

4.2 ARRANQUE E PARADA DO MOTOVIBRADOR
DURANTE O EMPREGO

O arranque deve ser feito agindo sempre e somente no interruptor de
alimentag&o posicionando-o em ON (introducéo na rede de alimentag&o).
O motovibrador funciona.

Para parar o motovibrador deve-se agir sempre e somente no interruptor
de alimentacéo posicionando-o em OFF (disjuncéo darede de alimentacéo).

SECCAO 5 — Manutengéo do motovibrador

Os motovibradores da ITALVIBRAS ndo precisam de nenhuma manutengao especial.

A

Manutencdo, reparagdo ou quaisquer intervengdes, devem ser
executadas de acordo com as instrucdes deste manual, e cumprindo
as Normas e leis do pais para a zona especifica. Por exemplo:

Europa

- DIRECTIVA COMUNIDADE EUROPEIA 94/9/EC

- CENELEC EN /IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Russia

- GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99, GOST R IEC 61241-1-2-99.
Bem como todos as Normas e leis de seguranca para atmosferas
potencialmente explosivas de cadapais ondeovibrador sejautilizado.

Para garantir o respeito da categoria de segurangcaa que pertence (112 G,
D) € necessario garantir que seja mantida a protecgdo mecanica IP66 do
invélucro. Portanto, sempre que forem executadas operacdes de
manutenc¢do, reparagao, ou revisdo, € necessario verificar o bom
estado das anéis vedantes e o correcto posicionamento dos mesmos
nas respectivas sedes.
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Recomendamos a substituicdo dos anéis vedantes a cada dois anos.

A

Somente técnicos autorizados podem intervir nas pecas que fazem
parte do motovibrador.

Antes de intervir para realizar a manutencdo de um motovibrador
esperar que a carcaca do motor atinja umatemperatura ndo superior
a 40° C e assegurar-se que a conexdo eléctrica esteja desligada.
Quando se substituir as pecas, montar exclusivamente pecas
sobresselentes originais da ITALVIBRAS.

A\

Qualqueroperacdo demanutencgdo, reparagdo ouintervencao efectuada
por terceiros que ndo ITALVIBRAS anula de imediato a garantia.

5.0 SUBSTITUICAO DOS MANCAIS

A verificagdo do estado dos rolamentos é da maxima importancia,
para evitar que o desgaste excessivo provoque o desequilibrio da
arvoreeorisco defriccdo do motor com o estator. Assim, se notar um
aumento do ruido dos rolamentos, recomendamos vivamente a
substituicdo dos mesmos. Em caso de problemas contacte sempre
ITALVIBRAS.

Caso ndo seja possivel a verificacdo dos rolamentos aconselhamos
a programar a substituicdo dos rolamentos para quando for
ultrapassada a sua duracg&o teorica calculada (pag.95).

5.0.1 Substituicdo dos mancais gr.00-01-10-20-30

Estes motovibradores estéo instalados com mancais de esferas, blindados
e pré lubrificados perpetuamente.

Retirar a alimentacao do motovibrador, desmonta-lo da maquina, retirar as
tampas das massas, as juntas OR e desmontar as massas excéntricas.
Desmontar os 2 (dois) aneis seeger montados nas flanges em proximidade
dos mancais. Para estes motovibradores as flanges formam um grupo de
motor Unico com a carcaga e ndo podem ser desmontadas.

Empurrar por um lado o eixo com uma prensa adequada até a fazé-lo sair
pelo lado oposto (Fig.37, pag.7), o eixo arrastara pelo menos um mancal
e 0 outro permanecera na propria flange. Fazendo uma pressao axial retirar
0 mancal do eixo e o0 que ficou na flange.

Controlar a sede do mancal na flange. Se se notar desgaste, o inteiro grupo
motor deve ser substituido. De facto, as flanges estéo fixadas rigidamente
na carcaga e nao podem ser substituidas.Montar o primeiro mancal em
uma flange prestando atencéo a fim que ultrapasse s ligeiramente a sede
do anel seeger, e depois montar o anel seeger.

Montar fazendo pressdo o segundo mancal no eixo pelo lado onde o
mancal esté bloqueado (ATENCAO: o eixo n&o é simétrico, de um lado o
mancal estd bloqueado radialmente, do outro lado o mancal esta livre)
(Fig.38, pag.7).

Introduzir o eixo no grupo motor pelo lado certo (Fig.39, pag.7) e pressionar
até colocar o eixo na posicéo final, montar o segundo anel seeger.
Voltar a montar as massas, as juntas e as tampas das massas (Fig.42-B,
pag.7). Durante esta operagdo controlar o estado das juntas, se for
necessario substitui-las. Fazer o eixo rodar manualmente e assegurar-se
que rode livremente sem jogo axial.

5.0.2 Substituicdo dos mancais gr.40-50-.....-até gr.97

Nestes motovibradores estdo instalados mancais de rolamentos, ja
lubrificados na fabrica pela ITALVIBRAS.

Retirar a alimentacéo eléctrica do motovibrador, desmonté-lo da maquina,
retirar as tampas das massas, as juntas OR e desmontar as massas
excéntricas.

Retirar as flanges porta-mancais da carcaga por meio dos furos rosqueados
de extraccao (Fig.40, pag.7). Desenfiar o eixo e retirar a segunda flange.
Retirar a tampa do mancal e desenfiar o mancal por meio dos furos de
extraccdo (Fig.41, pag.7). Substituir na oficina, com as ferramentas
necessarias, 0s mancais e 0s anéis de vedagéo especificos.

Controlar a sede do mancal na flange. Se se notar desgaste, substituir as
flanges. Ao montar novamente 0s mancais prestar atencao a fim que eles
se apoiem correctamente até bater nas suas sedes. Encher com graxa as
camaras entre o anel de vedagdo e o mancal até 50%.

PORTOGUES

Aplicar a nova graxa na quantidade prescrita na tabela (pag.95) untando
completamente dentro do mancal imprimindo uma pressdo necessaria
para fazer com que a graxa penetre nas partes volventes.

A

Depois de ter efectuado a operagdo prosseguir a montagem e para
isso fazer as operacdes inversas com 0 maximo cuidado para manter
aperfeita ortogonalidade das flanges em relacdo a carcaca (Fig.42-A,
pag.7) prestando atengdo a fim que as juntas fiquem colocadas
correctamenteno seulugar. Durante estaoperacao controlar o estado
das juntas, se for necessario substitui-las.

Fazer o eixo rodar manualmente e assegurar-se que tenha um jogo axial
compreendido entre 0,5 € 1,5 mm.

A

ATENCAO: Todas as vezes que se efectuarem as operacdes de
manutencgdo acima indicadas recomenda-se substituir todos o0s
parafusos e as arruelas elasticas desmontadas e que 0 aperto seja
feito com chave dinamométrica.

5.1 LUBRIFICACAO

Todos os mancais foram lubrificados correctamente ao serem
montados no motovibrador.

Todos os motovibradores da ITALVIBRAS foram realizados para
poder utilizar o sistemade lubrificacdo “FOR LIFE”, sendo assim néo
precisam ser lubrificados periodicamente.

Somente quando tiver sido utilizado demasiadamente, como por exemplo
com um funcionamento de 24 horas a 24 horas comtemperaturas ambiente
altas, a partir da gr.AF33 e 35 aconselha-se realizar nova lubrificagdo
periddica dos mancais, por meio dos dois engraxadores externos, com o
seguinte tipo de graxa:

- velocidade de 3000 rpm ou superior: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15;
- velocid. de 1800 rpm ou inferior: KLUEBER tipo STABURAGS NBU 8 EP;
- série especial MVSI 600-720 rpm: KLUEBER tipo ISOFLEX NBU 15.
Como indicacéo geral, em média, a frequéncia desta lubrificacdo pode
estar compreendida entre as 1000 e as 5000 horas e depende seja das
condi¢Bes operativas que do tipo de motovibrador, logo pode ser inferior ou
superior aos valores indicados. A quantidade de graxa a ser colocada para
a nova lubrificacéo periddica esta indicada nas tabelas da pag.95.

Para empregos especiais aconselha-se contactar a ITALVIBRAS que fica
a completa disposicdo para sugerir ao cliente a melhor lubrificacéo
possivel para o emprego especifico.

A

Recomenda-se ndo misturar graxas mesmo quetenham caracteristicas
similares. A excessiva quantidade de graxa provoca elevado
agquecimento nos mancais e consequente absor¢do anémala de
corrente.Respeitar as leis referentes a ecologia em vigor no Pais em
que estd a ser utilizada a aparelhagem, ao uso e a eliminagdo dos
produtos utilizados para a limpeza e a manutencao do motovibrador
assim como observar o que é recomendado pelo fabricante destes
produtos.

Se a maquina for desmantelada, respeitar as normas anti-poluicao
previstas nos Paises onde estd a ser utilizada.

Lembra-se, por fim, que a Firma fabricante esta sempre a disposicéo
paraqualquer necessidade de assisténciae de pecas sobresselentes.

5.2 PECAS SOBRESSELENTES

Para se pedir as pegas sobresselentes mencionar sempre:

- Tipo de motovibrador (TYPE indicado na placa).

- NUmero de matricula (SERIAL NO. indicado na placa).

- Tensdo e frequéncia de alimentacdo (VOLT e HZ indicadas na placa).

- Numero da peca sobresselente (indicado nas tabelas de pecas
sobresselentes a partir da pag.100) e quantidade desejada.

- Enderego exacto de destinacdo das mercadorias emeios de expedigéo.

A ITALVIBRAS, declina toda responsabilidade por envios errados

devidos a pedidos incompletos e confusos.

ITALVIBRAS defere quaisquer responsabilidades por manutencéo
efectuadaporterceiros,aindaque utilizando sobresselentes originais.
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DEEL 1 - Beschrijving en hoofdkenmerken
1.0 VOORSTELLING

Deze handleiding geeft een overzicht van alle informatie die noodzakelijk
geacht wordt voor de kennis, de installatie, het correct gebruik en het
normaal onderhoud van de Trilmachines Serie E (MVSI-E, IM-E, VM-E,
VMS-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) geproduceerd door Italvibras
Giorgio Silingardi S.p.a. te Sassuolo (Modena) in Italié.
De handleiding bevat geen volledige beschrijving van de verschillende
onderdelen, noch een gedetailleerde toelichting bij hun werking, maar
levert de operator niettemin de informatie waar hij vertrouwd mee moet zijn
om de trilmachine op correcte wijze te installeren, te gebruiken en te
onderhouden.De correcte werking, de levensduur en het zuinig verbruik
van de machine zal afhankelijk zijn van het al dan niet naleven van de
eerder beschreven voorschriften.Het niet naleven van de voorschriften
beschreven in deze handleiding, nalatigheid of een verkeerd en oneigenlijk
gebruik van de trilmachine, kunnen aanleiding geven tot de annulering van
de garantie die ITALVIBRAS bij de trilmachine voegt. Bij ontvangst van de
trilmachine, wordt gecontroleerd of:
- De eventuele verpakking niet beschadigd is en op die manier
schade toegebracht heeft aan de trilmachine;
- De levering overeenkomt met wat effectief besteld werd (raadpleeg
de Vrachtbrief);
- De trilmachine geen externe beschadigingen vertoont.
Indien de levering niet overeenkomt met wat besteld werd of inaanwezigheid
van externe schade aan de trilmachine, moeten zowel de transporteur als
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ITALVIBRAS of de lokale vertegenwoordiger hiervan onmiddellijk en
gedetailleerd op de hoogte gebracht worden.

ITALVIBRAS staat in ieder geval altijd borg voor een snelle en zorgvuldige
technische assistentie en voor al wat kan bijdragen tot een betere werking
en optimaal rendement van de trilmachine.

1.1 GARANTIE

De Fabrikant verbindt er zich toe het leveringscontract na te leven en biedt
een garantie van 12 (twaalf) maanden vanaf de aankoopdatum. Deze
garantie heeft uitsluitend betrekking op de gratis reparatie of vervanging
van die onderdelen die, na een grondige controle vanwege de technische
dienst van de Fabrikant, defect blijken te zijn (uitgezonderd de elektrische
onderdelen). De garantie, met uitzondering van elke verantwoordelijkheid
voor rechtstreekse of onrechtstreekse schade, beperkt zich tot de
materiaalfouten en vervalt indien na analyse van de terugbezorgde
onderdelen blijkt dat deze gedemonteerd of gerepareerd werden buiten de
fabriek, of dat ermee geknoeid werd. De garantie dekt ook geen schade
voortvloeiend uit nalatigheid, een verkeerd of oneigelijk gebruik van de
trilmachine, verkeerde manoeuvres vanwege de operator of nog, een
verkeerdeinstallatie.De verwijdering van de veiligheidsinrichtingen waarmee
de trilmachine uitgerust is, doet onmiddellijk de garantie vervallen en in
dergelijk geval kan de Fabrikant niet aansprakelijk gesteld worden. Het
terughezorgde materiaal wordt Porto Franco verzonden, zelfs indien nog in
garantie.

1.2 IDENTIFICATIE

Het registratienummer van de trilmachine staat gedrukt op het typeplaatje
(1 Afb. 0, pag.3).

Deze gegevens worden altijd vermeld wanneer reserveonderdelen besteld
worden of de assistentie ingeroepen wordt:

-) Het type trilmachine; -) Het serienummer.

1.3 BESCHRIJVING VAN DE TRILMACHINE

De trilmotor is gebouwd overeenkomstig de geldende regels en met name:

- De isolatieklasse F;

- Getropicaliseerde wikkeling;

- De mechanische bescherming IP66 (EN 60529), de bescherming IK08
(EN 50102) tegen stoten;

- De toegelaten omgevingstemperatuur om de aangegeven prestaties te
garanderen -20°C + +40°C;

- de normen en certificaten:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;

- Geluidsenergie gemeten in vrij veld < 70 dB (A) sec. IEC.

Beschrijving Afb. 0 (pag.3):

A Huis trilmachine;

C Steun- en bevestigingspootjes;

D Beugels voor het ophangen en beveiliging;
1 Typeplaatje

B Deksel massa’s;

2 Waarschuwingsplaatje.

1.4 VOORBESTEMD GEBRUIK VAN DE TRILMACHINE

Deelektrischevibrators van de SERIE Ewerden ontworpen en gebouwd voor
specifiek gebruik in potentieel explosieve omgevingen (ATEX 94/9/EC):
ZONE 1 en 2 (GAS)

ZONE 21 en 22 (STOF).

De motorvibrators opgesomd in deze handleiding werden ontworpen
en gebouwd voor specifieke doeleinden m.b.t. het gebruik op
trilmachines.

In de Europese Commissie mag deze motorvibrator niet in werking
gesteld worden vooraleer de machine waarop hij gemonteerd wordt
conform de Richtlijn 2006/42/CE en daaropvolgende wijzigingen
verklaard werd.De elektrische vibrator kan niet gebruikt worden voor
deapplicaties genoemd in de Richtlijn 2006/42/CE (Artikel 1, Paragraaf
2, letter k). Het gebruik ervan voor doeleinden verschillend van de
voorziene doeleinden of niet-conform wat beschreven wordt in deze
handleiding is niet alleen oneigenlijk en verboden, maar doet ook de
aansprakelijkheid van de Constructeur vervallen voor om het even
welke rechtstreekse en/of onrechtstreekse schade.

1.5 TECHNISCHE KENMERKEN

Voor de «Technische kenmerken» van elke trilmachine, zie de tabellen
vanaf pagina 80.
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DEEL 2 - veiligheidsvoorschriften
2.0 VEILIGHEID

Het is raadzaam deze handleiding en in het bijzonder de
veiligheidsvoorschriften heel aandachtig te lezen. Besteed een bijzondere
aandacht aan de gevaarlijke handelingen.

De Fabrikant wijst elke aansprakelijkheid af ingeval van het niet
naleven van de onderstaande veiligheidsvoorschriften en —
maatregelen, envoorschadeveroorzaaktdoor eenoneigenlijk gebruik
van de trilmachine of voortvloeiend uit wijzigingen aangebracht
zonder de toelating van de Fabrikant.

Let op het gevaarsymbool aanwezig in deze handleiding; dit symbool
duidt op een potentieel gevaar.

2.1 ALGEMENE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

Bij het gebruik van elektrische uitrustingen, dienen de nodige
veiligheidsmaatregelen genomen teworden om hetgevaar voor brand,
elektrischeschokkenenletselstevoorkomen.Vooraleer detrilmachine
in gebruik te nemen, is het bijgevolg raadzaam de volgende
veiligheidsvoorschriften aandachtig te lezen en te onthouden. Bewaar
deze handleiding zorgvuldig.

- Bij gebruik van deze elektrische trilmotor dienen alle hieronder
gedefinieerde veiligheidsregels strikt te worden opgevolgd:

Europa

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.

Rusland

- GOST R 51330.13-99,GOST R 51330.16-99,GOST R 51330.18-99.

en alle normen en veiligheidswetgeving van het land waar de trilmotor

wordt gebruikt.

- De werkzone moet net en ordelijk gehouden worden. Onordelijke
ruimten bevorderen het voorkomen van ongevallen.

- Vooraleer het werk aan te vatten, controleer of de trilmachine en de
machine waarop hij aangebracht werd niet beschadigd zijn. Controleer
de correcte werking en of de geen beschadigde of gebroken elementen
zijn. Eventuele beschadigde of gebroken elementen worden gerepareerd
of vervangen door vakbekwaam en geautoriseerd personeel.

- Reparaties die zelf uitgevoerd werden of uitgevoerd werden door
personeel dat niet geautoriseerd is door de Fabrikant, geven aanleiding
tot het vervallen van de garantie en houdt in dat gewerkt wordt met
onveilige en potentieel gevaarlijke instrumenten.

- De trilmachine wordt niet aangeraakt tijdens de werking.

- Elke controle, reiniging, onderhoudsbeurt en vervanging van onderdelen
wordt uitgevoerd met uitgeschakelde machine en zonder dat de stekker
in het stopcontact zit.

- Hetis strikt verboden de trilmachine te laten aanraken of gebruiken door
kinderen, niet bevoegde, onervaren personen of personen die niet in
optimale gezondheid verkeren.

- Controleer of de voedingsinstallatie conform de norm is.

- Zorg er bij de installatie voor dat de voedingskabel heel soepel is en dat
de aardleiding aangesloten is .

- Controleer of de contactdoos geschikt en conform de norm is, voorzien
van een ingebouwde automatiche veiligheidsschakelaar.

- Een eventuele verlengkabel moet beschikken over stekkers/
contactdozen en kabel met aardleiding zoals voorzien door de norm.

- De trilmachine wordt nooit uitgeschakeld door de stekker uit het
stopcontact te trekken, noch wordt aan de voedingskabel getrokken om
de stekker uit het stopcontact te halen.

- Controleer regelmatig of de kabel niet beschadigd is. Vervang hem zo
nodig. Deze handeling wordt uitsluitend uitgevoerd door vakbekwaam
en geautoriseerd personeel.

- Gebruik alleen geschikte verlengkabels die voorzien zijn van de nodige
markeringen.

- Steldevoedingskabel nietblootaan hoge temperaturen, smeermiddelen
en scherme hoeken. Zorg ervoor dat de kabel niet gedraaid raakt of dat
er geen knopen in komen.

- Breng de voedingskabel niet in contact met kinderen en onbeoegde
personen wanneer de stekker in het stopcontact zit.
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- Indien de inschakeling van een trilmachine op een machine aanleiding
geeft tot het overschrijden van het geluidsniveau bepaald door de
normen van kracht in het Land waarin de machine gebruikt wordt, is het
noodzakelijk gepaste beschermingen te dragen, zoals oordoppen om
het gehoor te beschermen.

- Zelfs indien de trilmachines ontworpen zijn om te werken bij een lage
bedrijfstemperatuur, kunnen zij in bijzonder warme omgevingen hoge
temperaturen halen. Wacht bijgevolg tot de trilmachine afgekoeld is
alvorens eraan te werken.

- Gebruik alleen de instrumenten geautoriseerd door de Fabrikant en
beschreven in de handleidingen of de catalogi van de Fabrikant. Indien
deze richtlijnen niet nageleefd worden, betekent dit dat gewerkt wordt
met onveilige en potentieel gevaarlijke instrumenten.

- De reparaties dienen uitgevoerd te worden door personeel
geautoriseerd door de Fabrikant. De Fabrikant stelt zich in ieder
geval volledig ter beschikking voor een ogenblikkelijke en
zorgvuldige technische bijstand en al wat kan bijdragen tot een
betere werking en een optimaal rendement van de trilmachine.

DEEL 3 -Hantering en installatie

De trilmachine kan geleverd worden zonder verpakking of op een pallet
geplaatst worden, al naargelang het type en de afmetingen.

Om de groep te hanteren ingeval die op een pallet geplaatst is, wordt gebruik
gemaakt van een hefwagen of vorkheftruck. Bij afwezigheid van de verpakking,
wordt uitsluitend gebruik gemaakt van de beugels of hefogen (Afb. 1, pag.3).
Indien de trilmachine voor een langere periode opgeslagen wordt (tot
maximum twee jaar), mag de omgevingstemperatuur niet minder bedragen
dan +5°C met een relatieve vochtigheidsgraad van maximum 60%.

Na twee jaar opslag, moeten de trilmachines met rollagers gesmeerd worden
volgens de hersmeerhoeveelheden aangegeven in de tabel op pag.95.

Na drie jaar opslag, moeten de trilmachines met kogellagers onderworpen
worden aan een volledige vervanging van de lagers; voor de triimachines
met rollagers moet het oud vet verwijderd worden en volledig vervangen
worden door nieuw vet.

Tijdens de hantering van de groep moet voorzichtig te werk gegaan
worden om de machine te beschermen tegen stoten of trillingen en zo
de draaiende lagers niet te beschadigen.

3.0 VOOR DE INSTALLATIE

V6or de installatie en indien de triimachine gedurende een lange periode
opgeslagen is geweest (langer dan twee jaar), wordt een van de zijdeksels
ter bescherming van de massa’s weggenomen (Afb.4, pag.4) en
gecontroleerd of de as vrij draait (Afh.5A-5B, pag.4).

De elektrische isolatie van elke fase naar de massatoe en tussen elke
fase onderling is noodzakelijk.

Om een controle te verrichten van de elektrische isolatie, wordt een instrument
Doorslagsterkteproef met een proefspanning van 2,2 Kv wisselstroom
gebruikt gedurende een periode van maximaal 5 seconden tussen de fasen
onderling en 10 seconden tussen de fase en de massa (Afb.6, pag.4).
Indien de controle duidt op problemen, moet de triimachine naar een
Servicecentrum van ITALVIBRAS of naar ITALVIBRAS zelf gestuurd
worden, om de doelmatigheid van de machine te herstellen.

3.0.1 MARKERING

Let goed op alle plaatjes die op de motorvibrator zijn aangebracht.
Het identificatieplaatje is aangebracht op de motorvibrator en levert de
volgende informatie (Afb. 0-1, pag. 3):
Deel 1

Type - Type motorvibrator;

Serie - Serie trilmachine;

Cent.Force kN - Centrifugaalkracht in kN;

Volt - Voedingsspanning in Volts;

Hz - Voedingsfrequentie in Hertz;

Phase - aantal fases (3);

RPM - Synchronisatiesnelheid in omwentelingen per minuut;
Prot. - Mechanische beveiliging (IP 66);

Duty - Type bedrijf (continu S1);

Ins.Cl. - Isolatieklasse (F);

Max.Temp. - Maximaal toegstane omgevingstemperatuur in °C;
Conn. - Bedradingsschema;

FS - Grootte van de motorvibrator;
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Serial n°® — Serienummer,

Deel 2

EX 11 2G,D - Groep en categorie van afkomst volgens de Richtlijn 94/9/CE;

0722 - Identificatienummer van het CESI als genotificeerd orgaan
verantwoordelijk voor de notificatie volgens de Richtlijn 94/9/CE;

LCIE 06 ATEX 6092 X - Nummer van het EG onderzoekscertificaat van het type;

Deel 3: elektrische gegevens voor het gebruik van de vibrator in de temp klasse T3

Exe Il T3tD A21 IP66 T...°C: Beschermingswijze en temperatuurklassen
voor omgevingen met mogelijk explosieve gassen (G) en brandbare
stoffen (D) (Temperatuurklasse T3);

Amp. - Nominale stroom (maximum) in ampere (Temperatuurklasse T3);

COS 06 - nominale vermogensfactor (Temperatuurklasse T3);

IA/IN - Verhouding tussen de initiéle aanloopstroom IA en de nominale
stroom IN (Temp.klasse T3);

kWin. - Opgenomen vermogen in kWatt (Temperatuurklasse T3);

tE:Tijd tE zoals gedefinieerd door de standaard EN/IEC 60079-7 (Temp.klasse T3);

Deel 4: elektrische gegevens voor het gebruik van de vibrator in de temp.klasse T4

Exe Il T4 tD A21 IP66 T...°C: Beschermingswijze en temperatuurklassen
voor omgevingen met mogelijk explosieve gassen (G) en brandbare
stoffen (D) (Temperatuurklasse T4);

Amp. - Nominale stroom (maximum) in ampere (Temperatuurklasse T4);

COS 06 - nominale vermogensfactor (Temperatuurklasse T4);

IA/IN - Verhouding tussen de initiéle aanloopstroom IA en de nominale
stroom IN (Temp.klasse T4);

kWin. - Opgenomen vermogen in kWatt (Temperatuurklasse T4);

tE:Tijd tE zoals gedefinieerd door de standaard EN/IEC 60079-7 (Temp.klasse T4);

Deel 5: GOST-certificaat
GOST Certificaat n°GOST R ROSS IT.GB04.B00446

Op het deksel van het klemmenbord bevindt zich een stickers met de
volgende aanwijzing:

LET OP - NIET OPENEN MET VIBRATOR ONDER STROOM. LET OP:
Temperatuur van de kabel (bij de kabelklem): T4: 105°C, T3: 180°C

3.1 INSTALLATIE
3.1.1 INSTALLATIEZONES

De elektrische vibrators van de SERIEE kunnen ALLEEN geinstalleerd
wordenin potentieel explosieve omgevingen, naargelang de categorie.
Om zeker te zijn van het correcte gebruik van de SERIEE elektrische
trilmotoren in de juiste zone, dient de gebruiker kennis te hebben van
de details in de volgende normen en wetten:

Europa

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.

Rusland

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
anders dan alle normen en wetgeving voor mogelijk explosieve
omgevingen van het land waar de trilmotor wordt gebruikt.

3.1.2 INSTALLATIE OP TRILMACHINE

De trilmachines ITALVIBRAS kunnen in om het even welke positie
geinstalleerd worden.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: alvorens met de montage te beginnen moetu er zich
van verzekeren dat het opperviak en de motorvibrator schoon zijn. Het montage-
opperviak moet stevig en viak zijn (minder dan 1/100 inches (0,25 mm) dwars onder
de steunen van de motorvibrator), ter voorkoming van interne spanningen in de
motorvibrator wanneer de bouten aangedraaid worden (Fig. 2A, pag.3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: de motorvibrator moet echter bevestigd
worden aan een perfect vlak of conisch bewerkte flens. (Fig. 2B-2C, pag.3).

De bevestigingsbouten met bijoehorende moeren moeten van gelijkwaardige
of hogere kwaliteit zijn dan 8.8 (DIN 931-933-934), in staat grote
aanhaalmomenten te verdragen. Gebruik een dynamometrische sleutel (Fig.3,
pag.4) zoals aangegeven in de tabellen.

De diameter van de bout moet, in functie van het type van trimachine,
overeenkomen met de aanduidingen in de tabel op pag. 95.

Er moet overigens gecontroleerd worden of de bouten stevig aangezet zijn.
Deze controle is vooral noodzakelijk in de beginperiode van de werking van de machine.
Vergeet niet dat het merendeel van de pannes en defecten te wijten is aan
onregelmatig of niet goed aangezette bouten en moeren.

Controleer hetaandraaimoment opnieuw naeen kortewerkingsperiode.
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Hetis raadzaam de geinstalleerde triimachine te bevestigen aan een stalen
veiligheidskabel met een gepaste diameter en lengte, om de trilmachine
ingeval van een accidenteel loskomen op te vangen met een maximale
valafstand van 15 cm (6") (Afb. 7, pag.4).

Opgelet: Voer geen solderingen uit aan de structuur wanneer de
trilmachine gemonteerd en aangesloten is. De soldering kan schade
toebrengen aan de wikkelingen en lagers.

Opgelet: Als de installatie in een gesloten ruimte uitgevoerd wordt,
moet u, voor met het lassen te beginnen, het gasniveau en de
hoeveelheid stof controleren. Het lassen in een zone met gas of stof
kan een explosie veroorzaken.

Opgelet: Gebruik, bij het installeren van de motorvibrator, nieuwe bouten,
bevestigingsmoeren en borgringetjes. Gebruik geen gebruikte
bevestigingselementen.Ditlevertgevaaropvoordemotorvibrator ofdestructuur.

3.2 ELEKTRISCHE AANSLUITING

Alle bedradingen moeten volgens de Nationale Voorschriften en
volgens de wetgeving in het land van gebruik worden uitgevoerd, met
bijzondereverwijzing naardenormen en wetgevingen dievoor mogelijk
explosieve omgevingen van kracht zijn (beschermingswijze “e").

Deaansluitingenmoetendoor gespecialiseerdeelektriciens uitgevoerd worden.

SPECIALE VOORWAARDEN VOOR EEN VEILIG GEBRUIK
De voedingskabel moet in de buurt van de kabelklem bevestigd worden.
Allemet de motorvibrator gemonteerde accessoires voor deveiligheid en
de goede werking, moeten geschikt zijn voor het specifieke gebruik.
De geleiders van de voedingskabel voor de aansluiting van de trimachine op
het elektriciteitsnet moeten een gepaste diameter hebben, zodat de
stroomdichtheid in elke geleider niet meer bedraagt dan 4 A/mm2. Een van
deze geleiders dient uitsluitend voor de aardaansluiting van de trilmachine.
De doorsnede van de geleiders moet ook aangepast zijn in functie van de lengte
vande gebruikte kabel,omlangsheendekabel geenspanningsverlieste veroorzaken
die groter is dan de waarden voorgeschreven door de wetgeving terzake.

Alle trilmachines vanaf gr.70, deze laatste inbegrepen, zijn uitgerust met een
thermistor van hettype PTC 130°C (DIN 44081-44082). Deze thermistor bevindt
zich in het vak van de klemmenstrook en kan aangesloten worden op een
gepastecontrole-apparatuurvoordebeschermingvandetriimachine (pag.112).

IN DE ZONES 21 EN 22 (OMGEVINGEN MET EXPLOSIEVE STOFFEN) IS
DEAANSLUITING VANDE THERMISTOROP EEN GESCHIKT CONTROLE-
APPARAAT VERPLICHT.

3.3 AANSLUITSCHEMA’S KLEMMENSTROOK

LET OP: een tropen geisoleerde schroef - aangeduid met het aarde
symbool -is geplaatst in de klemmenkast en aan de buitenkant. Met deze
schroef, die dient als connector voor de aarding van de motorvibrator,
moet de geel-groene geleider verbonden worden (alleen groen in USA)
van de stroomtoevoerkabel.

In de klemmenkast zit het verbindingsschema. Het te gebruiken schema is
het schema met de referentie die overeenkomt met de referentie op het
typeplaatje (Fig. 8, pag.4).
SCHEMA 2A (Afb.9, pag.4)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

SCHEMA 2C (Afb.10, pag.4)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

SCHEMA 2D (Afb.11, pag.4)
C) Voedingsnet

A driehoek
Y ster

YY dubbele ster
Y ster
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SCHEMA 3B (Afh. 12, pag.4)
C) Voedingsnet
Zonder klemmenstrook en met 3 kabeltjes (1,2,3).

SCHEMA 5A (Afb.13, pag.4)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

E) Controle-apparatuur

SCHEMA 5B (Afb.14, pag.4)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

E) Controle-apparatuur

SCHEMA 5C (Afb.15, pag.4)
C) Voedingsnet D) Thermistor
Zonder klemmenstrook en met 3 kabeltjes (1,2,3).

SCHEMA 3A (Afb.16, pag.4)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

Zonder klemmenstrook en met 6 kabeltjes: 1=rood, 2=zwart, 3=bruin,
4=wit, 5=blauw, 6=geel

SCHEMA 3C (Afb.17, pag.5)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

Zonder klemmenbord en met 9 genummerde geleiders.

SCHEMA 5F (Afb.18, pag.5)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

E) Controle-apparatuur
Zonder klemmenbord en met 9 genummerde geleiders.

SCHEMA 5E (Afb.19, pag.5)
A) Laagste spanning

B) Hoogste spanning

C) Voedingsnet

E) Controle-apparatuur
Zonder klemmenstrook en met 6 kabeltjes: 1=rood, 2=zwart, 3=bruin,
4=wit, 5=blauw, 6=geel
SCHEMA 3B (Afb.20, pag.5)
C) Voedingsnet

A driehoek
Y ster
D) Thermistor

YY dubbele ster
Y ster
D) Thermistor

A driehoek
Y ster

YY dubbele ster
Y ster

YY dubbele ster
Y ster
D) Thermistor

A driehoek
Y ster
D) Thermistor

D) Thermistor.

3.4 BEVESTIGING VAN DE VOEDINGSKABEL AAN
DE KLEMMENSTROOK VAN DE TRILMACHINE

Voor de uit te voeren handelingen, de hieronder aangegeven volgorde naleven.
Steek de voedingskabel door de kabelgoot van de kiemmenstrook (Afb.21-A,

pag.5).

Maak voor de aansluitingen altijd gebruik van kabelschoenen met oog
(Afb.21-B, pag.5).

De vibratorserie MTF-E (grootte 01-10-20-30-40) en VB-E (grootte 173)
hebben geen klemmenbord; voor de aansluiting van de voedingskabel
moeten bijgevolg geisoleerde connectors gebruikt worden, zoals
geillustreerd in Fig.23-A, pag.5.

Vermijd uitrafelingen die onderbrekingen of kortsluiting kunnen
veroorzaken (Afb.22-A, pag.5).

Denk er altijd aan de voorziene ringetjes aan te brengen vooér de
moeren (Afb.22-B, pag.5),om te voorkomen dat deze laatste loskomen
en een onzekere aansluiting op het net veroorzaken, met mogelijke
schade tot gevolg.

Leg de geleiders van de kabel niet over elkaar (Afb.23-24, pag.5).
Voer de aansluitingen uit volgens de bijgeleverde schema’s en draai de
kabelgoot volledig vast (Afh.25-A, pag.5).

Het is raadzaam de kabel niet aan te sluiten op meer dan 0,5 meter van de
kabelschoen, om te voorkomend dat aan de kabel zelf getrokken wordt.
Breng de draadplug aan en zorg ervoor dat deze de geleiders goed aandrukt.
Monteer het deksel en wees voorzichtig de pakking niet te beschadigen
(Afb.25-B, pag.5).
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Controleeraltijd of despanning en defrequentievan hetnet overeenkomen
met de waarden op het typeplaatje van de trilmachine, vooraleer de
voeding tot stand te brengen (Afb.26 A-B, pag.5).

Alle trilmachines moeten aangesloten worden op een gepaste externe
beveiliging tegen overbelasting, volgens de geldende normen.

Wanneer de trilmachines in paar geinstalleerd worden, is het belangrijk dat
elk van hen beschikt over een eigen externe beveiliging tegen overbelasting en
dat deze beveiligingen onderling geblokkeerd zijn. Ingeval van een accidentale
stillegging van de trilmachine, waarbij de voeding naar de twee trilmachines
immers gelijktijdig onderbroken, wordt op die manier de uitrusting waarop ze
aangebracht zijn niet beschadigd (Afb.27, pag.5). De schema’s A en B (pag.
112) zijn voorbeelden van vermogens- en stuurcircuits voor trimachines
uitgerust met een thermistor. Alle trilmachines vanaf gr.70, deze laatste
inbegrepen, zijn uitgerust met een thermistor van het type PTC 130°C (DIN
44081-44082). Deze thermistor bevindt zich in het vak van de klemmenstrook
en kan aangesloten worden op een gepaste controle-apparatuur voor de
bescherming van de trimachine.

Let uiterst goed op bij het vastmaken van de kabel in de kabelklem, om
voor demechanischebeveiliging IP66 te kunnen garanderen moetdering
van de kabelklem stevig aangedraaid worden zodat de kabel er vast in
geklemd wordt.

Belangrijk!: Voor de keuze van de elektrische apparatuur voor de start/
stop en de beveiliging tegen overbelasting, raadpleeg de technische
gegevens, de elektrische kenmerken, de nominale stroom en de
aanloopstroom. Gebruik overigens altijd vertraagde magnetothermische
schakelaars, om het loshaken tijdens de aanloop, die langer kan duren bij
een lage omgevingstemperatuur, te voorkomen.

OPMERKING VOOR DE GEBRUIKER VAN DE VIBRATOR:
M3/65-E MTF-E gr.01-10-20-30 VB-E gr.173
Hetis absoluut verplicht, nade voedingskabel aangesloten te hebben, de
klemmendoos helemaal te vullen met SILICONENRUBBER RTV 802 (bi-
component: hars + katalysator) of gelijksoortig product, anders vervalt
de geldigheid van de “Exe” certificatie.

Bij niet inachtneming van hetgeen hierboven vermeld is, vervalt niet
alleen de garantie, maar wordt het bedrijf ltalvioras SpA van alle
aansprakelijkheid ontheven.

3.5 VOEDING MET INVERTER

Alle trilmachines kunnen gevoed worden met een (inverter) van 20Hz tot de
frequentie aangegeven op het plaatje, met werking bij constant koppel (of
met lineair verloop van de kromme Volt-Hertz) aan de hand van de inverter
van het type PWM (Pulse Width Modulation).

DEEL 4 — Gebruik van de trilmachine

4.0 CONTROLES VOOR HET GEBRUIK VAN DE
TRILMACHINE

OPGELET: De controles moeten uitgevoerd worden door

gespecialiseerd personeel. Bij het demonteren en hermonteren van

de beschermingen (deksel klemmenstrook en deksel massa’s), wordt

de stroomtoevoer naar de trilmachine onderbroken.

Controle opgenomen stroom.

- Haal het deksel van de klemmenstrook.

- Schakel de trilmachine in.

- Controleer met een ampéretang (Afb.28, pag.5) voor elke fase of de
opgenomen stroom de waarde op het plaatje niet overschrijdt.

De maximale stroom die niet overschreden mag worden is afhankelijk
van de temperatuurklasse T3 of T4 (zie aandachtig punt 3.0.1).

Gebeurt dit wel, dan is het noodzakelijk

- Te controleren of het elastisch systeem en de structuur van de trilmachine
conform de correcte toepassingregels zijn.

- De sterkte van de trillingen te verminderen door de massa’s te regelen, tot
de waarde van de opgenomen stroom overeenkomt met de waarde op het
plaatje, voor de aangenomen temperatuurklasse..
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OPGELET: Vermijd elk contact met de onderdelen die onder spanning
staan, zoals de klommenstrook.

Denk eraan de trilmachines gedurende korte periodes te laten werken
wanneer afgesteld werd, om bij een probleem schade aan de trilmachine
en de structuur te voorkomen.

Zodradeaangegevencontrolesuitgevoerdzijn,wordthetdeksel definitiefafgesloten.

Controle van de draairichting:

In de toepassingen waarbij de draairichting gecontroleerd moet worden
(Afb.30-B, pag.7).

- Verwijder een massadeksel (Afb.30-A, pag.7);

- Draag een veiligheidsbril;

- Breng de trilmachine even onder spanning;

OPGELET: in deze fase wordt erop gelet dat niemand de draaiende

massa’s kan aanraken of erdoor geraakt kan worden.

- Indien de draairichting omgekeerd dient te worden, draai dan - na de spanning van
detrilmotorgehaaldte hebben-detweefasenomopdeklemmenkastverbindingen.

- Herplaats de deksels en zorg ervoor dat de pakkingen (OR) correct in hun
zitting geplaatst zijn en de stelschroeven goed vastgedraaid zijn.

4.1 REGELING VAN DE TRILSTERKTE

OPGELET: Deze handeling wordt uitsluitend door gespecialiseerd
personeel uitgevoerd, wanneer de voeding uitgeschakeld is.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- Om de trilsterkte te regelen is het noodzakelijk de deksels van de massa’s
te verwijderen (Afb.30, pag.7).

Meestal is het noodzakelijk de massa’s af te stellen in dezelfde richting voor
beide uiteinden (Afb.31, pag.7). Voor een correcte regeling van de massa’s,
zijn de trilmachines voorzien van een gepatenteerd systeem dat voorkomt
datde in de verkeerde richting afgestelde massa kan draaien (Afh.32, pag.7).
Draai de schroef of de borgmoer van de mobiele massa los (Afb.33, pag.7). De
regelbare massa's aan beide uiteinden van de as moeten op dusdanige wijze
geplaatst worden dat dezelfde waarde afgelezen wordt op de percentuale
referentieschaal. Alleen vor speciale machines en gebruiken kunnen de massa’s
aan beide uiteinden van de trilmachine op verschillende waarden afgesteld worden.
Zodra de excentrische massa op de gewenste waarde gebracht wordt, met
behulp van de dynamometrische sleutel (Afb.34, pag.7) de stelschroef of
moer vastdraaien en dezelfde handeling herhalen voor de tegenoverliggende
massa (voor het aandraaimoment, raadpleeg de tabel op pag.84).
Nadat de handeling uitgevoerd werd aan weerszijden, de deksels hermonteren
met dezelfde schroeven en ringetjes. Let erop dat de pakkingen correct in
hun zitting geplaatst worden (Afb.42-B, pag.7).

MTF-E gr. 01-10-20-30-VRS (Afb.29, pag.6)

Om de trilsterkte te regelen is het noodzakelijk de deksels van de massa’s te

verwijderen. Afb.29, pag.6:

1 = Triller MTF met massa’s met klembevestiging

2 = Triller MTF met massa’s met frontale bevestiging

S = Groep met hogere massa’s

| = Groep met lagere massa’s

D = Schijf voor de instelling van de groep met lagere massa’s ten opzichte van
de groep met hogere massa’s

INSTELLING VAN DE CENTRIFUGAALKRACHT VAN DE GROEP MET
HOGERE MASSA'S

Draai de schroef of de spanmoer van de instelbare massa los (extern).
Draai aan de instelbare massa tot de percentuele waarde van de gewenste
centrifugaalkracht op de referentieschaal afgelezen kan worden.

Span de bevestigingsschroef of -moer van de instelbare massa.

INSTELLING VAN DE CENTRIFUGAALKRACHT VAN DE GROEP MET
LAGERE MASSA'S

Draai de schroef of de spanmoer van de instelbare massa los (extern).
Draai aan de instelbare externe massa tot de percentuele waarde van de
gewenste centrifugaalkracht op de referentieschaal afgelezen kan worden.
Span de bevestigingsschroef of -moer van de instelbare massa.

Voor de types VRS bestaat de lagere massa uit één enkele massa waarop
dunne lamellaire massa’s vastgeschroefd zijn; de instelling vindt plaats door de
lamellaire massa’s weg te nemen tot de gewenste centrifugaalkracht bereikt
wordt.
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INSTELLING VAN DE GROEP MET LAGERE MASSA'S TEN OPZICHTE
VAN DE GROEP MET HOGERE MASSA’'S

Deze instelling maakt het mogelijk de groep met lagere massa’s te defaseren
ten opzichte van de groep met hogere massa’s, volgens een defaseerhoek die
afgelezen kan worden op de schijf met schaalverdeling aan de zijde van de
lagere massa’s (D Afb.29, pag.6). Punten 3 en 4 (Afh.29)stellen het effect van
de defasering van de groep met lagere massa’s ten opzichte van de groep met
hogere massa’s voor, op de richting van de krachtlijnen.

Voor de motortrillers MTF met 2 polen moet de bevestigingsmoer van de
lagere massa'’s losgeschroefd worden, moet de externe instelbare massa
verplaatst worden en moet de interne massa in één van de alternatieve posities
ten opzichte van het sleuteltie gedraaid worden. Op de interne schijf met
schaalverdeling kan de defaseerhoek ten opzichte van de groep met hogere
massa’s afgelezen worden. Plaats de externe massa weer terug en span
opnieuw de moer.

Voor de motortrillers MTF met 4 polen moet de bevestigingsschroef van de
twee lagere massa’s losgeschroefd worden, moet de interne massa gedraaid
worden waarna op de interne schijf met schaalverdeling de defaseerhoek ten
opzichte van de groep met hogere massa’s afgelezen kan worden. Plaats de
externe massa weer terug en span opnieuw de bevestigingschroeven.

Voor de motortrillers MTF-VRS moet de bevestigingsschroef van de lagere
massa’s losgeschroefd worden en moet de interne massa gedraaid worden
waarna op de interne schijf met schaalverdeling de defaseerhoek ten opzichte
van de hogere massa’s afgelezen kan worden. Span opnieuw de
bevestigingsschroeven.

Door de instelling in tegengestelde richting uit te voeren (90° tegen de wijzers
van de klok in) wordt de draairichting die de trillende machine en het daarin
aanwezige materiaal gegeven wordt, omgekeerd.

Na het uitvoeren van deze handelingen moet het deksel van de massa’s
opnieuw gemonteerd worden met dezelfde schroeven en ringetjes, waarbij
ervoor gezorgd moet worden dat de pakkingen correct in de betreffende zitting
geplaatst worden.

MTF-E gr.00-40
Voor het regelen van de trilintensiteit moeten de deksels van de gewichten

verwijderd worden (voor de MTF gr.00).

De bevestigingsschroef- of moer van de mobile gewichten losdraaien (Afb.35-
A-B, pag.7) (Afb.35-A-C, pag.7).

Na het excentrische gewicht op de gewenste waarde gebracht te hebben, met
de torsiesleutel (Afb.36-A, pag.7) de bevestigingsschroef- of moer vastdraaien
(Afb.36-B, pag.7) en deze handeling hehalen op het andere gewicht .

De deksels opnieuw monteren met dezelfde schroeven en ringetjes en er goed
op letten, dat de pakkingen goed op hun plaats zitten.

4.2 START EN STOP VAN DE TRILMACHINE
TIIDENS HET GEBRUIK

De start vindt altijd plaats door altijd en alleen de voedingsschakelaar in de
stand ON te brengen (koppeling aan het elektriciteitsnet).

De trilmachine is in werking.

Om de trilmachine stil te leggen wordt altijd en alleen de voedingsschakelaar
in de stand OFF gebracht (loskoppeling van het elektriciteitsnet).

DEEL 5 — Onderhoud van de trilmachine

De trilmachines ITALVIBRAS behoeven geen bijzonder onderhoud.

A

Onderhoud, reparatie en revisie dienen uitgevoerd te worden in
overeenstemming met de instructies in deze handleiding en in
overeenstemming met de normen en wetten van het land van gebruik:

Europa

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN/IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Rusland

-GOST R 51330.16-99,GOST R 51330.18-99,GOST R IEC 61241-1-2-99.
andersdan allenormen enwetgeving voor mogelijk explosieveomgevingen
die van kracht zijn in het land waar de trilmotor wordt gebruikt.

A

Om voor de overeenstemming met de categorie van afkomst (I1 2 G, D) te
garanderen moet er verzekerd worden dat de mechanische beveiliging
IP66 van het omhulsel behouden wordt. Bij elk onderhoud, reparatie,

48



NEDERLANDS

revisie is het noodzakelijk de goede staat van de afdichtingen en de
correcte positionering van deze afdichtingen in hun zitting te
controleren.

Alleen geautoriseerde tecnici mogen handelingen uitvoeren aan de
onderdelen van de trilmachine.

Alvorens een onderhoudsbeurt van een trilmachine uit te voeren,
wacht tot de structuur van de machine zelf een temperatuur van max.
40°Cbereiktheeften zorg ervoor datde elektrische voeding afgesloten
is. Voor de vervanging van onderdelen, monteer uitsluitend originale
onderdelen ITALVIBRAS.

Onderhoud, reparaties en revisie die door derden worden uitgevoerd
vallen niet onder de garantie van Italvibras.

5.0 VERVANGING LAGERS

Het is heel belangrijk dat de staat van de lagers gecontroleerd wordt,
om te voorkomen dat een overmatige slijtage aanleiding geeft tot een
verkeerd evenwicht van de as en gevaar voor schuring van de rotor
tegen de stator. Wanneer men dus vaststelt dat de lagers meer lawaai
produceren, is het streng aanbevolen deze te vervangen. In geval van
problemen, contacteer altijd ITALVIBRAS.

Indien het niet mogelijk is de staat van de lagers te controleren, is het
raadzaam de vervang ervan te plannen na het overschrijden van de
berekende theoretische tijd (pagina 95).

5.0.1 Vervanging lagers gr.00-01-10-20-30

Deze trilmachines beschikken over kogellagers die afgeschermd en voor
hun hele levensduur gesmeerd zijn.

Neem de stroomtoevoer naar de triimachine weg, haal hem van de
machine, verwijder de massadeksels, de OR-pakkingen en demonteer de
excentrische massa’s.

Demonteer de 2 (twee) seegerringen gemonteerd op de flenzen vlakbij de
lagers. De flenzen van deze trilmachines vormen een enkele groep met de
structuur en kunnen niet gedemonteerd worden.

Oefen aan een zijde een gepaste duwkracht uit op de as tot die langs de
tegenoverliggende zijde naar buiten komt (Afb.37, pag.7), waarbij de as
minstens een lager meesleept en een in zijn flens blijft zitten. Oefen een axiale
druk uit om de lager van de as en de in de flens gebleven as te verwijderen.
Controleer de zitting van de lager in de flenzen. In aanwezigheid van
slijtage, moet de hele motorgroep vervangen worden. De flenzen zijn
immers stijf bevestigd aan de structuur en kunnen niet vervangen worden.
Monteer de eerste lager in een flens en let erop dat deze net even buiten de
zitting van de seegerring komt te zitten. Monteer vervolgens de seegerring.
Duw de tweede lager op de as aan de zijde waar de lager geblokkeerd is
(OPGELET: de as is niet symmetrisch, aan een zijde is de lager radiaal
geblokkeerd, en aan de andere zijde is de as vrij) (Afb.38, pag.7).
Monteer de as in de motorgroep langs de correcte zijde (Afb.39, pag.7) en druk
aan tot de as in de eindpositie komt. Monteer vervolgens de tweede seegerring.
Hermonteer de massa’s, de pakkingen en de massadeksels (Afb.42-B,
pag.7). Tijdens deze handeling wordt de toestand van de pakkingen
gecontroleerd. ZO nodig de pakkingen vervangen.

Laat de as handmatig draaien en zorg ervoor dat die vrij draait zonder axiale speling.

5.0.2 Vervanging lagers gr.40-50-.... tot gr.97

Deze trilmachines beschikken over rollagers die reeds in de fabriek van
ITALVIBRAS gesmeerd werden.

Onderbreek de stroomtoevoer naar de trolmachine, haal hem van de
machine, verwijder de massadeksels en de OR-pakkingen, en demonteer
de excentrische massa’s.

Haal de lagerflenzen van de structuur metbehulp van de van schroefdraad voorziene
extractieopeningen (Afb.40, pag.7). Verwijder de as en de tweede flens.
Verwijder het deksel van de lager en de lager zelf doorheen de
extractieopeningen (Afb.41, pag.7). Vervang op de werktafel met de
geschikte instrumenten de lagers en de specifieke dichtingsringen.
Controleer de zitting van de lager in de flens. Ingeval van slijtage worden
de flenzen zelf vervangen. Bij het hermondteren van de lagers, let erop dat
deze correct tegen de aanslag van hun zitting steunen. Vul 50% van de
kamers tussen de dichtingsring en de lager met vet.
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Breng het nieuw vet aan in de hoeveelheden voorgeschreven door de tabel
(pag.95). Smeer het vet goed aan de binnenkant van de lager en oefen de
nodige druk uit zodat het vet goed in de draaiende onderdelen kan dringen.

A

Nadehandelingwordtovergegaantotdehermontage,doordehandelingen
in omgekeerde volgorde uit te voeren met de grootste aandacht voor de
perfecte ortogonale positie van de flenzen ten opzichte van de structuur
(Afb.42-A, pag.7) en door erop te letten dat de pakkingen correct in hun
zitting geplaatst werden. Tijdens deze handeling wordt de toestand van
de pakkingen gecontroleerd. Vervang indien nodig.

Laat de as handmatig draaien en zorg ervoor dat er een axiale speling tussen
0,5 en 1,5 mm aanwezig is.

OPGELET:Telkens wanneer de eerder beschreven onderhoudsbeurten
uitgevoerd worden, is het raadzaam alle gedemonteerde schroeven
en elastische ringetjes te vervangen en de schroeven vast te draaien
met een dynamometrische sleutel.

5.1 SMERING

Alle lagers zijn correct gesmeerd op het moment van de montage van
de trilmachine.

Alle trilmachines ITALVIBRAS zijn gerealiseerd met het oog op het
gebruik van het smeersysteem “FOR LIFE” en behoeven dus geen
periodieke smering.

Alleen in zware bedrijfsomstandigheden zoals een werking 24 uur op 24 bij
hoge omgevingstemperaturen, is het vanaf de gr.AF33-35 raadzaam de
lagers periodiek te smeren aan de hand van de twee externe smeerders en
het volgende type van vet:

- snelheid 3000 rpm of hoger: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15;

- snelheid 1800 rpm of lager: KLUEBER type STABURAGS NBU 8 EP;

- speciale serie MVSI 600-720 rpm: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15.

Indicatief ligt de gemiddelde smeerfrequentie tussen de 1000 en de 5000
bedrijfsuren en is afhankelijk van zowel de bedrijffsomstandigheden als het
type van trilmachine. De frequentie kan dus onder of boven de aangeduide
waarden liggen. De hoeveelheid vet voor de periodieke smering is
aangegeven in de tabel op pag.95.

Voor bijzondere gebruiken is het raadzaam contact op te nemen met
ITALVIBRAS dat in ieder geval volledig ter beschikking staat om de klant
de best mogelijke smering voor te stellen voor elk specifiek gebruiksdoel.

Hetis raadzaam geen vetten te mengen, ook al hebben ze gelijkaardige
eigenschappen. Een overmatige hoeveelheid vet veroorzaakt een
oververhitting van de lagers en leidt tot een anormale stroomopname.
Respecteer de wetgeving inzake milieubehoud van kracht in het land
waarin de uitrusting gebruikt wordt, met betrekking tot het gebruik en
de afdanking van de producten gebruikt voor de reiniging en het
onderhoud van de trilmachine. Neem ook de aanbevelingen van de
producent van dergelijke producten in acht. Indien de machine
afgedankt wordt, de milieuwetgevingen in het Land van gebruik
naleven.

Denk er tot slot aan dat de Fabrikant altijd ter beschikking is voor
assistentie en reservedonderelen.

5.2 RESERVEONDERDELEN

Om reserveonderdelen te bestellen, vermeld altijd:

- Het type van trilmachine (TYPE aangegeven op plaatje).

- Het serienummer (SERIAL NO. op plaatje).

- De voedingsspanning- en frequentie (VOLT en HZ op plaatje).

-Het nummer van het reserveonderdeel (intabel met reserveonderdelen
op pag.100) en het gewenste aantal.

- Het adres waarnaar het/de reserveonderde(e)l(en) gestuurd moeten
worden en het transportmiddel.

ITALVIBRAS wijst elke aansprakelijkheid af voor verkeerde

verzendingen te wijten aan onvolledige of onduidelijke aanvragen.

Italvibras wijstiedereaansprakelijkheid voor onderhoud af dieis uitgevoerd
door derden, ook als originele onderdelen worden gebruikt.
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SEKTION 1-Beskrivelse og grundliggende egenskaber
1.0 PRAESENTATION

Denne manual indeholder informationer samt alt hvad det er ngdvendigt

at vide vedrgrende kendskab til produktet, installation, korrekt brug og

normal vedligeholdelse af Motorvibratorerne Serie E (MVSI-E, IM-E,

VM-E,VMS-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) fremstillet af Italvibras

Giorgio Silingardi S.p.A. i Sassuolo (Modena), Italien.

Indholdet svarer ikke tilen komplet beskrivelse af de forskellige maskindele

og heller ikke en detaljeret beskrivelse af disses funktioner, men brugeren

finder her, hvad der normalt anses for ngdvendigt at vide for en korrekt

installation, enrigtig og sikker brug samt en god vedligeholdelsesstand af

motorvibratoren. Overholdelse af de beskrevne anvisninger danner

grundlag for motorvibratorens tilfredsstillende funktion, dens holdbarhed

og gkonomisk korrekte ydelse. Manglende overholdelse af de beskrevne

anvisninger i denne brochure, tilsidesaettelse af forskrifter samt en forkert

og ikke egnet brug af motorvibratoren kan danne grundlag for annullering

af garantien, som ITALVIBRAS stiller for motorvibratoren.

Ved motorvibratorens levering bar fglgende kontrolleres:

- At emballagen, hvis en sadan findes, ikke er gdelagt, sa der kan
veere opstdet skader pa motorvibratoren.

- Atleveringen svarer til specifikationerne i ordren (se det anfarte
i Transportdokumentet);

- At der ikke er udvendige skader pa motorvibratoren.

| tilfeelde af at det leverede ikke svarer til ordren eller safremt der er

udvendige skader pa motorvibratoren skal bade speditaren og ITALVIBRAS

eller den lokale forhandler informeres i detaljer.

DANSK

ITALVIBRAS er under alle omsteendigheder til disposition for at sikre en
hurtig og omhyggelig teknisk assistance og yde al ngdvendig hjeelp for at
sikre, at motorvibratoren fungerer korrekt og giver fuld ydelse.

1.1 GARANTI

Det producerende firmayder—ud over hvad der er naevntikghskontrakten
— en garanti for sine produkter i en periode af 12 (tolv) maneder fra
kebsdatoen. Denne garanti bestar udelukkende i reparation eller gratis
udskiftning af dele, der efter en omhyggelig undersggelse af det
producerende firmas tekniske afdeling viser sig at veere defekte (med
undtagelse af elektriske dele). Garantien begraenser sig udelukkende til
deekning af materialedefekter, med udelukkelse af ethvert ansvar for
direkte eller indirekte skader, og bortfalder safremt de tilbagesendte dele
er demonterede, andrede eller reparerede af personale uden tilknytning
til fabrikken. Garantien daekker heller ikke skader opstaet pa grund af
negligering af anvisninger, skadeslgshed, forkert brug af motorvibratoren
eller pa grund af forkerte mangvrer udfert af operataren eller ukorrekt
installation.

Ved fjernelse af motorvibratorens sikkerhedsanordninger bortfalder
garantien automatisk samt ethvert ansvar for det producerende firma.
Garantien bortfalder ydermere, safremtder er brugt uoriginale reservedele.
tilbagesendt udstyr skal fremsendes fragtfrit, selv om det stadig er deekket
af garantien.

1.2 IDENTIFIKATION

Motorvibratorens matrikelnummer er prentet pad den pageeldende
identifikationsplade (1Fig.0 side 3). Disse data skal altid oplyses ved
eventuel bestilling af reservedele eller teknisk assistance:

-) Type motorvibrator; -) Matrikelnummer.

1.3 BESKRIVELSE AF MOTORVIBRATOREN

Motorvibratoren er bygget ifglge de internationale pageeldende love, og
iseer ifglge:
- Isolationsklasse F;
- Jaevn coating af viklinger;
- Mekanisk beskyttelse IP66 (EN 60529), beskyttelse mod stad IKO8 (EN
50102);
- Tilladte rumtemperaturer for at sikre de anfarte ydelser -20°C + +40°C;
- Normer og Certifikater:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;
- Luftbaren stej malt i frit felt < 70 dB (A) sek. IEC.

Beskrivelse Fig.0(side.3):

A Motorvibratorens omfang;

C Stabiliseringsben og fastspaending;
D Tilkoblingsbgijle for lgft og sikkerhed,;
1 Identifikationsplade

B Balancevaegtskappe;

2 Advarselsplade.

1.4 FORMAL OG BRUG AF MOTORVIBRATOREN

De elektriske vibratorer i E-SERIEN er blevet designet og udarbejdet
til specifik brug i omgivelser med en potentielt eksplosiv atmosfeere
(ATEX 94/9/EC)

ZONE 1 og 2 (GAS)

ZONE 21 og 22 (ST@V).

Vibratorerne, som omtales i denne manual, er designede og byggede
til at opfylde de specielle behov i relation til anvendelse pavibrerende
maskiner.Indenfor den Europeeiske Union vil denne elektriske vibrator
ikke kunnetagesibrug, far maskinen, hvorpaden skal implementeres,
er blevet erkleeret i overensstemmelse med direktivet 2006/42/EC og
efterfglgende aendringer.

Den elektriske vibrator er ikke ombefattet af formalet i direktiv 2006/
42/EC (artikel 1, paragraf 2, punkt k).

Anvendelse af vibratoren til formal, som afviger fra de forudsete og
som ikke er i overensstemmelse med anvisningerne i denne manual,
er ikke tilladt og vil blive betegnet som ukorrekt. Det vil desuden
medfgre at fabrikantens garantiforpligtelser og ansvar, bade direkte
og indirekte, bortfalder.

1.5 TEKNISKE EGENSKABER

Hvad angar de “Tekniske egenskaber” for den enkelte motorvibrator
henvises til de specifikke tabeller fra side 80.
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SEKTION 2: Sikkerhedsforskrifter
2.0 SIKKERHED

Det anbefales at leese denne manual omhyggeligt og specielt hvad angar
sikkerhedsforskrifterne. Veer specielt opmaerksom pa arbejdsgange, der
kan veere seerligt farlige.

Det producerende firmafralaegger sig ethvert ansvar for manglende
overholdelseaf sikkerhedsforskrifter og anvisningertil forebyggelse
af uheld, som beskrives i det fglgende. Firmaet fraleegger sig i
gvrigt ethvert ansvar for skader grundet utilsigtet brug af
motorvibratoren eller ikke autoriserede gendringer foretaget pa
samme.

Veer opmaerksom pafaresignalet, der bruges i denne manual; dette
vises i forbindelse med beskrivelsen af en potentiel fare.

2.1GENERELLE SIKKERHEDSFORSKRIFTER

Ved brug af elektrisk drevet udstyr er det ngdvendigt at overholde

passendesikkerhedsreglerfor at nedseetterisiko for brand, elektrisk

stad eller personskader. Fgr motorvibratoren tages i brug er det

derfor ngdvendigtat leese og huske defglgende sikkerheds-normer.

Eftergennemlaesningen bgr denne manual opbevares omhyggeligt.

N& motorvibratoren tages i brug, skal man overholde ngje alle

sikkerhedsnormer der geelder i:

Europa

- FELLESSKABETS DIREKTIV 94/9/EF

- CENELEC EN /IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.

Russia

- GOST R 51330.13-99, GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99.
Samt alle de normer og lovgivninger angaende sikkerheden i
det land hvor maskinen installeres og tages i brug.

Hold arbejdsomradet rent og i orden. Rodede arbejdsomrader og
miljger giver starre risiko for, at der opstar uheld.

Fer arbejdet begyndes skal det kontrolleres, at bade motorvibratoren
og maskinen, hvor den er monteret, eri perfekt stand. Kontroller atden
fungerer rigtigt og at der ikke findes beskadigede eller gdelagte dele.
Dele, der er beskadigede eller gdelagte, skal repareres eller udskiftes
af kompetent og autoriseret personale.

At lade reparationer udfagres af personale, der ikke er autoriseret af
Producenten, betyder — ud over at garantien bortfalder — at arbejdet
udfares med udstyr, der ikke er sikkert og som er potentielt farligt.
Rar ikke ved motorvibratoren mens den er i funktion.

Ethvert eftersyn, kontrol, renggring, vedligeholdelse, udskiftning af
dele akal udfgres, nar motorvibratoren og maskinen er slukkede og
med stikkontakten trukket ud af stikket.

Brugen af motorvibratoren er strengt forbudt for bgrn, uvedkommende
personer, der ikke har kendskab til maskinen, eller personer der ikke
er i god helbredstilstand.

Kontroller at stramtilferslen er i overensstemmelse med normerne.
Ved installationen skal det tilsikres, at det stramfgrende kabel er af
meget fleksibel type og at jordforbindelse er til stede.

Kontroller at stikkontakten er egnet, overholder normerne og er udstyret
med indbygget automatisk sikkerheds-afbryder.

En eventuel forleengerledning til det elektriske kabel skal veere af typen
med jordforbundet stik/kontakt og kabel ifglge normerne.
Motorvibratoren ma aldrig aforydes ved at traekke stikket ud, og kablet
ma ikke bruges til at traeekke stikket ud af kontakten.

Kontroller regelmaessigt at kablet er i god stand. Udskift det hvis der
findes skader. Dette ma kun udferes af kompetent og autoriseret
personale.

Brug kun tilladte og pategnede forleengerkabler.

Sgrg for at kabletikke kommer i forbindelse med for hgje temperaturer,
smaremidler eller skaerende punkter. Undga igvrigt at kablet vrider sig
eller at der opstar knuder pa kablet.

Lad ikke bgrn eller uvedkommende rare ved kablet, hvis stikket er sat til.
Hvis motorvibratoren monteres pa en maskine og stgjniveauet, som er
fastlagt af de lokalt geeldende normeribrugslandet, herved overstiges,
er det pakraevet, at brugerne ifgrer sig passende hgrebeskyttelse for
ikke at beskadige hgrelsen.
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Selv om motorvibratoren er projekteret til at kunne fungere ved lave
arbejdstemperaturer, kan motorvibratoreniseerligt varme arbejdsmiljger
komme op pa hgje temperaturer, som netop er bevirket af arbejdsmiljget.
Afvent derfor at motorvibratoren afkgles, for der foretages
indgreb.

Der makun bruges autoriseret vaerktaj som beskrevet i bruganvisningen
eller som specificeret i Producentens kataloger. Ikke at overholde
disse rad betyder, at arbejdet foretages med usikkert og potentielt
farligt udstyr.

Reparationer ma kun udfgres af personale, som er autoriseret af
Producenten. Producenten er under alle omstendigheder til
disposition for at sikre en hurtig og omhyggelig teknisk
assistance og yde al ngdvendig hjeelp for at sikre, at
motorvibratoren fungerer korrekt og giver fuld ydelse.

SEKTION 3: Flytning og installation

Motorvibratoren kan leveres uden emballage eller pa palle, alt efter type
og dimensioner.

Ved flytning af gruppen, hvis den star pa palle, bruges en lgftevogn eller
gaffeltruck; hvis den ikke er emballeret, ma kun lgftebgijler eller — ringe
bruges (Fig.1, side 3).

Hvis motorvibratoren skal opmagasineres i leengere tid (indtil max. 2 ar)
skal opbevaringsstedet have en rumtemperatur pa ikke under +5°C med
en luftfugtighed, der ikke overstiger 60%.

Efter to ars opbevaring kreeves det, at motorvibratorer med rullelejer
gensmgres med oliemaengde ifglge anvisningerneitabellerne fra side 95.
Efter tre ars opbevaring kreeves det, at motorvibratorer med kuglelejer far
udskiftet det komplette saet kuglelejer; for motorvibratorer med rullelejer
kraeves det, at gammel indfedtning fiernes og udskiftes med ny smgaring.

Nar gruppen flyttes, kreeves starste opmaerksomhed pa, at den ikke
udsaettes for stad eller vibrationer for atundga, at beveegelseslejerne
beskadiges.

3.0 FOR INSTALLATIONEN

For installationen og i tilfeelde af at motorvibratoren har veeret
opmagasineret i en lzengere periode (over 2 ar) skal en af sidekapperne
tilbeskyttelse af balancevaegtene fiernes (Fig.4, side 4) og detkontrolleres
at akslen drejer frit (Fig.5A-5B, side 4).

Den elektriske isolering pa hver enkelt fase mod jord og mellem
faserne er ngdvendig og uundveerlig.

For at udfare en kontrol af den elektriske isolering bruges et veerktgj til
stivhedsprgve for prevespaending pa 2,2 Kv vs. og i en periode pa ikke
over 5 sekunder mellem faserne og 10 sekunder mellem fase og jord
(Fig.6, side 4).

Hvis der i lgbet af denne kontrol findes uregelmaessigheder, skal
motorvibratoren fremsendestil et ITALVIBRAS servicecenter eller direkte
til ITALVIBRAS for genoprettelse af motorens effektivitet.

3.0.1 MARKNING

Veer opmeerksom pa skiltene, der er monteret pa den motordrevne
vibrator.

Fabrikationsskiltet er monteret p& den elektriske vibrator og
indeholder fglgende information (fig. 0-1, side 3):

Del 1:

Type - Den konkrete serie motordreven vibrator;

FS - Stgrrelse pa den motordrevne vibrator;

Serie - Serienummer;

Cent.Force kN - Centrifugalkraft (kN);

Volt - Forsyningsspaending (Volt);

Hz - Voedingsfrequentie in Hertz;

Phase - Antal faser (3);

RPM - Synkroniseringshastighed (omdr./min.);

Prot. - Mekanisk beskyttelse (IP 66);

Duty - Driftstype (konstant S1);

Ins.Cl. - Isoleringsklasse (F);

Max.Temp. - Maks. omgivelsestemperatur (°C);

Conn. - Elskema;

Serial n°® — Matrikelnummer;
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Del 2

EX 11 2G,D - Gruppe og tilhgrskategori jf. EU-direktivet 94/9/EF.

0722 - CESl identifikationsnummer (ansvarlig myndighed for godkendelse
jf. EU-direktivet 94/9/EF).

LCIE 06 ATEX 6092 X - Certifikatnummer for EU-typegodkendelse.

Del 3: Elektriske data for anvendelse af den elektriske vibrator i

temperaturklasse T3

Exe |l T3tD A21 IP66 T...°C: Beskyttelsesmade og temperaturklasser til
omgivelser med eksplosive gasser (G) eller brandfarligt stav (D) (i
temperaturklasse T3);

Amp. - Nominelt stramforbrug (maks.) i Ampere (i temperaturklasse T3);

COS 6 - Nominel effektfaktor (i temperaturklasse T3);

IA/IN - Forhold mellem startstram IA og meerkestrgm IN (i temperaturklasse T3);

kWin. - Effektforbrug i kW (i temperaturklasse T3);

tE: Tid tE, som defineret i standard EN/IEC 60079-7 (i temperaturklasse T3).

Del 4: Elektriske data for anvendelse af den elektriske vibrator i

temperaturklasse T4

Exe Il T4tD A211P66 T...°C: Beskyttelsesmade og temperaturklasser til
omgivelser med eksplosive gasser (G) eller brandfarligt stav (D) (i
temperaturklasse T4);

Amp. - Nominelt stramforbrug (maks.) i Ampere (i temperaturklasse T4);

COS 6 - Nominel effektfaktor (i temperaturklasse T4);

IA/IN - Forhold mellem startstram IA og maerkestrgm IN (i temperaturklasse T4);

kWin. - Effektforbrug i kW (i temperaturklasse T4);

tE: Tid tE, som defineret i standard EN/IEC 60079-7 (i temperaturklasse T4).

Del 5: GOST-certifikation

Certifikat GOST R ROSS IT.GB04.B00446

En meerkat pa klemkassens Iag indeholder fglgende instruktioner:
ADVARSEL:ABEN IKKE VIBRATOREN, MENS STR@MMEN ER
TILSLUTTET. ADVARSEL: Kablet (i neerheden af kabelklemmen):
T4: 105°C, T3: 180°C.

3.1 INSTALLATION
3.1.1 INSTALLATIONSOMRADE

Motorvibratorerne i E-SERIEN kan KUN installeres i omrader med
potentielt eksplosiv atmosfaere som funktion af udstyrskategorien.
For at garantere brug af motorvibratorerne E-SERIEN i det rette
omrade, skal brugeren have kendskab til hvad der angivesifglgende
normer og love:

Europa

- FELLESSKABETS DIREKTIV 94/9/EF

- CENELEC EN/IEC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.

Russia

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
udover alle de pagaeldende Love og Normer i omradet med potentielt
eksplosionsfarligatmosfeere,idetlandhvormaskinenskalinstalleresogibrugtages.

3.1.2 INSTALLATION PA VIBRERENDE MASKINE
Motorvibratorer fra ITALVIBRAS kan installeres i en hvilken som helst
position.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: inden montering kontrolleres, at overfladen
og den motordrevne vibrator er rengjorte og frie for rester.
Monteringsoverfladen skal vaere robust og plan (inden for en margin pa
0,25 mm i tveergadende retning i forhold til statterne til den motordrevne
vibrator). Herved undgas vibrationer i den motordrevne vibrator i forbindelse
med fastspaending af boltene (fig. 2A, side 3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E og MTF-E: Den motordrevne vibrator skal
monteres pa en flange, som er helt plan eller konisk (fig. 2B-2C, side 3).

Laseboltene og de tilhgrende matrikker skal veere lig med eller stgrre end
8.8 (DIN 931-933-934) og skal veere i stand til at modsta et kraftigt
tilspeendingsmoment. Anvend en momentnggle (Fig.3, side 4) med
indstilling som angivet i tabellerne.

Boltens diameter skaliforhold til typen af motorvibrator, der skal installeres,
svare til malet angivet i tabellen pa side 95.

Det er ydermere meget vigtigt at kontrollere, at boltene er strammet helt
til. Denne kontrol er isaer ngdvendig i lgbet af den farste funktionsperiode.
Husk at den stgrste grund til nedbrydning og fejl skyldes forkert
fastspaending eller darligt udfert tilspaending.

Kontroller fastspeendingen efter en kort funktions-periode.
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Det anbefales at forankre den installerede motorvibrato med et
sikkerhedskabel i stal af passende diameter og af en sddan leengde, at det
kan fastholde motorvibratoren med et maksimum fald pa 15 cm (6”) i
tilfeelde at lgsrivelse ved uheld (Fig.7,side 4).

Vigtigt: Udferikkesvejsninger pastrukturen, ndrmotorvibratoren er monteret
og tilsluttet. Svejninger kunne forarsage skader pa omviklinger og lejer.

Vigtigt: | forbindelse med installation i et lukket lokale, skal
gasniveauet eller stgvindholdet kontrolleres inden pabegyndelse
af svejsning. Udfgrelse af svejsning i et lokale med gas og stav
indebeerer eksplosionsfare.

Vigtigt: | forbindelse med installation af den motordrevne vibrator
anvendes nye bolte, lasemgtrikker og sikkerhedsskiver. Anvend
ikke allerede anvendte fastspaendingselementer, idet der herved er
risiko for beskadigelse af den motordrevnevibrator eller strukturen.

3.2 ELEKTRISK TILSLUTNING

Allekabelfgringer skal udfgresioverensstemmelse med de nationale
forskrifter samt den geeldende nationale lovgivning (dette geelder
specielt med hensyn til geeldende lovgivning og forskrifter
vedrgrende omgivelser med potentiel eksplosionsfare
(beskyttelsesmodus “e”).

Kabelfgring skal udfagres af specialuddannede elektrikere.

S/ARLIGE BETINGELSER FOR SIKKERHEDSMAESSIG FORSVARLIG BRUG
Forsyningskablet skal fastggres i neerheden af kabelklemmen.

Alt udstyr, der er monteret sammen med den motordrevne vibrator for
at garantere dens sikkerhed og funktion, skal vaere udstyret med en
passende form for beskyttelse til den konkrete brug.

Det strgmfgrende kabels ledere for tilslutning mellem motorvibratoren og
nettet skal vaere af passende type, sa stramstyrken i hver leder ikke
overstiger 4 AlImm?. En af disse har udelukkende til formal at sikre
motorvibratorens jordforbindelse.

Ledernes beskaffenhed skal ligeledes passe til det brugte kabels leengde
for at der ikke skal opsta spaendingsfald i kablet, og disse skal igvrigt
overholde gaeldende normer p& omradet.

Alle motorvibratorer fragr. 70 inkluderet er udstyret med termistor
type PTC 130°C (DIN 44081-44082), der er adgang til denne termistor
i rummet ved klemkassen og den kan tilsluttes et passende
kontroludstyr til beskyttelse af motorvibratoren (side 112).

|OMRADERNE 21 0G 22 (OMGIVELSER MED BRANDFARLIGT ST@V)
SKAL TERMISTOREN SLUTTES TIL ET PASSENDE
KONTROLAPPARAT.

3.3 TILSLUTNINGSSKEMA FOR KLEMKASSE

VIGTIGT: Inden i klemkassen (og udvendigt pa selve vibratoren)
findes der en skrue med gulv galvanisering, der angives med
jordsymbolet. Til denne skrue, der fungerer som leder for
motorvibratorens jordforbindelse, skal tilsluttes den gul-grgnne
leder (kun grgn i USA) i det stramfarende kabel.

| rummet ved klemkassen findes oversigtstegning for tilslutningen. Det
skema, der skal bruges, har samme reference som den, der fremgar af
identifikationspladen (Fig.8, side 4).
SKEMA 2A (Fig.9, side 4)

A) Mindste speending

B) Hojeste spaending

C) stramforsyningsnet

SKEMA 2C (Fig.10, side 4)

A) Mindste spaending

B) Hgjeste spaending

C) strgmforsyningsnet

D trekant
Y stjerne

YY dobbelt stjerne
Y stjerne
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SKEMA 2D (Fig.11, side 4)
C) stramforsyningsnet

SKEMA 3B (Fig.12, side 4)
C) strgmforsyningsnet
Uden klemkasse og med tre kabler (1,2,3).

SKEMA 5A (Fig.13, side 4)
A) Mindste speending

B) Hgjeste spaending

C) strgmforsyningsnet

E) Kontroludstyr

SKEMA 5B (Fig.14, side 4)
A) Mindste speending

B) Hgjeste spaending

C) stremforsyningsnet

E) Kontroludstyr

SKEMA 5C (Fig.15, side 4)
C) strgmforsyningsnet
Uden klemkasse og med tre kabler (1,2,3).

SKEMA 3A (Fig.16, side 4)
A) Mindste speending

B) Hgjeste spaending

C) stramforsyningsnet
Uden klemkasse og med 6 kabler: 1=rgd, 2=sort, 3=brun, 4=hvid,
5=hla, 6=gul

SKEMA 3C (Fig.17, side 5)
A) Mindste speending

B) Hgjeste spaending

C) stramforsyningsnet
Uden klemkasse og med 9 nummerede ledninger.

SKEMA 5F (Fig.18, side 5)
A) Mindste speending

B) Hgjeste spaending

C) stramforsyningsnet

E) Kontroludstyr

Uden klemkasse og med 9 nummerede ledninger.

SKEMA 5E (Fig.19, side 5)
A) Mindste speending

B) Hgjeste spaending

C) stramforsyningsnet

E) Kontroludstyr

Uden klemkasse og med 6 kabler: 1=rgd, 2=sort, 3=brun, 4=hvid,
5=hl3a, 6=gul

SKEMA 5C (Fig.20, side 5)
C) stramforsyningsnet

3.4 TILSLUTNING AF DET STROMFZRENDE KABEL
TIL MOTORVIBRATORENS KLEMKASSE

For tilslutningerne, der skal udfars, fglges reekkefalgen som bheskrevet
herefter. Indseet det stremfgrende kabel gennem kabelpresseren og ind i
klemkassen (Fig.21-A, side 5).

D trekant
Y stjerne
D) Termistor

YY dobbelt stjerne
Y stjerne
D) Termistor

D trekant
Y stjerne

YY dobbelt stjerne
Y stjerne

YY dobbelt stjerne
Y stjerne
D) Termistor

D trekant
Y stjerne
D) Termistor

D) Termistor

For tilslutningen skal altid bruges gje-kabelsko (Fig.21-B, side 5).
Undga ledningstrevler, da disse kan forarsage afbrydelser eller
kortslutninger (A Fig.9, side 7).

Serierne MTF-E (gr.01-10-20-30-40) og VB-E (gr.173) har ikke
reekkeklemme; der skal anvendes isolerede forbindelsesstik som visti Fig.
23-A pa side 5.

Husk altid at indseette de tilhgrende spaendskiver far mgtrikkerne
(Fig.22-B, side 5) for at undga lgsning med heraf falgende mulige
forbindelsesfejl til nettet og mulighed for skader.

Placer ikke kablets enkle ledere oven pa hinanden (Fig.23-24, side 5).
Udfer tilslutningen som anvisti skemaerne og fastspaend kabelpresseren
helt (Fig.25-A, side 5).

Det anbefales at fastggre ledningen i en afstand pa maks. 0,5 m fra
kabelforskruningen, saledes at man undgar treekbelastninger pa
selve ledningen.
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Indseet pressepladen og serg for at den presser lederne helt ned og
monter herefter afdaekningen. Pas pa at den ikke beskadiger pakningen
(Fig.25-B, side 5).

Kontroller altid at nettets spanding og frekvens svarer til det
angivne pamotorvibratorensidentifikationsplade fer dennetilsluttes
nettet (Fig.26 A-B, side 5).

Alle motorvibratorer skal veere forbundet til en passende ekstern
beskyttelsesanordning mod overspanding ifglge de geeldende
normer.

Nar der installeres to motorvibratorer i par er det vigtigt, at hver af dem er
udstyret med sin egen beskyttelses-anordning mod overspaending og at
disse anordninger er isoleret fra hinanden, sa nar en motorvibrator ved et
uheld stopper, bliver strammen afbrudt til begge motorvibratorer for ikke
atbeskadige udstyret, hvor de ermonterede (Fig.27, side 5), se skemaerne
A og B (side 112) med eksempler pa kraftkredslgb ved motorvibratorer
med termistorer. Alle motorvibratorer fra gr. 70 inkluderet er udstyret med
termistor type PTC 130°C (DIN 44081-44082), der er adgang til denne
termistor i rummet ved klemkassen og den kan tilsluttes et passende
kontroludstyr til beskyttelse af motorvibratoren.

Kontrollér, at kablet er spaendt fast i kabelklemmen. For at garantere
den mekaniske beskyttelse IP66 er det ngdvendigt at fastspeende
kabelklemmens ringmatrik fuldsteendigt séledes, at kablet presses
helt ind i kabelklemmen.

Vigtigt!: For det rette valg af elektrisk udstyr til drift/stop og beskyttelse
mod overspaending henvisestil detekniskedata, de elektriske egenskaber,
nominel strgm og startstrgm; det er vigtigt ogsa altid at veelge forsinket
magnettermisk udstyr for at undga friggrelse under startperioden, der
kan veere leengere hvis start foretages i et miljg med lave temperaturer.

INFORMATION TIL BRUGER AF VIBRATOR:
M3/65-E MTF-E gr.01-10-20-30 VB-E gr.173
Efter tilslutning af forsyningskablet SKAL klembreettet fyldes
fuldsteendigt med SILIKONEGUMMI RTV 802 (tokomponents-
silikone: resin + katalysator) eller et tilsvarende produkt (jf. .Exe.
standarden). Manglende overholdelse af ovennaevnte medfarer
bortfald afgarantien og fritager Italvibras SpA for ethvert ansvar.

3.5STREMFORSYNING MED FREKVENSVARIATOR

Alle motorvibratorerne kan stramforsynes med en frekvensvariator
(inverter) fra 20Hz indtil den anviste frekvens og med konstant parfunktion
(altsd med linezer Volt-Hertz kurve) gennem en variator a typen PWM
(Pulse Width Modulation).

SEKTION 4: Brug af motorvibratoren

4.0EFTERSYNFZRMOTORVIBRATORENTAGESIBRUG

VIGTIGT: Kontrollerne skal udfgres af specialuddannet personale.
Under udfgrsel af afmontering og genmontering af
beskyttelsesanordninger (klemkassedaeksel og kapper) skal
strgmforsyningen til motorvibratoren fjernes.

Kontrol af absorberet strgm.

- Fjern deekslet pa klemkassen.

- Tilslut motorvibratoren til stramforsyningen.

- Kontroller med amperometrisk tang (Fig.28, side 5) pa hver af faserne,
at den absorberede stram ikke overstiger den anviste veerdi.

A

Den maksimale stramgreense afhsenger af temperaturklassen T3
eller T4 (studér afsnit 3.0.1 ngje).

I modsat fald er det ngdvendigt

- At kontrollere at det elastiske system og den vibrerende maskines
treestruktur er konforme med reglerne for korrekt brug.

- Formindske styrken (intensiteten) af vibrationerne ved at regulere pa
balanceveegtene med enformindskelse indtil veerdien for den absorberede
strgm svarer til den anviste, for den anvendte temperaturklasse.
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VIGTIGT: Undgaat bergre eller kommei bergring med stramfgrende
dele som klemkassen.

Husk at seette motorvibratoren i funktion i korte perioder imens
reguleringsarbejdet udfagres for at undga skader paAmotorvibratoren
eller strukturen i tilfeelde af uregelmaessigheder.

Na&r de anviste kontroller er udfgrt, fastmonteres daekslet helt.

Kontrol uden rotation:

Ved arbejdsgange hvor rotationsretningen skal verificeres (Fig.30-B, side 7).
- Fjern kapperne fra balanceveegtene (Fig.30-A, side 7);

- Brug beskyttelsesbriller;

- Seet motorvibratoren igang i en kort periode;

VIGTIGT: Under denne fase skal det sikres, at ingen kan rgre ved

eller rammes af de roterende veegte.

- Hvis det er ngdvendigt, kan man vende om pa rotationsretningen, ved
atvirke patilslutningerne i klemkassen, efter at have sluttet elforsyningen
fra motorvibratoren.

- Seet kapperne pa plads igen og se efter at pakningerne (OR) sidder
korrekt pa plads i de tilhgrende lejer, hvorefter fastspeendingsskruerne
strammes.

4. 1REGULERING AF VIBRATIONERNES
INTENSITET

VIGTIGT: Dette ma udelukkende udfgres af specialuddannet perso-
nale og med strgmtilfgrsel frakoblet.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- For at regulere vibrationernes intensitet er det ngdvendigt at fierne
kapperne pa balanceveaegtene (Fig.30, side 7).

- Det er saedvanligvis ngdvendigt at regulere veegtene i samme retning
ogibegge ender (Fig.31, side 7). For at fa den rette regulering af begge
veegte er motorvibratorerne udstyret med et patenteret system, der
hindrer, at de regulerbare vaegte drejes i den forkerte retning (Fig.32,
side 7).

- Lasn skruen eller mgtrikken pa den mobile vaegt (Fig.33, side 7). De
regulerbare veegte, som er anbragt pa akslens to yderpunkter, skal
placeres pa en sddan made, at den samme veerdiprocent afleeses pa
dentilsvarende referenceskala. Kun paspecialmaskiner og il specifikke
formal ma veegtene i hver ende af motorvibratoren reguleres til to
forskellige veerdier.

- Narden ekcentriske veegt er reguleret til den gnskede veerdi, anvendes
momentngglen (Fig.34, side 7) til at fastspaende spaendingsskruen eller
metrikken, hvorefter samme operation udferes pa den modstaende
veegt (for drejningsmoment henvises til tabellerne fra side 84).

- Nar denne operation er udfgrt pa begge sider, fastmonteres kapperne
med de samme skruer og spaendplader og det skal tilses at pakningerne
er placeret korrekt i deres lejer (Fig.42-B,side 7).

MTF-E gr. 01-10-20-30-VRS (Fig.29, side 6)

For at regulere vibrationernes intensitet er det ngdvendigt at fierne

kapperne pa balanceveegtene. Fig.33, side 10:

1 = MTF-vibrator med masse til fastgarelse med klemtang

2 = MTF-vibrator med masse til fastgarelse frontalt

S = @vre massegruppe

| = Nedre massegruppe

D = Skive til regulering af nedre massegruppe i forhold til gvre
massegruppe

REGULERING AF CENTRIFUGALKRAFTEN PADEN @VRE MASSEGRUPPE
Lasn skruen eller faestningsmgtrikken fra den regulerbare masse (eksternt).
Drejdenregulerbare masse, indtil den gnskede procentvise centrifugalkraft
vises pa referenceskalaen. Fastggr skruen eller feestningsmetrikken pa
den regulerbare masse.

REGULERINGAF CENTRIFUGALKRAFTENPADENNEDREMASSEGRUPPE
Lasn skruen eller faestningsmetrikken pa den regulerbare masse (eksternt).
Drej den regulerbare eksterne masse, indtil den gnskede procentvise
centrifugalkraft vises pa referenceskalaen. Fastggr skruen eller
feestningsmatrikken pa den regulerbare masse.
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For VRS-typerne vil den nedre masse besta af en samlet masse, hvorpa
der er paskruet tynde lamellare masser. Reguleringen foretages ved at
fierne de lamellare masser, indtil den @nskede centrifugalkraft opnas.

REGULERING AF DEN NEDRE MASSEGRUPPE | FORHOLD TIL DEN
P@VRE MASSEGRUPPE

Denne regulering giver mulighed for at seette den nedre massegruppe ud
af fase i forhold til den gvre massegruppe, ifglge en fasevinkel, som kan
afleeses pa den graduerede skive pa den side, hvorpad den nedre
massegruppe sidder (D fig.29, side 6). | punkterne 3 og 4 (Fig.29) vil man
se effekten af faseforskydningen af den nedre massegruppe i forhold til
den gvre massegruppe i kraftlinjens retning.

For MTF-vibratorerne med 2 poler, lgsnes fikseringsskruen til den
nedre masse, den regulerbare eksterne masse flyttes og den interne
masse drejes i en af de alternative positioner i forhold til |asekilen. Pa den
interne graduerede skive, kan faseforskydningsvinklen i forhold til den
gvre massegruppe afleeses. Positioner den eksterne masse igen og
fastgar metrikken pa ny.

For MTF-vibratorer med 4 poler lgsnes fastggrelsesskruen til de to
nedre masser, den interne masse drejes og pa den graduerede skive
afleeses faseforskydningsvinklen i forhold til den gvre massegruppe.
Positioner den eksterne masse igen og fastgar skruerne.

For MTF-VRSvibratorer lgsnes fastggrelsesskruen tilden nedre masse,
den interne masse drejes og pd den graduerede skive afleeses
faseforskydningsvinklen i forhold til den gvre massegruppe. Stram
feestningsskruenigen.

Udfarelse af reguleringen i den modsatte retning (90° i retning mod uret)
vil rotationsretningen, som pavirker den vibrerende maskine og dens
indhold, blive inverteret.

Nar operationen er udfert, genmonteres deekslet til massen med de
samme skruer og skiver, mens man sgrger for, at alle pakninger sidder
korrekt pa deres pladser.

MTE-E gr.00-40
Det er ngdveendigt at fierne daekslerne pa vaegtene for at kunne justere

vibrationsintensiteten (til MTF modeller gr.00).

Sgrg for at lgsne laseskruen eller matrikken pa den bevaegelige veegt
(fig.35-A-B, side 7), (Fig.35-A-C, side 7).

Nar den ekscentriske veegt er anbragt p& gnsket veerdi, tilspaendes
l&seskruen eller mgtrikken (Fig.36-A, side 7) med en momentnggle
(Fig.36-B, side 7). Gentag justeringen pa den modsatte veegt.

Nar justeringen er feerdig pa begge sider, genmonteres daekslerne med
tilhgrende skruer og skiver. Sgrg for at, pakningerne sidder rigtigt.

4.2START OG STANDSNING AF
MOTORVIBRATOREN | LABET AF ARBEJDET

Start ma kun ske ved at bruge afbrydergrebet, der indstilles til positionen
ON (tilslutning til den elektriske stramforsyning).

Motorvibratoren i arbejde.

For at standse motorvibratoren ma dette kun ske ved at bruge
afbrydergrebet, der indstilles til positionen OFF (afbrydning fra den
elektriske strgmforsyning).

SEKTION 5: Vedligeholdelse af motorvibratoren

Motorvibratorer fra ITALVIBRAS kraever ingen seerlige vedligeholdelse.

A

Vedligeholdelsesoperationer, reparation og revision skal foretages
i overensstemmelse med de angivne instruktioner i neerveerende
manual, og i overensstemmelse med de pagaldende love og
normer i det land og i det omrade hvor maskinen ibrugtages, som
for eksempel:

Europa

- F/ELLESSKABETS DIREKTIV 94/9/EF

- CENELEC EN/IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Russia

- GOST R 51330.16-99,GOST 51330.18-99,GOST R IEC 61241-1-2-99.
udover alle de pageeldende Love / Normer i omradet potentielt
eksplosionsfarlige atmosfeere, i det land hvor maskinen skal
installeres og ibrugtages.

Foratgarantereoverholdelse af kategorien 112G, D er det ngdvendigt
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atsikre opretholdelse af den mekaniske beskyttelse IP66i hylsteret.
Hver gang der udfgres vedligeholdelse, reparation eller eftersyn,
ber man kontrollere pakningernes tilstand og deres korrekte
placering i deres sader.

Det anbefales at udskifte pakningerne hver 2. ar.

Kun autoriserede teknikere ma foretage indgreb pad maskindelene
i motorvibratoren.

Far der foretages noget indgreb med henblik pa vedligeholdelse af
motorvibratoren skal det afventes at motorlegemet nar en temperatur
pa ikke over 40° C og det stramfarende kabel er trukket ud.

Hvis der skal udskiftes dele, ma der kun monteres originale
reservedele fra ITALVIBRAS.

Allevedligeholdelsesindgreb, der foretages af tredjemeend, og ikke
af ITALVIBRAS, medfarer bortfaldelse af garantien.

5.0 UDSKIFTNING AF LEJER

Det er meget vigtigt at kontrollere lejernes tilstand for at undga, at
en overdreven slitage medfgrer, at akslen kommer ud af balance og
der er fare for gnidning mellem rotor og stator. Hvis man bemaerker
en gget stgj fralejerne, bgr man udskifte dem. I tilfaelde af problemer,
kontakt altid ITALVIBRAS.

| tilfeelde af, at det ikke er muligt at kontrollere lejernes tilstand,
anbefales det at programmere en udskiftning af lejerne, nar
deres teoretisk beregnede levetid er naet (side 95).

5.0.1 Udskiftning af lejer gr.00-01-10-20-30

Disse motorvibratorer er udstyret med afskeermede kuglelejer med livslang
smgring.

Fjern stramtilfgrslen til motorvibratoren, afmonter den fra maskinen, fiern
kapperne fra balanceveegtene, pakningerne OR og demonter
ekscentervaegtene.

Afmonter de 2 (to) seeger-ringe der er placeret pa flangerne i naerheden
af lejerne. P& denne type motorvibrator danner flangerne en fast
motorgruppe pa motorlegemet og de kan ikke skilles ad.

Fra den ene side skubbes akslen med et passende tryk indtil den stikker ud
pa&modsatte side (Fig.37, side 7); akslen traekker mindst et leje med sig, mens
det andet bliver tilbage i flangen. Foretag et let tryk pa akslen og fiern lejet fra
akslen og det der er tilbage i flangen.

Kontrol lejesaedetiflangen. I tilfeelde af slid skal hele motorgruppen udskiftes.
Flangerne er nemlig fastmonterede pa kroppen og kan ikke udskiftes.
Monter det fgrste nye leje i en flange og veer opmaerksom pa, at det kun lige
stikker ud over dets seede i seegerringen, herefter monteres seegerringen.
Monter med tryk det andet nye leje pa akslen fra den side, hvor lejet er
blokkeret. (PAS PA: akslen er ikke symmetrisk, pa den ene side er lejet
blokkeret radialt, pa den anden side er lejet frit) (Fig.38, side 7).

Indseet akslen i motorgruppen fra den korrekte side (Fig.39, side 7) og tryk
indtilakslenbefinder sigi slutpositionen, monter herefter denanden seegerring.
Monter veegtene igen, pakningerne og kapperne (Fig.42-B, side 7). | lgbet
af dette arbejde kontrolleres samtidig pakningernes tilstand, og om
ngdvendigt udskiftes de.

Drej akslen manuelt og kontroller at den drejer frit uden akselspil.

5.0.2 Udskiftning af lejer gr.40-50-.... indtil gr.97

Disse motorvibratorer er udstyret med rullelejer og er fabrikssmurt hos
ITALVIBRAS.

Fjern stramtilfgrslen til motorvibratoren, afmonter den fra maskinen, fiern
kapperne fra balanceveegtene, pakningerne OR og demonter
ekcenterveegtene.

Fjern lejeflangerne fra kroppen gennem gevindhullerne (Fig.40, side 7).
Treek akslen ud og fiern den anden flange.

Fjern lejedaekslet og treek lejet ud gennem udtraekshullerne (Fig.41, side 7).
Udskift lejer og relevante spaendringe pa arbejdsbaenken med det
ngdvendige veerktgj.

Kontroller lejeseedetiflangen. ltilfeelde af slid udskiftes hele flangen. Nar
lejerne monteres skal det kontrolleres, at de hviler korrekt i lejesaederne.
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Fyld smaringsrummet mellem spaendingsring og leje op med olie til 50%.
Pafer ny indfedtning i den anviste maengde i tabellen (side 95) og sgrg for
atfordel smgrelsen heltibundindenilejet med et let tryk, sa fedtet presses
helt ind i de bevaegelige dele.

Nar denne procedure er gennemfart fortseettes med monteringen ved
at fglge fremgangsmaden i modsat raekkefglge og med stor
opmaerksomhed p4, at flangen indseettes ret ned i motorkroppen
(Fig.42-A, side 7) mens det kontrolleres at pakninger er placeret
korrekt i de tilhgrende seeder. Under dette arbejde kontrolleres
pakningernes tilstand, og om ngdvendigt udskiftes de.

Drej akslen manuelt og kontroller at den drejer frit uden akselspil mellem
0,501,5mm.

VIGTIGT: Hver gang ovenstaende vedligeholdelsesarbejde udferes
anbefales det at udskifte alle de afmonterede skruer og elastiske
spaendplader, samt at foretage fastspaending af skruerne med en
momentnggle.

5.1 SMZRING

Alle lejer er korrekt smurt ved deres montering i motorvibratoren.
Alle motorvibratorer fraITALVIBRAS er konstrueret med henblik pa
brug af smagringssystemet “FOR LIFE”, og de har derfor ikke brug
for regelmaessig smaring.

Kun i tilfeelde af ekstrem hard anvendelse, som ved 24-timers drift i hgje
lokaletemperaturer, er detfraog med gr.AF33 og 35 tilrdeligt at gensmare
lejerne regelmeessigt gennem de to eksterne smarehuller og med falgende
olietype:

- hastighed pa 3000 rpm eller hgjere: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15;
- hastighed pa 1800 rpm eller hgjere: KLUEBER type STABURAGS NBU
8 EP;

- specialserie MVSI 600-720 rpm: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15.
Som en tommelfingerregel skal denne smgring i gennemsnit udferes
mellem de 1000 og 5000 arbejdstimer afhaengigt af arbejdsforhold og type
motorvibrator, intervallet kan derfor ogsa veaere mindre eller sterre end de
angivne. Maengden af olie der skal pafyldes ved den regelmeessige
smgring er angivet i tabellen pa side 95.

Ved seerlige arbejdsopgaver anbefales det at kontakte ITALVIBRAS, som
altid er til kundens fulde disposition med forslag til den rette smaring i
forbindelse med specifikke arbejdsopgaver.

Det anbefales ikke at blande olietyper ogsa selv om de har samme
karakteregenskaber. For meget olie vil forarsage en stgrre opvarmning
af lejerne og heraf fglgende uregulaer strgmabsorbering.

Respekter den geeldende miljglovgivning i det land, hvor udstyret
bruges, specielt med hensyn til brug og afskaffelse af de produkter,
der bruges til renggring og vedligeholdelse af motorvibratoren;
ligeledes bar producentens anbefalinger i s& henseende falges.
Hvis maskinen skal skrottes, skal lovgivningen i brugerlandet mod
forurening overholdes.

Det bemeaerkes endnu engang, at det producerende firma altid er til
radighed med assistance og reservedele.

5.2 RESERVEDELE

Ved bestilling af reservedele bedes altid oplyst:

- Type motorvibrator (TYPE findes pa ID-pladen).

- Matrikelnummer (SERIAL NO. findes pa ID-pladen).

- Spaending og stremfrekvens (VOLT og HZ findes pa ID-pladen).

- Reservedelsnummeret (findes i reservedelstabellerne fra side 100)
og det gnske antal.

- Den ngjagtige adresse hvor delene skal sendes.

ITALVIBRAS fraleegger sig ethvert ansvar for fejlforsendelser pa

grund af ukomplette og forvirrende oplysninger.

ITALVIBRAS, fralaegger ethvert ansvar for vedligeholdelsesindgreb
der udfgres af tredjemaend pa motorvibratorerne, selv om man bruger
originale reservedele.
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AVSNITT 1 - Beskrivning och huvudegenskaper
1.0INLEDNING

Idennamanual finns allden information som ar nédvéandig for installation,
saker anvandning och rutinunderhall av motorvibratorerna av Serie E
(MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) som
tillverkas av Italvibras Giorgio Silingardi S.p.a. i Sassuolo (Modena)
Italien. Detta &r varken en fullstandig beskrivning av de olika
komponenterna eller en detaljerad framstélining av hur de fungerar,
men anvandaren finner har sdnt som normalt &ar bra att kanna till for en
korrekt installation, en riktig och saker anvandning och for att bevara
motorvibratorn i gott skick. Motorvibratorns livslangd och
konstnadseffektivitet ar direkt beroende av att du foljer foreskrifterna i
denna handbok. Om de regler som star i denna handbok inte foljs eller
om motorvibratorn anvands pa slarvigt, felaktigt eller olampligt satt, kan
detta medféra att ITALVIBRAS garanti fér motorvibratorn upphor att
gélla.
Vid mottagandet av motorvibratorn bér du kontrollera att:
- emballeringen, om sadan finns, inte har gatt s6nder sa att
motorvibratorn skadats;
- denlevererade utrustningen verensstammer med bestéliningen
(se fraktsedeln);
- det inte &r yttre skador pd motorvibratorn.
Om den levererade utrustningen inte stdmmer med bestéllningens
specifikationer eller om det ar yttre skador p& motorvibratorn, anmal
detta omedelbart, och i detalj, bade till transportéren och ITALVIBRAS
eller dess lokala representant. ITALVIBRAS star alltid till tjanst med
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snabb och noggrann teknisk service samt hjalper dig gdrna med allt som
kan behdvas for att motorvibratorn ska ge optimala prestanda och
fungera pa basta satt.

1.1 GARANTI

Forutom villkoren som atergivs i leveranskontraktet, garanterar
tillverkaren produkterna for en tidsperiod pa 12 (tolv) manader fran och
med inkdpsdatum. Denna garanti omfattar endast konstnadsfri reparation
eller utbyte av de delar som tillverkarens tekniska service, efter en
noggrann kontroll, skulle bedéma vara behéaftade med fel (utom de
elektriska delarna). Garantin géller ej vid direkta eller indirekta skador,
utan bara fér materialdefekter och géller inte om de delar som sénds
tillbaka skulle vara isartagna, manipulerade eller reparerade utanfor
fabriken.

| garantin innefattas ej heller skador som kan harréra fran forsummelse,
vardsloshet, olamplig eller felaktig anvandning av motorvibratorn, fel
hantering eller felaktig installation.

Borttagande av sdkerhetsanordningarna som motorvibratorn &ar férsedd
med, medfor automatiskt att garantin och tillverkarens ansvar upphor
att galla. Garantin géller ej heller om inte originalreservdelar anvands.
Fraktkonstnaden for retur av delar bekostas av kunden &ven under
garantitiden.

1.2 IDENTIFIERING

Motorvibratorns serienummer ar stamplat pa den speciella
identifieringsskylten (1Fig.0 sid.3).

Dessa uppgifter ska alltid ges vid eventuell bestallning av reservdelar
och vid service:

-) Typ av motorvibrator;

1.3 BESKRIVNING AV MOTORVIBRATORN

Vibratorn har byggts i enlighet med vad som géllande regler erfordrar,

och i synnerhet med:

- Isoleringsklass F;

- Tropikskyddad lindning;

- Mekaniskt skydd IP66 (EN 60529), skydd mot yttre paverkan IK08 (EN
50102);

- Erforderlig omgivningstemperatur for att garantera angivna prestanda
-20°C + +40°C;

- Standarder och certifieringar:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;

- Luftburet buller uppmétt pa fritt falt < 70 dB (A) sek. IEC.

-) Serienummer

Beskrivning Fig. 0A (sid.3):

A Motorvibratorns stomme;

C Stod- och fastfotter;

D Kopplingsbygel for lyft och sékerhet;
1 Identifieringsskylt;

1.4 MOTORVIBRATORNS ANVANDNINGSOMRADE

De elektriskavibratorerna SERIE E &r utformade och tillverkade for
att anvéndas i explosionsfarliga omgivningar (ATEX 94/9/CE):
ZON 1 och 2 (GAS)

ZON 21 och 22 (DAMM).

De elektriskavibratorer som &r listade i dennamanual &r utformade
och tillverkade for sérskilda behov och relativa till anvéndning av
vibrerande maskiner.

Inom den Europeiska gemenskapen far denna vibrator tas i bruk
endast efter att maskinen som den utgér en del av deklarerats vara
i dverensstdmmelse med direktiv 2006/42/CE och efterfoljande
andringar.

Den elektriska vibratorn utesluts fran tillampningsomrédet av
direktiv 2006/42/CE (Artikel 1, Paragraf 2, punkt k).

Anvandning av den sammatill annan tilldmpning &n vad som avses
och som inte dverensstammer med vad som beskrivs i denna
litteratur, utéver att vara felaktig och férbjuden frigér dessutom
Tillverkaren fran all direkt eller indirekt ansvarsskyldighet.

1.5 TEKNISKA EGENSKAPER

De specifika tabellerna pa sid. 80 och foljande innehaller de "Tekniska
egenskaperna” for de olika motorvibratorerna.

B Kapa till vikterna;

1 Varningsskylt.
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AVSNITT 2 - Sakerhetsforeskrifter
2.0 SAKERHET

Vi rekommenderar att du l&ser igenom denna manual mycket noggrant
och séarkskilt sakerhetsforeskrifterna. Lagg sérskilt marke till de
arbetsmoment som ar speciellt farliga.

Tillverkaren fransager sig allt ansvar for brist p iakttagande av de
foreskrifter for sakerhet och férebyggande av olyckshandelser
som beskrivs i det féljande. Tillverkaren fransager sig dessutom
allt ansvar for skador till foljd av felaktig anvandning av
motorvibratorn eller av modifieringar som utforts utan tillstand.

Lagg maérke till symbolen for fara som finns i denna manual; denna
symbol star fore varningen for en potentiell fara.

2.1 ALLMANNA SAKERHETSFORESKRIFTER

Nér elektrisk utrustning anvands méaste lampligaséakerhetsatgarder
vidtas for att minska risken fér brand, elektriska stdtar och
personskador. Las darféor noggrant och lar dig fdljande
sakerhetsforeskrifter innan motorvibratorn anvénds. Efter att du
last dem ska denna manual férvaras pa saker plats.

- Vid bruk av denna vibrator maste alla sakerhetsregler enligt
nedanstaende lista foljas:

Europa

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN / IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.

Ryssland

- GOST R 51330.13-99, GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99.

och samtliga standarder och sékerhetslagar i det land dér vibratorn

anvands.

- Hall arbetsplatsen ren och i ordning. Oordning pa arbetsplatsen kan
medfdra olycksrisk.

- Innanarbetet pabdrjas, kontrollera att motorvibratorn och sjalvamaskinen
som den &r installerad i &r i perfekt skick. Kontrollera ett de fungerar
perfekt och att det inte &r n&gra delar som &r skadade eller defekta. De
delar som skulle visa sig vara skadade eller defekta maste repareras
eller bytas ut av kompetent och auktoriserad personal.

- Att reparera, eller att 1ata reparera maskinen av personal som ej &r
godkéand av tillverkaren, betyder att utrustning anvands som ej ar séker
och som kan vara farlig, forutom att garantin da inte galler langre.

- Vidrér inte motorvibratorn medan den &r igang.

- All verifiering, kontroll, rengdring, liksom underhall, utbyte och
ersattning av delar, maste utforas nar motorvibratorn och maskinen
ar avstangda och stickkontakten utdragen fran urtaget.

- Det ar absolut forbjudet att lata barn, obehdriga, oerfaren personal
eller personer med nedsatt halsa vidréra eller anvanda motorvibratorn.

- Kontrollera att elanlaggningen 6verensstammer med normerna.
Se till vid installationen att elkabeln &r av mycket flexibel typ och
forsékra dig om att den &r jordad.

- Kontrollera att eluttaget ar lampligt och enligt gallande normer med
en automatisk skyddsbrytare installerad.

- Eventuella forlangningssladdar maste vara forsedda med
stickkontakter, uttag och ledning med jordanslutning sdsom foreskrivs
av de gallande normerna.

- Sténg aldrig av motorvibratorn genom att dra ut stickkontakten ur
eluttaget och anvand inte kabeln for att dra ut kontakten ur uttaget.

- Kontrollera med jamna mellanrum att kabeln inte &r skadad. Byt ut
den om den &r skadad. Byte far bara utféras av kompetent och
auktoriserad personal.

- Anvand bara forlangningssladdar som &r godkénda och mérkta.

- Skyddakabeln mothdgatemperaturer, smérjmedel och vassakanter.
Undvik dessutom att kabeln vrids eller att knutar bildas.

- Latinte barn och utomstaende vidrora kabeln, med stickkontakten isatt.

- Om installationen av en motorvibrator i en maskin medfor att den
tilldtna maximala bullernivan i anvandarlandet 6verskrids, maste de
som har att géra med maskinen forse sig med |&mpliga 6ronskydd,
for att skydda horseln.

- Aven om motorvibratorerna har projekterats fér att ha lag
drifttemperatur, kan i sarskilt varm omgivning motorvibratorernas
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temperatur uppna hoga varden beroende pa sjalva miljon.
Vantadarfor tills motorvibratorn svalnatinnan underhallsarbete
ufors pa den.

- Endast verktyg som &r auktoriserade och beskrivna i handboken
eller omnamnda i tillverkarens kataloger far anvandas. Om dessa
anvisningar inte foljs betyder det att utrustning som ej ar séker och
som kan vara farlig anvands.

- Reparationerna maste utforas av personal som auktoriserats
av llverkaren. Tillverkaren star alltid till fullstandigt forfogande
for att garantera en omedelbar och omsorgsfull teknisk service
och allt det som kan behdvas for att motorvibratorn ska fungera
bra och ge optimala prestanda.

AVSNITT 3 - Hantering och installation

Motorvibratorn kan levereras utan emballage eller pa lastpall beroende
pa typ och storlek.

Anvénd gaffeltruck eller pallyftare med gafflar for forflyttning av enheten
om den &r pa lastpall. Om den &r utan emballage anvand enbart
lyftbyglarna eller lyftbultarna (Fig.1, sid.3).

Om motorvibratorn maste magasineras for en langre tid (upp till hogst
tva ar), maste lagringsmiljon ha en omgivningstemperatur som ej ar
lagre an +5°C och med en relativ luftfuktighet som ej dverstiger 60%.
Efter tvd &rs magasinering maste man pa nytt, fér motorvibratorer med
rullager, vidta en smorjning med den mangd for atersmorjning som
anges pa sidan 95.

Efter tre ars magasinering maste man, fér motorvibratorer med kullager,
utfora ett fullstandigt utbyte av lagren. For motorvibratorer med rullager
maste man ta bort det gamla fettet och byta ut det helt mot nytt fett.

Var ytterst forsiktig vid forflyttning av enheten sa att den inte
utsatts for stotar eller vibrationer som kan skada rullagren.

3.0 FORE INSTALLATIONEN

Om motorvibratorn har varit magasinerad under en langre period (6ver
2 ar), ska du fére installationen ta bort en av sidokdporna som skyddar
vikterna (Fig. 4, sid.4) och kontrollera att axeln roterar fritt (Fig.5A-5B,
sid.4).

Det ar absolut nédvandigt att de enskilda faserna ar isolerade
sinsemellan samt mot jord.

For att utféra kontrollen av den elektriska isoleringen, anvand en
megger vid en testspanning pa 2,2 ca Kv och under en tid som inte
Overstiger 5 sekunder mellan faserna och 10 sekunder mellan varje fas
och jord (Fig.6, sid.4).

Om vid kontroll avvikelser frdn det normala skulle konstateras, maste
motorvibratorn skickas till en av ITALVIBRAS servicecentraler eller
direkt till ITALVIBRAS, for aterstallande av funktionsdugligheten.

3.0.1 MARKNING

Var uppméarksam pa skyltarna pa motorvibratorn.

En markskylt som finns pa den elektriska vibratorn innehar foljande

information (fig.0-1, sid.3):

Del 1

Type - Typ av motorvibrator;

Serie - Serie av motorvibrator;

Cent.Force kN - Centrifugalkraft i kN;

Volt - Matningsspéanning i Volt;

Hz - Matningsfrekvens i Hz;

Phase - Antal faser (3);

RPM - Synkroniseringshastighet i varv/min;

Prot. - Mekaniskt skydd (IP 66);

Duty - Drifttyp (kontinuerlig S1);

Ins.Cl. - Isoleringsklass (F);

Max.Temp. - Max. omgivningstemperatur i °C;

Conn. - Kopplingsskema;

Serial n°® — Serienummer;

Del 2

EX 11 2G,D - Grupp och klass enligt ATEX-direktivet 94/9/EG.

0722 - Identifieringsnummer fran CESI i egenskap av anmalt organ
enligt direktivet 94/9/EG.

LCIE 06 ATEX 6092 X - Nummer pa CE-typgodkannandeintyg.

FS - Motorvibratorns storlek;
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Del 3: elektriska data vid anvéndning av elektrisk vibrator i

temperaturklass T3

Exe Il T3 tD A21 IP66 T...°C: Skyddsséatt och temperaturklasser for
utrymmen med explosiva gaser (G) och brandfarligt damm (D) (i
temperaturklass T3);

Amp. - Nominell méarkstrom (max.) i Ampere (i temperaturklass T3);

COS 6 - Nominell effektfaktor (i temperaturklass T3);

IA/IN - Férhallande mellan startstrom IA och markstrom IN (i
temperaturklass T3);

kWin. - Ineffekt i kWatt (i temperaturklass T3);

tE: Tid tE enligt standard EN/IEC 60079-7 (i temperaturklass T3).

Del 4: elektriska data vid anvéndning av elektrisk vibrator i

temperaturklass T4

Exe Il T4 tD A21 IP66 T...°C: Skyddsséatt och temperaturklasser for
utrymmen med explosiva gaser (G) och brandfarligt damm (D) (i
temperaturklass T4);

Amp. - Nominell markstrom (max.) i Ampere (i temperaturklass T4);

COS 6 - Nominell effektfaktor (i temperaturklass T4);

IA/IN - Férhallande mellan startstrom 1A och markstrom IN (i
temperaturklass T4);

kWin. - Ineffekt i kWatt (i temperaturklass T4);

tE: Tid tE enligt standard EN/IEC 60079-7 (i temperaturklass T4).

Del 5: GOST certifikat
GOST Certifikat n°GOST R ROSS IT.GB04.B00446

P4 uttagsladans lock finns det en sjalvhaftande etikett med féljande
anvisningar:

VARNING - OPPNA INTE NAR MOTORVIBRATORN AR
STROMFORSORJD. VARNING! Temperatur pa elkabel (vid
kabelklamman): T4: 105°C, T3: 180°C.

3.1. INSTALLATION
3.1.1 INSTALLATIONSOMRADEN

Elektriska vibratorer SERIE E kan ENDAST installeras i
explosionsfarliga omgivningar enligt den tillhérande kategorin.
For korrekt anvandning av SERIE E elektriska vibratorer i réatt
anvandningsomrade, maste brukaren ha kannedom om innehallet
i foljande standarder och lagar:

Europa

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN 61241-14, EN 61241-10

EN 60079-14, EN 60079-10.

Ryssland

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
andra an alla standarder och lagar for potentiellt explosionsfarliga
miljoer i det land dé&r vibratorn anvénds.

3.1.2 INSTALLATION PA VIBRERANDE MASKIN
ITALVIBRAS motorvibratorer kan installeras i valfri position.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: Fére montering, forsékra dig om att
underlaget och motorvibratorn ar rena och fria fran delar.
Monteringsunderlaget ska vara stadigt och plant (max. lutning 0,25 mm
mellan motorvibratorns stod). Detta for att undvika pafrestningar i
motorvibratorn nar bultarna (fig.2A, sid.3) dras at.

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTE-E: Motorvibratorn ska dock vara fast
vid en platt eller konisk flans (fig. 2B-2C, sid.3).

Lasbultarna och de tillhérande muttrarna ska vara lika med eller storre
adn 8.8 (DIN 931-933-934) och av en kvalitet som klarar hoga
atdragningsmoment. Anvand till detta andamal en momentnyckel (Fig.3,
pag.4) reglerad enligt vad som star i tabellerna.

Bultens diameter, enligt typen av motorvibrator som ska installeras,
maste motsvara den som anges i tabellerna pa sid.95.

Du maste ocksa alltid kontrollera att bultarna ar ordentligt atdragna. En
sadan kontroll ar sarskilt nodvandig under den forsta driftstiden.

Kom ihag att de flesta maskinfelen och skadornaberor pafelaktiga
fastsattningar eller pa atdragningar som utférts daligt.

Kontrollera atdragningen igen efter en kort tids drift.
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Det rekommenderas att fasta den installerade motorvibratorn med en
séakerhetvajer av stal, med lamplig diameter och langd sa att den haller
fast sjalva motorvibratorn, om den olyckligtvis skulle lossna, och att
fallet da blir hégst 15 cm (6") (Fig. 7,sid 4).

A

Varning: Utfér inte svetsningar pa& maskinstommen da
motorvibratorn &r monterad och ansluten. Svetsningen kan orsaka
skador pa lindningarna och lagren.

Varning: Om anldaggningen installeras i stangd lokal maste
forekomsten av gas eller stdrre méangd damm kontrolleras innan
svetsningen paborjas. Svetsning i lokaler med gas eller damm kan
orsaka en explosion.

Anvand nyabultar, ldsmuttrar och skyddsbrickor nar motorvibratorn
installeras. Ateranvand ingatidigare anvandalasdetaljer, eftersom
detta kan skada motorvibratorn eller strukturen.

3.2 ELEKTRISK ANSLUTNING

Allakabeldragningar skautférasiéverensstammelse med géllande
nationellastandarder och foreskrifter. Respekterasarskilt gallande
standarder och foreskrifter for explosionsfarliga omgivningar
(skyddssatt “e”).

Kabeldragningarna ska utféras av specialiserade elektriker.

SPECIELLA VILLKOR FOR EN SAKER ANVANDNING
Elkabeln ska fastas intill kabelklamman.
Samtliga anordningar som har monterats for att garantera
motorvibratorns sdkerhet och funktion ska varalampliga for detta.

Ledarna i kabeln som férbinder motorvibratorn med elnatet maste ha
passande tvérsektE)n sd att inte stromdensiteten, i varje ledare,
Overskrider 4 AlImm*©. En av dessa &r uteslutande till for jordanslutning
av motorvibratorn.

Ledarnas tvarsektion maste, férutom de varden som foreskrivs av
normerna for detta omrade, ocksa vara anpassad till langden pa den
kabel som anvénds for att inte fororsaka spanningsfall l&angs kabeln.

Alla motorvibratorer frdn och med storlek 70 ar forsedda med
termistor typ PTC 130°C (DIN 44081-44082). Termistorn kan nas i
utrymmet for kopplingsladan och kan férbindas med ett lampligt
kontrollinstrument f6r skydd av motorvibratorn (sid.112).

I ZON 21 OCH 22 (UTRYMMEN MED BRANDFARLIGT DAMM) AR
DET OBLIGATORISKT ATT ANSLUTA TERMISTORN TILL LAMPLIG
KONTROLLAPPARATUR.

3.3 SCHEMAN FOR ANSLUTNING TILL
KOPPLINGSLADAN

VIKTIGT: en fuktskyddad skruv, utméarkt med en jordsymbol, &r
placerad i kopplingslddan och pd utsidan av héljet. Till denna
skruv, som fungerar som kontaktdon fér motorvibratorns
jordanslutning, ska elkabelns gulgrona (grona for USA) ledare
anslutas.

Inuti utrymmet for kopplingsladan finns ett blad med kopplingsscheman.
Anvénd det kopplingsschema som har den referens som motsvarar den
som anges pa identifieringsskylten (Fig.8, sid.4).

SCHEMA 2A (Fig.9, sid.4)
A) Lagspanning

B) Hogspéanning

C) Eln&t

SCHEMA 2C (Fig.10, sid.4)
A) Lagspanning

B) Hogspéanning

C) Eln&t

A triangel
Y stjarna

YY dubbel stjarna
Y stjarna
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SCHEMA 2D (Fig.11, sid.4)
C) Elnét

SCHEMA 3B (Fig.12, sid.4)
C) Elnat
Utan kopplingslada och med 3 ledningar (1,2,3).

SCHEMA 5A (Fig.13, sid.4)
A) Lagspanning

B) Hogspéanning

C) Eln&t

E) Kontrollutrustning

SCHEMA 5B (Fig.14, sid.4)
A) Lagspanning

B) Hégspanning

C) Elnat

E) Kontrollutrustning

SCHEMA 5C (Fig.15, sid.4)
C) Eln&t D) Termistor
Utan kopplingslada och med 3 ledningar (1,2,3).

SCHEMA 3A (Fig. 16, sid.4)
A) Lagspanning

B) Hégspanning

C) Elnat

Utan kopplingslada och med 6 ledningar: 1=réd, 2=svart, 3=brun,
4=vit, 5=hl&, 6=gul
SCHEMA 3C (Fig.17, sid.5)
A) Lagspanning

B) Hégspanning

C) Eln&t

Utan kopplingslada och med 9 numrerade ledare.

SCHEMA 5F (Fig.18, sid.5)
A) Lagspanning

B) Hégspanning

C) Elnéat

E) Kontrollutrustning

Utan kopplingslada och med 9 numrerade ledare.

SCHEMA 5E (Fig.19, sid.5)
A) Lagspanning

B) Hégspanning

C) Eln&t

E) Kontrollutrustning

Utan kopplingslada och med 6 ledningar: 1=réd, 2=svart, 3=brun,
4=vit, 5=hl&, 6=gul
SCHEMA 5D (Fig.20, sid.5)
C) Elnat

A triangel
Y stjarna
D) Termistor

YY dubbel stjérna
Y stjarna
D) Termistor

A triangel
Y stjarna

YY dubbel stjérna
Y stjarna

YY dubbel stjarna
Y stjarna
D) Termistor

A triangel
Y stjarna
D) Termistor

D) Termistor

3.4FASTSATTANDE AV ELKABELN
PA MOTORVIBRATORNS KOPPLINGSLADA

For att utfora de olika arbetsmomenten, f6lj den sekvens som anges nedan.
Stick elkabeln genom kabelklamman och in i kopplingsladan (Fig.21-A, sid.5).

Anvand alltid kabelandar med 6gla for anslutningarna (Fig.21-B, sid.5).
Serierna MTF-E (storlek 01-10-20-30-40) och VB-E (storlek 173) har
ingen uttagslada; anvand isolerade ledare enligt Fig.23-A, pag.5.
Setill attdeinte har fransat sig, vilket skulle kunnavaraorsak till avbrott
eller kortslutning (Fig.22-A, sid.5).

Komihé&g att alltid placerade specifika brickornafore muttrarna (Fig.22-
B, sid.5), for att undvika att de kan komma att sitta 16st, med som f6ljd
en oséker anslutning till elnétet och skador som dérvid kan orsakas.
Lagg inte de olika kabelledarna ovanpa varandra (Fig.23-24, sid.5).
Utfor anslutningarna enligt de scheman som ar atergivna och dra at
kabelklamman ordentligt (Fig.25-A, sid.5).

Det rekommenderas att kabeln inte ska fixeras pa ett avst’nd som &r
langre an 0,5 m fran kabelklamman, sd att kabeln inte utsatts for dragkraft.

Installera kabeltryckargummit och se till att det klammer atledarna ordentligt
och montera locket . Se upp sa att du inte skadar packningen (Fig.25-B,
sid.5).
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Kontrollera alltid att spanningen och natfrekvensen
overensstammer med data pa motorvibratorns identifieringsskylt,
innan den ansluts till stromforsorjningen (Fig.26A-B, sid.5).

Alla motorvibratorer maste vara anslutna till ett lamplig externt
dverbelastningsskydd enligt géllande normer.

Nar tvd motorvibratorer installeras samtidigt ar det viktigt att bada
ar forsedda med ett eget externt dverbelastningsskydd och att dessa
skydd &r forreglade sinsemellan s& att spanningstillforseln samtidigt
avbryts till bada motorvibratorerna vid plotsligt stopp av en av dem.
Detta forhindrar skador p& den utrustning som motorvibratorerna ar
inbyggda i (Fig.27, sid.5), se schema A och B (sid.112) som exempel pa
huvudstromkrets och mandverstromkrets om det &r motorvibratorer
med termistorer. Alla motorvibratorer fran och med storlek 70 ar
forsedda med termistor typ PTC 130°C (DIN 44081-44082). Termistorn
kan nds i utrymmet for kopplingsladan och kan forbindas med ett
lampligt kontrollinstrument for skydd av motorvibratorn.

Var uppmarksam nar elkabeln ska fastas med kabelklamman. For
att garantera det mekaniska skyddet IP66 ar det nddvéndigt att dra
at kabelklammans ringmuttern helt sa att elkabeln sitter fast
ordentligt.

Viktigt!: For val av de elektriska apparaterna for drift/ stopp och
skydd mot éverbelastning, setekniskadata, elektriska egenskaper,
nominell strom och startstrém och valj dessutom alltid tréga
termomagnetiska brytare, fér att undvika utlésning under
startmomentet, som kan varalangre vid I1dg omgivningstemperatur.

INFORMATION TILL ANVANDAREN AV VIBRATORN
M3/65-E MTF-E storlek 01-10-20-30 VB-E storlek 173
Efter anslutningen av elkabeln ar det obligatoriskt att fylla
kopplingsplinten med SILIKONGUMMI RTV 802
(tvdakomponentssilikon: harts + katalysator) eller liknande for att
certifieringen .Exe. ska galla. Forsummelse av ovanstdende medfor
att garantin bortfaller och att Italvibras Spa fritas fran allt ansvar.

3.5STROMFORSORJNINGV
MED FREKVENSOMVANDLARE

Alla motorvibratorer kan tillféras energi med véxelriktare (inverter) fran
20HZ anda till frekvensen pa skylten, med funktion i konstant par (eller
med linjar gang av kurvan Volt-Hertz) med variator typ PWM (Pulse
Width Modulation).

AVSNITT 4 - Anvandning av motorvibratorn

4.0 KONTROLLER FORE ANVANDNING AV
MOTORVIBRATORN

A

VIKTIGT: Kontrollerna maste utféras av specialiserad personal.
Kopplabort stromférsdérjningen till motorvibratorn medan du utfor
demontering och atermontering av skyddsdelarna (locket till
kopplingsladan och képan till vikterna).

Kontroll av stromférbrukningen.

- Ta bort locket till kopplingsladan.

- Tillfér strém till motorvibratorn.

- Kontrollera med hjalp av en amperometrisk tang (Fig.28, sid.5) pa
varje fas, att stromférbrukningen inte dverskrider vardet pa skylten.

Den maximala strémmen beror pa om temperaturklass T3 eller T4
(las noggrant paragraf 3.0.1).

Om s inte ar fallet maste man

- Kontrollera att vibreringsmaskinens flexibla system och
monteringsdelar uppfyller gallande specifikationer med hansyn till
anvandningsomradet.
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- Minska pa vibrationens amplitud (intensitet) genom att justera vikterna
tills den forbrukade effekten atergér inom maérkvardena, for den
antagna temperaturklassen.

VARNING: Undvik att vidréraeller latanagon réravid delar som kan
vara spanningsforande som t.ex. kopplingsladan.

Kom ihag att |&ta motorvibratorerna bara vara igang korta stunder
nar justeringarna utférs, for att undvika skador pa motorvibratorn
och pa maskinstommen vid avvikelser fran det normala.

Tillslut locket nér de angivna kontrollerna utforts.

Kontroll av rotationsriktningen:

N&r man maste ta reda pa rotationsriktningen (Fig.30-B, sid.7).
- Ta bort en av kaporna till vikterna (Fig.30-A, sid.7);

- Ta pa dig skyddsglasogon;

- Tillfér strém till motorvibratorn en kort stund,;

VIKTIGT: Forsékra dig om att ingen i denna fas kan vidrora eller

traffas av de roterande vikterna.

- Om rotationsriktningen maste véandas, gors detta genom att byta
plats pa tva faser pa anslutningskortet efter det att vibratorns
kraftférsdrjning stangts av.

- Sétt tillbaka kdporna och forsakra dig om att packningarna (O-
ringarna) ar korrekt placerade pa ratt plats och dra at fastskruvarna.

4.1 JUSTERING AV VIBRATIONSINTENSITET

VIKTIGT: Denna justering ska endast utféras av specialiserad
personal och nér stromfdrsdrjningen ar avstangd.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- For justering av vibrationsintensiteten maste kdporna till vikterna tas
bort (Fig.30, sid.7).

- Det ariregel nédvandigt att justera vikterna i samma riktning pa bada
sidorna (Fig.31, sid.7). For att vikterna ska kunna justeras exakt ar
motorvibratorerna férsedda med ett patenterat system som hindrar
att den instéllningsbara vikten roterar i fel riktning (Fig.32, sid.7).

- Lossa skruven eller fastmuttern pa den rorliga vikten (Fig.33, sid.7). De
installningshara vikterna som sitter pa axelns bada &ndar maste placeras
sd att bada vardena &r identiska pa procentskalan som fungerar som
referens. Bara pa speciella maskiner och for speciellt bruk, kan vikterna
pa motorvibratorns bada sidor justeras pa tva olika varden.

- Naér den excentriska vikten stéllts in pa det énskade vardet, dra at
astskruveneller muttern med en momentnyckel (Fig.34, sid.7) och
upprepa samma justering pad den motsatta vikten (for
atdragningsmomentet se tabellerna pa sid.84).

- Efter att regleringen utforts pa bada sidorna atermonteras kaporna
med samma skruvar och brickor. Se till att packningarna satts korrekt
pa plats (Fig.42-B, sid.7).

MTF-E storlek 01-10-20-30-VRS (Fig.29, sid.6)

For justering av vibrationsintensiteten maste kaporna till vikterna tas bort.

Fig.29, sid.10:

1 = Vibrator MTF med vikter som fésts med en gripmekanism

2 = Vibrator MTF med vikter som fasts framtill

S = Ovre grupp av vikter

| = Nedre grupp av vikter

D = Skiva for justering av den nedre gruppen av vikter i forhallande till
den &vre gruppen av vikter

JUSTERING AV CENTRIFUGALKRAFTEN TILL DEN OVRE GRUPPEN
AV VIKTER

Lossa skruven eller fastmuttern pa den justerbara vikten (yttre).

Vrid den justerbara vikten anda tills man kan avldsa procentvardet for
den 6nskade centrifugalkraften pa referensskalan.

Dra at skruven eller fastmuttern pa den justerbara vikten.

JUSTERING AV _CENTRIFUGALKRAFTEN TILL DEN NEDRE
GRUPPEN AV VIKTER

Lossa skruven eller spannmuttern pa den justerbara vikten (yttre).
Vrid den yttre justerbara vikten &nda tills man kan avlasa procentvardet
for den dnskade centrifugalkraften pa referensskalan.
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Dra at skruven eller fastmuttern pa den justerbara vikten.

Pa typ VRS bestar den nedre vikten av en enda enhet pa vilken tunna
skivvikter ar paskruvade; justeringen sker genom att ta bort skivvikterna
anda tills man erhaller den onskade centrifugalkraften.

JUSTERING AV DEN NEDRE GRUPPEN AV VIKTER | FORHALLANDE
TILL DEN OVRE GRUPPEN AV VIKTER

Denna justering gor det mdjligt att fasforskjuta den nedre gruppen av
vikter i forhallande till den Ovre gruppen av vikter enligt en
fasforskjutningsvinkel som kan avlasas pa den graderade skivan pa
sidan for de nedre vikterna (D fig.29, sid.6). Punkt 3 och 4 (fig.29) visar
effekten av fasforskjutningen av den nedre gruppen av vikter i forhallande
till den 6vre gruppen av vikter pa kraftlinjernas riktning.

P& motorvibratorerna MTF 2 poler ska man skruva loss fastmuttern till
de nedre vikterna, flytta pa den justerbara yttre vikten och vrida pa den
inre vikten till ett av de alternativa lagena i forhallande till krysskilen. P&
den inre graderade skivan kan man avlésa fasforskjutningsvinkeln i
forhallande till den 6vre gruppen av vikter. Sétt tillbaka den yttre vikten
och dra till muttern pa nytt.

P& motorvibratorerna MTF 4 poler ska man skruva loss fastskruven till
de bada nedre vikterna och vrida pa den inre vikten. P& den inre
graderade skivan kan man da avlasa fasforskjutningsvinkelniférhallande
till den 6vre gruppen av vikter. Sétt tillbaka den yttre vikten och dra pa
nytt at fastskruvarna.

P& motorvibratorerna MTF-VRS ska man skruva loss fastskruven till
den nedre vikten och vrida pa den inre vikten. P& den inre graderade
skivan kan man da avlasa fasforskjutningsvinkeln i forhallande till den
dvre gruppen av vikter. Dra pé nytt at fastskruvarna.

Om man utfor justeringen i motsatt riktning (90° motsols) inverteras
rotationsriktningen for den vibrerande maskinen och for materialet som
den innehaller.

Efter att atgarden utforts atermonteras kapan till vikterna med samma
skruvar och brickor. Se till att packningarna sétts korrekt pa plats.

MTE-E gr.00-40
Du maste ta bort kdporna pa motvikterna for att justera

vibrationsintensiteten (for MTF gr 00).

Lossa fastskruven eller muttern pa den rérliga motvikten (fig.35-A-B,
sid.7) (fig.35-A-C, sid.7).

Nar den excentriska motvikten har placerats p& énskat varde, dra &t
fastskruven eller muttern (fig.36-A, sid.7) med en momentnyckel (fig.36-
B, sid.7). Utfér samma justering pd den motsatta motvikten.

Nar justeringen &r klar pa bagge sidorna, montera kaporna igen med
tillhérande skruvar och brickor. Se till att packningarna sitter rétt.

4.2 START OCH STOPP AV MOTORVIBRATORN
UNDER DRIFT

Starta alltid motorvibratorn genom att stélla in strémbrytaren pa ON
(anslutning till stromforsdrjningen).

Motorvibratorn ar nu igang.

Stang alltid av motorvibratorn genom att stalla in strombrytaren pa OFF
(frankoppling fran stromférsorjningen).

AVSNITT 5 - Underhall av motorvibratorn

ITALVIBRAS motorvibratorer behover inte nagot sarskilt underhall.

Underhall, reparationer och éversyn maste utforas i enlighet med
instruktionerna i denna manual och i enlighet med de standards
och lagar som géller i anvéndarlandet och for det specifika
anvandningsomradet.
Till exempel:

Europa

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN / IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Ryssland

- GOST R 51330.16-99,GOST 51330.18-99,GOST R IEC 61241-1-2-99.
andra an alla standards och lagar fér potentiellt explosionsfarliga
miljoer som &ger kraft i det land dé&r vibratorn anvands.

A

Det ar n6dvandigt att sakerstélla att tatningar vidmakthalls vid
tathetsklass IP 66. Darfor maste man kontrolleratatningarnas goda
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tillstand och att de sitter korrekt pa plats varje gang som man utfor
ett underhdllsarbete, reparation eller besiktning.

A

Det rekommenderas att byta ut tatningarna vartannat ar.

A

Arbeten pa motorvibratorns olika komponenter far bara utforas av
auktoriserade tekniker.

Innan underhall utfors pa motorvibratorn, ska du vanta tills
motorvibratorns hélje har en temperatur som ej dverstiger 40° C
och se till att den elektriska anslutningen ar frankopplad.
Montera endast ITALVIBRAS originalreservdelar vid byte av delar.

Garantin galler ej skador som uppkommer i samband med underhall,
reparationer eller éversyn som utférs av en tredje part.

5.0 UTBYTE AV LAGREN

A

Det ar mycket viktigt att man kontrollerar lagrens godattillstand for att
undvikaatt en verdriven utslitning kan ledatill obalans hos axeln och
riskeraatt rotorn kommer i kontakt med statorn. Om man skulle méarka
en dkning av lagrens buller rekommenderas det ddrmed starkt att byta
ut dem. Vid problem, kontakta alltid ITALVIBRAS.

Om det inte & mojligt att kontrollera lagrens tillstadnd
rekommenderas det att planera bytet av lagren nér den teoretiska
livslangden har uppnatts (pag.95).

5.0.1 Utbyte av lager storlek 00-01-10-20-30

Dessa motorvibratorer har kullager monterade, som ar skarmade och
forsmorda pa livstid.

Koppla bort stromforsorjningen till motorvibratorn, demontera den fran
maskinen, ta bort vikternas kapor, packningarna (O-ringarna) och
demontera de excentriska vikterna.

Demontera de 2 (tva) seegerringarna som ar monterade pa flansarna
nara kullagren. P& de har motorvibratorerna utgér flansarna en enda
motorgruppsenhet med héljet och de kan inte monteras bort.

Tryck pa axeln med en lamplig press anda tills den kommer ut pa andra
sidan (Fig.37, sid.7). Axeln kommer att dra med sig atminstone ett lager
medan ett blir kvar i flansen. Ta bort lagret pa axeln och det som ar kvar
i flansen genom att utdva ett axialt tryck.

Kontrollera lagrets placering i flansarna. Vid forslitning maste hela
motorgruppen utbytas. Flansarna &r i sjalva verket ordentligt fastsatta
vid héljet och gar inte att byta ut.

Montera det forsta lagret i en av flansarna och var uppmarksam pa att
det blir kvar i 1age alldeles efter seegerringens séte, och montera sen
seegerringen.

Montera det andra lagret pa axeln med tryck frn den sidan dar lagret ar
blockerat (OBSERVERA: axeln &r inte symmetrisk. P4 den ena sidan &r
lagret blockerat radiellt, pa den andra &r lagret fritt. (Fig.38, sid.7).

Satt in axeln i motorgruppen fran den réatta sidan (Fig.39, sid.7) och tryck
andatills axelnkommerislutlaget och montera sen den andra seegerringen.
Monteratillbaka vikterna, packningarna och kapornatill vikterna (Fig.42-
B, sid.7). Kontrollera packningarna under detta arbetsmoment och byt
ut dem om det behdvs.

Vrid axeln manuellt och forsékra dig om att den roterar fritt utan axiellt spel.

5.0.2 Utbyte av lagren storlek 40-50-....&anda till storlek 97

Dessa motorvibratorer har kullager monterade, som redan ar smorda i
fabriken av ITALVIBRAS.

Koppla bort stromforsorjningen till motorvibratorn, demontera den fran
maskinen, ta bort vikternas kapor, packningarna (O-ringarna) och
demontera de excentriska vikterna.

Tabortkullagrens flansar fran héljet genom de gangade utdragningshalen
(Fig.40, sid.7). Dra ut axeln och ta bort den andra flansen.

Tabort locket till lagret och ta ut lagret genom utdragningshalen (Fig.41,
sid.7). Lagren och de speciella tatningsringarna ska bytas ut pa en bank
med lampliga verktyg.

Kontrollera lagrets placering i flansarna. Byt ut flansarna om de ar
slitna. Nar lagren atermonteras se till att de ar korrekt placerade i sina
saten. Fyll 50% av utrymmet mellan tétningsringen och lagret med fett.
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Stryk pa nytt fett i den mangd som foreskrivs i tabellen (sid.95) och
fordela det ordentligt inuti lagret genom att utdva tillrackligt tryck sa att
fettet kan trédnga in i de delar som &r utsatta for friktion.

Fortsatt darefter med atermonteringen genom att utfora dessa
arbetsmoment i omvénd ordning och med stor noggrannhet for att
behalla flansarnas perfekta ortogonalitet i forhallande till holjet
(Fig.42-A, sid.7) och se upp med att packningarna placeras korrekt
paplats. Kontrollera packningarnaunder detta arbetsmoment och
byt ut dem om det behdvs.

Vrid axeln manuellt och se till att den har ett axiellt spel mellan 0,5 och
1,5 mm.

VARNING: Varje gang de ovan angivnaunderhallsatgardernautfors
ardettillradligt att bytaut allade skruvar och elastiskabrickor som
demonterats och att dra at skruvarna med en momentnyckel.

5.1 SMORJINING

Alla lagren ar korrekt smorda vid monteringen av motorvibratorn.
Alla ITALVIBRAS motorvibratorer &r gjorda for att kunna anvénda
smorjningssystemet” FORLIFE”,och behdverinte darfor periodvis
smaorjas.

Bara i handelse av hdg belastning, som till exempel nar maskinen &r
igang 24 timmar om dygnet i hdga omgivningstemperaturer, ar periodisk
smorjning av lagren tillradligt, fr.o.m. storlek AF33 och 35, genom de
bada smoérjkanalerna som ar atkomliga fran utsidan, med foljande typ av
fett:

- hastighet 3000 rpm eller hogre: KLUEBER typ ISOFLEX NBU 15;

- hastighet 1800 rpm eller lagre: KLUEBER typ STABURAGS NBU 8 EP;
- specialserie MVSI 600-720 rpm: KLUEBER typ ISOFLEX NBU 15.

En genomsnittlig frekvens for denna smérjning ligger mellan ca 1000
och 5000 timmar beroende dels pa driftsvillkoren dels pa typen av
motorvibrator, och detta varde kan darfor vara lagre eller hogre an de
angivna vardena. Den méangd fett som skall anvéndas for den periodiska
smarjningen anges i tabellerna pa sid.95.

For speciell anvandning &r det tillradligt att kontakta ITALVIBRAS som
alltid star till tjanst for att ge kunden rdd om den basta méjliga smorjningen
for det specifika anvandningsomradet.

Det rekommenderas att inte blanda olika typer av fett &ven om de
har likvardiga egenskaper. En alltfor stor fettméngd orsakar en
intensivare uppvarmning av lagren vilket leder till onormal
stromfdrbrukning.

Folj miljélagarna som géller i det land dar maskinen anvands, vad
betraffar anvandning och destruering avde produkter som anvénds
for reng6ring och underhdll av motorvibratorn och félj ocksa de
anvisningar somrekommenderas av tillverkaren av dessaprodukter.
Vid kassering av maskinen, folj de normer fér miljoféroreningar
som galler i landet dar maskinen anvéands.

Till slut vill vi paminna om att tillverkaren star alltid till ditt
férfogandeforallaslags behovvad betréffar service och reservdelar

5.2 RESERVDELAR

For bestéllning av reservdelar ange alltid:

- Typ av motorvibrator (TYPE framgar av identifieringsskylten).
Serienummer (SERIAL NO. pd identifieringsskylten).

Elnatets spanning och frekvens (VOLT och HZ framgar av
identifieringsskylten)

Numret pa reservdelen (framgdr av illustrationerna i
reservdelsforteckningenfr.o.m. sid.100) och den kvantitet som dnskas.
Exakt leveransadress och dnskat fraktsatt.

ITALVIBRAS franséager sig allt ansvar for felaktiga leveranser till
foljdav ofullstandiga eller oklara bestéllningar.

ITALVIBRAS tar inte ansvar for underhallatgarder som utférts av
tredje part, &ven om originaldelar anvéants.
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AVSNITT 1 - Beskrivelse og hovedkarakterisstikker
1.0 INNLEDNING

Denne brukerveiledningen innholder informasjon og det som er ngdvendig

for kjennskap, installasjon, riktig bruk og rutinemessig vedlikehold av de

Motordrevne vibratorer Serie E (MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MTF-E,

VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) produsert av Italvibras Giorgio Silingardi

S.p.a. fra Sassuolo (Modena) Italia.

Informasjonen som falger utgjar hverken en fullstendig beskrivelse av de

forskjellige organene eller en detaljert fremstilling av deres virkemate.

Brukeren vil likevel finne det som er nyttig for en riktig installasjon, riktig

og sikker bruk og for & bevare den motordrevne vibratoren i god stand.

Regelmessig bruk, levetid og gkonomisk drift av motordreven vibrator

avhenger av iakttagelse av det ovennevnte.

Manglende iakttagelse av normene beskrevet i dette heftet, forsammelse

og en darlig og uegnet bruk av den motordrevne vibratoren kan fare til at

ITALVIBRAS erkleerer garantien for ugyldig.

Kontroller falgende nér du mottar den motordrevne vibratoren:

- Atemballasjen ikke er gdelagt og at den motordrevne vibratoren
har kommet til skade;

- Atleveringen er den samme som den spesifiserte ordren (se hva
som er skrevet i Fraktbrevet);

- Atden motordrevne vibratoren ikke har utvendige skader.

Hvis leveringen ikke er i samsvar med bestillingen og/eller den motordrevne

vibratoren har utvendige skader, ma man gyeblikkelig informere bade

speditgren og enten ITALVIBRAS eller dens selger i omradet.

Hvis leveringen ikke er i samsvar med bestillingen og/eller den motordrevne

vibratoren har utvendige skader, ma man gyeblikkelig informere bade

speditgren og enten ITALVIBRAS eller dens selger i omradet.
ITALVIBRAS stiller til radighet for & sikre en rask og omhyggelig teknisk
hjelp og alt annet som kan veere nyttig for en bedre funksjon og for & oppna
et best mulig risultat med den motordrevne vibratoren.

1.1 GARANTI

Produsenten, i tillegg til hva som er oppfart i leveringskontrakten, gir en
garanti for sine produkter pa 12 (tolv) maneder fra kjgpsdato. Denne
garantien gjelder kun reparering eller gratis utbytte av de deler som risulterer
ufullstendige (ikke elektriske deler) etter en ngyaktig kontroll hos
Produsentens egen tekniske avdeling. Garantien, utelukket ansvar for
direkte eller indirekte skader, begrenser seg kun til materialfeil og opphgrer
i de tilfeller hvor delene som sendes tilbake fremgar som demonterte,
urettmessig rort eller reparert utenfor fabrikken.

Garantien omfatter heller ikke skader som oppstar pa grunn av forsgmmelse,
skigdeslgshet, darlig og uegnet bruk av den motordrevne vibratoren eller
pa grunn av operatgrens feile mangvrer og feil installasjon.

Fjerning av sikkerhetsanordningene den motordrevne vibratoren er utstyrt
med farer til automatisk opphgrelse av garantien og et eventuelt ansvar for
Fabrikanten. Garantien frafaller ogsa nar man tar i bruk reservedeler som
ikke er originale.

Tilbakelevering av utstyr forekommer p& kundens bekostning selv om
garantien fremdeles er gyldig.

1.2 IDENTIFIKASJON

Den motordrevne vibratorens serienummer er stemplet pa den spesielle
merkeplaten (1Fig. O side 3).

Disse data ma alltid oppgis ndr man ber om reservedeler og assistense:
-) Type motordreven vibrator; - ) Serienummer.

1.3 BESKRIVELSE AV DEN MOTORDREVNE VIBRATOREN

Vibratorene er designet og produsert i henhold til nevnte regelverk
gjeldende regler / sy :
- Isolasjonsklasse F;
- Tropeklimabehandling
- Mekanisk beskyttelse IP66 (EN 60529), beskyttelse mot stat IKO8 (EN
50102);
-Tillatt romtemperatur for & sikre oppgitte arbeidsytelser -20°C + +40°C;
- Standarder og godkjenninger:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;
- Malt luftstey i fritt omrade < 70 dB (A) sek. IEC.

Beskrivelse Fig. 0 (side 3):

A Den motordrevne vibratorens hoveddel; B Vektdeksel;
C Statte- og festefatter;

D Festekonsoll for lgfting og sikkerhet;

1 Merkeplate 1 Varselsskilt.

1.4 BRUKSOMRADE FOR MOTORDREVEN VIBRATOR

De motordrevne vibratorene SERIE E er planlagt og bygget for &
benyttes i potensielt eksplosive atmosfaerer (ATEX 94/9/EF):

SONE 1 og 2 (GASS)

SONE 21 og 22 (ST@V)

Alle de motordrevne vibratorene som er oppfart i denne veiledningen
er planlagt og bygget for spesielle behov og for a brukes pavibrerende
maskiner.

Disse motordrevne vibratorene kan ikke benyttes i Det europeiske
fellesskap far maskinen de skalinnfaresierkleeresioverensstemmelse
med EF Direktiv 2006/42 og fglgende forandringer. Den motordrevne
elektriske vibratoren er utelukket fra palegningen av EF Direktiv 2006/
42 (Artikkel 1, paragraf 2, punkt k).

Dersomvibratoren blir brukttilannet enn det som er forskrevet og ikke
i overensstemmelse med det som beskrives i dette heftet, vil dette
betraktes somupassendeogulovlig. Itillegg vil detfrigjgre fabrikanten
fra et hvilket som helst direkte eller indirekte ansvar.

1.5 TEKNISKE KARAKTERISTIKKER

«Tekniske karakteristikker» for hver enkel motordreven vibrator er
oppfert i de spesielle tabellene fra og med side 80.
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AVSNITT 2 - Sikkerhetsnormer
2.0 SIKKERHET

Les ngye gjennom denne brukerveiledningen, spesielt sikkerhetsnormene.
Veer veldig oppmerksom nér det gjelder handlinger som er spesielt farlige.
Produsente fraskriver seg et hvilket som helst ansvar nar
sikkerhetsregler og forebygging av ulykker ikke overholdes.
Produsente fraskriver seg ogsa et hvilket som helst ansvar for skader
forérsaket av uegnet bruk av den motordrevne vibratoren eller ikke
autoriserte reparasjoner.

Veer oppmerksom paskiltene som finnes i denne brukerveiledningen;
skiltene plasseres fgr signaliseringen av en potensiell fare.

2.1 GENERELLE SIKKERHETSNORMER

Nar man tar i bruk elektriskt utstyr er det ngdvendig & innfare enkelte
forholdsregler for & redusere faren for brann, eletrisk stet og
personerskader. Les ngye gjennom fglgende sikkerhetsnormer og
leer dem utenat fgr den motordrevne vibratoren tas i bruk. Ta vare pa
veiledningen etter & ha lest den.

- Far en tar vibratoren i bruk ma en pase at alle sikkerhetsforskrifter
som gjelder for det land/omrade installasjonen skal skje, er oppfylt.

Europe
- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC
- CENELEC EN / IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.
Russia
- GOST R 51330.13-99, GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99.
Nedenfor er listet opp regelverket som gjelder for de ulike land.

- Vedlikehold arbeidsomradet rent og ryddig. Omrader og miljger i
uorden gker sjansen for ulykker.

- Kontroller at badde den motordrevne vibratoren og maskinen den er
montert i er i orden. Kontroller at de fungerer som de skal og at ingen
deler er skadet eller gdelagt. Skadete eller gdelagte deler ma enten
repareres eller byttes ut av autorisert fagfolk.

- Huvis reparasjoner utfgres av personer som ikke er autorisert av
Produsenten, annulleres garantien i tillegg til at man jobber med utstyr
som ikke er sikkert og potensielt farlig.

- Ikke rgr den motordrevne vibratoren nar den er i funksjon.

- En hvilken som helst form for undersgkelse, kontroll, rengjering,
vedlikehold, utbytte av deler, ma utfgres nar den motordrevne
vibratoren og maskinen er slatt av og stapselet er trukket ut av
stikkontakten.

- Det er strengt forbudt & la barn, uvedkomne, uerfarne personer eller
personer med darlig helse ta pa eller bruke den motordrevne
vibratoren.

- Kontroller at det elektriske anlegget er i overensstemmelse med
gjeldende normer.

- Kontroller under installasjonen at nettkabelen er av fleksibel type og
at jordkretsen er tilkoplet.

- Kontroller at stikkontakten er passende og i overensstemmelse med
innebygget automatisk utkoplingsbryter.

- Eneventuell skjgteledning for den elektriske kabelen ma ha stapsel/
stikkkontakter som er foreskrevet av normene, og kabler some er
jordkoplet.

- Ta aldri av den motordrevne vibratoren ved & dra ut stepselet av
stikkontakten og hold heller ikke i kabelen for & dra ut stepselet fra
kontakten.

- Kontroller regelmessig at kabelen er uten skader. Bytt den ut hvis
dette er tilfelle. Utbyttingen kan kun utfgres av autorisert fagfolk.

- Bruk kun godkjente og merkede skjgteledninger.

- Beskytt kabelen mot hagye temperaturer, smgremiddel og skarpe
kanter. Unnga vridninger og knuter pa kabelen.

- Ikke la barn eller uvedkomne ta pa kabelen nar stgpselet star i
stikkontakten.

- Hvis innfgringen av en motordreven vibrator i en maskin forer til
overskridelse av det stgyniva som er fastsatt av landets gjeldende
lover, er det ngdvendig at operatgren tar i bruk passende beskyttelse,
som hgrselvern.

- De motordrevne vibratorene er prosjekterte for & fungere med lav
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driftstemperatur. Likevel kan et spesielt varmt miljg fare til at de
motordrevne vibratorene nar en forhgyet temperatur.
Skulle dette forekomme ma man vente til den motordrevne
vibratoren kjgles ned fgr man foretar inngrep
- Kun autorisert verktay beskrevet i brukerveiledningen eller oppfart i
Produsentens kataloger kan brukes. Manglende overholdelse av disse
radene betyr at man jobber med usikkert og potensielt farlig utstyr.
- Reparasjoner ma kun utfgres av fagfolk som er autorisert av
Produsenten. Produsenten star til disposisjon for & sikre en rask
og omhyggelig teknisk hjelp og for hva som matte veere
ngdvendig for en god funksjon og maks ytelse av den
motordrevne vibratoren.

AVSNITT 3 - Handtering og installasjon

Den motordrevne vibratoren kan leveres uten emballasje eller pallepakket,
alt etter type og mal.

Nar det gjelder handtering av gruppen, hvis den er pallepakket, ma man
bruke en palletralle eller en gaffeltruck. Er den derimot uten emballasje
ma man ta i bruk enten knekten eller Igfteboltene (Fig.1, side 3).

Hvis den motordrevne vibratoren skal oppbevares pa lager over lengre tid
(opptil maks to ar), mé lageromgivelsen ha en romtemperatur pa over
+5°C og en fuktighetsgrad som ikke overgar 60%.

Etter en lagring pa to &r ma motordrevne vibratorer med rullelager smares
pa nytt. Mengden som skal brukes for gjensmaring er oppfert i tabellen pa
side 95.

Etter en lagring pa tre &r ma motordrevne vibratorer med kulelager bytte
disse ut med nye. Med motordrevne vibratorer med rullelager derimot ma
man fjerne gammelt fett og bytte det ut med nytt.

Veer veldig varsom under handteringen av gruppen. Utsettes den for
stgt og vibreringer kan valselagerene skades.

3.0 FOR INSTALLASJON

Hvis den motordrevne vibratoren har veert lagret over en lengre periode
(mer enn 2 &r) ma man fierne en av sidedekslene for vektbeskyttelsen (Fig.
4, side 4) og kontroller at akselen dreier fritt (Fig.5A-5B, side 4) fagr du
foretar installasjonen.

Entestav elektriskisolering av hver enkel fase mot jording, og mellom
fase og fase, er ngdvendig og uunnveerlig.

For & utfgre denne testen ta i bruk en Motstandsmaler for isolasjonspreving
med en pravespenning pa circa 2,2 Kv i ikke lenger enn 5 sekunder mellom
fasene og i 10 sekunder mellom fase og jording (Fig. 6, side 4).
Forekommer det anomalier under denne testen ma den motordrevne
vibratoren enten sendes til et av ITALVIBRAS Servicesenter eller direkte
til ITALVIBRAS for reparasjon.

3.0.1 TEGN

Du ma veere spesielt oppmerksom pa skiltene som er plassert pa
den motordrevne vibratoren.

Typeskiltet er montert pa den elektriske vibratoren og oppgir fglgende
informasjon (fig. 0-1 side 3):

Del 1

Type -Type motordreven vibrator;

FS - Starrelsen til den motordrevne vibratoren;

Serie - Serie motordreven vibrator;

Cent.Force kN - Sentrifugalkraft (kN);

Volt - Matespenning (Volt);

Hz - Matefrekvens (Hertz);

Phase - Antal faser (3);

RPM - Synkroniseringshastighet (o/min.);

Prot. - Mekanisk beskyttelse (IP 66);

Duty - Type drift (kontinuerlig S1);

Ins.Cl. - Isoleringsklasse (F);

Max.Temp. - Maksimal tillatt omgivelsestemp. (°C);

Conn. - Koplingsskjema;

Serial n® — Serienummer;

Del 2

EX 11 2G,D - Tilhgrighetsgruppe og -klasse i henhold til direktivet 94/9/EC;

0722 - Identifikasjonsnummer fra CESI som ansvarlig teknisk kontrollorgan
i henhold til direktivet 94/9/EC;
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LCIE 06 ATEX 6092 X - Sertifikatnummer for CE-typegodkjennelse;

Del 3: elektriske data for bruken av den motordrevne vibratorenitemp.klasse

T3

Exe Il T3 tD A21 IP66 T...°C: Beskyttelsesmate og temperaturklasser for
omgivelser med eksplosive gasser (G) og brannfarlig stav (D); (i
temperaturklasse T3);

Amp. - Merkestrgm (maksimum) i Ampere (i temperaturklasse T3);

COS 6 - Nominell effektfaktor (i temperaturklasse T3);

IA/IN - Forhold mellom startstrgm IA og merkestrem IN (i temperaturklasse
T3);

kWin. - Absorbert effekt i KW (i temperaturklasse T3);

tE: Tid tE som definert av norm EN/IEC 60079-7 (i temperaturklasse T3).

Del 4: elektriske data for bruken av den motordrevne vibratorenitemp.klasse

T4

Exe Il T4 tD A21 IP66 T...°C: Beskyttelsesméte og temperaturklasser for
omgivelser med eksplosive gasser (G) og brannfarlig stgv (D); (i
temperaturklasse T4);

Amp. - Merkestrgm (maksimum) i Ampere (i temperaturklasse T4);

COS 6 - Nominell effektfaktor (i temperaturklasse T4);

IA/IN - Forhold mellom startstram IA og merkestrgm IN (i temperaturklasse
T4);

kWin. - Absorbert effekt i KW (i temperaturklasse T4);

tE: Tid tE som definert av norm EN/IEC 60079-7 (i temperaturklasse T4).

Del 5: GOST-godkjennelse
GOST Certificate no GOST R ROSS IT.GB04.B00446

Pa koplingskassens lokk finner man en etikett med fglgende anvisning:
VIKTIG - MA IKKE APNES MED VIBRATOREN UNDER SPENNING.
VIKTIG: Temperatur paledningen (ineerheten av kabelklemmen): T4:105°C,
T3:180°C.

3.1 INSTALLASJON
3.1.1 MONTERINGSSONER

SERIE E med motordrevne vibratorer kan KUN installeres i potensielt
eksplosive atmosfeerer i forbindelse med tilhgrende apparatkategori.
Fo asikre at SERIE E vibratorene blir kun benyttet i de omrader de er
godkjentfor,erdetetkrav atbrukeren harden ngdvendige kunnskapen
om gjeldende lover og regler hvor vibratorene skal benyttes.

Europe

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC

- CENELEC EN / I[EC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.

Russia

- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
For gvrig skal slikt arbeide alltid utfgres i henhold til gjeldende lands
regelverk.

3.1.2 MONTERING PA VIBRASJONSANLEGG/MASKINER
Enmotordrevenvibrator kaninstalleresien hvilken som helstposisjon.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: far du monterer ma du forsikre deg om at
overflaten og den motordrevne vibratoren er rene og frie for avfall.
Monteringsoverflaten ma veere kraftig og flat (innen 0,25 mm pa tvers av
stgttene til den motordrevne vibratoren), for & unnga belastninger pa
innsiden av den motordrevne vibratoren nar boltene (fig. 2A, side 3)
strammes til.

MVB-E. MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: Den motordrevne vibratoren méa
festes til en helt flat eller konisk flens (fig. 2B-2C, side 3).

Festeboltene og mutrene ma veere av lik kvalitet eller over 8.8 (DIN 931-
933-934), og i stand til & tdle hgye strammemoment. Bruk en stillbar
momentngkkel (Fig. 3, side 4) regulert etter anvisning i Tabellene.
Boltenes diameter, alt etter type motordreven vibrator, ma veere lik dem
som er oppgitt i tabellene pa side 95.

Det er i tillegg uunnveerelig & kontrollere at boltene er skrudd helt fast.
Denne kontrollen er sveert viktig i den farste driftsperioden.

Husk at de fleste havari og skader skyldes feil festing eller aldri utfart
stramming.

Kontroller strammingen pa nytt etter en kort driftsperiode.
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Man rader til & feste den motordrevne vibratoren til en sikkerhetskabel i stal.
Hvis den motordrevne vibratoren skulle lzsne ved et uhell, mé sikkerhetskabelen
kunne holde den igjen med et fall pa maks 15 cm. (6”) (Fig. 7, side 4).

Advarsel: Ikke utfgr sveising pa strukturen med den motordrevne
vibratoren montert og tilkoplet. Sveising kan forarsake skader pa
viklingene og pa lagrene.

Advarsel: Hvis installasjonen utfgres i en lukket sone ma du
kontrollere gassnivaet eller stgvinnholdet fer du sveiser. Sveisingen
i en sone med gass eller stav kan forarsake en eksplosjon.

Advarsel: Nar duinstallerer den motordrevne vibratoren madu bruke nye
bolter, festemutrer og sikkerhetsskiver. Ikke bruk brukte festeelementer,
fordi den motordrevne vibratoren eller strukturen kan skades.

3.2 ELEKTRISK TILKOPLING

Alle koplingene mautfgres i samsvar med gjeldende nasjonale normer
og i samsvar med gjeldende lover i landet hvor maskinen brukes, med
spesiell referanse til gjeldende normer og lover for potensielt
eksplosjonsfarlige omgivelser (beskyttelsesmate “e”).

Koplingene ma utfgres av en spesialisert elektriker.

SPESIELLE BETINGELSER FOR EN SIKKER BRUK
Stremledningen ma festes i naerheten av kabelklemmen.
Alt ekstrautstyret som er montert pa den motordrevne vibratoren for
& sikre dens sikkerhet og gode funksjon, ma ha beskyttelser som er
egnet til den spesifikke bruken.

Ledningene i nettekabelen for tilkoplingen av den motordrevne vibratoren
til nettet, ma ha egne tverrsnitt slik at stremtettheten i hver ledning ikke
overstiger 4 AlImmz. En av disse ledningene brukes for jordingstilkoplingen
av den motordrevne vibratoren. Ledningenes tverrsnitt ma ogsa veere
tilpasset den brukte kabelens lengde slik at man ikke forarsaker et
spenningsfall langs kabelen som overgar verdiene i gjeldene normer.

Alle motordrevne vibratorer fra og med 70 st. er utstyrt med termistor
type PTC 130° (DIN 44081-44082). Denne termistoren er tilgjengelig i
klemmebrettrommet og kan tilkoples et passende kontrollapparat for
beskyttelse av den motordrevne vibratoren (side 112).

| SONENE 21 OG 22 (ATMOSFARE MED BRANNFARLIG ST@V) ER
DET PABUDT A KOPLE TERMISTOREN TIL ET EGNET
KONTROLLAPPARAT.

3.3 SKJEMA FOR KOPLING TIL KLEMMEBRETT

A

ADVARSEL: Iklemmebrettets rom (og pAden motordrevnevibratorens
utside) finnes det en tropeklima-behandlet skrue med en plate merket
med symbolet ==. Denne skruen, som fungerer som jordingstilkopler
forden motordrevnevibratoren, méakoplestil den gul-grenneledningen
(i USA kun grgnn) til forsyningskabelen.

Inne i klemmebrettrommet finner man koplingsskjemaene. Bruk det
skjemaet som tilsvarer dataene oppgitt pa merkeplaten (Fig.8, side 4).

SKJEMA 2A (Fig.9, side 4)
A) Minste spenning

B) Starste spenning

C) Strgmnett

A trekant
Y stjerne

SKJEMA 2C (Fig.10, side 4)
A) Minste spenning

B) Starste spenning

C) Strgmnett

YY dobbel stjerne
Y stjerne

SKJEMA 2D (Fig.11, side 4)
C) Strgmnett
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SKJEMA 3B (Fig.12, side 4)
C) Strgmnett
Uten klemmebrett og med 3 ledninger (1,2,3).

SKJEMA 5A (Fig.13, side 4)
A) Minste spenning

B) Sterste spenning

C) Stremnett

E) Kontrollapparat

A trekant
Y stjerne
D) Termistor

SKJEMA 5B (Fig.14, side 4)

A) Minste spenning YY dobbel stjerne
B) Stgrste spenning Y stjerne

C) Strgmnett D) Termistor

E) Kontrollapparat

SKJEMA 5C (Fig.15, side 4)
C) Stremnett D) Termistor
Uten klemmebrett og med 3 ledninger (1,2,3).

SKJEMA 3A (Fig.16, side 4)
A) Minste spenning

B) Sterste spenning

C) Strgmnett

Uten klemmebrett og med 6 ledninger: 1=rad, 2=svart, 3=brun, 4=hvit,
5=hla, 6=gul

A trekant
Y stjerne

SKJEMA 3C (Fig.17, side 5)

A) Minste spenning YY dobbel stjerne

B) Starste spenning Y stjerne

C) Strgmnett

Uten klemmebrett og med 9 nummererte tilfgrselsledninger.

SKJEMA 5F (Fig.18, side 5)
A) Minste spenning

B) Sterste spenning

C) Strgmnett

E) Kontrollapparat

Uten klemmebrett og med 9 nummererte tilfgrselsledninger.

YY dobbel stjerne
Y stjerne
D) Termistor

SKJEMA SE (Fig.19, side 5)
A) Minste spenning

B) Sterste spenning

C) Stremnett

E) Kontrollapparat

Uten klemmebrett og med 6 ledninger: 1=rgd, 2=svart, 3=brun, 4=hvit,
5=bla, 6=gul

A trekant
Y stjerne
D) Termistor

SKJEMA 5D (Fig.20, side 5)

C) Strgmnett D) Termistor

3.4FESTING AV NETTKABELEN TIL DEN
MOTORDREVNE VIBRATORENSKLEMMEBRETT

Utfgr arbeidet som falger i henvist rekkefglge. Sett nettkabelen inn i
klemmebrettet (Fig.21-A, side 5) gjennom kabelklemmen.

Taalltidibruk kabelavslutning medring (Fig.21-B, side 5)under koplingen.
Vibratorserie MTF-E (01-10-20-30-40 gr.) og VB-E (173 gr.) er ikke utstyrt
med koplingskasse, bruk isolerte forbindelser som vist i Fig.23-A, side 5.
Unngafrynsinger dadette kan forarsake avbrytelser eller kortslutninger
(Fig.22-A, side 5).

Husk aalltid legge pa de bestemte skivene fgr muttrene (Fig.22-B, side
5). P& denne maten unngar man at de slakkes og farer til usikker
nettkopling og mulige skader.

Ikke plasser de enkelte kabelledningene over hverandre (Fig.23-24,
side 5).

Utfar koplingene som henvist i koplingsskjemaene og stram til
kabelklemmen (Fig.25-A, side 5).

Man rader til & ikke feste kabelen lenger enn 0,5m fra kabelmuffen, slik
at man unngér at denne strekkes for mye ut.
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Legg inn ledningsklemmepluggen og serg for at ledningene klemmes
skikkelig. Monter dekselet og veaer ngye med & ikke gdelegge pakningen
(Fig.25-B, side 5).

Far tilkoplingen m& man alltid kontrollere at nettspenningen og —
frekvensentilsvarer det som er oppgitt pAden motordrevnevibratorens
merkeplate (Fig.26 A-B, side 5).

Alle motordrevne vibratorer méa tilkoples en passende utvendig
beskyttelse mot overbelastning i henhold til gjeldene normer.

N&r man installerer motordrevne vibratorer i par er det viktig at hver og
en er utstyrt med egen utvendig beskyttelse mot overbelastning. Mellom
disse ma det finnes en forrigling slik at hvis en av dem tilfeldigvis stanser
opp sé& avbrytes strgmforsyningen til begge vibratorene. Utstyret de er
festet til unngar pa denne maten eventuelle skader (Fig.27, side 5). Se
skiema A og B (side 112) som eksempel pa nett- og styrekretser nar man
har motordrevne vibratorer med termistorer.

Alle motordrevne vibratorer fra og med 70 gr. er utstyrt med termistor type
PTC 130° (DIN 44081-44082). Denne termistoren er tilgjengelig i
klemmebrettrommet og kan tilkoples et passende kontrollapparat for
beskyttelse av den motordrevne vibratoren.

Veer veldig ngye med & stramme strgmledningen i kabelklemmen. For
& garantere den mekaniske beskyttelsen IP66 méa kabelklemmens
ringmutter strammes helt til slik at ledningen holdes skikkelig pa plass.

Viktig!: Radfar tekniske data, elektriske karakeristikker, merkestrgm
og startstrgm fgr man velger elektriske apparater for start/stopp og
beskyttelse mot overbelastning. | tillegg ma man alltid velge
forsinkende termomagnetiske brytere for & unnga frakopling under
starttiden, som kan vare lenger ved lav romtemperatur.

MERKNAD TIL BRUKEREN AV VIBRATOREN

M3/65-E MTF-E stgrrelse 01-10-20-30 VB-E stgrrelse 173
Det er pabudt afylle klemmeboksen helt med SILIKONGUMMIRTV 802
(tokomponent: harpiks + katalysator) eller lignende etter at du har
utfart tilkoplingen av forsyningsledningen for at “ Exe” godkjennelsen
skal veere gyldig.

Firmaet Italvibras SpA fraskriver seg ethvert ansvar og garantien
forfaller dersom du ikke overholder det som er beskrevet ovenfor.

3.5 FORSYNING MED FREKVENSVARIERER

Alle motordrevne vibratorer kan forsynes med varierende frekvens pa 20Hz
og opptil frekvensen pa platen, med vedvarende par funksjon (dvs. med
lineeert forlgp av Volt-Hertz kurven) ved hjelp av en inverter av typen PWM
(Pulse Width Modulation).

AVSNITT 4 - Bruk av den motordrevne vibratoren

4.0KONTROLLER A UTF@RE FZR MAN TAR | BRUK
DEN MOTORDREVNE VIBRATOREN

ADVARSEL: Kontrollene makun utfgres av fagfolk. Under demontering
0g gjenmontering av beskyttelsesdeler (deksel for klemmebrett og
vektdeksel), ma strammen koples fra den motordrevne vibratoren.

Kontroll av stramforbruk.

- Ta dekselet av klemmebrettrommet.

- Gi strgm til den motordrevne vibratoren

- Bruk en amperemetrisk tang (Fig.28, side 5) pa hver fase og kontroller at
stramforbruket ikke overstiger verdien som er oppgitt pa merkeplaten.

Maksimal stremgrense avhenger av temperaturklasse T3 eller T4 (les
ngye gjennom punkt 3.0.1).

| motsatt tilfelle ma man utfare fglgende

- Kontroller at det elastiske systemet og vibreringsmaskinens struktur er i
overensstemmelse med gjeldende regler.

- Reduser vibreringsomfanget (itensiteten) ved & regulere og redusere
vektene helt til verdien av stremforbruket tilsvarer data oppgitt pa
merkeplaten, for klassen med adoptert temperatur.
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ADVARSEL: Unnga a ta pa deler i spenning som klemmebrettet.

A

Husk & la de motordrevne vibratorene bare fungere i en kort periode
nar man utferer innstillingen. Dette for & unnga skader pa vibratoren
og strukturen i tilfelle uregelmessigheter.

Lukk igjen dekselet nar disse kontrollene er utfert.

Kontroll av rotasjonsretningen:

Ved drift hvor det er ngdvendig & kontrollere rotasjonsretningen (Fig.30-
B,side 7)

- Ta av et vektdeksel (Fig.30-A, side 7);

- Bruk beskyttelsesbriller;

- Gi strgm til den motordrevne vibratoren for en kort periode;

ADVARSEL: pass godt pa at ingen kan ta pa eller bli truffet av de
roterende vektene under dene fasen.

- Dersom en har behov for & endre dreieretning, bytt om 2 av fasene pa
koblingsbrettet.

- Sett dekslene pa plass, kontroller at pakningene (OR) er festet skikkelig
og stram til skruene.

4. 1REGULERINGAV VIBRASJONSINTENSITETEN

ADVARSEL: Det er strengt forbudt &la andre enn fagfolk utfare denne
jobben. Strammen ma veere frakoplet.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- For & kunne regulere vibrasjonsitensiteten m& man ta vekk vektdekslene
(Fig.30, side 7).

- Vanligvis er det ngdvendig a regulere vektene i samme retning i begge
ender (Fig.31, side 7). For & kunne utfare en riktig regulering av vektene
er de motordrevne vibratorene utstyrt med et patentert system som
hindrer at den regulerbare vekten dreier i feil retning (Fig.32, side 7).

- Skru lgs skruen eller den flyttbare vektens lasemutter (Fig.33, side 7).
De regulerbare vektene pa akselens ender ma plasseres slik at den
samme verdien kan leses pa den prosentinndelte referanseskalaen. Kun
med spesielle maskiner og et spesielt bruk kan vektene plassert pa den
motordrevne vibratorens sider reguleres pa to forskjellige verdier.

- Nar den eksentriske vekten er plassert pa gnsket verdi ma festeskruen
eller mutteren strammes med en momentngkkel (Fig.34, side 7). Gjenta
den samme operasjonen pa motsatt vekt (se tabellene p & side 84 for
strammemomentet).

- Nar man er ferdig pa begge sider ma man montere igjen dekslene med
de samme skruene og skivene. Kontroller at pakningene er plassert i
riktig feste (Fig.42-B, side 7).

MTF-E storrelsen 01-10-20-30-VRS (Fig.29, side 6)

For & kunne regulere vibrasjonsitensiteten ma man ta vekk vektdekslene.
Fig.29, side 6:

1 = MTF-vibrator med masser som forankres med spennhylse

2 = MTF-Vibrator med masser som forankres frontalt

S = @vre masseenhet

| = Nedre masseenhet

D = Skive for regulering av nedre masseenhet i forhold til gvre masseenhet

REGULERING AV SENTRIFUGESTYRKEN FOR @VRE MASSEENHET
Skru av den regulerbare massens festeskrue eller -mutter (yttersiden).
Roter den regulerbare massen til man kan lese av prosentverdi for gnsket
sentrifugestyrke pa tilhgrende malestokk.

Skru til den regulerbare massens festeskrue eller -mutter.

REGULERING AV SENTRIFUGESTYRKEN FOR NEDRE MASSEENHET
Skru av den regulerbare massens festeskrue eller -mutter (yttersiden).
Roter den utvendige regulerbare massen til man kan lese av prosentverdi
for ensket sentrifugestyrke pa tilherende malestokk

Skru til den regulerbare massens festeskrue eller -mutter.

Nar det gjelder typene VRS bestar den nedre massen av en eneste masse
hvor det er skrudd fast tynne lamellmasser; reguleringen utferes ved a
fierne lamellmasser til man oppnar gnsket sentrifugestyrke.

NORGE

REGULERING AV NEDRE MASSEENHET | FORHOLD TIL @VRE
MASSEENHET

Denne reguleringen tillater & faseforskyve den nedre masseenheten i
forhold til den gvre masseenheten etter en faseforskyvningsvinkel som kan
avleses pa skalaskiven pa siden for gvre masse (D fig.29, side 6) Ved
punktene 3094 (fig.29)vises effekten av forskyvningen av nedre masseenhet
i forhold til gvre masseenhet pa kraftlinjens retning.

For MTF 2-polet motordrevne vibratorer ma man skru av de nedre
massenes festemutter, flytte den utvendige regulerbare massen og rotere
den indre massen i en av de alternative posisjonene i forhold til kilen. P&
den indre skalaskiven kan man lese av faseforskyvningsvinkelen i forhold
til den gvre masseenheten. Legg den utvendige massen pa plass igjen og
skru til mutteren.

For MTF 4-polet motordrevne vibratorer ma man skru av de to nedre
massenes festeskruer, rotere den interne massen, pa den indre skalaskiven
kan man lese av faseforskyvningsvinkelen i forhold til den gvre
masseenheten. Legg den utvendige massen pa plass igjen og skru til
festeskruene.

For de motordrevne vibratorene MTF-VRS ma& man skru av den nedre
massens festeskrue og rotere den indre massen. Pa skalaskiven kan man
lese av faseforskyvningsvinkelen i forhold til @vre masseenhet. Skru fast
festeskruene.

Utfgrer man reguleringen i motsatt retning (90° mot urviseren) stiller man
om roteringsretningen som er innstilt i vibreringsmaskinen og i materialet
som befinner seg i denne.

N&r man har utfert arbeidet ma massedekselet monteres tilbake med de
samme skruene og skivene. Veer ngye med at pakningene er riktig plassert
der hvor de skal veere.

MTE-E storrelsen 00-40

For & justere vibrasjonsintensiteten er det ngdvendig a ta av vektdekslene
for serie MTF storrelsen 00).

Lasne skruen eller lasemutteren til den flyttbare vektene (Fig. 35-A-B,
side 7) (Fig. 35-A-C, side 7).

Nar den eksentriske vekten har blitt frt til gnsket verdi, ma du stramme
festeskruen eller mutteren godt til med momentngkkelen (Fig.36-A, side
7), og gjenta (Fig.36-B, side 7) den samme operasjonen pa motsatt vekt.
Etter & ha utfart operasjonen pa begge sidene, ma dekslene monteres
igien med de samme skruene og skivene, og kontroller at pakningen settes
riktig inn i festet.

4.2 START OG STANS AV DEN MOTOR-DREVNE

VIBRATOREN UNDER DRIFT

Benytt alltid strembryteren for & starte opp. Plasser den pa ON (tilkopling
til stramnettet).

Den motordrevne vibratoren er nd i drift.

Benytt den samme bryteren for & stoppe den motordrevne vibratoren ved
plassere den pa OFF (frakopling fra stramnettet).

AVSNITT 5-Vedlikehold avden motordrevne vibratoren

ITALVIBRAS motordrevne vibratorer haringen spesielle behov for vedlikehold.

Vedlikehold,reparasjon samt overhaling ma utferes i henhold til
instruksjoner gitt i denne manualen samt at utfgrelses skal veere i
henhold til lover og forskrifter i det land utstyret er i drift. F.eksempel:
Europe
- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC
- CENELEC EN/ IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.
Russia
- GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99, GOST R IEC
61241-1-2-99.
For gvrig skal slikt arbeide alltid utfgres i henhold til gjeldende lands
regelverk.

Fo a ivareta opprinnelig kvalitet/beskyttelsesgrad pa variatoren,
ma en pase at den fortsatt opprettholder tetthetsgrad IP 66.

Hver gang man utfgrer vedlikehold, reparasjon eller revisjon, er det
ogsa nedvendig a kontrollere pakningenes tilstand og at disse er
plassert der de harer til.
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Man rader absolutt til & bytte ut alle pakninger hvert andre ar.

A

Kun fagfolk kan foretainngrep pa den motordrevne vibratorens deler.
Vent til den motordrevne vibratorens struktur er under 40° C far man
foretar et hvilket som helst vedlikeholds-inngrep. Kontroller at den
elektriske strammen er frakoplet.

Benytt kun ITALVIBRAS originale reservedeler hvis noen deler ma
byttes ut.

Alt vedlikehold, reparasjon samt overhaling utfgrt av en tredjepart og
ikke av ITASLVIBRAS, medfarer tap av garanti pa produktet.

5.0 UTBYTTING AV LAGER

Det er sveert viktig & kontrollere lagrenes tilstand for & unngd at en
overdreven slitasje farer til ubalanse av akselen og faren for at rotor
med ledekrans skraper. Skulle man merke en gkning av brak fra
lagrene, rader pa det sterkeste & bytte disse ut.

Ta alltid kontakt med ITALVIBRAS hvis det oppstar problemer.

Hvis detikke ermulig &kontrollerelagrene, rdder mantil dprogrammere
en utbytting av disse ved utgangen av kalkulert levetid (side 95).

5.0.1 Utbytting av lager st.00-01-10-20-30

Disse motordrevne vibratorer bruker kulelager som er skjermet og
forhdndssmart for livstid.

Ta av stramforsyningen til den motordrevne vibratoren, demonter den fra
maskinen, ta vekk vektdekslene, OR-pakningene og demonter de
eksentriske vektene.

Demonter de 2 (to) seeger-ringene som er montert pa flensene i neerheten
av lagrene. Nar det gjelder disse motordrevne vibratorer utgjer flensene en
eneste motorgruppe sammen med strukturen og kan ikke demonteres.
Skubb akselen med en passende presse fra ene siden til den kommer ut p&
motsatt side (Fig.37, side 7). Akselen drar med seg minst et lager mens et
blirigjenitilherende flens. Ta av lageret pa akselen med et lett trykk og den
som er igjen i flensen.

Kontroller lagerets feste i flensen. Hele motorgruppen ma byttes ut hvis det
finnes tegn pa slitasje. Flensene er nemlig festet stramt til rammen og kan
ikke byttes ut.

Monter det farste lageret og pass pa at det forblir over seeger-ringens feste,
deretter monteres seeger-ringen.

Trykkmonter det andre lageret pa akselen fra den siden hvor lageret er
blokkert (ADVARSEL: akselen er ikke symmetrisk, pa den ene siden er
lageret blokkert radielt, pa den andre er lageret fritt) (Fig.38, side 7).
Plasser akselen i motorgruppen fra riktig side (Fig.39, side 7) og press til
akselen er i endelig posisjon, monter den andre seeger-ringen.

Monter igjen vektene, pakningene og vektdekslene (Fig.42-B, side 7).
Kontroller pakningenes tilstand og bytt dem ut hvis ngdvendig.

Roter aksen manueltfor & veere sikker pa at den roterer fritt uten aksialklaring.

5.0.2 Utbytting av lager st.40-50-... opptil st.97

Disse motordrevne vibratorer bruker rullelager som er forhdndssmurt i
fabrikken av ITALVIBRAS.

Sl&av stremmentil den motordrevne vibratoren, demonter den framaskinen,
tavekk vektdekslene, OR-pakningene og demonter de eksentriske vektene.
Taav lagerholderflensene frarammen gjennom de gjengede uttakshullene
(Fig.40, side 7). Trekk ut akselen og ta vekk den andre flensen.

Ta av lagerdekselet og trekk ut lageret gjennom uttakshullene, bytt ut
lagerene og O-ringene (Fig.41, side 7).

Kontroller lagerets feste i flensene. Ved slitasje ma flensene byttes ut. Pass
pa at lagrene hviler riktig p& stopperne i festet under gjenmonteringen. Fyll
opp rommene mellom tetningsringen og lageret 50% med fett.

Anvend samme mengde nytt fett som oppgis i tabellen (side 95) og smar
godt utover pa innsiden av lageret med et lett trykk slik at fettet trekker inn
i de bevegelige delene.

Etter at dette er utfgrt ma delene monteres igjen i motsatt rekkefalge.
Kontroller hele tiden at flensene og rammen er fullstendig rettvinklet
(Fig.42-A, side 7) og pass pa at pakningene sitter riktig pa plass. Ved
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slitasje ma pakningene byttes ut med nye.

Roter aksen manuelt og forsikr deg om at den har en aksialklaring pa
mellom 0,5 og 1,5 mm.

ADVARSEL: Man rader til & bytte ut alle demonterte skruer og elastiske
skiver hver gang man utfarer et vedlikeholdsarbeid. Skruene ma stram-
mes med en momentngkkel.

5.1 SM@RING

Alle lagrene blir riktig smurt under monteringen av den motordrevne

vibratoren.

Alle ITALVIBRAS motordrevne vibratorer er realisert for a kunne ta i

bruk smgresystemet “FOR LIFE” og trenger dermed ikke periodisk

smagring.

Kun for fra og med st. AF33 og 35 under hardt bruk, som drift 24 timer i

dagnet med hgy romtemperatur, er ekstra smgring ngdvendig. Dette gjares

gjennom lagrenes to smgrenippeler med fglgende type fett:

- hastighet pa 3000 o/min. eller mer: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15;

- hastighet pa 1800 o/min. eller mindre: KLUEBER type STABURAGS
NBU 8 EP;

- spesialserie MVSI 600-720 o/min: KLUEBER type ISOFLEX NBU 15.

Vanligvis bgr man utfgre smaringen etter 1000 til 5000 timer, men dette
avhenger av arbeidsforhold og type motordreven vibrator, og kan dermed
veere over eller under oppgitt verdi. Mengde fett som skal brukes er oppgitt
i tabellene fra og med side 95.

Nar det gjelder spesielt bruk stiller ITALVIBRAS til radighet for & anbefale
kunden den beste maten & utfere smaringen pa ved seerskilt bruk.

Ikke bland forskjellige typer fett selv om de har lignende egenskaper.
For mye fett fgrer til overoppheting av lagrene og et unormalt
strgmforbruk.

Respekter miljghestemmelsene for bruk og avsetning av rengjgrings-
og vedlikeholdsprodukter, som brukes pa den motordrevne vibratoren,
som gjelder i det landet maskinen brukes. Falg ogsa anbefalingene
pa produktbeholderene.

Det samme gjelder nar maskinen skal kasseres.

Vi minner til slutt pd at Produsenten hele tiden er tilgjengelig for et
hvilket som helst behov for service og reservedeler.

5.2 RESERVEDELER

Nar man bestiller reservedeler ma man alltid oppgi fglgende:

- Type motordreven vibrator (TYPE pa merkeplaten)

- Serienummer (SERIAL NO. pa merkeplaten)

- Spenning og matefrekvens (VOLT og HZ pa merkeplaten)

- Reservedelens nummer (se skjema for reservedeler fra og med side
100) og gnsket antall.

- Ngyaktig adresse for varemottak og transportmiddel.

ITALVIBRAS frasier seg et hvert ansvar for feil forsendelse pa grunn

av ufullstendig eller uforstdelig bestilling.

ITALVIBRAS avviser alle ansvar for reparasjonsarbeide utfgrt av
3.part- dette selv om originale deler har blitt benyttet.
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OSA 1 -Kuvaus ja tatkeimmat ominaisuudet
1.0 JOHDANTO

Tamé& opas antaa ltalvibras Giorgio Silingardi S.p.a:n (Sassuolo,
Modena, Italia) valmistamien E sarjojen (MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E,
MTF-E, VB-E, MVB-E, MVB-E-FLC) tehovibraattoreiden asennuksen,
kaytdn ja normaalin huollon yhteydessa tarvittavia tietoja.
Kayttboppaassa ei ole pyritty selittdmaan kaikkea laitteen eri
komponentteihin tai niiden toimintaan liittyvaa tietoa, vaan se antaa
laitteen kayttajalle ohjeita, joita tarvitaan normaaliin asennuksen,
turvallisen kayton ja huollon yhteydessa.
Kayttboppaassa annettujen ohjeiden noudattaminen on valttdmaténta
tehovibraattorin moitteettoman toiminnan, kestévyyden ja taloudellisen
kayton kannalta. Kayttdoppaassa olevien ohjeiden laiminlyéminen,
huolimattomuus ja tehovibraattorin vaaréd tai puutteellinen kayttd
aiheuttaa ITALVIBRAS yhtién tehovibraattorille antaman takuun
raukeamisen.
Tarkista laitteen vastaanoton yhteydessa, etta:
- pakkaus on moitteettomassa kunnossa siten, ettd sen sisaltama
tarymoottori ei ole vahingoittunut;
- toimitettu laite vastaa tilattua laitetta (katso rahtikirjan tietoja);
- tarymoottorissa ei ilmene ulkoisia vaurioita.
Iimoita mahdollisista tilaukseen liittyvistd puutteista tai tarymoottoriin
kohdistuneista vaurioista valittdmasti ja yksityiskohtaisesti seka
kuljetuksen suorittaneelle yhtidlle, ettd ITALVIBRAS yhtidlle tai sen
paikalliselle edustajalle.
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ITALVIBRAS on joka tapauksessa aina palveluksessanne nopean ja
tehokkaan huollon takaamiseksi ja voi antaa listietoja tarymoottorin
parhaan mahdollisen toiminnan ja suorituskyvyn saavuttamiseksi.

1.1 TAKUU

Valmistaja takaa tuotteensa hankintasopimuksessa mainittujen ehtojen
liséksi 12 (kahdentoista) kuukauden ajaksi laitteen ostopaivasta. Taméa
takuu koskee ainoastaan sellaisten osien ilmaista korjausta tai vaihtoa,
jotka valmistajan teknisen osaston suorittamien huolellisten tutkimusten
jélkeen todetaan viallisiksi (ei koske sahkoisia osia). Takuu, joka ei
koske mitaan suorista tai epasuorista vahingoista aiheutuneita vahinkoja,
koskee pelkastaan materiaalivahinkoja ja raukeaa, mikali kyseiset osat
on purettu, niitd on muunneltu tai korjattu muualla kuin tehtaassa.
Taman lisaksi laitteen takuun piiriin eivat kuulu huolimattomuudesta,
valinpitdmattdmyydesta tai tArymoottorin huonosta tai vaarésté kaytosta
tai k&yttdjan vaarien toimenpiteiden suorittamisesta tai vaaréasta
asennuksesta aiheutuneet vahingot.

Tarymoottoriin asennettujen turvalaitteiden poistaminen aiheuttaa
laitteen takuun valittéman raukeamisen, jolloin laitteen valmistaja
vapautuu kaikesta vastuusta. Takuu raukeaa myds silloin, kun
laitteeseen on asennettu muita kuin alkuperdisid varaosia.

My@s takuun alaiset laitteistot tulee toimittaa rahtivapaasti.

1.2 TUNNISTUSTIEDOT

Laitteen osanumero on merkitty arvokylttiin (1Kuva 0 sivu 3). Nama
tiedot tulee antaa aina varaosia tilattaessa tai teknista apua
pyydettaessa:

-) Tehovibraattorin tyyppi; -) Osanumero.

1.3 TEHOVIBRAATTORIN KUVAUS

Moottoritarytin on tehty voimassaolevien sdaddsten mukaisesti ja
erityisesti :
- Eristysluokka F;
- Tropiikkisuojattu kaamitys;
- Mekaaninen suoja IP66 (EN 60529), iskusuoja 1IK08 (EN 50102);
- Ympériston lampétilan rajat suorituskyvyn takaamiseksi-20°C + +40°C;
- Standardien ja sertifikaattien:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;
- Vapaassa kentéssa mitattu melutaso < 70 dB (A) sek. IEC.

Kuvan 0 kuvaus (sivu 3):
A Tehovibraattorin runko;
C Kiinnitysjalat;

D Kiinitysuloke nostamiseen ja turvavaijerille;

1 Tunnistuskyltti 2 Varoituskilpi.

B Vastapainojen kansi;

1.4 KAYTTOTARKOITUS

SARJAN E tehovibraattorit on suunniteltu ja valmistettu
kaytettaviksi potentiaalisesti rajahdysvaarallisissa ymparistéssé
(ATEX 94/9/EY):

ALUE 1 ja 2 (KAASU)

ALUE 21 ja 22 (POLY).

Kéayttdoppaassa esitellyt tehovibraattorit on suunniteltu ja
valmistettu erikoissovelluksiin ja ne on tarkoitettu tarylaitteisiin
kytkettaviksi.Tehovibraattoria ei siis voida ottaa kaytt6on ennen
kuin laite, johon se yhdistetddn on maaritelty direktiivin 2006/42/
EY ja siihen tehtyjen muutosten vaatimuksen mukaiseksi.
Sahkoinen tehovibraattori ei kuulu direktiivin 2006/42/EY (Art. 1,
kappale 2, kohta k) soveltamisalaan.

Tehovibraattorin kayttd tdssa kayttboppaassailmoitetustakaytosta
poikkeaviin tarkoituksiin voidaan maaritell&d laitteen vaaréksi ja
kielletyksi kaytoksi. Téllaisessa tapauksessa valmistaja vapautuu
kaikesta suorasta ja/tai epdsuorasta vastuusta.

1.5 TEKNISET OMINAISUUDET

Kaikkien tehovibraattoreiden “Tekniset ominaisuudet” selviavat teknisten
ominaisuuksien taulukosta, joka alkaa sivulta 80.
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OSA 2 - Turvasaannokset
2.0 TURVALLISUUS

Lue kayttdopas ja erityisesti laitteen turvallisuutta koskevat sdannokset
erittdin huolellisesti. Ole erityisen varovainen, kun suoritat vaaralliseksi
katsottuja toimenpiteita.

Valmistaja vapautuu kaikesta vastuusta, mikéli seuraavassa
esiteltyja turvasaanndksia tai tydtapaturman ehkaisyyn liittyvia
toimenpiteitd laiminly6déan. Valmistaja vapautuu tdmaén liséksi
vastuustamyds silloin, kun vahinko johtuu tehovibraattorin vaarasta
kaytdsta tai valtuuttamattomien muutosten suorittamisesta.

A

Huomioi kdyttdoppaassa olevat potentiaalisesti vaarallisempien
toimenpiteiden merkitsemiseen kaytetyt vaaraa osoittavat merkit.

2.1 YLEISET TURVASAADOKSET

Noudatatarvottaviavarotoimia, kun k&ytat sdhkdisestitoimivialaitteita,
ettei tulipaloja, sdhkdiskuja tai tydtapaturmia paése syntymaan. Lue
huolellisesti muistaseuraavat turvasaadokset ennen tehovibraattorin
kayttoonottoa. Sailyta kayttdopas huolellisesti lukemisen jalkeen.
- Moottoritaryttimid kaytettdessd tdssé& mainittuja kaikkia

turvallisuussadéntdja on ehdottomasti noudatettava:

Eurooppa

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC-

- CENELEC EN/ IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,

60079-17, 60079-19.

VENAJA

- GOST R 51330.13-99,GOST R 51330.16-99,GOST R 51330.18-99.
sekd kaikkia sen maan standardeja ja turvallisuusohjeita,
missa moottoritarytinta kaytetaan.

- Pida tybdalue puhtaana ja jarjestyksessa. Epéajarjestyksessa olevat
alueet ja ympéristot edesauttavat onnettomuuksien syntymista.

- Tarkista tehovibraattorin sek& siihen kytketyn laitteen moitteeton kunto ja
toiminta ennen tydskentelyn aloittamista. Varmista, ettei niissa ole viallisia
tai rikkindisia elementtejd. Anna péatevien tai tehtdvaan valtuutettujen
henkildiden vaihtaa tai korjata vioittuneet tai rikkindiset osat.

- Itse suoritetut tai valmistajan valtuuttamattoman korjaajan suorittamat
korjaukset johtavat takuun raukeamiseen seka laitteen turvallisuuden
vaarantumiseen.

- Ala koske tehovibraattoriin sen kaynnin aikana.

- Kaikki suoritettavat tarkistukset, puhdistukset, huollot sekd osien
vaihtotoimenpiteet tulee suorittaa tédrymoottorin ja laitteen ollessa
sammutettuina ja pistokkeen ollessa irrotettuna pistorasiasta.

- Alaannalasten, laitetta tuntemattomien, kokemattomien tai fyysisesti
kykenemattomien henkildiden kayttaa tehovibraattoria.

- Tarkista, ettd sahkon syottolaitteisto on normien mukainen.

- Tarkista asennuksen yhteydessd, etta syottokaapeli on tarpeeksi
taipuisa ja ettd maadoitus on kytketty.

- Tarkista, etté pistorasia sopiitarkoitukseen ja etté se on sédnndsten mukainen.
Varmista, etté siind on sisddnrakennettu automaattinen turvakatkaisin.

- Mahdollisessa sahkdjohdon jatkojohdossa tulee olla maadoitettu
pistoke/pistorasia ja kaapeli, kuten sddnnoksissd on maaratty.

- Alakoskaan pyséyta tehovibraattoria irrottamalla pistoke pistorasiasta
ja ala veda kaapelista, kun irrotat pistoketta.

- Tarkista kaapelin kunto sédannéllisesti. Vaihda se uuteen, mikali se
on vioittunut. TAmén toimenpiteen saavat suorittaa ainoastaan
patevét ja valtuutetut henkilot.

- Kéyta ainoastaan hyvaksyttyja ja merkittyja jatkojohtoja.

- Varo, ettei kaapeli paase kosketukseen kuumien pintojen,
voiteluaineiden tai terévien kulmien kanssa. Valta erityisesti kaapelin
solmuuntumista tai kiertymista.

- Ala anna lasten tai asiattomien henkildiden koskea kaapeliin
pistokkeen ollessa pistorasiassa.

- Varmista, ettd laitteen kayttdjéa suojaa kuuloaan (esim.
kuulosuojaimet), miké&li tehovibraattorin asentamisen jélkeen ylitetdén
kayttdmaassa voimassa olevat melurajat.

- Vaikkatehovibraattorit on suunniteltu siten, etta niiden kayttélampétila
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pysyy matalana, ne saattavat ylikuumeta erittdin kuumissa
ymparistdissd. Odota ennen laitteeseen suoritettavia
toimenpiteitd, ettd tehovibraattori on viilennyt.

- Kéyta ainoastaan valmistajan valtuuttamia ja kayttboppaassa seké
valmistajan luettelossa mainittuja tytkaluja. T&man ohjeen laiminlyéminen
vaarantaa laitteen kayttdturvallisuuden ja voi aiheuttaa onnettomuuksia.

- Jata laitteen korjaukset valmistajan valtuuttamien henkiléiden
suoritettaviksi. Valmistajaon jokatapauksessakaytettavissénne,
mikali kaipaatte teknistd apua tai neuvoja laitteen parhaan
mahdollisen ké&ytdn ja suorituskyvyn t akaamiseksi.

OSA 3 -Kuljetus ja asennus

Tarymoottori voidaan toimittaa pakkaamattomana kuljetusalustalle
pakattuna laitteen tyypista ja kokonaismitoista riippuen.

Laitetta voidaan siirtdd haarukkatrukin tai haarukoilla varustetun
nostolaitteen avulla, mikali laite on pakattu kuljetusalustalle.
Pakkaamattomana laitteen siirtdmisen yhteydessad on kaytettava
ehdottomasti nostosilmukoita tai -ulokkeita (Kuva 1, sivu 3).

Laitteen varastointiin kaytetyn tilan lampétila ei saa alittaa +5°C ja sen
suhteellinen kosteus ei saa ylittdd 60%, kun laite varastoidaan pitkéksi
aikaa (korkeintaan kaksi vuotta).

Kahden vuoden varastoinnin jélkeen, rullalaakereilla varustettu
tehovibraattori taytyy voidella uudelleen taulukossa ilmoitetun maéarén
mukaisesti (sivun 95 taulukko).

Kolmenvuodenvarastoinnin jalkeen, kuulalaakereillavarustetun tehovibraattorin
laakerit taytyy vaihtaa uusiin; mikali tehovibraattoriin on asennettu rullalaakerit,
puhdista laakerit vanhasta rasvasta ja vaihda rasva uuteen.

Oleerittdinvarovainen, etteiyksikko paésekolhiutumaantaitarisemaan
likaasiirron aikana, silla silloin sen laakerit voivat vahingoittua.

3.0 ASENNUKSEN ESIVALMISTELUT

Poista p&adyssa oleva vastapainon suojakansi (Kuva 4, sivu 4) ja
tarkista, ettd akseli pyorii vapaasti (Kuva 5A-5B, sivu 4) ennen asennusta
pitkan seisokkiajan jélkeen (yli 2 vuotta).

Jokainen maadoitukseen meneva vaihe ja yksittdiset vaiheet on
ehdottomasti eristettava.

Tamavoidaan tarkistaa kdyttamalld ankaraakoetta noin 2,2 Kv. vaihtovirta-
testijannitteelld alle viiden sekunnin ajan vaiheiden vélilla ja kymmenen
sekunnin ajan vaiheen ja maadoituksen vélilla (Kuva 6, sivu 4).
Tehovibraattori tulee toimittaa ITALVIBRAS huoltopalveluun tai itse
ITALVIBRAS yhtion tehtaalle, mikélitdman testin tulokset eivat ole tyydyttavia.

3.0.1 MERKINNAT

Kiinnité erityistd huomiota kaikkiin tehovibraattoriin kiinnitettyihin

kyltteihin.

Tehovibraattoriin on kiinnitetty Kilpi, joka sisdltdd seuraavat tiedot

(kuva 0-1, sivu 3):

Osa 1

Type - Tehovibraattorin sarja;

Serie - Sarjanumero;

Cent.Force kN - Keskipakovoima (kN);

Volt - Jannite voltteina (Volt);

Hz - Taajuus hertzeina (Hertz);

Phase - Vaihemaara (3);

RPM - Tasatahtinopeus kierroksina minuutissa;

Prot. - Mekaaninen suoja (IP 66);

Duty - Toimintatyyppi (jatkuva S1);

Ins.Cl. - Eristysluokka (F);

Max.Temp. - Ymparistdn sallittu maks.lampétila (°C);

Conn. - Kytkentakaavio;

Serial n° - Osanumero.

Osa 2

EX Il 2G,D: Kuulumisryhmé ja -luokka direktiivin 94/9/EY mukaan.

0722: CESI-tunnistusnumero (hyvéksytty laitos, jolla on ilmoitusvastuu
direktiivin 94/9/EY mukaan).

LCIE 06 ATEX 6092 X: CE-tyyppihyvaksyntéatodistuksen numero.

FS - Tehovibraattorin koko;
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Osa 3: sahkétiedot tehovibraattorin kéytté6n T3 lampdétilaluokassa

Exe Il T3 tD A21 IP66 T....°C: Suojaustapa ja lampdtilaluokat
rajahdysvaarallisia kaasuja (G) ja syttyvia polyja (D) siséltéavissa
tiloissa (T3 lampdtilaluokassa).

Amp. - Nimellisvirta (suurin) ampeereina (T3 lampétilaluokassa);

COS 06 - Nimellistehokerroin (T3 lampdtilaluokassa);

IA/IN - Huippuvirran IA ja nimellisvirran IN vélinen suhde (T3
lAmpéotilaluokassa);

kWin. - Syéttoteho watteina (T3 lampdtilaluokassa);

tE: Aika tE EN/IEC 60079-7 standardin mukaisesti.

lAmpéotilaluokassa).

Osa 4: sahkétiedot tehovibraattorin kéytté6n T4 [ampdétilaluokassa

Exe Il T4 tD A21 IP66 T....°C: Suojaustapa ja lampdtilaluokat
rajahdysvaarallisia kaasuja (G) ja syttyvia polyja (D) siséltéavissa
tiloissa (T4 lampétilaluokassa).

Amp. - Nimellisvirta (suurin) ampeereina (T4 lampétilaluokassa);

COS 06 - Nimellistehokerroin (T4 |ampdtilaluokassa);

IA/IN - Huippuvirran 1A ja nimellisvirran IN vélinen suhde (T4
lAmpéotilaluokassa);

kWin. - Syéttoteho watteina (T4 lampdtilaluokassa);

tE: Aika tE EN/IEC 60079-7 standardin mukaisesti.

lAmpéotilaluokassa).

Osa 5: GOST-sertifikaatti
GOST Certificate n°GOST R ROSS IT.GB04.B00446
Liitinalustan kannessa olevassa tarrassa on seuraavat ohjeet:

HUOMIO - ALA AVAA, JOS VIBRAATTORISSA ON JANNITETTA.
HUOMIO: Kaapelin (kaapelinpuristimen lahelld): T4: 105°C,T3: 180°C

(T3

(T4

3.1 ASENNUS
3.1.1 KAYTTOPAIKAN TILALUOKAT

A

SARJAN E tehovibraattorit voidaan asentaa VAIN potentiaalisesti
rajahdysvaaralliselle alueellelaiteluokan perusteella. Jottavarmistetaan
SARJAN E moottoritaryttimien oikea k&yttd oikeissa tilaluokissa,
kayttajan taytyy tietédé seuraavien standardien jalakien yksityiskohdat:
Eurooppa
- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC-
- CENELEC EN/ IEC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.
VENAJA
- GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
kuten myds rédjahdysvaarallisten olosuhteiden maakohtaiset
standardit ja lait, maassa, jossa tarymoottoria kaytetaan.

3.1.2 ASENTAMINEN TARYLAITTEESEEN
ITALVIBRAStehovibraattorit voidaan asettaamihintahansaasentoon.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: varmista ennen asennuksen suorittamista,
ettei tehovibraattorin p&alla tai asennuspinnalla ole ep&puhtauksia.
Asennuspinnantulee ollavankkajatéysin tasainen (0,25 mmtoleranssirajan
sisdllé tehovibraattorin tukien poikittaissuunnassa), jotta tehovibraattorin
siséisiltd jannityksilté valtytaan, kun pultit kiristetd&n (kuva 2A, sivu 3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: tehovibraattori tulee kiinnittaa taysin
tasaiseksi tai kartiomaiseksi tyostettyyn laippaan (kuvat 2B-2C, sivu 3).

Kiinnityspulttien ja niiden muttereiden tulee olla laadultaan 8.8 tai sité
korkeampia (DIN 931-933-934), jotta ne kykenevat kestdmaéan korkeita
kiristysmomentteja. Kayta vaantdmomenttiavainta (Kuva 3, sivu 4)
taulukoissa annettujen kiristysarvojen mukaisesti.

Pultin 1&pimitta tulee valita tehovibraattorin tyypin mukaisesti siten, etta se
vastaaylla mainitussa taulukossa (alkaen sivulta 95) annettuja vaatimuksia.
Taman lisaksi on erittdin tarkedd varmistaa, ettd pultit on kiristetty
loppuun saakka. Tama tarkistus on erityisen tdrkeda laitteen
ensimmaisen kayttdonoton yhteydessa.

Muista, ettd suurin osa toimintahairidista ja laitteessa ilmenevista
vioistajohtuu huonostakiinnityksestétai riittamattomastakiristyksesta.

Tarkista kireydet uudelleen lyhyen toimintajakson jalkeen.
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Asennettu tehovibraattori tulee kytked riittdvan pitkdan ja paksuun
terdksiseen turvakaapeliin, joka kykenee kannattamaan
tehovibraattorin mikéli se jostain syysta irtoaa. Varmista, etta
maksimiputoama ei ylitd 15 cm (6") (Kuva 7, sivu 4).

A

Varoitus: Ala suorita hitsaustoimenpiteita rakenteeseen silloin, kun
tehovibraattori on asennettu paikoilleen ja siihen on séhkokaapeli
kytkettynd. Hitsaus voi vaurioittaa kdameja tai laakereita.

A

Varoitus:Tarkista kaasun jarajahdysvaarallisen pdlyn mé&éaré ennen
hitsauksen aloittamista, mikéali suoritat asennusta suljetuissa
tiloissa. Kaasuja tai rajahdysvaarallista polya sisaltavissa tiloissa
tapahtuva hitsaus voi aiheuttaa réjahdysvaaran.

A

Varoitus: Kaytéd tehovibraattoria asentaessasi ainoastaan uusia
pultteja, kiinnitysmuttereitajaturvavalirenkaita. Ala kayta kaytettyja
kiristyselementteja, silla niiden kayttd voi vahingoittaa
tehovibraattoria tai sen rakennetta.

3.2 SAHKOKYTKENTA

Kaikki johdotukset tulee suorittaa kansallisten s&édnndsten ja
kayttdmaassa voimassa olevien lakien mukaisesti. Huomioi
erityisesti rajahdysvaarallisia tiloja késittelevat lait ja sédnndkset
(suojakotelointi “e”). Johdotus on annettava koulutuksen saaneen
séhkbasentajan suoritettavaksi.

TURVALLISEN KAYTON ERIKOISEHDOT
Séhkokaapeli tulee kiinnittaé lahelle kaapelikenkaa.
Kaikkien tehovibraattorin turvallisuuden ja asianmukaisen toiminnan
takaavien laitteiden antaman suojantuleeollariittavékayttétarkoitukseen.

Tehovibraattorinja séhkdverkon valisen kytkentédkaapelin johtimen
lapimitan tulee olla riittava siten, ettei mikaan johtimen virrantiheys saa
ylittda 4 Almm2. Yhta naista johtimista tarvitaan yksinomaan
tehovibraattorin maadoitusta varten. Johtimen |&pimitan tulee olla riittdva
myds kaapelin pituuteen nahden, jottei jannite paase laskemaan pitkdsséa
kaapelissa sdadoksissd mainittujen arvojen alapuolelle.

Kaikki tehovibraattorit runkokoosta 70 lahtien on varustettu
termistorityypilla PTC 130°C (DIN 44081-44082), johon péaasee
liitinalustalta ja joka voidaan liittd& tehovibraattorin suojaukseen
tarkoitettuun tarkkailulaitteeseen (sivu 112).

ALUEILLA21JA22(SYTTYVIAPOLYJA SISALTAVAT ALUEET)
TERMISTORIN KYTKEMINEN SOPIVAAN
VALVONTALAITTEESEEN ON PAKOLLISTA.

3.3 KYTKENTAKAAVIOT LIITINALUSTAAN

A

HUOM: Maadoitusruuvit, joka on merkitty “maa” —symbolilla,
sijaitsevat kytkentakotelossajaulkopinnalla. Kytke sdhkdkaapelin
kelta-vihred (vihred USA:ssa) johdin t&han ruuviin, joka toimii
tehovibraattorin maadoituksen liittimena.

Kytkentdkaaviot on sijoitettu liitinalustan sisédpuolelle. Valitse
kytkettava kytkentakaavio arvokyltissa olevien merkkien mukaisesti
(Kuva 8, sivu 4).

KAAVIO 2A (Kuva 9, sivu 4)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Sahkdoverkko

KAAVIO 2C (Kuva 10, sivu 4)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Sahkoverkko

A kolmio
Y tahti

YY kaksoistahti
Y tahti
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KAAVIO 2D (Kuva 11, sivu 4)
C) Séhkoverkko

KAAVIO 3B (Kuva 12, sivu 4)

C) Sahkoverkko

Ilman liitinalustaa, 3 johtoa (1,2,3).
KAAVIO 5A (Kuva 13, sivu 4)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Séhkoverkko

E) Valvontalaitteisto

KAAVIO 5B (Kuva 14, sivu 4)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Séhkoverkko

E) Valvontalaitteisto

KAAVIO 5C (Kuva 15, sivu 4)

C) Séahkoverkko

IlIman liitinalustaa, 3 johtoa (1,2,3).
KAAVIO 3A (Kuva 16, sivu 4)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Sahkoverkko

IIman liitinalustaa, 6 johtoa: 1=punainen, 2=musta, 3=ruskea,
4=valkoineno, 5=sininen, 6=keltainen

KAAVIO 3C (Kuva 17, sivu 5)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Séahkoverkko

IIman liitinalustaa ja 9 numeroidulla johdolla.

KAAVIO 5F (Kuva 18, sivu 5)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Sahkoverkko

E) Valvontalaitteisto

IIman liitinalustaa ja 9 numeroidulla johdolla.

KAAVIO 5E (Kuva 19, sivu 5)
A) Alajannite

B) Ylajannite

C) Séhkoverkko

E) Valvontalaitteisto

IlIman liitinalustaa, 6 johtoa: 1=punainen, 2=musta, 3=ruskea,
4=valkoineno, 5=sininen, 6=keltainen

KAAVIO 5D (Kuva 20, sivu 5)
C) Sahkoverkko

A kolmio
Y tahti
D) Termistori

YY kaksoistéhti
Y tahti
D) Termistori

D) Termistori

A kolmio
Y tahti

YY kaksoistahti
Y tahti

YY kaksoistahti
Y téhti
D) Termistori

A kolmio
Y tahti
D) Termistori

D) Termistori

3.4 SAHKOKAAPELIN KIINNITTAMINEN
TEHOVIBRAATTORIN LIITINALUSTAAN

Suorita kytkeminen alla ilmoitettujen ohjeiden mukaisesti annetussa
jarjestyksessd. Aseta sahkokaapeli kaapelikengan |&pi liitinalustan
sisdan (Kuva 21-A, sivu 5).

Kayta kytkentaan aina silmukkapaatteita (Kuva 21-B, sivu 5).
Sarjojen MTF-E (runkoko 01-10-20-30-40) ja VB-E (runkokoko 173)
tehovibraattoreihin ei kuulu liitinalustaa. Kayta eristettyja liittimid kuvassa
23-A, sivu 5 osoitettuun tapaan.

Valtd johdinséikeiden haarautumista, joka voi
sahkdkatkoksiin tai oikosulkuihin (Kuva 22-A, sivu 5).
Muista asettaa sopivat aluslevyt ennen muttereiden asettamista
(Kuva22-B,sivub),jottaniiden |dystymiselta valtytédan. Loystyminen
voi aiheuttaa kytkentdhéiridita ja vahinkoa itse laitteelle.

Ala aseta kaapelin yksittaisia johtimia p&éallekkain (Kuva 23-24, sivu 5).
Suorita kytkentd kaavioiden mukaan ja kirista kaapelikenkia loppuun
saakka (Kuva 25-A, sivu 5).

johtaa

On suositeltavaa kiinnittdd kaapeli korkeintaan 0,5m pé&ahan
kaapelikengastd, jottakaapeliinkohdistuvaavetovoimaavoidaan valttaa.
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Aseta johtimen paininlevy ja varmista, ettd se painaa johtimia
kokonaisuudessaan. Sulje kansi tdmén jalkeen ja varo, ettei tiiviste
vahingoitu (Kuva 25-B, sivu 5).

Tarkista aina, ettd verkon jannite ja taajuus vastaavat
tehovibraattorn arvokyltin arvoja ennen sahkdkytkennén
suorittamista (Kuva 26 A-B, sivu 5).

Kaikkitehovibraattori taytyy kytked ulkoiseen suojajarjestelmaén
ylikuormitusta vastaan voimassa olevien asetusten mukaan.

Tehovibraatttoriparia asennettaessa on tarke&d, ettd molemmilla on oma
ulkoinen suojajarjestelménsé ylikuormitusta vastaan ja ettd ndma suojat on
kytketty toisiinsa siten, ettd jos yksi tdrymoottori pyséhtyy, molempiin
tarymoottoreihin tuleva virta katkeaa samanaikaisesti, jotta niihin kytketyn
laitteen vahingoittumiselta valtytdan(Kuva 27, sivu 5). Katso kaavioita A ja
B (sivu 112), jotka ovat esimerkkein& teho- ja ohjauspiireisté termistorilla
varustettuja tehovibraattoreja kaytettaessa.

Kaikki tehovibraattorit runkokoosta 70 Iahtien on varustettu termistorityypilla
PTC 130°C (DIN 44081-44082), johon paésee liitinalustalta ja joka voidaan
liittd& tehovibraattorin suojaukseen tarkoitettuun tarkkailulaitteeseen.

Kiinnité erityistd huomiota kaapelin kiristykseen kaapelikengéssa.
Mekaanisen suojauksen IP66 takaamiseksi kaapelikengén rengasmutteri
tulee kiristaa pohjaan, niin etta kaapeli puristuu siihen tukevasti.

Tarkedd!: Kaynnistyksen/pyséytyksen ja ylikuormitussuojien
séhkolaitteistoa koskevaa lisdtietoa on teknisia tietoja, sdhkdisia
ominaisuuksia, nimellisvirtaa ja kaynnistysvirtaa kasittelevissa
kappaleissa. Valitseviiveelldvarustettu sahkdmagneettinen kytkin,
jottasen laukeamiselta valtytaan kaynnistyksen aikanasilloin, kun
matalissa lampotiloissa kaynnistykseen kuluu pitkd aika.

HUOMAUTUS VIBRAATTORIN KAYTTAJALLE:
M3/65-E MTF-E koko 01-10-20-30 VB-E koko 173
Sahkoéjohdon liitannan jalkeen liitinrasia tulee ehdottomasti tayttaa
kokonaan RTV 802 -SILIKONIKUMILLA (kaksikomponenttinen: hartsi
+ katalysaattori) tai vastaavalla tai .Exe.-tyyppihyvéksynté ei ole
péateva. Ellei tdtd méardysta noudateta, takuu raukeaa ja Italvibras
SpA -yritys vapautuu kaikesta vastuusta.

3.5 VIRRANSYOTTO TAAJUUSMUUNTAJALLA

Kaikkiin tehovibraattoreihin voidaan syottdé virtaa taajuusmuuntajan
(inverter) avulla 20Hz:std kilvessa ilmoitettuun arvoon asti,
vakiovaantdmomentilla (eli Volt-Hertz-kayrén lineaarisella kehityksell&)
PWM (Pulse Width Modulation) tyyppisella muuntajalla.

OSA 4 — Tehovibrattorin kaytto

4.0TEHOVIBRATTORIN KAYTTOA EDELTAVAT
TARKISTUKSET

VAROITUS: Jététarkistukset patevien henkildiden suoritettaviksi. Irrota
tehovibraattori s&hkdverkosta suojaosien irrotus- ja
asetustoimenpiteiden ajaksi (liitinkotelon kansijavastapainojen kansi).

Virrankulutuksen tarkistus.

- Poista liitinalustan kansi.

- Kytke tehovibraattorin virta paalle.

- Tarkista ampeerimetrista pihtimittaria kayttamalla (Kuva 28, sivu 5)
ettei minkdan vaiheen absorboima sahkdvirta ylitd arvokyltissa
annettuja arvoja.

Jéannitteen maksimiarvo riippuu lampéotilaluokasta T3 tai T4 (kts.

huolella kappale 3.0.1).

Mikali nain ei ole

- Tarkista, ettd jarjestelmén tarinén eristys ja tukirakenne vastaavat
kayttoon liittyvia vaatimuksia.
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- Vahenn&vérahtelylaajuutta (tdryvoimaa) vastapainoja saatamalld, kunnes
virrankulutus vastaa arvokyltin arvoa, kaytettya lampétilaluokkaa varten.

HUOMIO: Valtd koskemasta &ldkd anna muiden koskea
jannitteellisiin osiin kuten esim. liitinalustaan.

Muista kayttéd tehovibraattoria ainoastaan lyhyité aikoja sdatdjen
suorittamisen yhteydessa, jotta laitteelle tai sen rakenteeseen
kohdistuvilta vaurioilta valtytaan, mikali vikoja ilmenee.

Sulje kansi lopullisesti tarkistuksen jalkeen.

Pydrintdsuunnan tarkistus:

Suorita seuraavat toimenpiteet laitteille, joiden py6rintdsuunta on
tarkistettava (Kuva 30-B, sivu 7).

- Poista vastapainojen kansi (Kuva 30-A, sivu 7);

- Kayta suojalaseja;

- Syo6ta sahkovirtaa tehovibraattoriin lyhyen aikaa;

HUOMIO: varmistatdssévaiheessa, ettei kukaan padése koskemaan

tai loukkaannu pydrivien epakeskopainojen vuoksi.

- Mik&li taryttimen pydrimissuunta taytyy vaihtaa, kytke ensin séhkén syottd
pois paalté javaihdasittenkahdenvaiheen paikka keskenaankytkentarasiassa.

- Aseta kansi uudelleen takaisin ja varmista, etta tiivisteet (OR)
kiinnittyvat oikein paikoilleen. Kiristé kiinnitysruuvit.

4.1 TARINANVOIMAKKUUDEN SAATO

A

VAROITUS: Jatd tdmé& toimenpide ainoastaan patevien henkildiden
suoritettavaksi, jolloin sen yhteydessa sahkdvirta on katkaistava.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- Térinan voimakkuuden sédatamiseksi vastapainojen kansion poistettava
(Kuva 30, sivu 7).

- Vastapainot on saadettdva ehdottomasti samaan asentoon akselin
kummassakin padssa (Kuva 31, sivu 7). Vastapainojen tarkan saadon
mahdollistamiseksi tehovibraattoriton varustettu patentoidulla
jarjestelmallg, joka estéa sédadettévan vastapainon kaantamisen vaaraéan
suuntaan (Kuva 32, sivu 7).

- lIrrota ruuvit tai kiinnitysmutterit likkuvasta vastapainosta (Kuva 33, sivu
7). Akselinmolempiin paihin sijoitetut saédettavéat vastapainot on asetettava
siten, ettd prosenttiviiteasteikolle saadaan sama arvo. Ainoastaan
erikoislaitteissa ja erikoistoimintaan valmistetuissa laitteissa tehovivraattorin
molemmille puolille asetetut vastapainot voidaan saataa eri arvoille.

- Kiristd momenttiavaimella (Kuva 34, sivu 7) Kiinnitysruuvit ja mutteri sen j
alkeen, kun epakeskopaino on asetettu haluttuun arvoon. Toista sama
toimenpide vastakkaiselle painolle (kiristysmomentti selviad "Tehovibraattorin
elementtien kiinnitysruuvien vaantémomentit” — taulukosta sivulla 84).

- Aseta kannet paikoilleen sen jélkeen kun toimenpide on suoritettu
molemmille puolille. Kéyta kiinnitykseen samoja ruuveja ja aluslevyja ja
varmista, etta tiivisteet menevét oikein paikoilleen (Kuva 42-B, sivu 7).

MTF-E koko 01-10-20-30-VRS (Kuva 29, sivu 6)

Tarinan voimakkuuden saatamiseksi vastapainojen kansi on poistettava.

Kuva 29, sivu 6:

1 = MTF-térytin, painojen kiinnitys puristimilla

2 = MTF-tarytin, painojen kiinnitys edessa

S = Ylempi painojen ryhmé&

| = Alempi painojen ryhma

D = Levy alemman painojen ryhmén saatdmiseksi ylemman painojen
ryhmén suhteen

YLEMPIEN PAINOJEN KESKIPAKOVOIMAN SAATAMINEN

Avaa séadettavan painon (ulkopuolinen) kiinnitysruuvi tai -mutteri.
K&annd saadettdvéd painoa kunnes néet haluamasi keskipakovoiman
prosenttiarvon viiteasteikossa.

Kiristd sdadettavan painon kiinnitysruuvi tai -mutteri.

ALEMPIEN PAINOJEN KESKIPAKOVOIMAN SAATAMINEN

Avaa saadettavan painon (ulkopuolinen) kiinnitysruuvi tai -mutteri.
Kaanna ulkopuolista séadettdvad painoa kunnes ndet haluamasi
keskipakovoiman prosenttiarvon viiteasteikossa
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Kiristd sadettavan painon kiinnitysruuvi tai -mutteri.

VRS-tyypeissa alempi paino koostuu yhdesta painosta, johon on ruuveilla
kiinnitetty ohuita lamellipainoja; saatdminen tapahtuu poistamalla lamelleja,
kunnes haluttu keskipakovoima saavutetaan.

ALEMMAN PAINOJEN RYHMAN SAATAMINEN YLEMMAN PAINOJEN
RYHMAN SUHTEEN

Tama s&atd mahdollistaa alemman painojen ryhman siirtymén asettamisen
ylemman painojen ryhmén suhteen. Siirtymékulma nékyy alemman painojen
ryhman vierelld olevassa asteikossa (D Kuva 29, Sivu 6). Kohdissa 3 ja 4
(Kuva 29) nakyy vaikutus, jonka alemman painojen ryhmén siirtymé
ylemman painojen ryhmén suhteen aiheuttaa voiman suuntaan.
Kaksinapaisissa MTF-moottoritaryttimissa avataan alempien painojen
kiinnitysruuvi, siirretdén ulkopuolista saadettavaa painoa ja kaannetaén
sisdpuolen painoa johonkin vaihtoehtoisista asennoista. Sisapuolella
olevassa asteikossa nakyy siirtymakulma ylemman painojen ryhmén
suhteen. Aseta ulkopuolinen paino paikalleen ja kiristd mutteri.
Nelinapaisissa MTF-moottotaryttimissa avataan kahden alemman painon
kiinnitysruuvi ja kaannetdan sisapuolen painoa, sisépuolella olevassa
asteikossa nakyy siirtymakulma ylemmaén painojen ryhmén suhteen. Aseta
ulkopuolinen paino paikalleen ja kiristéd mutteri.
MTF-VRS-moottoritaryttimissa avataan alemman painon Kiinnitysruuvi,
kaannetéén sisapuolen painoa ja siirtymakulma ylemman painojen ryhmén
suhteen nékyy sisdpuolella olevassa asteikossa. Kirista kiinnitysruuvit.

Jos sé&ato tehd@én vastakkaiseen suuntaan (90° vastapéaivaan) taryttimen
ja siin& olevan materiaalin pydrintdsuunta vaihtuu.

Kun toimenpiteet on suoritettu, laita paikalleen painojen kansi ja kirista
ruuvit valirenkaineen. Muista asettaa tiivisteet oikein kohdalleen.

MTEF-E koko 00-40

Térinén voimakkuuden s&atdmiseksi vastapainojen kansi on poistettava
(MTF koko 00 tehovibraattoreille).

Irrota ruuvi tai kiinnitysmutteri liikkuvasta vastapainosta (Kuva 35-A-B, sivu
7) (Kuva 35-A-C, sivu 7).

Kiristd momenttiavaimella (Kuva 36-A-B, sivu 7) kiinnitysruuvit ja mutteri
sen jalkeen, kun epakeskinen vastapaino on asetettu haluttuun arvoon.
Aseta kannet paikoilleen sen jalkeen kun toimenpide on suoritettu
molemmille puolille. K&yt kiinnitykseen samoja ruuveja ja valilevyja ja
varmista, ettd tiivisteet menevat oikeille paikoilleen.

4.2 TEHOVIBRAATTORIN KAYNNISTYS JA
PYSAYTTAMINEN KAYTON AIKANA

Laitteen kaynnistyksen tulee tapahtua vain ja ainoastaan asettamalla
sdhkokatkaisin ON-asentoon (verkkovirtaan kytkeminen).
Tehovibraattori toimii.

Laitteen sammuttaminen tulee tapahtua vain ja ainoastaan asettamalla
séhkokatkaisin OFF-asentoon (verkkovirrasta pois kytkeminen).

OSA 5 — Tehovibraattorin huolto

ITALVIBRAS tehovibraattorit eivat kaipaa mitaan erityista huoltoa.

A

Asennus-, korjaus- ja huoltotoimenpiteet on suoritettava tdmén
ohjekirjan ohjeiden ja kyseess& olevan maan voimassaolevien
lakien ja standardien mukaan huomioimalla tilaluokka.
Esimerkki:

Eurooppa

- EUROPEAN COMMUNITY DIRECTIVE 94/9/EC-

- CENELEC EN/ IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

VENAJA

-GOSTR51330.16-99, GOST R 51330.18-99, GOST R IEC 61241-1-2-99.
kuten myds réjahdysvaarallisten olosuhteiden maakohtaiset
standardit ja lait, maassa, jossa tarymoottoria kaytetaan.

A

Luokan Il 2 G, D noudattamiseksi tulee varmistaa, ettd rungon
mekaaninen suojaus IP66 pysyy yll4. Joka kerta kun huolto-,
korjaus- tai peruskorjauksia suoritetaan tarkista kaikkien
tiivisteiden kunto ja niiden oikea asento.
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A

Tiivisteiden vaihto kahden vuoden vélein on suositeltavaa.

A

Tehovibraattorin osiin saavat koskea ainoastaan valtuutetut
teknikot.

Odota, ettd tehovibraattorin lampdtila on laskenut alle 40° C ennen
huoltotoimenpiteiden aloittamista ja varmista, ettei laitetta ole
kytketty sdhkdverkkoon.

Kéaytd ainoastaan alkuperéisia ITALVIBRAS varaosia, mikali joudut
vaihtamaan laitteen osia.

Kaikki kolmannen osapuolen suorittamat korjaus- ja huoltotyot
purkavat takuun. Ainoastaan ITALVIBRAS voi suorittaa
takuuaikaisia korjaus- tai huoltotdita.

5.0 LAAKEREIDEN VAIHTO

A

Laakereiden kunnon tarkistus on erityisen tarke&a, jotta liiallinen
kuluminen ei aiheuta akselin epatasapainoa jaroottorin hankaamista
staattoriin. Mikéli laakereissailmenee melua, on suositeltavaa vaihtaa
ne uusiin. Jos ongelmia ilmenee, ota yhteytta aina ITALVIBRASIIN.

A

Jos laakereiden kunnon tarkistaminen ei ole mahdollista, ohjelmoi
niiden vaihtaminen lasketun teoreettisen laakereiden kestoian
mukaan (sivu 95).

5.0.1 Laakereiden vaihto gr.00-01-10-20-30

Nama tehovibraattorit ké&yttavat kuulalaakereita, jotka on suojattu ja
esivoideltu eliniéksi.

Katkaise tehovibraattoriin tuleva séahkdvirta, irrota se laitteesta, poista
vastapainojen kannet, OR tiivisteet ja vastapainot.

Irrota 2 (kaksi) laakereiden laheisyyteen asennettua seeger tiivistetta.
Naissa tehovibraattoreissa laippa ja runko muodostavat yhtendisen
moottoriyksikon, jota ei voi purkaa osiin.

Tartu akseliin ja tydnna sitd niin kauan, etté se tulee ulos vastakkaiselta
puolelta (Kuva 37, sivu 7), liikkuessaan akseli tyontaé ulos vahintdén
yhden laakerin kun taas yksi jaa laakeripeséan. Painamalla akselia
poista akselilaakeri ja laippaan jaényt laakeri.

Tarkista laippojen laakeripesa. Mikali siind ilmenee kulumisen merkkeja,
vaihda koko moottoriryhma uuteen. Laipat on kiinnitetty pysyvasti
runkoon ja niita ei voi vaihtaa.

Aseta ensimmainen laakeri laippaan ja ole erittdin varovainen etta se
asettuu hivenen yli seeger-renkaan. Aseta seeger-rengas paikoilleen.
Asenna toinen laakeri paikoilleen painamalla sit& lukitun laakerin puolelta
(HUOMIO: akseli ei ole symmetrinen, laakeri on kiinnitetty yhdelta puolelta
akselisateeseen ja on toiselta puoleta vapaa) (Kuva 38, sivu 7).

Aseta akseli moottoriryhmaan oikealta puolelta (Kuva 39, sivu 7) ja paina
sité niin kauan ettd se asettuu paikoilleen, aseta toinen seeger-rengas.
Aseta epakeskeiiset vastapainot, tiivisteet ja kannet paikoilleen (Kuva
42-B, sivu 7). Varmista toimenpiteen yhteydessa tiivisteiden kunto ja
vaihda ne tarvittaessa uusiin. K&&nné akselia késin ja varmista, etté se
pyorii vapaasti ilman aksiaalivalysta.

5.0.2 Laakereiden vaihto gr.40-50-... koko 97 asti

Nama tehovibraattorit kayttavat ITALVIBRAS tehtaalla esivoideltuja
rullalaakereita.

Katkaise tehovibraattoriin tuleva séahkdvirta, irrota se laitteesta, poista
kannet, OR tiivisteet ja epakeskeiset vastapainot.

Poista laakerin kannatinlaipat rungosta kierteisten poistoreikien kautta
(Kuva 40, sivu 7). Veda akseli ulos ja poista toinen laippa.

Poista laakerikansi ja veda laakeri ulos poistoreikien kautta (Kuva 41,
sivu 7). Vaihda laakerit ja tiivisterenkaat tyopenkilla tarkoitukseen
sopivia tyokaluja kayttamalla.

Tarkista laippojen laakeripesd. Vaihda laipat, mik&li niissa ilmenee
kulumisen merkkeja. Varmista laakereiden uudelleen asennuksen
yhteydessa, ettd ne asettuvat pesdssdaan pohjaan. Tayta
tiivisterenkaiden ja laakereiden valiset kammiot 50% rasvalla.

Levité (sivu 95) taulukossa ilmoitettu maaré uutta rasvaa ja levité sitéd

SUOMI

laakerin sisdosalle pohjaan saakka. Paina riittavasti, jotta rasva menee

myds pydriviin osiin.

Kokoa osat uudelleen toimenpiteen suorittamisen jalkeen
suorittamallakuvailluttoimenpiteet pdinvastaisessajarjestyksessa.
Ole erityisen varovainen, etté laipat asettuvat taysin kohtisuoraan
(Kuva 42-A, sivu 7) runkoon ndhden. Toimenpiteen yhteydesséa
tarkista tiivisteiden kunto ja vaihda ne tarvittaessa uusiin.

Kaanna akselia kdsin ja varmista, etta sen akselivalys on 0,5 ja 1,5 mm
valilla.

HUOMIO: Suosittelemme kaikkien poistettujen ruuvien ja
jousialuslevyjen vaihtamista aina yll& mainittujen
huoltotoimenpiteiden suorituksen yhteydessa. Suorita ruuvien
kiristys momenttiavainta kayttamalla.

5.1 VOITELU

Kaikki laakerit on voideltu oikeintehovibraattorin kokoonpanossa.
Kaikki ITALVIBRAS tehovibraattorit on suunniteltu siten, ettéaniissa
voidaan kayttaa “FOR LIFE” voitelujarjestelmad, jonka ansiostane
eivat tarvitse méardaikaista uudelleenvoitelua.

Suosittelemme méardaikaista laakereiden jalkivoitelua ainoastaan
erittdin kovan kaytén, kuten esim. ymparivuorokautisen korkeissa
lampétiloissa tapahtuvan kayton yhteydessa, AF33 ja 35 gr. lahtien,
ulkoisien voitelukanavien kautta, seuraavalla rasvatyypill&:

- nopeus 3000 kierrosta/minuutissa tai yli: KLUEBER- rasvaa tyyppi
ISOFLEX NBU 15;

- nopeus 1800 kierrosta/minuutissa tai alle: KLUEBER- rasvaa tyyppi
STABURAGS NBU 8 EP;

- erikoissarja MVSI 600-720 kierrosta/minuutissa: KLUEBER- rasvaa
tyyppi ISOFLEX NBU 15.

Kéyttéja voi suorittaa keskiméardisesti uudelleenvoitelun joka 1000 ja
5000 ty6tunnin valein. Suoritusvali riippuu sekd toimintaolosuhteista
ettd tArymoottorin tyypista, eli voi olla arvoihin ndhden joko lyhyempi tai
pidempi. M&aréaikaisesti lisattava rasvaméaara on ilmoitettu taulukoissa,
jotka alkavat sivulta 95. Erikoiskéytdissa ota yhteyttd ITALVIBRAS
yhtiodn, joka on kuitenkin aina palveluksessanne parhaimman
mahdollisen erikoiskayttéon soveltuvan voitelun saavuttamiseksi.

A

Alasekoitarasvojakeskenaan, vaikkaniiden ominaisuudet olisivatkin
samat. Liian suuri maard rasvaa aiheuttaa laakereiden
ylikuumenemista, jonka seurauksena sahkoa kuluu enemman.
Noudata laitteen kdyttdmaassa voimassa olevia tehovibraattoreiden
huollossa ja puhdistuksessa kaytettyjen tuotteiden havitykseen ja
kayttéonliittyvidluonnonsuojelulakejajaasetuksia, kuten myds naiden
tuotteiden valmistajien antamia ohjeita.

Noudata laitteen kdyttdbmaassa voimassa
saasteentorjuntalakeja, mikéli laite romutetaan.
Haluamme muistuttaalopuksi, ettdvalmistajaon ainakaytettavissanne
laitetta koskevissa kysymyksissa tai varaosia tilattaessa.

olevia

5.2 VARAOSAT

Tilatessasi varaosia ilmoita aina seuraavat tiedot:

- Tehovibraattorin tyyppi (TYPE léytyy kyltista).

- Sarjanumero (SERIAL NO. léytyy kyltista).

- Jannite ja taajuus (VOLT- ja HZ- arvot I6ytyvat kyltistd).

- Varaosan koodi (I6ytyy varaosataulukosta, joka alkaa sivulta 100) ja
tarvittava maara.

- Tarkka toimitusosoite ja kuljetustapa.

ITALVIBRAS vapautuu kaikesta virheellisesti lahetettyjen osien

lahettamisesta koituvasta vastuusta, mikali varaosapyynto oli

epaselva tai epataydellinen.

ITALVIBRASVvetéytyy kaikestavastuusta, mikdliasennustditdon suorittanut
kolmas osapuoli, siitd huolimatta, ettd on kéytetty alkuperéisia varaosia.
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KE®AAAIO 1-Mepiypagr Kai KUpia XapakTnpIoTIKA
1.0 MAPOYZIAZH

AuTd TO eyxeIpidlo avagépel TTANPOPOPIES, Kal 60a gival avaykaia yia
TNV yVWOn, EYKATAOTACN, TNV KAAR XPAON Kal TV KAVOVIKI GUVTAPNGON
Twv Aovntwv Zeipdg E (MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MTF-E, VB-E,
MVB-E, MVB-E-FLC) ou kataokeudaTnkav amo Tnv Italvibras Giorgio
Silingardi S.p.a. 010 Sassuolo (Modena) ItaAia. Oga avagépovTtail dev
atroTeAOUV 10 OAOKANPWUEVN TTEPIYPAPH TWV BI0QOPWY 0pYAvWY 0UTE
pia AeTrTopepn €kBean TnG AeIToupyiag Toug, duwg o XpAoTng Ba Bpel OTI
eival xpAoIUo va yvwpilel yia pio OwaTh €YKaTACTACH, MO KAAR xpnon
pE ao@AAgIa Kal yia pIa owaoTh @UAagn Tou dovnrr. AT Tnv THPNON
60wV TEPIypagovTal, e¢aptdral n kavovikn Asitoupyia, n didpkeia Kai n
olkovopia TnG Aeitoupyiag Tou dovntr. H €ANITTAG TAPNON Twv
TIEPIYPOPOPEVWV TIEQIYPAPWY OE AUTO TO EYXEIPIDIO, N APEAEID KAI PIT
Kakn Kal akatdAAnAn xpron Tou dovnTr, HTTopoUV va aTToTEAETOUY ThV
aitia TG akUpwaong amod uépoug Tng ITALVIBRAS, Tng gyyunong tou
divel gTov dovnTn Kal EAEyETE OTI:
- H ouokevaoia, edv mpofAémeTal, dev gival o T000 KAKA
KaTdaTaon mou va £xel mpokaAéael BAGBN o dovnTAg,
- H wpopnBeia avTioToIXEi OTO XAPAKTNPIOTIKA TNG TTapayyeAiag
(BAétreTe 60a ypagovTtal oTo ‘Eyypago Metagpopdg);
- Aev umrdpyouv e§wTepikég npIEG aTOV SovnTh.
TNV TIEPITITWON TTIOU TO EUTTOPEUPO TTOU OOG TTPOUNBEUTNKE dEV
avTIoTOIXEl OTNV TTapayyeAia 1 UTTAPXOUV €EWTEPIKEG CnUIEG OTOV
dovnTA TTANPOPOPNOTE AUETWG, AETITOPEPWG, KAI TOV HETAPOPENS KAl
TNV ITALVIBRAS 1| TOV QVTITTIPOOWTIO TNG TTEPIOXNG.

EAAHNIKA

H ITALVIBRAS, civai Tavtwg Tnv di1dBean oag yia va oag eao@alioel
dia duean kal cwaTh TEXVIKA BorBela kal OTI gival avayKaio yia pia KaAR
AeiToupyia kal va e¢acg@alioete TNV YEyioTn emmidoan Tou SovnTA

1.1 EFTYHZH

H KataokeuaoTikA ETaipeia, ek10g ammd 60a ava@épovTal aTo aupBdAaio
TTpopnBeIag, eyyudTtal Ta TTPOIGVTA TG yia pia TTepiodo 12 (dwdeka)
MNVWV atro TNV nuepopnvia ayopdg. Autr n eyyunaon ioxuel yévo yia tnv
dwpedv emdIdpBwaon f TNV AVTIKATAGTAGH QUTWV TWV HEPWY, TTOU LETA
aTT6 JIa TIPOCEKTIKA €EETAON TTOU YiVETAl OTTO TO TEXVIKO YPOPEIO TNG
KataokeuaaTikng ETaipeiag, eival EAATTWUOTIKA (EKTOG TwV NAEKTPIKWY
pepwv). H eyyunon, ektog amd kabe euBUvn amd AUeoes 1 EUPEDES
BAGBeg, Bewpeital TepIOpICUEVN 0TA POVA UMIKG eAaTTWpaTa Kal dev
IoXUEl g€ TEPITITWON ToU Ta pépn €xov ndn atmoouvapuoloynOei,
aAoiwBei N eTTIoKEVOOTEl EKTOG TOU epyoaTaadiou. Mapapévouv ekTdg
gyyunon ol BAGBeg Tou TpoépxovTal amd auEAEID, aQPOVTIOId, KaKN
Xpnon kai akatdAAnAn xpron tou dovnTr 1 atrd E0QAAUEVES HavoUBpeg
TOU X€IpIoTH Kal AavBaopévn eykatdaTtaon. H agaipeon Twv CUCKEUWY
ao@aheiag, Ye TIG oTToieg 0 SovnTAG Eival EQodIacpévog, Ba TTPOKAAEDE!
TNV autdUaTn EKTTTWAN TNG £yyunong Tng KataokeuaaTikng ETaipeiag. H
eyyunaon ekTiTTel KOl 6TAV XPNOIYoTTOINBOUV Un yvAcia avTiaAlakTikd. H
a1roaToAR Tou £€0TTAIoPOU TTOU €ival akopa uTrd eyyunan yivetal mdvra
pe €€oda Tou TTEAGTN.

1.2 ANATNAPIZH

O apIBu6G UNTPWOU Tou SovNTA £iVaI TUTTWHEVOG GTNV EIBIKI THIVAKIDN avayVwpIoNG
(1Eik.0,0¢A.3). Auta ta aToixeio 6o TIpETTEI VO aVaPEPOVTAI TIAVTA VIO EVOEXOUEVEG
TTopayyeNieg avTaANAKTIKWV Kal ETTEPRATEWY TEXVIKAG BorBeiag:

-) Tumog Tou dovnrtA, -) Ap18p6g pnTpwou.

1.3 MEPIFTPA®H TOY AONHTH

O 50ovNnTAG £XEI KATAOKEUAOTE CUPQWVA PE TOUG IOXUOVTEG KAVOVIOUOUG

Kal OUYKEKPIPEVA HE :

- KAdon pévwong F;

- TpomKaANIGUOG TOU TTEPIBAAUATOG

- Mnxaviki mpooTacia IP66 (EN 60529), TpooTagia Katd Twv KpoUoewv
IKO8 (EN 50102);

- Emtpemépevn Oepuokpacia mEPIBAAAOVTOG yia TNV £€00QAAION TWV
avagepouevwy emdooewy -20°C + +40°C;

- Ta MpdTutra kai TIg MioToTOIA:
IEC/EN: 60079-0, 60079-7, 61241-0, 61241-1,
GOST R: 51330.0-99, 51330.8-99, IEC 61241-1-1-99;

- @6puPog aépa Tou ueTpiETal o€ eAeUBepo xwpo <70 dB (A) sec. IEC.

Mepiypaen Eik. 0 (0€A.3):

A Zwua dovnTA, B Kamaki yeiwoewy,

C Modapdkia aTAPIENG Kal oTabepoTroinang,

D Zpiyda yavi{wyaTog yia Tnv aviywan Kal ao@dAeia,

1 Mvakida avayvwpiong 2 Nivakag Mpo€IdoToINTIKAG Zuavong.

1.4 MPOOPIZMOZ XPHZHZ TOY AONHTH

HZEIPAE TwVv NAEKTPIKWY SovnTwy £X€1 OXEDINOTEI KOI KATOOKEVAOTET
YI0 OUYKEKPIMEVN XPRON O€ SUVNTIKA EKPNKTIKES aTHOC@aIpeS (ATEX
94/9/EK):

ZONH 1 ka1 2 (AEPIO)

ZQONH 21 kai 22 (ZKONH).

O1 dovnTEG TTOU aVAPEPOVTAI OE OUTO TO EYXEIPISIO EXOUV OXESIAOTEI
KOl KOTOOKEUOOTEI Yo €10IKEG OVAYKEG OXETIKEG ME T XPAON O€
Sovoupeveg pnxavégZtnv Eupwtraiki Koivotnta n diaragn autn dev
MITOopEi va XpnoipoTtroindei av 1o unxdavnua oTo otroio 8a TomrodeTnBei
Bev éxel KpiBei OTI ouppop@wveTal pe TRV Odnyia 2006/42/EK kai
ak6Aoubeg Tpotrotroinoeig.0 nAekTpikdg dovnTig dev epapudleTal
oto medio epapuoyng Tng Odnyiag2006/42/EK (ApBpo 1, rapdypagpog
2 ypappa k).

H xprion Tou pe TpATTO S10QOPETIKG OTTO £KEiVOUG TTOoU TTpoBAéTTOVTAI
Kol Oev GUM@PWVOUV HE 60U TTEPIYPA@POVTaAl OE auTO TO QUAAGDIO,
€KTOG TOU OTI Bewpeital akatdAAnAo kai atrayopeveTal, amraAAdooEl
TNV KATOOKEUAOTPIA ETAIPEia amrd oTroladnroTe euBuvn dueon H/kai
€upeon.

1.5 TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Ma Ta «Texvikd XapokTnpeioTikd» Tou kaBe dovnth, BAETETE TTivaKES
Tpodlaypa@wy amoé Tnv oeA.80.
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KE®AAAIO 2 - Kavoviopoi ac@aleiag
2.0 AXOAAEIA

>ag ouviaToUue va SlaBaceTe TTOAU TTPOCEKTIKA QUTO TO €yXEIPIdIO Kal
1010iTEPQ TOUG KAVOVIOPOUG ag@aAgiag, divovTag PeyaAn Tpoooxn oTIg
€Pyaoieg auTég Tou givar 1d1aiTEpa TMIKIVOUVEG.

H KataokeuvaoTiki ETaipeia dev pépel kapid euBivn o€ TepiTTwon
eAAITTOUG TAPNONG TWV KAVOVICUWV ao@aAgiag kKal TpoAnyng
OTUXNMATWV TTOU TrEPIYPA@OVTaAl TTOPOKATW. Agv @épel emiong
€uBuvn yia TIG {nuiég TToU TrpoKaAoUvTal ATrd TOoV dovnTA A AT TIG
TPOTTOTTOINOEIG TTOU EKTEAETTNKAV XWPIG £§ouciodoTnoN.

AwoTe Tpoooxn oTo ofpa KivdUvou TTou BpioKETAI OTO EYXEIPISIO,
auTO TTponyeiTal TNG ORPAVONG EVOG evdeXopévou KIvEUvou.

2.1 TENIKOI KANONEZ AXOAAEIAX

Kard tnv Xpnon e§orAiopou pe nAekTpIK AgIToupyia, gival avaykaio

va uloBeTAOETE TIG KATAAANAEG TTPOQUAGSEIS ao@aleiag yia ThV

Meiwon Tou KIvBuvou amd Tupkaid, nAekTpomrAngia ka1 BAGBeg o€

dropa. '’ autdé mpiv xpnoigomolinoere Tov dovnth, SiafdoTe

TPOCEKTIKA KOl HABETE TOUG TTAPOKATW KAVOVIOHOUG ao@aAsiag.

Metd TnVv avdyvwaon, QuAdsTe pe ppovTida 1o TapoV gyxeipidio.

- Kata mn xprion autou Tou nAeKTpIKOU dovnTh, Ba TTpéTrel va TnpouvTal
aoTnpwg 6Aol ol akdAouBol kavoviouoi ao@aAeiag:

Eupw1rn

-AMO®AZH EYPQMAIKHE ENQXHE 94/9/EC

-CENELEC EN / IEC 61241-14, 61241-17, 61241-19, 60079-14,
60079-17, 60079-19.

Pwaoia

-GOST R 51330.13-99, GOST R 51330.16-99, GOST R 51330.18-99.

Kal 6Aa Ta Mpoétumra kai Toug Kavoviopoug Tou IgxUouv oTn

Xwpa xpRong Tou dovnrtA.

- KpotioTte kaBapr| kal TOKTOTTOINUEVN TV TTEPIOXT £pyaaiag. MeploxEg
Kai TTepIBGAAOVTA TTOU BPIOKOVTaI € OKOTOOTACIA EUVOOUV TA OTUXAHATA.

- Tpiv apyioete TNV epyacia, EAEyETE TNV TEAEIQ KATAOTAON TOU dOVNTH
Kal TnG idlag TNG PNXavng atnv otroia evowpatwenke. EAEyETe TNV
Kavovikn AeiToupyia Kol 6T dEvV UTTAPXOUV OTOIXEIR TTOU EXOUV UTTOOTET
BA&Beg 1 mou va eival omaouéva. Ta yépn mou Ba BpebBouv pe
BAGBeg N omaopéva Ba mpémel va emidlopbwBolv A va
avTIKAaTaoTaBoUv oTTo EI0IKEUPEVO Kal EEOUTIODOTNHEVO TIPOCWTTIKO.

- Edv emdiopbwoete | dwoete mpog £mdIopOwan 10 dovnth Ao
TTPOowWTTIKS TToU OgV eival §ouaiodoTnuévo amo Tnv KataoKeuaoTIKNA
ETaipeia, onuaivel, ektdg OTI EKTTITITEI N €yyUNON, 0TI Ba EPYOOTEITE PE
un giyoupoug €0TTAIONOUG Kal eVOEXOUEVWG ETTIKIVOUVOUG.

- Mnv ayyiCete Tov dovnTA KATd TNV SIGPKEIQ TNG AEITOUpPYiaG.

- Omoloodnmote TUTTOG €€éTOON, éAeyxou, KaBapiopoUu, GuvThpNnong,
aAAOYAG Kal QVTIKOTAOTAGNG TWVY KOUPATIWV, Ba TTPETTEN VAl YIVETAI PE TOV
dovnTtr| Kai TNV pnxavi opnaToi pe 1o @Ig Byahuévo amd Ty mpida.

- ATrayopeueTal pnTa VA OKOUPTTAGOUV 1) VA XPNOIUOTToIoUV Tov dovNnTH
10 TaIdId A {éva GTopa, dmeipa i o€ PN KaAEG GUVONKES uyeiag.

- EAéyEte 0T n eykatdoTtaon Tpo@odociag gival TIOTOTOINUEVO
oUUQWVa e TOUG KavovIopoUg.

- Kara mnv eykataoTaon BefaiwBeite 671 To KAAWDI0 TPOPod0Tiag eival
TTOAU euéAikTou TUTTOU KOl BeBaiwBeite 6T n yeiwon eival ouvoeuévn.

- EAéyEre 0TI 0 peupaTtoAATTNG €ival Kat@AANAOG Kal Tnpei Toug
KAVOVIOUOUG JE EVOWHATWHEVO QUTOUATO DIaKATITN TTPOCTACIAG.

- Mia evdexduevn TpoékTaan Tou NAekTPIKOU KaAwdiou Ba Trpémel va
EXEI PEUMATOAATITEG /TTPICEG Kal KAAWDIO WE yeiwaon dTTwG TTpoRAETTETAI
OTT6 TOUG KaVOVIGUOUG.

- Mnv otapatdre TOTE TOV SOVNTH AQAIPWVTAG TO PEUMATOAATITN aTTO
TNV Tpifa pelUATOG KAl YNV XPNOIPOTIOIEITE TO KOAWSIO yia va
QQUIPETETE TOV PEUPATOAATITN aTTO TNV TTpida.

- EAéyETekdBe 1000 TNV KOAA KOTAOTAGT TOU KAAWSioU. AVTIKATAOTAOTE
10 €dv dev gival o€ KaAr kataoTaon. AuTh n epyacia Ba Tpémel va
EKTEAEITAI YOVO OTTO IKAVA Kal egouaiodoTnuéva GToua.

- XpnOIYOTIOIEITE HOVO ETTITPETITA KAl ONUEIWHEVA KAAWDIO TTPOEKTATNG.

- TMpouAdgTe T0 KaAWSIO aTTd TIG UPNAEG BepoKpaadieg, Ta AITTavTIKd
TIG QIXMES. ATTOQUYETE ETTIONG TUAIYATO KaIl KOPTTOUG TOU KaAwdiou.

- Mnva@rveTe va akoupTrolV T0 KAAWDIO, HIE TO PEUUATOAATITN EICOYOEVO,
o€ TTaIdId Kal {EVoug.

EAAHNIKA

- Eav n eicaywyn Tou dovntr o€ Wia unxavr €ivai airia utrépaong Tou
aKOUGaTIKOU ETTITTEDOU, TTOU KaBopileTal aTrd TOUG 10X UOVTEG KAVOVIOHOUG
otn Xwpa Xprong, €ival avaykaio va TTpounBeutolv oI XpAOTEG HE
KatdAAnAou TUTTOU OKOUGTIKG, yia TNV TTPOCTAGIN TNG AKONG.

- AxOua kal av o GovnTéG eival oxediaopévol yia TNV Aemoupyia oe XapnAég
Bepuokpaoieg, oe xwpoug Idlaitepa {eaToUg n BePUOKPATIa TwV BOVNTWV UTTOPE
VQ QTAOEI O€ UPNAEG BEPUIOKPATIES TTOU TIPOEPXOVTAI aTTO TO idI0 TO TIEPIBAAOV.
Mepipévere €01 TNV YOEN pIv eTéuPeTe oTov dovnTh.

- Oa mpéTel va xpnaolgotroiolvTal pévo Ta e§ouaiodotnuéva epyaleia Tou
TIEPIYPAPOVTAI OTIG 08NYIES XPHONG ) TTOU AVAPEPOVTAI OTOUG KATAAOYOUG
¢ KataokeuaoTikig ETaipgiag. H un TApnon autwyv Twv cuoTaoewv
onuaivel 6T epyadeaTe e un aoaAr epyaleia Kal EVOEXOUEVWG ETTIKIVOUVAL.

- 01 emokevég Ba mpémel va ekteAoUvTal amd £§ouciodoTnpévo
mpoowTmiké amd Tnv KaraokeuaoTiki ETaipeia. H KataokeuaoTiki
Eraipeia givan maviwg otnv d1dBson cog yia va eao@aliosl Tnv
AMEON KO TTPOCEKTIKI TEXVIKI Bor Be1a Ko 0TI GAAO TTOpEi av XPEIOOTE
yia pia kKaAf Asitoupyia Kai Tnv péyiotn emidoon Tou dovnth.

KE®AAAIO 3 - Metakivnon kai eykatdoTaon

O dovnmg pmopei va oag TpopnBeuTel XWpiG ouokeuaaia ) TTOAETA
oUu@wva Pe Tov TUTTO Kal TIG OI0OTATEIG.

Mo v peTakivnon Tng opadag €av eival o€ TTAAET, XPNOILOTIONATE £Va POPEID
aviywaong évav HETaopéa e DX, EQV EVOI XWPIC CUOKEUOTIO KON OIUOTIOINOTE
OTTOKAEIOTIKG Ta aTNPiyHOTa 1) UTTodoxES aviywong (EKK. 1, oeA.3).

Edv o dovntAg Ba TpéTrel va atmobnkeuTel yia TTOAU XpOvo (£wg TO TTOAU
péxpr dUo xpovia), To TePIBAAAov atrobrikeuong Ba TTPETTEl va gival o€
Beppokpaaio TePIBAANOVTOG PN KaTWTEPN TwV + 5° C Kal JE WIO OXETIKN
uypaaia 1Tou dev Eemepvd 10 60%.

MeTd ammd duo xpovia ammoBriKeUanG, yia Toug dovNTEG WE KOUQIVETA HE
KUAiVOpouG Ba TTpETTEl va TIPOXWPNOETE YPOATAPIONA CUPGWVA HE TNV
TTO0OTNTA ETTAVAAITTAVONG GTOV TTivaka TnG oeA.95.

MeTd amrd Tpia xpovia aTToBrKeUOTG, VI TOUG SOVNTEG HE KOUQVETO e Opaipes Ba
TTPETTEIVOIQVTIKATAOTAOETE OAATOKOUGIVETA, VI SOVNTEG E KOUQIVETA IE KUAIVOPOUG
Ba TTPéTTEl VO aQaIPETETE TO TTANIG YPACO Kall VO TO QVTIKATAOTACETE |IE KavoUpyio.

Kord Tnv petakivnon tng opddag dwoTe HeydAn TTpocoxn £T01 WOTE VA PNV
UTTOOTEI KPOUTEIG ) SOV OEIGKNI ETOT VA OTTOPEUXBOUV BAGBES OTAKOUTIVETAL.

3.0 MPIN THN EFKATAXZTAZH

Mpiv TNV eykaTdaTaacn, v o dovnTAG Xl PEivel aTnv atroBrKn yia TTOAU
KaIpo (TrEpav Twv 2 €TWV), aQalpéaTe £va aTro Ta dUo TTAAIVA KaTTdKia
yla TNV TpooTaagia Twv yeiwoewv (EiK. 4, oel.4) kai eAEyETe OTI 0 AEovag
mepioTpépeTal eAeUBepa (Eik. 5A-5B, aeA.4).

H nAekTpIKA péVWON KABE P1ag AONG TTPOG TNV YEiwWoN, KAl HETAGU
@aong Kal gdong, ival avaykaio Kal awoapaiTnTo.

Ma va ekTeAéTeTE TOV EAEYXO NAEKTPIKAG HOVWONG XPNTIPOTIOINCTE éva
opyavo AoKIMAG akapwiag yia Tnv dokiun Tdong 2,2 Kv K.a. Kal yia
évav xpoévo tou Oev Lemepvd Ta 5 SeuTepOAETITa PETAgU @dAang Kal
@aong kai 10 deutepOAemTa peTagy @dong kai yeiwaong (Eik. 6, oeh.4).
Eav amo tov éAeyxo BpeBouv avwpahieg, o dovntAg Ba TpETeEl va
atrooTaAei og Eva Kévrpo TexvikAg Bonbeiag tng ITALVIBRAS i otnv
idia ITALVIBRAS, yia Tnv emavag@opd Tng €midoong.

A

MNpoooxn o€ 6AEG TIG TIVOKI®EG TTOU UTTAPYOUV GTO dovnTh.

O mivakag éxel ToTToOETNOET £TTi TOU NAEKTPIKOU dovNTH WOTE va TTOPEXEI
TIG akOAouBe TTAnpogopieg (eik. 0-1 aeA. 3):

Mépog 1

Type - Tumog dovnTn;
Serie - ApiBuog oeIpdg;
Cent.Force kN - duyokevtpn dUvaun o€ kN;

Volt - Tdon 1pogodoaiag e Volts;

Hz - Zuxvotnta Tpogodociag ae Hertz;

Phase - apibuég gaocwv (3);

RPM - TaxUTtnTa ouyXpoviouoU o€ OTPOQEG ava AETTTO;

Prot. - Mnxavixr poaTaaia (IP 66);

Duty - Tutog Asitoupyiag (ouvexng S1);

Ins.Cl. - KAdon pévwong (F);

Max.Temp. - Méyiatn emTpeTTh Beppokpaaia mepIBaAlovTog o€ °C;
Conn. - Aidypaypa oUvdeong;

Serial n° - ApIBu6G PnTpWwou.

3.0.1 ZApavon

FS - MéyeBog dovntn;
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Mépog 2

EX Il 2G,D: Opdda kai katnyopia Bdoel Tng Odnyiag 94/9/EK;

0722: ApiBuog avayvwpiong CESI wg diamaTteupévou opyavigpou
utreUBuvou yia Tnv koivotroinon Bdaaoer Tng Odnyiag 94/9/EK;

LCIE 06 ATEX 6092 X: ApiBudg maTomoinTikou e&€taang TUTou CE;

MEpog 3:nAekTpIkG SedOUEVA TTOU XPNGIUOTTOIOUV O NAEKTPIKNG dovnTég

oTnv Karnyopia T3 temp.

Exe Il T3 tD A21 IP66 T....°C: MéBodog TpooTaciag Kal KAAOEIG
Bepuokpaaiag yia epIBANoOV pe evdexopévwg EKPNKTIKG aépia (G) kal
eUpAekTeg okoveg (D) (Ze T3 katnyopia Beppokpaaciag);

Amp. - OvopaoTik6 peUpa (max) ae Amps (Ze T3 katnyopia Bepuokpaaiag);

COS ¢ - ovouaaTikdg oUVTEAEOTAG I0XUOG (Z€ T3 KaTnyopia Bepuokpaaiag);

IA/IN - rZxéon peTagu peupatog ekkivnong IA kai ovopaoTikoU peuparog IN
(Ze T3 katnyopia Beppokpaaciag);

kWin. - KaravaAwon og kWatts (Ze T3 katnyopia Beppokpaaiag);

tE: Xpovog tE 6mwg opietal améd Ta mpotuta EN/IEC 60079-7 (Ze T3

KaTnyopia Bepuokpaaiag).

MEpog 4:nAexTpikG dedouéva TTOU XPNOIPOTTIOIOUV O NAEKTPIKNG BovNTEG

oTnv Karnyopia T4 temp.

Exe Il T4 tD A21 IP66 T....°C: MéBodog mpooTagiag kal KAAOEIg
Bepuokpaaiag yia epIBAAoOV Ue evdexopévwg EKPNKTIKG aépia (G) kal
eUpAekTeg okoveg (D) (Ze T4 katnyopia Beppokpaaciag);

Amp. - OvopaaTiko peupa (max) ae Amps (Ze T4 katnyopia Bepuokpaaiag);

COS ¢ - ovouaaTikdg OUVTEAEOTAG I0XUOG (Z€ T4 KaTnyopia Bepuokpaaiag);

IA/IN - rZyéon peTagu peupatog ekkivnong IA kai ovopaoTikoU peuparog IN
(Ze T4 katnyopia Beppokpaaciag);

kWin. - KaravaAwon og kWatts (Ze T4 katnyopia Beppokpaaiag);

tE: Xpovog tE 6mwg opietal améd Ta mpotuta EN/IEC 60079-7 (Ze T4

KaTnyopia Beppokpaaiag).

Mépog 4: MoTotoinan GOST
GOST MioTotroinTiké n°GOST R ROSS IT.GB04.B00446

2710 KIBWTIO OKPOJEKTWY UTTAPXEl VO AUTOKOAANTO TO OTTOI0 aVaAQEPE! TIG
akoAoubeg odnyieg:

M POZOXH - MHN ANOIFETE ME TO AONHTH YO TAZH. N POZOXH:
Oepuokpacia kaAwdiou (kovrd aTo oTuTreloBAiTITY): T4: 105°C, T3: 180°C.

3.1 ETKATAXTAZH
3.1.1 MNeproxég EykardoTaong

A

E SERIES nAektpikoi Sovnrég pmmopolv va eykaraotaBolv MONO o¢
SUVNTIKA EKPNKTIKH OTMOC@AIPA OVAPOPIKA WE T KAThyopia TRV
otroia avikel. MNa va diac@aliocoupe Tnv opOA Xprion Tou dovnTh 01N
owoTh Jwvn, 0 XPNROTNG Ba TPETTEl va £XEI AETITOPEPH YVWON TwV
TOPOKATW TTPOTUTTWYV KOl VOUWV:

Eupwtrn

-AMO®AZH EYPQMAIKHE ENQZHE 94/9/EC

-CENELEC EN / IEC 61241-14, 61241-10, 60079-14, 60079-10.

Pwaoia

-GOST R 51330.9-99, GOST R IEC 61241-1-3-99.
emmnrAéovoAwvTwv MpotiTrwvkaiNopwvyiaTrepIBAAAOVTTIBOVOUGEKPNKTIKAG
SpacTNPIOTNTAG, TG XWPOS OTNV OTToi0 XPNOIPOTTOIEiTal O SOVNTAG.

3.1.2 EykardoTaon €1mi TNG TPOg S6vNon KATAOKEUN
0150vnTéG ITALVIBRAS ptropouv va eykataoTaBouv o€ otroladiroTe 0¢on.
MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E: Trpiv TTpOoXWwproETe OTN GuvapuoAdynan,
BePaiwbeite 0TI N em@daveia Kal 0 dovnTAG £X0UV KaBapIoTEN Kal Bev £xouv
uttoAeipparta. H em@daveio ouvapuoAdynong TTPETTEN va eival avOEKTIKNA Kal
emimedn (Ewg 1/100 1ng ivroag (0,25 mm) eykGpoia aTa oTnpiydata Tou
dovnTR), YIo VO aTToQEUYOVTal ECWTEPIKEG KATATTOVATEIG TOU dovnTr oTav
o@iyyovTal Ta pmrouldvia (Eik. 2A, oeA.3).

MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E, MTF-E: o dovntiig Ba mpémel woTtdc0 va
oTepewBei oe ammoAuTa emiTredn 1 Kwvikr) @AGvTZa. (Eik.2B-2C, 0€A.3).

H 1m0o16TNTa TWV PTTOUAOVIWY OTEPEWONG KAl TWV AVTIOTOIXWV TTagINadiwv
mpémel va givalion n peyaAutepn amd 8.8 (DIN 931-933-934) katdAAnAn yia
uywnAég potrég oUo@IENG. H didueTpog Tou utrouAoviou, pe Bdan Tov TUTTO
TOU dovnTh TTPOG £yKATAOTAON, Ba TTPETTEI va avTIGTOIXEl OE QUTO TTOU
avagEépeTal aTov Trivaka Tng.95.

Eival avaykaio emiong, va eAéyxetal OTI Ta PTTOUAGVIO gival KOAG
o@iypéva. Autdg o éAeyxog ival 1diaiTepa aTapaiTnTog KaTd TNV dIdpKEIa
NG ApXIKAG TEPIGdOU AciToupyiag.

Zog utrevBupioupe 611 To PEYOAUTEPO PEPOG TWV afapituv Kai Twv BAaBwv
O(EIAETOI OE N KAVOVIKEG OTOBEPOTTOINOEIGH OE AOXNHOEKTEAETPEVA OPIGipaTaL.

EAAHNIKA

EtraveAéyre TnV 0UOQIEN META ATTO LIl CUVTOMN XPOVIKI TrEPioSo AsIToupyiag.
206 oUVIOTOUHE VO OTABEPOTTOIEITE TOV OVNTHA TTOU EiVAI EYKATACTNUEVOG
pe éva kaAwd10 ao@algiag amd atadAl, e KaTAAANAN JIGUETPO Kal pE
TETOI0 WAKOG TTOU va 0Tnpi€l, o€ TEPITITWAN TUXaiag amdoTaong, Tov
id1o Tov dovnTA, pe péyiotn mTwaon 15 cm (6") (Eik. 7, oel.4).

MPOZOXH: H ouykOAANoN TOU GKEAETOU BEV TTPETTEI VA YiVETOI TTOTE |IE
10 dovnT CouvappoAoynuévo Kal KaAwdiwpévo. H oguykdAAnon
mpokaAei BAdBeg oTIG TEPIEAIEEIG TOU KIVTIPA KOl OTA £dpava.

A

MPOZOXH: Av n eykatdoToon yivel o€ KAEIOTO XWPO, TIPIV T GUYKOAANON
TIPETEI VOl EAEYSETE TNV TTUKVOTINTO TOU GEPIOU 1) TNV TTEPIEKTIKOTNTO O€ OKOVEG.
H ouyk6AAnon o€ XWwpo |IE aéPIo 1} TKOVES PTTOpEi va TIPOKOAETEl EKPNEn.

MPOZOXH: MNa Ttnv gykardotaon Tou dovnThi XPNOIMOTTOINOTE
KaIvoUpyia urouAdvia, Taipadia o@igiparog kal podéAeg aog@aAeiag.
Mnv §avaypnoiyoTroigite R8N XPNOIMOTTOINUEVA OTOIXEI CUCQPIENG.
Kivduvog BAdBng aTo dovnTA } 6TO OKEAETO.

3.2 HAEKTPIKH LYNAEZH

‘OAeg o1 KAAWSBIWOEIG TTPETTEI VA YiVOUV CUHPWVA IE TOUG TOTTIKOUG
KOVOVIOHOUG Kal Tn vopoBeoia Tng Xwpag XpRong, He 181aitepn
ava@opd 0TOUG KAVOVIOHOUG Kal TIG VO0BeTieg TTou 10XUOUV yid
mepifdAAov pe Kivduvo ékpnéng (Babuog mpooTaciag “e”).

O1 KOAWBIWOEIG TIPETTEN VO YiVOUV OTT0 £EEIBIKEUPEVOUG NAEKTPOAGYOUG.

EIAIKEZ £YNOHKEE A AZ®AAH XPHZH
H oTepéwon Tou nAekTPIKOU KAAwdiou TPETTEI VA YiVETOI KOVTA OTO
oTUTTEIOBAITITN KaAWSiou.
‘OAa Ta e§apTApaTa Tou eyKabioTavTai pe 1o SovnTh yia T Siac@dAion
NG ao@aAoUg Kal CWOTAG AsIToupyiag Tou, Tpémel va €xouv Baduod
TpooTaciag KATAAANAO yia Tn XpAon TOUG.
O1 aywyoi Tou atroteAoUV T0 KAAWdIO TPOPodOaTiag yia Tnv oUVOESN Tou
dovnTr) 070 GiKTUO Ba TIPETTEN v £XOUV IO TOUR KATAAANAN yia TNV TTUKVOTNTA
pelyaTog, yia KABe aywyo, Tou dev Ba Tpétrel va utrepPaivel Ta 4 A/mm2,
‘Evag atmmé autoug xpnaiyeUel aTToKAEIOTIKG yia TNV yeiwaon Tou dovnTh.
H Topn Twv aywywv Ba TpéTrel eTTiong va gival KaTGAANAN o€ oxéon Pe 10
MIKOG TOU KOAWSioU TTOU XPNCIUOTIOIEITAI yIa VA UnV TTPOKANBET pia TITwaon
TAONG KATd UAKOG TOou KaAwdiou, Trépav Twv TIUWY TTou kaBopifovTal atro
TOUG KaVOVIoPOoUG TTepi auToU Tou BEPaTOG.

‘OMo1 o1 dovntég EeKIviuvTag atrd autous Twv gr.70 oupTtrepidaupavopévng,
givan epodiaapévol e BeppioTop T0Tou PTC 130°C (DIN 44081-44082), autd 10
BepuI0TOp BpiokeTal oTO BAANO TTIVOKN AKPOSEKTWV KOl UTTOPEi Vo CUVOEDEi
oe KardAAnAn cuokeun eAéyxou yia Thv TrpooTacia Tou Sovnth (0€A.112).

ITIZZQNEX 21 KAI22 (EKPHKTIKEZ ATMOZ®AIPEZ) EINAIYITOXPEQTIKH
H ZYNAEZH TOY ©EPMIZTOP ME KATAAAHAH 2YZKEYH EAEIXOY.

3.3 ZXEAIATPAMMATA ZYNAEZHZ ZTON MINAKA
AKPOAEKTQN

NPOXZOXH: O1 emragég cupBoAifovral ue To gUpBOAO TG yeiwong Kai
BpiokovTal 0TO KOUTi TOU SovnTh, £§W OTT6 TO KUPiWG KEAUPOG TOU. Z€
auth Tn Bida, oTnV oTroia avaBéTeTal n AsiToupyia Tou CUVSETHPA Yia
TNV Yeiwan Tou SovnTh, Ba TPETTEl va GUVSEETAI O KITPIVOG-TTPACIVOG
aywyog (uévo mpdaoivog yia Tig HIMA) Tou kaAwdiou Tpogpodoaiag.
210 €0WTEPIKO Tou BaAduou akpodekTwv Ppioketal 1o QUAAO
oxedlaypauudtwy ouvdéoewyv. To oxedidypapua mou Ba TpéTel va
XPNOIMOTIOIEITAI Eival QUTO TTOU €XEI TNV AVAQOPA TTOU QVTIOTOIXEI OE AUTO
TTOU ava@EPETAl OTNV TTIVOKIOA avayvwpiong.

IXEAIATPAMMA 2A (Eik.9, oeA.4)
A) Mikpo6Tepn Td0N

B) MeyaAuTtepn tdon

C) AikTuo Tpo@odoaiag

A Tpiywvo
Y aoTépi
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IXEAIATPAMMA 2C (Eik.10, ogA.4)
A) Mikpo6Tepn Td0N

B) MeyaAUTepn Tdon

C) Aiktuo Tpo@odoaiag
IXEAIATPAMMA 2D (Eik.11, oeA.4)
C) Aiktuo Tpo@odoaiag
IXEAIATPAMMA 3B (Eik.12, oeA.4)
C) Aiktuo Tpo@odoaiag

Xwpig péyyevn kai pe 3 pikpoug kdpoug (1,2,3).
IXEAIATPAMMA 5A (Eik.13, oeA.4)
A) Mikp6Tepn Td0N

B) MeyaAuTepn tdon

C) Aiktuo Tpo@odoaiag

E) Zuokeun ehéyxou
IXEAIATPAMMA 5B (Eik.14, oe).4)
A) Mikp6Tepn Td0N

B) MeyaAuTepn tdon

C) Aiktuo Tpo@odoaiag

E) Zuokeun ehéyxou
IXEAIATPAMMA 5C (Eik.15, oeA.4)
C) Aiktuo Tpo@odoaiag D) Oepuiotdp
Xwpig péyyevn Kai pe 3 pikpoug Kdpoug (1,2,3).
IXEAIATPAMMA 3A (Eik.16, oeA.4)
A) Mikp6Tepn Td0N

B) MeyaAUTepn Tdon

C) Aiktuo Tpo@odoaiag

Xwpig péyyevn kai ge 6 pikpoug kaBoug: 1=KO6KKIVO, 2=paupo,
3=ka@é , 4=Aeuko, 5=uTAé, 6=KiTpIvO

IXEAIATPAMMA 3C (Eik.17, o€A.5)
A) MikpoTepn Tdon

B) MeyaAuTepn tdon

C) Aiktuo Tpo@odoaiag

Xwpig TO KIBWTIO TWV AKPOJEKTWYV Kal PE 9 apiBunuévoug aywyoug
IXEAIATPAMMA 5F (Eik.18, o€).5)
A) Mikp6Tepn Td0N

B) MeyaAUTepn tdon

C) Aiktuo Tpo@odoaiag

E) Zuokeun ehéyxou

Xwpig TO KIBWTIO TWV AKPOJEKTWYV Kal PE 9 apIBunuévoug aywyoug
IXEAIATPAMMA 5E (Eik.19, oeA.5)
A) MikpoTepn Tdion

B) MeyaAuTtepn tdon

C) Aiktuo Tpo@odoaiag

E) Zuokeun eAéyxou

Xwpig péyyevn kai pe 6 pikpoug KaBoug: 1=KO6KKIVO, 2=paupo,
3=ka@é , 4=Aeuko, 5=uTAé, 6=KiTpIvO

IXEAIATPAMMA 5D (Eik.20, o€A.5)
C) Aiktuo Tpo@odoaiag

3.4 2TAGEPOINOIHZH TOY KAAQAIOY TPO®POAOZIAZ
ZTON NINAKA AKPOAEKTQN TOY AONHTH

lMNa TiIg epyaoieg ou Ba Tpémel va ekTeAeaToUV, TTPOXWPAOTE WE TNV
TTaPOKATW akoAoubia. Eiodyete To KaAWwdI0 TPOPOdOTIaG YETO TOU TTIECTH
KaAwdiou 0T0 E0WTEPIKG TOU KOUTIOU akpodekTwy (EIK.21-A, o€A.5).

A

[a 11§ ouVd£CEIG XPNOIPOTTOIEITAI TTAVTA TIG AKPEG TWV KOAWSiWV
Me BnAUKi (Eik.21-B, o¢€A.5).

H MTF-E (didotaon mAaigiou 01-10-20-30-40) kai n VB-E (didoTtaon
mAaigiou 173) oeipd dovnTwv dev €XOUV KIBWTIO OKPOJEKTWY,
XPNOIUOTIOINGTE HOVWHEVOUG OUVOETUOUG OTTWG aTnv EIK.23-A, oeh 5.
Amro@eUyeTal {e@TiopaTta Tou Ba ptropoucav av TPOKOAEoouv
S1akoTrég ) BpayxukukAwpara (Eik.22-A, o€l.5).

Oupn0eite vo TOTToBETEITE TTAVTA TIG EIDIKEG POBEAES TTPIV TWV TTAINOSIWV
(Eik.22-B, o€\ 5), £ET01WOTE VA OTTOQEUXBOUV XOAAPWOEIG LIE CUVETTAYOUEVN
avao@aAn ouvdeon oTo dikTuo Kai Bavi) TTPOKANGN {nUIWV.

Mnv TomroBeTeiTe TOUG PEPOVWHEVOUG aYWYOUG TOV EVa ETTAVW GTOV
dAAo (Eik.23-24, oeA.5).

EkteNéOTE TIG OUVOETEIG OUPQWVA E TA OXEDIQYPAUUATA TTOU AVOPEPOVTAI
Kal 0Qi¢Te yepd Tov mMEOTA koAwdiou (EIk.25-A, oeA.5).

YY S1rA6 aoTtépl
Y aoTépi

A Tpiywvo
Y aoTépi
D) Oepuiotdp

YY S1rA6 aoTtépl
Y aoTépi
D) O¢epuiotép

A Tpiywvo
Y aoTépi

YY &i1mrAd aoTépl
Y aoTépi

YY S1rA6 aoTtépl
Y aoTépi
D) Oepuiotdp

A Tpiywvo
Y aoTépi
D) Oepuiotdp

D) Oepuiotdp

EAAHNIKA

ZUVIOTOUME TN OTEPEWOT) TOU KaAWDiou o€ OX1 TTEPITTOTEPO omTd 0,5m peTd o
Brkn Tou KaAwdiou WoTe Vo aTTOPEUYXBET N Epappoyn TG 10X U0G 0To KaAwdIO.

EiodyeTe TNV €YKOTIN TTIECTN EYKOTTWV Kol BePaiwbeite 0T TECE! EVTEAWG TOUG
aywyoUg Kal GUVAPHOAOYATTE TO KATTAKI TIPOTEXOVTAS va Unv BAdyeTe TV
emévouan (Eik.25-B, oeA.5).

EAéyxerte TAvVTA OTI N TAOT KOI 1) GUXVOTNTA TOU SIKTUOU OVTIOTOIXOUV
OEUTEG TTOU aVAYPA@OVTAI GTHV AVAYVWPICTIKA TIVOKiSa Tou dovnTh
TPIV TPOXWPNROETE OTNV TpoPodoacia Tou (Eik.26 A-B, oel.5).

‘OMoi o1 SovnTég Ba TpéTel va gival ouvdepévol o€ pia KaTdAANAN e§wTepikn
TPOCTACI0 UTTEPPOPTWONG OUHPWVA UE TOUG I0XUOVTEG KAVOVIGHOUG.

Ortav yivetal eykatdotaon {euyog dovnTwv egival onuavTikd o kdbe
€vag va gival epodIaouEvog Pe TNV KATAAANAN e€wTepIKA TTPOCTOGI TOU
ylo UTTEPQOPTWON Kal auTéG ol TTpooTacieg Ba Tpémel va eival dia-
MTTAOKOPIOUEVEG PETAEU TOUG €101 WOTE O€ TEPITITWON TUuXAiou
OTOUATAPOTOS TOUu dovnTr, va JIGKOTITETAI TAUTOXPOVA N TpoPodoaia
oToug 6U0 dovnTéG, yia va pnv utroaTei BAGREG 0 e€oTTAIoNOG aTov
otroio eival epappoapévol (Eik.27, ael.5), BAETeTe diaypdppata A Kal
B (0eA.112) wg Tapadeiyyata Twv KUKAWPATWY 10XU0G Kal EAEyXOU O€
TePITTTWON dovnTwy pe Bepuiatdp. OAol o1 SovnTég EeKIvvTag amo
autoUg Twv gr.70 ocuuteplAayBavopévng, €ival €Qodiaouévol e
Oeppiotdp TuTTOU PTC 130°C (DIN 44081-44082), autd 10 BeppiaTodp
BpiokeTal oTo BAAApO TrivaKa OKPOJEKTWY Kal UTTOPEl va ouvdebei o¢
KatdAANAn cuokeun eAéyxou yia Tnv TTPoaTagia Tou dovnTr.

Mpocoxn otn ouo@i§n Tou KaAwdiou aTo aTumeloBAiTTT). MNa va
eaa@alideran n pnyaviki wpooTacio IP66 Tpétrel va o@igeTe PEXPI TEPHA
T0 80KTUAIO TOU OTUTTEIOBAITITN £TC1 WOTE VO TIECEI KAAD TO KAAwSIo.

A

InuavTike!: T TNV €mAoyn TwV NAEKTPIKWV GUOKEUWV Tropeiag /
NOTAPOTAPATOG KOI TIPOCTACIOG OTTO UTTEPQOPTWOT, CUPBOUAEUTEITE T
TEXVIKA OTOIXEIO, NAEKTPIKA XOPAKTNPIOTIKA, TO OVOHOCTIKOG pEUMO KaI TO
PEUPA EKKIVNONG, ETIONG EMIAEETE TTAVTA KOBUCTEPNHEVA HOYVITOBEPHIKG,
yia va aTro@UYETE TNV ATTOYKIOTPWOT KOTA TNV SIGPKEIN TG EKKIVIONG,
Trou prropei va giva o pakpU pe XapunAn 8epuokpacia wepiBaAlovrog.

MPOZOXH IHMEIQZH NA TO XPHXTH TOY AONHTH
M3/65-E MTF-E gr.01-10-20-30 VB-E gr.173
E Eivan amroAUTwG atrapaitnTo, JE ToIVH) aKUpWOoNG ThG TOTOTToinoNng
.Ex e., apoU ouvdéoeTe TO NAEKTPIKO KAAWSIO, VO YEHIOETE EVTEAWS TO
kiBwrtio akpodekTwv pe KOMMI ZINIKONHZ RTV 802 (3Uo ouoTaTIKWY:
pnTivn + KATaAUTNG) i} Y€ TTAPOHOIO TTPOI6V.
H pn epappoyn Twv Trapatrdvw, EKTOS aTrd TO 0TI AKUPWVEI TNV EyyUnaon,
amaAAdooel Tnv eTaipia ltalvibras SpA amrd ka0 gudivn.

3.5 TPOOOAOZIA ME BAPIZTOP XYXNOTHTAL
OMNoi o1 dovnTég pmmopolv va Tpo@odotnBolv e BapioTop CUXVOTNTOG
(inverter) a6 20Hz €wg TNV GUXVOTNTO TTOU AVAYPAPETAI GTNV TTIVOKIDQ, HE
Aerroupyia pe ouvexEg Celyog (dnAadr HE YPAUUIKA TTopeia TNG KAuTTUANG
Volt-Hertz) péoo tou Bapiotop tumou PWM (Pulse Width Modulation).

KE®AAAIO 4 - Xprion tou dovntr
4.0 EAEMXOI NMPIN THN XPHXH TOY AONHTH

A

MPOZOXH: O1éAeyxo1BaTrpETreIva eKTEAOUVTOI ATTO EISIKEUPEVO TTPOCWTTIKG.

Katd Ttnv OIdpKEId TwV EPYOCIWV OATTOCUVAPHOAOYnONG Kali

ETTAVOCUVAPHOAOYNONG TWYV HEPLV TTPOOTATIOG (KOTTAKIKOUTIOU AKPOBEKTWV

KOl KOMTAKIOU YEIWOEWV), AQIPECTE TV TPOPODOTia aTrd TOV dovnTh.

‘EAeyxog amoppo@oUpEvou peUUATOG.

- AgaipéaTe TO KATTAKI TOU BAAGPOU TTIVAKO OKPOJEKTWV.

- Tpogodoaia dovnT.

- EAéyEre pe apmepopetpikr) mévoa (Ek.28, oel.5) oe kGBe @daon, Om TO
aTToPPPOUEVO el OeV UTTEPPRAIVEI TNV TIUFA TTOU AVAQEPETAI OTNV TTIVOKIDA.

A

To péyioTo 6plo pelpaTOG €EAPTATOI AUOTNPG ATTO TNV KAThyopid
Beppokpaociag T3 n T4 (deite TpooekTIKA TO onueio 3.0.1).
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EAAHNIKA

Ze avTiBeTn TEPITTTWON Eival avaykaio

- Na eAéygete 611 T0 EAAOTIKG 0UOTNHO KAl TO OKEAETO TNG SOVOUHEVNG UNXAVIG
TNPEI TOUG KOVOVIOHOUG TNG OWOTAG EQOPUOYNAG.

- Meiwate 10 €Upog (€vraon) ddvnong puBNICovVTaG TIG YEIWTEIG PEIWVOVTEG
TEG, €WG TNV ETTAVOPOPA OTNV TP ATTOPPOPOULEVOU PEUUATOG TTOU
ava@épeTal oTnv Tvakida, Ma Ty katnyopia Bepuokpaaiag..

MPOZOXH: Aro@UyeTe VO GKOUMTIAOETE I} VO TNV OKOUUTTIOOUV PPN EV
TdON OTTWG TOUG OKPODEKTEG.

Oupnoeite va BéteTe o€ AsiToupyia yio PIKPA XPOVIKA SIAGTAPOTA TOUG
SovnTég ATav KTEAOUVTAI O YEIWOEIG £TO1 WOTE VA ATTOQUYETE {NHIEG
aTov dovnTi Kal 0TV SO O& TEPITITWON AVWHAAIWY.

A@ou ekTeAEGTOU 01 TTPOAVAPEPOHUEVOI EAEYXOI TIPOXWPNOTE OTO TEAIKO
KAEioIUO pPE TO KATTAKI.

"EAeyx0G (popdg TEPIOTPOPNG:

2TIG QapUOYES 0TToU Ba TpéTTel va BeRaiwBeite yia TNV @opd TTEPIOTPOPNS (B
Eik.30-B, 0e\.7).

- AaipéoTe TO KOTTaKI Twv yelwoewv (Eik.30-A, 0eA.7),

- ®opéaTe TIPOOTOTEUTIKG YUaNId,

- Tpo@odoTraTe TOV dovNTH YIa Eva GUVTOUO XPOVIKO BIGaTNuA,

A\

MPOZOXH: o¢ auth TNV @don Befaiwdeite 6TI Kaveig dev prropei va

OKOUUTIAOEI I} VO XTUTTNBEI aTTo TIG YEIWOEIG OE TIEPICTPOPH.

- Z€ TIEPITITWON TTOU TTPETTEI VO AVTIOTPAPEL N KATEUBUVON TTEPITTPOPNG, Va
OpAoETE OTIG CUVOETEIG OTO KOUTI, aQoU EXETE TIPWTA DIOKOWEI TNV TTAPOXT
EVEPYEIOG TTPOG TOV BovNTH, avTIoTPEPOVTAG TIG dU0 PATEIS.

- EmavaromoBetrioTe To Katraki kai BeBaiwbeite 61 o1 eevduaelg (OR) eival
OWOoTATOTTOBETNUEVEG OTIG £DPEG TOUG Kl BIdWOTE TIG Bideg oTBEPOTTOINONG.

4.1 PYOMIZH TOY EPIFAAEIOY TQN AONHZEQN

A

MPOXOXH: AuTth n epyacia Ba TpEémel va ekTeAEiTal povo atmod
€IGIKEUMEVO TTPOCWTTIKO Kal E TRV TPOPOSOTia ATTOOUVIENEVD.

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

- T v pUBpIoN TG évtaong Twv dOVACEWY Eival avayKaio va apaipEéoETE Ta
KaTrdkia Twv yeiwoewy (Eik.30, oe\.7).

- ZuvnBwg ival avayKaio vo pUBHICETE TIG YEIWOEIG OTNV iBIA POPE KO OTIC SUO AKPES
(E.31,0¢\.7). Mo va emmiTpaTei N OwaoTr) pUBKIT TWV YEIWOTEWV Twv SovNTwV Eival
€QOOIOONEVN [E éva OUOTNUA Je OITTAWA EUPEDITEXVIOG TTOU EUTTOICEI TNV
TIEPIOTPOPR TNG PUBICIUNG Yeiwong KaTa TV ea@aAuévn gopd (EIK.32,0¢A.7).

- =ePidware T Bida A To TTagIUAd cuoIEng TG KivnTG yeiwang (Ek.33, aeA.7). O1
puBbioIuES YeIoeig TTou Bpickovtal aTIG BUO GKPEG Tou agova Ba TTpETTel var
TormofemBouv €1a1 waote va diaBddeTal n idia TIUR oY TTOCO0TIIN OKAAQ
ava@opds. Movo yia eIBIKEG N aVEG KOl EIDIKEG XPrOEIG, O YEIWOEIG TTOU BpioKovTal
oG U0 AkpeG Tou dovnTr| UTTOPOUV va pUBHIOTOUV O€ BUO JIOPOPETIKES TIEG.

- A@ouU emiTeuxBei oTnv €mMOUUNTA TIUA N €KKEVTPN Yeiwaon, OQiETe pe TO
duvapoueTpikO KAeIdi (Eik.34, oeh.7) T Bida oTaBepotroinang r 1o TragIudédl
Kol emravaAdBete Tnv idia epyacia atnv ammévavT yeiwon (yia To {euyog
oUoQIEnG BAETTETE aTOV Trivaka TNG 0€A.84).

- Agou exTeAeaTei n epyaaia kal oTiG dU0 TTAEUPEG, ETTAVACUVAPHOAOYATTE T
Komrdkia e TiG idieg Bideg K podEAEG divovTag TTPOcoxr £TC1 WATE Ol
€mevOUOEIG Va gival OWaTA TOTTOBETNEVEG OTNV £Dpa TOUG (EIK.42-B, O€N.7).

MTF-E gr. 01-10-20-30-VRS (EIk.29, 0¢€A.6)

lMa v puBion TG évtaong Twv SOVACEWY EiVal AVAYKAIO VO AQAIPETETE Ta

KOTTdIkIa TWV Yelwoewy. Eik. 33, oeA.10:

1 = Aovnmg MTF pe pddeg og omipiyua Aapidag

2 = Aovnmig MTF pe pddeg o€ PHETWTTIKO OTAPIYUO

S = Opdda avwtépwy padwv

I = Ouada kaTwtépwy padwv

D = Aiokog yia 1n pUBuion TG ouAd0g KATWTEPWY HAlWyY OE OXEDN KE TIG
QVWTEPESG OUAOES

PYOMIZH THZ ®YFTOKENTPOY THZ OMAAOZ ANQTEPQN MAZQN

=eIdwaTe TIG Bideg A To TTAgIADI BIGWHOTOG TG PUBUICOHEVNG MATAG (EEWTEPIKE)

MepioTpéyte TNV puBUICOpEVN WAla €wg OTou dIaBACETE TO VOUUEPO TOU

TT0000TOU TNG PUYOKEVTPOU TTOU ETTIBULEITE OTNV KAIPOKO ava@opdc.

200i¢Te TIg Bideg i To TAgINADI OTAPIENG TNG PUBMICOUEVNG PAJaG.

PYOMIZH THZ ®YFOKENTPOY THZ OMAAOZ KATQTEPQN MAZQON

ZeIdwaTe TIG Bideg A To TTAgIADI BIGWUOTOG TG PUBUICOHEVNG MATAG (EEWTEPIKE)

EAAHNIKA

MepioTpéyte TNV puBUIlOUEVN WAla €wg OTou dIaBACETE TO VOUPEPO TOU
TT0000TOU TNG QUYOKEVTPOU TTOU ETIBUEITE OTNV KAiPOKa avagopds.
YooitTe TIg Bideg 1) To TTAgIUGDI oTAPIENG TG PUBMICOHEVNG PAdaG.

a roug Tutroug VRS n karwrepn udla oxiuaricetal o€ pia yovadikn udla atnv
orroia eivai BIdwuéveg AeTTTEG uddeg EAaoudTwy, n puBIon TTEpxETal Byddoviag
TIG UACES EAEOUATWY EwS OTOU OEV ETTITEUXOEI ) PUYOKEVTPOG TTOU ETTIOUVENTE.

PYOMIZH THZ OMAAOZ KATQTEPQN MAZQN ZE >XEZH ME THN OMAAA
ANQTEPQN MAZQN

H pUBuion auth emTPETTEN TNV ATTOCUVOEDT TNG OUAGOG KATWTEPWY PadwyV OE
ox£on We TN opdda avwTépwy padwy oUpewva Pe Pia ywvia amoouveeong
€uavAayvwaTn oTov apIBUIoHEVO DioKO TTAEUPA KaTWTEPWY padwv (D eikov.29,
0eA.6). Z1a onueia 3 Kai 4 (eikov.29) aTmeikovéCETal TO OTTOTEAEOUO TNG
01oaUvdEanG TNG OUABOG KATWTEPWYV JAdWV OE OXEDN HE TNV OUADA AVTEPWY
padwy otV Kareubuvan Twv ypappwy TG dUvaung .

lMa Toug pnxavodovnTég MTF 2 roAwyv, EeBIBWOTE TO TTAgINASI OTAPIENG TwV
KOTWTEPWY padwy, WPETAKIVAOTE TNV pubuIfopEvn e§wTepikr pdla Kai
TTEPIOTPEWTE TNV ECWTEPIKN HALa O€ TS TIG EVAAAAKTIKEG WG TTPOG TO KAEIAKI
0¢oeig .2T0 apiBuIouévo EcWTEPIKO dioko dIaBAeTal N ywvia aTToouvdEang
OXETIKG PE TNV opdda avwTépwy padwy. EravabéoTe v e§wtepikn udda kai
BidwaoTe Eava 1o TTAgIPAdI.

lMa Toug pnxavodovntés MTF 4 roAwv CefidwaTe TG Bideg otpIgng Twv dUo
KOTWTEPWY HadWwV, TIEPIOTPEWTE TNV ETWTEPIKA PALa, OTO OPIBUIOUEVO ECWTEPIKO
dioko Olapadetal n ywvia atmooUvdeons OXETIKA PE TNV OUAdO avWTEPWY
padwv. ETavabéoTe v e§wrepikn pada kar BidwaoTe Eava Tig Bideg atAPIENG.
Ta Tou unyxavodovntés MTF-VRS Eefi0waTe Tig Bideg oTripiéng Tna karwtepng
Uadag, TIEPIOTPEWTE TNV ETWTEPIKI] A Kal OTO EOWTEPIKO apIBUIoUEVO dioko
olafadeTan n ywvia armroouvOEang OXETIKA UE TNV OUAOa avwWTEPWY AWV.
Emavabéote v e§wtepikn pdla kai BidwoTe Eava Tig Bideg oTripiéng.

MpayuaTtoTroiwvTag TV pUBUIoN e avTiBeTn popd (90° avtiBeta amd TV eopd
TOU POAOYIOU) QVTIOTPEPETAI N POPG TNG TIEPICTPOPAG TTOU EXEI ATTOTUTTWOET
aTNV pnxavn dovntr Kai 0TO TEPIEXWHEVO UAIKO TNG.

AQoU yivel n eTEUPACN ETTAVOTUVOEDTE TO KATTAKI Hadwv e TIG idieg Bideg Kal
POdENEG TTPOTEXOVTAG Ta AADTIXAKIO Va BpioKovTal CwaTd aTIG BETEIG TOUG.
MTF-E GR.00-40

Agaipéoare 1o Katraki o1é Ta avTifapa (uévo oTa peyédn 00).

ZePidwaote 1 Bida i To TTagIuddI Tou ouykparei Ta avTiBapa (Eik.35-A-B, 0eA.7)
1 agaipéaate ara avriBapa EePidwvovtag Ta Tagiudadia (Eik.35-A-C, aeA.7).
Agou emTeuxBei N emBuunTA TIPA yia TN YAla TOU EKKEVTPOU, OQIETE HE TO
potrékAeido (Eik.36-A-B, oel.7) 1 Bida oTepéwong A To TagIuddl kai
eTmavoAdpete Ty idla evépyeia otnv avtiBeta pdda.

€TTAVOOUVOPUOAOYNOTE Ta KATTAKIO e TIG iDlEG Bideg kal podEAeG BivovTag
TTPOCOXT £T01 WOTE Ol ETTEVOUTEIG Va €ival OWOTA TOTTOBETNUEVEG OTNV £5pT TOUG.

4.2EKKINHZH KAl XTAMATHMA TOY AONHTH
KATA THN AIAPKEIA THZ XPHZHZ

H ekkivnon Ba TpéTTel va yivetal evepywvTag TTAVTA Kal PAvo Tov SIOKOTITN
Tpo@odoaiag TotrobeTwvTag Tov aTo ON (gl0aywyn 0To JiKTUO TPOPOBOTIaG).
O Bovntig epyadeTal.

lMa va oTapatioeTe Tov dovnTr| Ba TTEETTEN TIAVTA Kal JOVO va EVEPYATETE OTOV
BIakOTITN TPOoPod0aiag aTo OFF (atmoavdean aTrd Tnv Tpopodoaia Tou SIKTUoU).

KE®AAAIO 5 - Suvripnon tou dovntA

O1d0ovnTég ITALVIBRAS dev £xouv Kapid 1diaitepn avaykn ouviipnong.

A\

O1 S10d1KaTiEg OUVTAPNONG, ETTICKEUNG Kol ETTIOEWPNONG TTPETTEl Va
yivovTal gUp@wva pe Tig 08nyieg autoU Tou £yXEIPISiou KOl GULPWVA PE
TO TPOTUTTA KOI TOU VOPOUG TTOU 1I0XUOUV aTn XWwpa XpAong, yia T
OuUyKeKpIpévn Jwvn xpnong. MN.x.:

Eupw1rn

- ANMO®AZH EYPQIMAIKHEZ 'ENQZHE 94/9/EC

- CENELEC EN / IEC 61241-17, 61241-19, 60079-17, 60079-19.

Pwoia

-GOSTR51330.16-99, GOST R 51330.18-99, GOST RIEC 61241-1-2-99.
EmimrAéov OAwv Twv Nopwv ko Mpotutrwy yia trepiBdAAov TriBavoug
EKPNKTIKAGSPOOTNPIOTNTAS, TNGXWPAS GTNV OTTOIa X PNCILOTTOIETCI 0 SOVITAG.

MNa va e§ao@alileTal n TPOCTAGIO TNG KATNYOPIOG OTNV OTTOIA AVIKEI TO
unxavnpa (Il 2 G, D) Ba trpétrel va diatnpeital n pnxovikf pooTacio P66 Tou
mepiBARpaTog. MNa 1o Adyo auTto, kabe opd Tou SiedyeTal ouvTipnon,
emd16pBwon 1 EMBEWPNON, EiVal ATTOPAITNTOG 0 EAEYXOG TWV GAAVTIWV
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KOl TN 0WoTH TOToBéTNOoN TWV PAAVT{WYV OTIG BETEIG TOUG.

ZuvioToupe pnTWG va oAAGZeTal TIG PAAVTLEG KGBE dUO XpoVIa AgiToupyiag.

A

Moévo e§ouaiodoTnpévol TEXVIKOI pTTopoUvV va eTTEBOUV OTA PP TTOU
amroteAouv Tov dovnth. Mpiv ETEPPETE yIa TNV CUVTRPNON O€ évav
SovnTh TEPIPEVETE ETOI WOTE O OKEAETOG TOU dovnTh Vo PNV SeTePVA
Tn Beppokpacia Twv 40° C kai BePaiwdeite 0TI N nAeKTPIKA oUVSeon
gival glcaypévn. Ze TMEPIMTWON AVTIKATAGTAONG TWV HEPWYV,
ouvappuoAoynoTe aroKAEIOTIKA yviiola avTaAAakTikd ITALVIBRAS.

KdBe @opd TTou yiveTal CUVTAPNON, ETICKEUN KAl €MIBEWPNON, ATTO
TpiTn eTaipeia kau 6x1 amd Tnv ITALVIBRAS n eyylinon akupwveral.

5.0 ANTIKATAZTAZH KOYZINETQN

A\

Eivai TToAU onpavTiké va eEAEYXETOI TNV KATAOTOOT TWV KOUIVETWVY WOTE
va atro@uyete TNV UTTEPBOAIKA @Bopd TTou Ba SnpIoupyoUce N KOKN
100ppOTTia TOU d§oVa Kol 0 KivOuvog GUpaiaTog Tou pATOPO TOU OTATOPO.
Av Traparnpn8ei augnuévog 86pufog TwV KOUZIVETWY, GUVIGTATOI PNTA N
AVTIKATAOTAON TWV KOUJIVETWYV. Xe TeEPITTWON TPORANHATWY,
€MIKOIVWVEITE P TV ltalvibras.

ZEMEPITITWOT TOU 0 EAEYXOG TWV KOUJIVETWV SEV Eival SuvaTOG, CUVIOTATOI
VO TTPOYPAHMOTIZETOI TNV AVTIKATAGTAOT) TWV KOUTIVETWV UETA TNV SIGPKEIT
TToU £X€l UTToAOYIoTEi BewpnTiKd (o€A. 95).

5.0.1 AvtikardoTaon koulivétwyv gr.00-01-10-20-30

Autoi o1 dovnTéEG @EPOUV KOUQIVETO HE OQaipES, TTPOCTOTEUUEVA Kal
TTPONITTACpEVA YIo OAN TNV {wh TOUG. AQUIPEDTE TNV TPOPOSOTia oToV dovnTh),
OTTOOUVOPHOAOYACTE TOV OTTO TNV UNXAVH, OQAIPETTE TO KOTTAKIO YEIWTEWY,
TIG £TeVOUOEIG OR Kal OTTOOUVAPHUOAOYAOTE TIG EKKEVTPES YEIWOEIG.
AtmroouvappoAloyRoTe Toug 2 (dUo) SakTUAIOUG seeger TTou gival
ouvapuohoynuévol oTIG GAAVTZeG KovTd oTa KoudivéTa. lMa autoug Toug
dovNTEG 01 PAAVTEEG dnpIoupyoUV pia eviaia opdda KIVNTAPA JE TOV OKEAETO Kal
Oev UTTopouv va atoouvapuoloynBolyv. AT T Wia TTAEUpG OTTPWETE ToV
afova Pe pia KOTAANAN TTpEaa £wg va To BYAAETe ommd TV avTiBeTn TTAEUPG
(Ek.37, 0el.7), o afovag Ba auUpel TOUAGKIOTOV €va KOUQIVETO evw éva
TTapapével aTnv GAGvda Tou. Evepywvtag pia afovikn Trieon a@aipéaTe T0
KOu{IvETo OTOV GEovVa Kal QUTO TToU £PEIVE GTNV GAGVTEa.

EAéyETe TV £€0pa Tou KOuQIvéTOU OTIG GAGVTLEG. Z€ TTepITTTwon PBopds Ba
TTPETTEN va avTIKaoTaoTadei oAOKANpN n opdda kivntpa. Oviwg of @AAvTEG gival
OTEPAIWWEVEG GKAUTITO GTOV OKEAETO KaIl OEV UTTOPOUV VA AVTIKATACTAO0UV.
ZUVOPHOAOYNOTE TO TIPWTO KOUQIVETO O€ Jia @AGvTa divovTag TTPocox 101
WoTe va TTapapével JONIG TTEpav TG £8pag Tou dakTUAiou seeger, Kal £TTEma
ouvappoAoyraTe Tov dakTUNIO seeger.

ZUVOPHOAOYNOTE PE TTiEDT TO BEUTEPO KOUQIVETO GTOV GEova atrd TNV TTAEUpd
Tou 10 Kou{ivéto eival ptrAokapiopévo (MPOZOXH: o d&ovag dev eival
OUMMETPIKOG, 0T TNV JIa TTAEUPE TO KOUQIVETO €ival UTTAOKAPIGUEVO AKTIVWTA,
010 TNV AAAN TTAEUPG TO KOUQIVETO €ival EAeUBepO) (EIK.38, O€A.7).

Eiodyere Tov d€ova NG opddag Kivntpa omd TV owaoTh TAeupd (Eik.39,
0€A.7) KQI TTIETTE £WG VO OTEINETE TOV AEova aTnv TEAIK) BEON, CUVOPHOAOYNOTE
10 0€UTEPO BOKTUAIO Seeger. ETTavacuvapuoAoyAOTE TIC YEIWOEIG, TIGETTEVOUTEIG
Kal To kamdkia TG yeiwong (Eik.42-B, oe).7). Katd Tnv dIdpKela auTAg TNG
epyaoiag eAEyETe TNV KATAOTOON TWv €TTEVOUTEWY, €QvV Eival avaykaio
QVTIKOTAOTAOTE TEG. MePIOTPEWTE pE TO XEPI Tov Ggova Kai BePaiwbeite T
TTEPIOTPEPETAI EAEUBEPT XWPIG AEOVIK avox().

5.0.2 AvtikoTdoTaon Twv Kouivétwv gr.40-50-....Ewg gr.97

Ye autoUg Toug GovnTéG Ba TTPETTEI Vo guvapUoAoyoUvTal KOUQIVETA JeE
KuAivdpoug, non Aimmaouévor oto epyoatdoTio oo v ITALVIBRAS.
AaipéaTe TNV TPOQOdOTIa aTTd TOV S0VNTH, ATTOCUVAPUOAOYATTE TOV aTTO TV
pNXovn, aQaipéoTe TO KATTAKI TwV YEIWOoEwv, TIG emevduoelg OR kal
OTTOOUVOPHOAOYNOTE TIG EKKEVTPEG YEIWOEIG.

AaipéaTe TIG GAGVTZEG UTTODOXNG KOUQIVETWY OTTO TOV OKEAETO WECO TwV
eNKoeIdWV oWV egaywyng (Eik.40, oeA.7). Apaipéate Tov Ggova Kal Tnv
OeuTepn QAGvTCa. AQaipéoTe TO KOTTAKI TOU KOUQIVETOU KOl QQaIPECTE TO
KOUQIVETO pEcO Twv oTrwv eaywyng (Eik.41, oeh.7). ZTov TIAyKO, PE TOUG
avaykaioug €€OTTAIONOUG, QVTIKATAOTAOTE TA KOUQIVETO Kal TOUG €I8IKOUG
dakTUAioug ouykpdatnong. EAEyETe TV £8pa Tou KOUQIvETOU OTIG GAGVT(ES. Z¢€
mepimTwon  @B0pdg avTIKATAOTAOTE TIG @QAAvTles. Katd Tnv

EAAHNIKA

ETTAVOCUVOPHOAOYNON TwV KOUQIVETWY dWAaTE TTPOCOXN €101 WATE QUTA VA
OKOUPTIOUV owoTa aTnV £8pa Toug. epioTe katd 10 50% Toug BaAdpoug petTagu
TOU OOKTUNIOU KPOTAUOTOG KOl TOU KOUQIVETOU [E YPATO.

E@apuoaTe 10 VEO YpAOO e TNV TTOCOTNTA TTOU QVOYPAPETAI GTOV TTIVAKQ
(0€\.85) aAsipovTag Babid og 6Ao TO kouQIvETO BACOVTAG HIO avayKaia TTiEaT
€701 WOTE VA EI0XWPATEI TO YA KOAG OTa evOIOQEPOHEVT UEPN

A@oU yivel QuTA N £pyacia TTPOXWPNOTE GTNV ETTAVACUVAPHOAGYNON
EKTEAWVTOG TIG AVTIOETEG EVEPYEIEG ME TNV PEYIOTN @POVTIGA yia va
Siatnpndei n TéAe1a opBoywvion TwV GAAVT{WYV O€ OXETN HE TOV OKEAETO
(Eik.42-A, 0€).7) EvEPYWVTAG PE TTPOCOXH £TO1 WOTE Ol EMEVOUOEIG VA
gival ToroBeTnpéveg owOTd oTnV BEon Toug. Kard Tnv didpKeIa auTwV
TWV EPYOOIWV €AEYETE TNV KATAOTOON TWV €mMeVOUOEWY, €4V gival
OVAYKOIiO OVTIKOTOOTAOTE TEG.

MepioTpéwTe Pe 1o XEPI Tov gova Kal BePaiwbeite OTi £xel va agovikd Traigiuo
petagu 0,5 kai 1,5 mm.

NMPOZOXH: Kdbe @opd Trou eKTEAOUVTAI O1 EPYOTiEG CUVTAPNONG TTOU
TpoavaPEPBNKAV GG OUVIOTOULE VA OVTIKATOOTAOETE OAEG TIG BidES KONl
TIGEAAOTIKEG POSEAES TTOU ATTOOUVOPHOAOYHOATE KAl EKTEAEOTE TO OQiIHO
TwV BIdWYV pe SUVAPOUETPIKO KAEISI.

5.1 AIMANZH

‘OAa Ta kouQIvéTa gival owoTd AITTAoPEVA TV OTIYUR CUVOPHOAGYNONG
ToU dovnTA.

‘OMol o1 dovntég ITALVIBRAS trpaypartotroindnkav yia va propei av
Xpnoipotroindei 1o oguotnpa Airavong “FOR LIFE”, éra1 dev éxouv
avdykn omé mepIodikn Aitravon.

Mévo og TrepiTrtwaon Bapidg xpriong, 6TTwg yia TTapddelyua epyaaia 24 WPEg
oTIg 24 pe uwnAég Beppokpaaieg TepIBaAovTog, amd gr.AF33 kai 35 gag
OUVIGTOUE TNV TTEPIOBIKT AITTaVOT TwV KOUQIVETWY, HETO TwV U0 EEWTEPIKWV
NiTTavTApwy, e Tov akdAouBo TUTIO Ypdoou:

- Taxutnta 3000 rpm 1 avwTtepn: KLUEBER T1UTrog ISOFLEX NBU 15;
- TayuTnta 1800 rpm 1) katwTepn: KLUEBER 10m0¢ STABURAGS NBU 8 EP;
- €101k oelpd MVSI 600-720 rpm: KLUEBER tUtog ISOFLEX NBU 15.
EVOeIKTIKG, KaTA WEGO OPO, N CUXVATNTA QUTAG TNG ETTAVANITIAVONG UTTOPET Va
oupTtrepiAapBavovtar petagu Twv 1000 kar Twv 5000 wpwv Kol EapTaTal Kal
OTT6 TIG OUVORKES pyaaiag Kal aTrd Tov TUTTO Tou dovnTr, £101 UTTOpPEi va gival
KOTWTEPN 1 avwTEPN OTTd TIG TIWEG TTOU avagépovTal. H roodtnTa ypdaou oy
Ba TrpéTrel va xpnaidotroinBei yia Tnv TTEPIOBIKA £TTAVANITIAVON avagépeTal
aToug TTivakeg atmod Ty oeh.95. Ta eIBIKES XPrOEIG 0ag OUVIOTOUE Va £PBETE
o¢ emagn ITALVIBRAS T1rou gival ravTa otnv SIdBe0n 0ag yia OTToIadrTToTe
OUPPBOUAA TTOU €xel avdykn o TIEAGTNG yia TNV KaAUTepn duvartr| Aitravon yia

€I0IKEG XPNOEIG.

Z0G OUVIOTOUME VO MNV AVOUIYVUETE YPAOGO OKOMO KOl € TrapopoIa
XOPOKTNPIOTIKA. YITEPBOAIKA TTOoOTNTA Yypdoou TpokaAsi upnAr 8éppavon
OTOKOUQIVETO Kall TV £TTOKOAOUBN avwpaAn aroppd@non peupaTog. Thpeite
TOUG I0XUOVTEG VOLIOUG TNV XWPO TTOU XPNCIHOTTOIEITAI O ESOTTAIONOG TTOoU
0OPOUV GTNV OIKOAOYIO, OXETIKA ME TNV XPHOT KOl TNV ATTOXETEUCT TWV
XPNOILOTTOIOUEVWYV TTIPOIOVTWYV YIO TOV KOBAPIoUO Kal TV GUVTRPNON TOU
SovnT, TNPEITE ETTIONG 660 00G GUVIGTOUVTAI OTTO TOV TTOPAYWYO OUTWV TWV
TTPOIOVTWYV. ZETTEPITITWON SIGAUONGTNG INXAVIS, TP OTE TOUGKAVOVIOHOUG
avTl-uéAuvong Trou TrpofAétrovral aThv Xwpa Xpriong TnG.

Zog utrevBupioupe 6m n KaraokeuaoTikn ETaipeia givai révra otnv idBeon
0OG YIO OTTOIAdATTOTE aVAYKN TEXVIKIG BorBeIag 1 aVIGAAAKTIKWY.

5.2 ANTAAAAKTIKG

Mo v TapayyeAia Twv avTaAAGKTIKWY Oa TIPETTEI VA OVOQEPETE TTAVTA:

- Tomo Tou SovnTA (TYPE Tou avagépeTal oTnv TMvaKioa).

- ApiBu6g unTpwou (SERIAL NO. TTou avagépeTal gTnv Tvakioa).

- Téon ka1 ouxvoTnTa Tpoodoaciag (VOLT kai HZ Trou avaypd@ovTtal aTnv
TMVOKidQ).

- Ap1Bp6g Tou avTaAAAKTIKOU (QVOQEPETAI OTOUG THVOKES TWV AVTOAAAKTIKWY
otd v o€A.100) kon EMBUPNTH TTOOOTNTA.

- AxpIBng S8ie0Buvaon TTPoopPICIOU TOU EPTTOPEUOTOS KAl IEGO OMTTOCGTOANG.

H ITALVIBRAS, &ev @épel kapid euBuvn yia AavBaouévn atrooToAn TTou

opeilovral o€ areleig i aoaeig rapayyeAieg.

H ITALVIBRAS atrotroigitan kGfe euivng yio TV GUVTIPNCT) TTOU £YIVE OTTO
TPITN ETAIPEID, OKOUN KO OTNV TTEPITITWON XPONG OUBEVTIKWV ESAPTNHATWV.
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ITALIANO ENGLISH FRANCAIS

1 CARCASSA / GRUPPO MOTORE 1 CASE/MOTOR GROUP 1 CARCASSE / GROUPE MOTEUR
2 STATORE AVVOLTO 2 WOUND STATOR 2 STATOR ENROULE
33a FLANGIA PORTACUSCINETTO 33a BEARING HOUSE 33a BRIDE PORTE-ROULEMENT
4  VITE (+ RONDELLA) 4  SCREW (+ WASHER) 4 VIS (+ RONDELLE)
5 RONDELLA SCHNORR 5 SCHNORR WASHER 5 RONDELLE SCHNORR
6  GUARNIZIONE OR 6 O-RING 6  JOINT OR
7 ALBERO 7 SHAFT 7 ARBRE
8 FLANGIA DI ADATTAMENTO 8 ADAPTING FLANGE 8 BRIDE ADAPTEUR
9 RONDELLA D'APPOGGIO 9 SHAFT BUSHING 9 RONDELLE DE SUPPORT
10,10a CUSCINETTO 10,10a BEARING 10,10a ROULEMENT
11 ANELLO DI TENUTA GRASSO 11 GREASE SEAL 11 ANNEAU D’ETANCHEITE GRAISSE
12 ANELLO DI TENUTA V-RING 12 SHAFT SEAL 12 ANNEAU D’ETANCHEITE V- RING
13 LINGUETTA 13 KEY 13 LANGUETTE
14 MASSA FISSA 14 FIXED WEIGHT 14 MASSE FIXE
15 MASSA REGOLABILE 15 ADJUSTABLE WEIGHT 15 MASSE REGLABLE
16 VITE (+ RONDELLA) 16 SCREW (+ WASHER) 16 VIS (+ RONDELLE)
17 RONDELLA SCHNORR 17 SCHNORR WASHER 17 RONDELLE SCHNORR
18 RONDELLA OTTONE 18 BRASS WASHER 18 RONDELLE EN LAITON
19 DISCO REGOLAZ. MASSE 19 ADJUSTING WEIGHT DISC 19 DISQUE REGLAGE MASSES
20 ANELLO D'ARRESTO 20 SNAPRING 20 ANNEAU D’ARRET
21 GHIERA ESAGONALE 21 SHAFT NUT 21 VIROLE HEXAGONALE
2 GUARNIZIONE OR 2 O-RING 2  JOINT OR
23 COPERCHIO MASSE 23 WEIGHT COVER 23 COUVERCLE MASSES
24 VITE (+ RONDELLA) 24 SCREW (+ WASHER) 24 VIS (+ RONDELLE)
2 RONDELLA SCHNORR 2% SCHNORR WASHER 2 RONDELLE SCHNORR
26 MORSETTIERA 26 TERMINALBLOCK 26 BORNIER
27 VITE (+ RONDELLA) 27 SCREW (+ WASHER) 27 VIS (+ RONDELLE)
28 RONDELLA SCHNORR 28 SCHNORR WASHER 28 RONDELLE SCHNORR
29 VITE MESSA A TERRA 29 GROUND SCREW 29 VIS DE MISE A LA TERRE
30 RONDELLA SCHNORR 30 SCHNORR WASHER 30 RONDELLE SCHNORR
31 TARGHETTA DI TERRA 31 GROUND LABEL 31 PLAQUE SIGNALISATION TERRE
32,32a TASSELLO PRESSAFILI 32-32a FOAM CUSHION 32-32a CHEVILLE PRESSE-FILS
GUARNIZIONE OR O-RING JOINT OR
COPERCHIO MORSETTIERA TERMINAL BOX COVER COUVERCLE BORNIER
VITE (+ RONDELLA) SCREW (+ WASHER) VIS (+ RONDELLE)
RONDELLA SCHNORR SCHNORR WASHER RONDELLE SCHNORR
PRESSACAVO CABLE GLAND PRESSE-CABLE
GRANO / INGRASSATORE PLUG / GREASE FITTING GRAIN / GRAISSEUR
PASSACAVO LEAD PROTECTOR PASSE-CABLE
ANELLO D'ARRESTO SNAP RING ANNEAU D’ARRET
RONDELLA SCHNORR SCHNORR WASHER RONDELLE SCHNORR
DISTANZIALE PARAPOLVERE SHAFT SPACER FOR DUST ECARTEUR D’ETANCHEITE POUDRES
VENTOLA FAN VENTILATEUR

COPERCHIO CUSCINETTO

BEARING COVER

COUVERCLE D’ETANCHEITE POUR LA GRAISSE

VITE (+ RONDELLA)

SCREW (+ WASHER)

VIS (+ RONDELLE)

RONDELLA SCHNORR

SCHNORR WASHER

RONDELLE SCHNORR

MORSETTIERA PER TERMISTORE

TERMINAL BLOCK FOR THERMISTOR

BORNE POUR THERMISTEUR

VITE SCREW VIS
BOCCOLA FILETTATA INSERT SCREW BAGUE FILETEE
TAPPO PLUG BOUCHON

VITE (+ RONDELLA)

SCREW (+ WASHER)

VIS (+ RONDELLE)

RONDELLA SCHNORR

SCHNORR WASHER

RONDELLE SCHNORR

RONDELLA SCHNORR

SCHNORR WASHER

RONDELLE SCHNORR

KRB BN RIRQUIBRINBBRARBG|2S|8HBREGRREBBYS KRS

FRBBIHSCRIRIQUIBRXNBBRAR BB |8BREHCREBB ISR RS

KR BB|INS G RIRIQUIBRIXNBBRAR BB |8HBREHCREBBYS KRS

DISTANZIALE SPACER ECARTEUR

VITE SCREW VIS

COPRIMORSETTIERA TERMINAL BOX COVER COUVERCLE BORNIER

VITE SCREW VIS

ANELLO DI TENUTA GREASE SEAL RING ANNEAU D’ETANCHEITE
COPERCHIO MASSE SCOMPONIBILE SLIT COVER COUVERCLE MASSES DEMONTABLE
ANELLO DI TENUTA V-RING SHAFT SEAL ANNEAU D’ETANCHEITE V- RING
MASSA FISSA FIXED WEIGHT MASSE FIXE

MASSA REGOLABILE ADJUSTABLE WEIGHT MASSE REGLABLE

GRANO PLUG GRAIN

DADO NUT ECROU

RONDELLA WASHER RONDELLE

BUSSOLA REGOLAZIONE MASSE WEIGHT ADJUSTMENT BUSHING DOUILLE DE REGLAGE MASSES
GRANO PLUG GRAIN

DISTANZIALE SPACER ECARTEUR

DADO NUT ECROU

VITE (+RONDELLA) SCREW (+ WASHER) VIS (+ RONDELLE)

FLANGIA PORTACUSCINETTO BEARING HOUSE BRIDE PORTE-ROULEMENT
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DEUTSCH ESPANOL PORTOGUES

1 MOTORGEHAUSE / MOTORGRUPPE 1 CARCASA / GRUPO MOTOR 1 CARCAGA/ GRUPO MOTOR
2 WICKELSTANDER 2 ESTATOR ADEVANADO 2 ESTATOR BOBINADO
33a LAGERTRAGEFLANSCH 33a BRIDA SOPORTE RODAMIENTO 33a FLANGE PORTA-ROLAMENTO
4  SCHRAUBE (+ UNTERLEGSCHEIBE) 4 TORNILLO (+ ARANDELA) 4 PARAFUSO (+ ROSCA)
5 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 5 ARANDELA SCHNORR 5 ROSCA SCHNORR
6 OR-DICHTUNG 6 JUNTO OR 6 GUARNICAO
7 WELLE KOMPLETT 7 ARBOL COMPLETO 7 ___EIXO COMPLETO
8 FLANSCH 8 ANILLO DE FERMEDURA/BLOQUEO 8 FLANGE
9 AUFLEGUNTERLEGSCHEIBE 9 ARANDELA DE APOJO 9 ROSCA DE APOIO
10,10a LAGER 10,40a RODAMIENTO 10,10a ROLAMENTO
11 FETTDICHTUNGSRING 11 ANILLO DE AISLAMIENTO GRASA 11 ANEL DE VEDAGAO GORDURA
12 V-DICHTUNGSRING 12 ANILLO DE AISLAMIENTO V-RING 12 ANEL DE VEDAGAO V- RING
13 FEDER 13 LENGUETA 13 LINGUETA
14 FIXE MASSE 14 MASA FIJA 14 MASSA FIXA
15 REGULIERBARE MASSE 15 MASA ARREGLABLE 15 MASSA REGULAVEL
16 SCHRAUBE (+ UNTERLEGSCHEIBE) 16 TORNILLO (+ ARANDELA) 16 PARAFUSO (+ ROSCA)
17 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 17 ARANDELA SCHNORR 17 ROSCA SCHNORR
18 MESSINGUNTERLEGSCHEIBE 18 ARANDOLA EN LATON AMARILLI 18 ROSCA EM COBRE
19 SCHEIBE FUR MASSENREGULIERUNG 19 DISCO DE REGLULACION MASAS 19 DISCO REGULAGAO MASSAS
20 STILLSTANDSRING 20 ANILLO DE FERMEDURA/BLOQUEO 20 ANEL DE BLOCO
21 SECHSKANTZWINGE 21 VIROLA EXAGONAL 21 ARO HEXAGONAL
2 OR-DICHTUNG 2 JUNTO OR 2 GUARNICAO
23 MASSENDECKEL 23 TAPA MASAS 23 TAMPA MASSAS
24 SCHRAUBE (+ UNTERLEGSCHEIBE) 24 TORNILLO (+ ARANDELA) 24 PARAFUSO (+ ROSCA)
2 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 2 ARANDELA SCHNORR 2% ROSCA SCHNORR
26 KLEMMKASTEN 26 TABLERO DE BORNES 26 CAIXA DE LIGAGAO ELECTRICA
27 SCHRAUBE (+ UNTERLEGSCHEIBE) 27 TORNILLO (+ ARANDELA) 27 PARAFUSO (+ ROSCA)
28 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 28 ARANDELA SCHNORR 28 ROSCA SCHNORR
29 ERDUNGSSCHRAUBE 29 TORNILLO DE CONEXION A TIERRA 2 PARAFUSOS DE LIGAGAO A TERRA
30 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 30 ARANDELA SCHNORR 30 ROSCA SCHNORR
31 ERDUNGSSCHILD 31 PLACA DE TIERRA 31 PLACA ASSINALADA TERRA
32-32a KABELPRESSBLOCK 32-32a PASADOR PRENSA-CABLES 32-32a BLOCA PRESSA-FIOS
33 OR-DICHTUNG 33 JUNTO OR 33 GUARNICAO
34  KLEMMKASTENDECKEL 34  TAPADELCOMPARTIMIENTODELOSBORNES 34 TAMPA CAIXA DE LIGACAO ELECTRICA
35 SCHRAUBE (+ UNTERLEGSCHEIBE) 35 TORNILLO (+ ARANDELA) 35 PARAFUSO (+ ROSCA)
36 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 36 ARANDELA SCHNORR 36 ROSCA SCHNORR
37 KABELVERSCHRAUBUNG 37 PRENSACABLE 37 PRESSA-CABO
38 DUBEL/SCHMIERER 38 TAPA / ENGRASADOR 38 TAMPA/DISTRIBUIDORDELUBRIFICAGAO
39 KABELDURCHGANG 39 PASACABLE 39 PASSA-CABO
40 STILLSTANDSRING 40 ANILLO DE FERMEDURA/BLOQUEO 40 ANEL DE BLOCO
41 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 41 ARANDELA SCHNORR 41 ROSCA SCHNORR
42  ZWISCHENSTUCK 42 DISTANCIADOR 42 DISTANCIADOR
45 GEBLASE 45 VENTILADOR 45 VENTOINHA
46 FETTDICHTUNGSDECKEL 46 TAPA AISLAGRASA 46 TAMPA BLOCA-GORDURA
47  SCHRAUBE (+ UNTERLEGSCHEIBE) 47 TORNILLO (+ ARANDELA) 47 PARAFUSO (+ ROSCA)
48 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 48 ARANDELA SCHNORR 48 ROSCA SCHNORR
49 KLEMME FUR KALTLEITER 49 CAJA DE BORNES PARA TERMISTOR 49 CAIXA DE LIGAGAO PARA TERMISTOR
5 SCHRAUBE 50 TORNILLO 50 PARAFUSO
51 GEWINDENIETBOLZEN 51 LANGUITO CASQUILLO FILETEADO 51 PRESILHA FILETADA
52 VERSCHLUSS 52 TAPON 52 TAMPA
53 SCHRAUBE (+ UNTERLEGSCHEIBE) 53 TORNILLO (+ ARANDELA) 53 PARAFUSO (+ ROSCA)
54 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 54 ARANDELA SCHNORR 54 ROSCA SCHNORR
55 SCHNORR-UNTERLEGSCHEIBE 55 ARANDELA SCHNORR 55 ROSCA SCHNORR
59 ZWISCHENSTUCK 59 DISTANCIADOR 59 DISTANCIADOR
60 SCHRAUBE 60 TORNILLO 60 PARAFUSO
61 KLEMMKASTENDECKEL 61  TAPADELCOMPARTIMIENTODELOSBORNES 61 TAMPA CAIXA DE LIGACAO ELECTRICA
64 SCHRAUBE 64 TORNILLO 64 PARAFUSO
66 DICHTUNGSRING 66 ANILLO DE AISLAMIENTO V-RING 66 ANEL DE VEDAGAO
67 ZERLEGBARER MASSENDECKEL 67 TAPA MASAS DESCOMPONIBLE 67 COBERTURA MASSAS DECOMPONIVEL
7 V-DICHTUNGSRING 7 ANILLO DE AISLAMIENTO V-RING 71 ANEL DE VEDAGAO V- RING
72 FIXE MASSE 72 _MASA FIJA 72 MASSA FIXA
73 REGULIERBARE MASSE 73 MASA ARREGLABLE 73 MASSA REGULAVEL
74 DUBEL 74 TAPA 74 TAMPA
75 MUTTER 75 TUERCA 75 _PORCA
76 UNTERLEGSCHEIBE 76 ARANDELA SCHNORR 76 ROSCA SCHNORR
771 STELLBUCCHSEN FUR MASSENREGULIERUNG 77__BUJE DE REGULACION MASAS 71 BUCHA REGULAGAO MASSAS
79 DUBEL 79 TAPA 79 TAMPA
80 ZWISCHENSTUCK 80 DISTANCIADOR 80 DISTANCIADOR
8 MUTTER 83 TUERCA 83 PORCA
84 SCHRAUBE (+ UNTERLEGSCHEIBE) 84 TORNILLO (+ ARANDELA) 84 PARAFUSO (+ ROSCA)
85 LAGERTRAGEFLANSCH 85 BRIDA SOPORTE RODAMIENTO 85 FLANGE PORTA-ROLAMENTO
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NEDERLANDS DANSK SVENSKA

1 HUIS / MOTORBLOK 1 KROPPEN / MOTORGRUPPEN 1_HOLJEN / MOTORGRUPP
2  OPGEROLDE STATOR 2 VIKLET STATOR 2 LINDAD STATOR
33a FLENS LAGERHUIS 33a LEJEFLANGE 33a FLANSAR FOR LAGREN
4  SCHROEF (+ SLUITRING) 4  SKRUE ( + RONDEL) 4 SKRUV (+ RUNDBRICKA)
5 SCHNORR SLUITRING 5 SCHNORR RONDEL 5 RUNDBRICKA SCHNORR
6  KLEPBEDEKKING OR 6  PAKNING OR 6 PACKNING MED OR-FUNKTION
7 COMPLETE AS 7 KOMPLET AKSEL 7 FULLSTANDIG AXEL
8 FLENS 8 FLANGE 8 FLANSAR
9 STEUN SLUITRING 9 ST@TTESKIVE 9 STODBRICKA
10,10a LAGER 10,10a LEJE 10,10aLAGER
11 SLUITRING SMEERSEL 11 OLIETATNINGSRING 11 TATNINGSRING FOR FETT
12 SLUITRING V-RING 12 TATNINGSRING V-RING 12 V-FORMAD TATNINGSRING
13 LIPJE 13 T-HOLDER 13 TUNGA
14 VAST GEWICHT 14 FAST VAEGT 14 FAST VIKT
15 AFSTELBAAR GEWICHT 15 JUSTERBAR VAGT 15 REGLERBAR VIKT
16 SCHROEF (+ SLUITRING) 16 SKRUE ( + RONDEL) 16 SKRUV (+ RUNDBRICKA)
17 SCHNORR SLUITRING 17 SCHNORR RONDEL 17 _RUNDBRICKA SCHNORR
18 KOPEREN SLUITRING VOOR V.S.A. 18 MESSINGRONDEL 18 RUNDBRICKA | MASSING
19 DISCO AFSTELLING GEWICHTEN 19 RUND PLADE TIL V/EGTJUSTERING 19 SKIVA FOR JUSTERING AV MOTVIKTERNA
20 STOPRING 20 STOPRING 20 STOPPRING
21 ZESKANTMOEREN 21 SEKSKANTET RINGM@TRIK 21 SEXKANTMUTTER
22  KLEPBEDEKKING OR 2 PAKNING OR 22 PACKNING MED OR-FUNKTION
23 DEKSEL GEWICHTEN 23 D/EKSEL TIL V/EGTE 23 HUV TILL MOTVIKTERNA
24  SCHROEF (+ SLUITRING) 24 SKRUE ( + RONDEL) 24 SKRUV (+ RUNDBRICKA)
2 SCHNORR SLUITRING 2 SCHNORR RONDEL 2 RUNDBRICKA SCHNORR
26 KLEMMENSTROOK 26 KLEMKASSE 26 KOPPLINGSLADA
27 SCHROEF (+ SLUITRING) 27 SKRUE ( + RONDEL) 27 _SKRUV (+ RUNDBRICKA)
28 SCHNORR SLUITRING 28 SCHNORR RONDEL 28 RUNDBRICKA SCHNORR
29 GEAARDE SCHROEVEN 29 JORDFORBINDELSESSKRUER 29 SKRUV FOR JORDANSLUTNING
30 SCHNORR SLUITRING 30 SCHNORR RONDEL 30 RUNDBRICKA SCHNORR
31 SIGNALEERPLAATJE  GEAARD 31 SIGNALPLADE JORD 31 SKYLT SOM VISAR JORDANSLUTNING
32-32a PLUG DRAADINDRUK 32-32a KILE LEDNINGSPRESSER 32-32aPLUGG FOR LEDNINGSKLAMMA
33 KLEPBEDEKKING OR 33 PAKNING OR 33 PACKNING MED OR-FUNKTION
34 DEKSEL KLEMMENBORD 34 D/AEKSEL FOR KLEMKASSE 34 LOCK TILL KOPPLINGSLADAN
35  SCHROEF (+ SLUITRING) 35 SKRUE ( + RONDEL) 35 SKRUV (+ RUNDBRICKA)
36 SCHNORR SLUITRING 36 SCHNORR RONDEL 36 _RUNDBRICKA SCHNORR
37 KABELINDRUK 37 KABELPRESSER 37 _KABELKLAMMA
38 GREIN / INSMEERDER 38 TAP/OLIEPISTOL 38 CENTRUMTAPP / LUBRIKATOR
39 VERHAALKLAMP 39 KABELFORING 39 KABELLEDARE
40 STOPRING 40 STOPRING 40 STOPPRING
4  SCHNORR SLUITRING 4 SCHNORR RONDEL 4 RUNDBRICKA SCHNORR
42 AFSTANDSBLOK 42 AFSTANDSSTYKKE 42 DISTANSRING
45 KOELING 45 VENTILATORBLAD 45 FLAKT
46  STEUNDEKSEL VOOR HET SMEERSEL 46 TRYKDAKSEL FOR OLIE 46 LOCKFORFETTET
47 SCHROEF (+ SLUITRING) 47  SKRUE ( + RONDEL) 47 SKRUV (+ RUNDBRICKA)
48 SCHNORR SLUITRING 48 SCHNORR RONDEL 48 RUNDBRICKA SCHNORR
49 THERMISTORKLEM 49 KLEMME TIL TERMISTOR 49 KLAMMA FOR TERMISTOR
5 SCHROEF 50 SKRUE 50 SKRUV
51 SCHROEFDRAADBESLAGRING 51 GEVINDDREJET B@SNING 51 GANGAD BUSSNING
52 STOPSEL 52 _PROP 52 TAPP
53 SCHROEF (+ SLUITRING) 53 SKRUE ( + RONDEL) 53 SKRUV (+ RUNDBRICKA)
54 SCHNORR SLUITRING 54 SCHNORR RONDEL 54 RUNDBRICKA SCHNORR
55 SCHNORR SLUITRING 55 SCHNORR RONDEL 55 RUNDBRICKA SCHNORR
59 AFSTANDSBLOK 59 AFSTANDSSTYKKE 59 DISTANSRING
60 SCHROEF 60 SKRUE 60 SKRUV
61 DEKSEL KLEMMENBORD 61 DEKSEL FOR KLEMKASSE 61 LOCK TILL KOPPLINGSLADAN
64 SCHROEF 64 SKRUE 64 SKRUV
66 SLUITRING V-RING 66 TATNINGSRING 66 TATNINGSRING
67 DEKSELUITELKAARTENEMENGEWICHTEN 67 D/EKSEL OPDELTE V/AEGTE 67 DEMONTERBAR HUV TILL MOTVIKTERNA
7 SLUITRING V-RING 7 TATNINGSRING V-RING 71_V-FORMAD TATNINGSRING
72 VAST GEWICHT 72 FAST VAGT 72 FAST VIKT
73 AFSTELBAAR GEWICHT 73 JUSTERBAR VAEGT 73 REGLERBAR VIKT
74 GREIN 74 TAP 74 CENTRUMTAPP
75 MOER 75 M@TRIG 75 MUTTER
76 SCHNORR SLUITRING 76 SCHNORR RONDEL 76 RUNDBRICKA SCHNORR
77 BUS AFSTELLING GEWICHTEN 77 B@SNING TIL VAEGTJUSTERING 77 _BUSSING FOR JUSTERING AV MOTVIKTERNA
79 GREIN 79 TAP 79 CENTRUMTAPP
80 AFSTANDSBLOK 80 AFSTANDSSTYKKE 80 DISTANSRING
8 MOER 83  M@TRIG 8 MUTTER
84 SCHROEF (+ SLUITRING) 84 SKRUE ( + RONDEL) 84 SKRUV (+ RUNDBRICKA)
8 FLENS LAGERHUIS 8 LEJEFLANGE 8 FLANSAR FOR LAGREN
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l_______NORGE ______ N ______ suomi EAMHNIKA

1__SKROG / MOTORGRUPPE 1__RUNKO / MOOTTORIRYHMA 1 SASi/ OMGAA KINHTAPA
2 OMVIKLET STATOR 2 KAAMITTY STAATTORI 2 TYMIMENOS STATHS
33a LAGERHOLDER FLENS 33a_LAAKERILAIPPA 33a OAANTZA YIIOAOXHE KOYZINETOY
4 _SKRUER ( + SKIVE) 4 RUUVI (+ RENGAS) 4 BIMA(+POAENA)
5 SCHNORR-SKIVE 5 SCHNORR RENGAS 5 POAENASCHNORR
6 O-PAKNING 6 OR TIVISTE 6 ENENAYSHOR
7__FULLSTENDIG AKSEL 7 AKSELIKOKONAISUUS 7 O/OKHAQMENOSAZONAS
8 FLENS 8 LAIPPA 8 AAKTYAIOS STAMATHMATOS
9 ST@TTESKIVE 9 TUKIRENGAS 9 POAENASTHPIZHE
10,10a LAGER 10,10a LAAKERI 10,10a_KOYZINETO
1__TETNINGSRING FETT 11__RASVAN TIIVISTYSRENGAS 1 AAKTYNIOS KPATHEHE TPAZOY
12__TETNINGSRING V- RING 12 V-RING PITORENGAS 12 AAKTYNIOZ KPATHSHS V- RING
13 FLIK 13 KIELEKE 13 [/Q55II0
14__FAST MASSE 14 VAKIO-MASSA 14 STAOEPH [EIQsH
15 REGULERBAR MASSE 15 SAADETTAVA MASSA 15 PYOMISIMH TEIQSH
16__SKRUER ( + SKIVE) 16 RUUVI (+ RENGAS) 16__ BIAA(+ POAE/A)
17 SCHNORR-SKIVE 17 SCHNORR RENGAS 17 POAEAASCHNORR
18 MESSINGSKIVE 18 MESSINKIRENGAS 18 POAENAAIIO OPEIXANKO
19 _SKIVE FOR REGULERING AV MASSE _ 19 MASSAN SAATOKIEKKO 19 AISKOS PYOMISHS [EIQSEQN
2 ARRESTRING 2 JARRURENGAS 2 MKTYNIOS STAMATHMATOS
21 SEKSKANTET RINGMUTTER 21 KUUSIKULMIOHELA A EZATONIKOS AMKTYNIOS
2 0-PAKNING 2 ORTIVISTE 2 EMENAYSHOR
2 DEKSEL FOR MASSE 2 MASSAN KANSI B KAAKITEIQSEQN
24 SKRUER ( + SKIVE) 24 RUUVI (+ RENGAS) 24 BIAA(+POAEAA)
25 SCHNORR-SKIVE 25 SCHNORR RENGAS 25 __ POAEAASCHNORR
% KLEMMEBRETT % KYTKINLAATIKKO % [INAKIAIO AKPOAEKTON
271 _SKRUER ( + SKIVE) Z_RUUVI (+ RENGAS) 1 BIAA(+POAEAA)
8 SCHNORR-SKIVE 28 SCHNORR RENGAS B POAENASCHNORR
29 JORDINGSSKRUE 29 MAAJOHTORUUVI 2 BIAES [1A THN TEIQSH
30 SCHNORR-SKIVE 3 SCHNORR RENGAS 0 POAEAASCHNORR
31 MERKEPLATE FOR JORDING 31 MAAJOHDON VAROITUSKILPI 3N [IINAKIAA SHMANSHS [EIQSHS
32-32a EKSPANSJONSPLUGG KABELKLEMME ~ 32-32a JOHDONPIDIKKEEN KIILA 32:32a_ETKOITH MIESTH KAAQAIONI
33 0-PAKNING 33 OR TIVISTE 33 EMENAYSHOR
34 DEKSEL FOR KLEMMEBRETT 34 KYTKINLAATIKON KANSI 34 KAMAKITIAAKIAIOY AKPOAEKTON
35 _ SKRUER ( + SKIVE) 35 RUUVI (+ RENGAS) 35 BIAA(+POAEAA)
3% __SCHNORR-SKIVE 3% __ SCHNORR RENGAS % __ POAEAASCHNORR
37 _KABELKLEMME 37 JOHDONPIDIKE 37 [IESTHE KAAQAIOY/TEMAXIO SYTKPATHSHS
38 DYVEL / SM@RENIPPEL 38 KANNATON RUUVI / RASVAAJA 38 NMITANTHPAS
39 KABELGJENNOMF@RING 39 JOHDIN 39 YIIOAOXHKAAQAIOY
40 _ARRESTRING 40 JARRURENGAS 40 MKTYNOS STAMATHMATOS
41 SCHNORR-SKIVE 41 SCHNORR RENGAS 41 POAEAASCHNORR
42 _AVSTANDSSTYKKE 42 KILAKAPPALE 42 AMOSTATHS
45 _VIFTE 45 TUULETIN 45 ANEMISTHPAS
46 DEKSEL FOR FETTBESKYTTELSE 46 RASVANSUOJAKANSI 46 KAIAKI KPATHSHZ TPAZOY
47 _SKRUER ( + SKIVE) 4__RUUVI (+ RENGAS) 4 BIAA(+POAEAA)
48 SCHNORR-SKIVE 48 SCHNORR RENGAS 48 POAENASCHNORR
49 _KLEMME FOR TERMISTOR 49 TERMISTORIN KYTKIN 49 AKPOAEKTHE 1A OEPMISTOP
50 SKRUER 50 RUUVI 50 BIA
51 _GJENGET BOSSING 5 KIERTEITETTY HELA 51 EAIKOEIAHEAPA
5 PLUGG 52 TAPPI 5 [10MA
53 SKRUER ( + SKIVE) 53 RUUVI (+ RENGAS) 53 BIAA(+POAEAA)
5 SCHNORR-SKIVE 5 SCHNORR RENGAS 54 POAEAASCHNORR
5% SCHNORR-SKIVE 5% SCHNORR RENGAS 5% POAEAASCHNORR
5 AVSTANDSSTYKKE 5 KIILAKAPPALE 59 AMOSTATHS
80 SKRUER 80 RUUVI 80 BIA
61 __DEKSEL FOR KLEMMEBRETT 61 KYTKINLAATIKON KANSI 61__ KAIAKITIAAKIAIOY AKPOAEKTON
64 SKRUER 64 RUUVI 64 BIA
86 TETNINGSRING 86 PITORENGAS 86 AAKTYNIOS KPATHEHE V- RING
67 _DELSEL FOR OPPDELELIG MASSE 67 __PURETTAVA MASSAN KANSI 67 KATIAKI [IEQEEQN 110Y MITOPEI NA ATOSYNAPMOAOTHOE]
71__TETNINGSRING V- RING 71__V-RING PITORENGAS T MKTYNOS KPATHEHE V- RING
72__FAST MASSE 72 VAKIO-MASSA 72 STAOEPHEIQSH
73 _REGULERBAR MASSE 73 SAADETTAVA MASSA 73 PYOMISIMH EIQSH
74_DYVEL 74__KANNATON RUUVI 74 [IIESTHE KAAQAIOY
75__MUTTER 75 MUTTERI 5 TASIMAA
76 SCHNORR SKIVE 76 RENGAS 76 POAEM
77__B@SSING FOR REGULERING AV MASSE __ 77 RASVANSUOJAKANSI 71 KAIAKI KPATHSHS TPASOY
79 DYVEL 79 ANNATON RUUVI 79 [IIESTHEKAAQAIOY
80 AVSTANDSSTYKKE 80  KIILAKAPPALE 80 AMOSTATHS
8 MUTTER 8 MUTTERI 8 [AZIMAA
84 SKRUER ( + SKIVE) 8 RUUVI (+ RENGAS) 84 BIAA(+POAE/A)
8 LAGERHOLDER FLENS 85 LAAKERILAIPPA 85 __ ONANTZA YIIOAOXHE KOYZINETOY
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ITALIANO ENGLISH FRANCAIS DEUTSCH

= Interr. protezione motore 1
=Interr. protezione motore 2
= Contattore motore 1
= Contattore motore 2
=Collegam. dimessaaterra
=Interruttore principale
=Fusibili
=Termistori
-E2=Apparecchiaturacontrollo
termistore motore 1-motore 2.
=Pulsantedistop
=Pulsantediavvio

ESPANOL

LEYENDA
MT1 = Proteccion de motor 1
MT2 = Proteccion de motor 2

33 '"3“"3‘395%

C1 = Contactor motor 1
C2 = Contactor motor 2
PE = Conexion de tierra
Q = Interruptor principal
F = Fusibles

PTC = Termistor

E1-E2 = Equipo de control
termistor motor 1/motor 2.

STP = Botén de parada

STR = Botdn de arranque

SVENSKA

TECKENFORKLARING

MT1 Sakerhetsbrytare

overbelastning av motorn 1

MT2 Sakerhetsbrytare

6verbelastning av motorn 2

C1 = Kontaktor fér motor 1

C2 = Kontaktor fér motor 2

PE = Jordanslutning

Q = Huvudstrémbrytare

F=Sakringar  PTC=Varmeresistor

E1-E2 = Kontrollapparat for termistor
fér motor 1 och motor 2.

STP=Stoppknapp STR=Startknapp

mot

mot

LEGEND
MT1 = Protect. switch for the motor1
MT2 = Protect. switch for the motor2

C1 = Motor's 1 contactor
C2 = Motor's 2 contactor
PE = Ground connection
Q = Main switch

F = Fuses

PTC = Thermistors
E1-E2 = Thermistor control

equipment motor 1/ motor 2.
STP = Stop button
STR = Start button

PORTOGUES

LEGENDA

MT1=interrupt. protec¢do de motor 1
MT2=interrupt. protec¢do de motor 2.

C1 = Contador motor 1.

C2 = Contador motor 2.

PE = Ligacédo a terra.

Q = Interruptor geral.

F = Fusiveis.

PTC = Resistor térmico.

E1-E2 = Aparelhagem controle
termistor motor 1 - motor 2.

STP = Botédo de paragem.

STR = Botédo de arranque.

TEGNFORKLARING

MT1 = Sikkerhetsbryter av motoren 1

MT2 = Sikkerhetsbryter av motoren 2

C1 = Motorvern 1

C2 = Motorvern 2

PE = Jordkopling

Q = hovedbryter

F = sikringer

PTC = termisk motstand

E1-E2 = Kontrollapparat for
termistor motor 1, motor 2.

STP = stoppknapp

STR = startknapp

LEGENDE

MT1 = Interr. protection de moteur 1
MT2 = Interr. protection de moteur 2
C1 = Contacteur moteur 1

C2 = Contacteur motor 2

PE = Connect. de mise a la terre
Q = Interrupteur principal

F = Fusibles

PTC = Sonde thermiques

E1-E2 = Equipment de controle sonde

thermigque moteur 1 / moteur 2.
STP = Bouton d'arrét
STR = Bouton de marche

NEDERLANDS

LEGENDE

MT1 = Schakelaar ter bescherming

van de motoroverbelasting 1

MT2 = Schakelaar ter bescherming

van de motoroverbelasting 2

C1 = Contactgever motor 1

C2 = Contactgever motor 2

PE = Aardingsverbinding

Q=Hoofdschakelaar =~ F=Zekeringen

PTC = Thermoweerstand

E1-E2 = Controle-apparatuur
thermistor motor 1-motor 2.

STP = Stopknop  STR = Startknop

LISTE
MT1 = Uberlastschutz Motor 1

MT2 = Uberlastschutz Motor 2
C1 = Motorschaltschutz 1
C2 = Motorschaltschutz 2
PE = Erdanschlu

Q = Hauptschalter

F = Sicherungen

PTC = Kaltleiter

E1-E2 = Kontrollapparatur fiir
Kaltleiter Motor 1/ Motor 2

STP = Stop-Taste

STR = Start-Taste

TECKENFORKLARING

MT1 = Afbryder til beskyttelse mod

overbelastning af motor 1

MT2 = Afbryder til beskyttelse mod

overbelastning af motor 2

C1 = Kontaktor til motor 1

C2 = Kontaktor til motor 2

PE = Tilslutning til jordforbindelse

Q = Huvudstrémbrytare

F =Sékringar PTC = Vé&rmeresistor

E1-E2 = Kontrolapparat for
termistor (motor 1 - motor 2).

STP = Stoppknap STR = Startknapp

L1

L2

L3

e 8
4 o
1
— e = e
1 [ [
W[4 0l
W:t%) ?PE PT:% iPE

SELITYKSET /AEZANTA ) )
MT1 =Moottorin 1 ylikuormituksensucjakytkin -~ M7 =Aiakdrrmg mpootaoiagkivirioa 1
MT2=Moottorin 2 ylikuormituksen suojakytkin - MI2  =Aiakdrring mpooraciagkiviirioa2
C1 = Moottorin 1 kontaktori Cl  =Emagrikivnrripa 1
C2 = Moottorin 2 kontaktori @  =Emagrikivnrnpeal
PE = Maadoituskytkenta PE  =XUvieonyeiwons
Q = Paakatkaisin Q =[€VIKOG OIaKOTTTNG
F = Sulakkeet F =AogpdAcies
PTC = Lamménvastus PIC  =Oepuiorop
E1-E2 = Moottorin 1 - moottorin 2 E1-E2 =XuokeureAEyyou BepuioTop
termistorin valvontalaite. Kivnrripa 1-kivnrripa 2.
STP= Pysaytyspalnlke STP  =[lAnkTpoororr
STR =Kaynnistyspainike STP  =[lArjkTpOo ekKivnong
MT1
MT2
\ E1
E2
5TP
Pl P2 P1 P2 ca
1 [ } ] E- - STR W
ci
E1 E2 |
| T‘! || C|‘ | ']72 |
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ftaalvibras

5555 DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’ | CE DECLARATION OF CONFORMITY paciacs
DECLARATION CE DE CONFORMITE / CE-KONFORMITATSERKLARUNG
DECLARACION CE DE CONFORMIDAD / DECLARACAO CE DE CONFORMIDADE
CE VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING / FORSAKRAN OM CE-OVERENSSTAMMELSE
CE SAMSVARSERKLAERING / EU-OVERENSSTEMMELSESERKLERING

VAKUUTUS EU YHDENMUKAISUUDESTA /| AHAQXH XYMMOP®QIHE CE

11 costruttore / The manufacturer / Le constructeur / Der Hersteller / El constructor / O fabricante:
De fabrikant / Tillverkaren / Produsenten / Producenten / Valmistaja /| O Karaoksuaorrig:

ITALVIBRAS Giorgio Silingardi S.p.A., via Puglia, 2/4 - 41049 Sassuolo (MO) - ITALIA

DICHIARA che: / DECLARES that: | DECLARE que: / ERKLART, DASS: / DECLARA que: / DECLARA que: VERKLAART
dat:/ FORSAKRAR att:/ ERKL/ERER at: /| ERKL ERER, at: | VAKUUTTAA etti: / AHAQNEI or1:

i motovibratori elettrici delle serie: / the electric vibrators of the series:/ les motovibrateurs électriques de les séries:

die elektrischen Unwuchtmotoren der Serien: /les motovibradores eléctricos de las series: / os motovibradores eléctricos das séries:
de elektrische motorvibratoren van de serie: / de elektriska motorvibratorerna i serie: /| de motordrevne vibratorene i serien:

de elektriske motorvibratorer i serie: / sahkoiset tirymoottorisarjat: / or nAekTpIKOI dovNTES TS TEI0dS:

MVSI-E, IM-E, VM-E, VMS-E, MTF-E, MVB-E, MVB-E-FLC, VB-E

L] risultano in conformita con quanto previsto dalle seguenti Direttive Comunitarie, comprese le ultime modifiche,
are in conformity with the requirements of the following Community Directives and subsequent modifications
sont en conformité avec les exigences de les suivantes Directives Communitaire et suivantes modifications
konform ist mit den folgenden europdischen Direktiven, einschliesslich der neuesten Anderungen
estan en conformidad con cuanto previsto da las siguientes Directivas Comunitarias y sucesivas modificaciones
estdo em conformidade com as exigéncias das seguintes Directivas Comunitadrias, incluindo as tiltimas modificagdes
in overeenstemming blijken met hetgeen voorgeschreven wordt door de volgende Gemeenschapsrichtlijnen met bijbehorende laatste
wijzigingen
overensstimmer med foljande EU-direktiv med efterfoljande dndringar
er i samsvar med folgende EU-direktiver, inkludert de siste endringene
opfylder kravene i folgende EU-direktiver og efterfolgende andringer
ovat yhdenmukaisia EU Direktiivin kanssa, mukaanluettuna viimeisimmét muutokset
OUULoPPOUVTAlI CUUQWVa UE Ta 6oa EoPAETouv o1 akbAoubes Koivorikég Oonyies, ouumepiAauBavouévwy
TWV TEAEUTAIWY TPOTTOTTOITOEWV

94/9 (ATEX)

L] e che sono state applicate le seguenti norme armonizzate: / and that have been applied the harmonized following standards:
et que ont ¢t appliquées les suivantes documents harmonizées:
und dass die folgenden harmonisierten europdischen Normen beriicksichtigt wurden:
y que han sido aplicados las siguientes normas armonizadas: / e que foram aplicadas as seguintes normas harmonizadas:
en dat de volgende gestandaardiseerde normen zijn toegepast: / och att foljande standarder har respekterats:
og at felgende godkjente standarder har blitt anvendt: / Der er blevet anvendt folgende harmoniserede standarder:
ja etti seuraavia normeja on Kéytetty: / ka O11 EXOUV EQQPLIOOTEI TQ EEIIS EVAPLIOVICUEVA TTOOTUTTA:

EN 60079-0, EN 60079-7, IEC 61241-0, EN 61241-1, EN 60034-1

LCIE 06 ATEX 6092X
CESI00ATEX 0610
Sassuolo ~ 01 Gennaio 2007
P4 / oL s
%V/ML/ OM/ 4 X/ Presidente / President / President /
Prdsident /

Presidente / O Presidente / Voorzittet/ Direktor
Firma / Signature / Signature / Unterschrifi Formann/ Direktor / Toimitusjohtaja//Jodedpog
Firma / Assinatura / Handtekening / Underskrifi
Underskrift / Underskrift/ Allekirjoitus/Y rroypari
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ATTESTATION D'EXAMEN CE DE TYPE

Appareil ou systéme de protection desting a étre utilisé en
atmosphéres explosibles (Directive 94/9/CE)

Numéro de l'attestation d'examen CE de type
LCIE 06 ATEX 6092 X

Appareil ou systeme de protection :
Motovibrateur

580, IM...-580, VM. .-580, VMS.  -800,
-590, MVSI...-502, IM...-502, VM...-502,

Type: MVSI.. .-
UR...

YMS...-502, UR...-502, MTF...-590, MTF...-502, VB...,
MVB..., MVB-FLC...
Demandeur ; ITALVIBRAS G.SILINGARDI s.p.a.
Adresse : via Puglia 2/4 (Z.1. Casiglie)
41049 SASSUOLO (MODENA)
ITALIE
Fabricant ; ITALVIBRAS G.SILINGARDI s.p.a.
Adresse | Adresse du demandeur

Cet appareil ou systéme de protection et ses variantes
éventuelles acceptées sont décrits dans l'annexe de la
présefte atlestation et dans les documents descriptifs cités
en référence.

Le LCIE, organisme notifié sous la référence 0081
conformément & laricle 9 de la directive 94/9/CE du
Parlement européen et du Consell du 23 mars 1894, certifie
que cel appareil ou systéme de protection est conforme aux
exigences essentielles de sécurité et de santé pour la
conception et la construction d'appareils et de systémes de
protection destinés & étre utilisés en almosphéres
explosibles, données dans l'annaxe |l de la directive,

Les résullats des vérifications et essais figurent dans le
rapport confidentiel N° 60045221-545162/01.

Le respect des exigences essenfielles de sécurité et de
santé est assuré par la conformité & :

- EN 60079-0 (2004) - EN 60079-7 (2003)

- CEl 61241-0 (2004) - EN 61241-1 (2004)

Le signe X lorsguil est placé a la suite du numeéro de
l'attestation, indique que cet appareil ou systéme de
protection est soumis aux conditions spéciales pour une
utilisation sfire, mentionnées dans l'annexe de la présente
attestation.

Cetle attestation d'examen CE de type conceme uniguement
la conception el la construction de I'appareil ou du systéme
de protection spécifié, conformément & l'annexe Il de la
directive 94/9/CE.

Des exigences supplémentaires de |a directive sont
applicables pour la fabrication et la fourniture de 'appareil ou
du systéme de protection. Ces demiéres ne sont pas
couvertes par la présente attestation.

Le marquage de l'appareil ou du systéme de protection doit
comporter les informations détaillées au point 15,

Fontenay-aux-Roses, le 24 actobre 2006

Seul le texte en frangais peut engager ka responsabilité du LCIE. Ce document ne pelt &
The LCIE®s liability applies only on the French text. This document may anly bé reprodijs

LCIF
Labornioire Ceniral
des Industries Electrigues | [

U'ne socicic de Burcan Veritas
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EC TYPE EXAMINATION CERTIFICATE

Eguipment or protective system intended for use in
potentially explosive atmospheres (Directive 94/9/EC)

EC type examination cedificate number
LCIE 06 ATEX 6092 X

Equipment or protective system :
Motovibrator

Type: MYSI...-590, IM...-580, VM., .-590, VMS. . .-590,
UR...-590, MVSI...-802, IM...-502, VYM...-S02,
VMS...-502, UR...-502, MTF...-580, MTF...-502, VB...,
MVE..., MVB-FLC...
Applicant : ITALVIBRAS G.SILINGARDI s.p.a.
Address : via Puglia 2/4 (Z.]. Casiglie)

41049 SASSUOLO (MODENA)

ITALIE
Manufacturer : ITALVIBRAS G.SILINGARDI s.p.a.
Address : Address of the applicant

This equipment or prolective system and any acceptable
variation thereto is specified in the schedule to this certificate
and the documents therein referred to.

LCIE, nofified body number 0081 in accordance with article 9
of the Directive 94/%EC of the European Parliament and the
Council of 23 March 1994, cerifies that this equipment or
prolective system has been found to comply with the
essential Health and Safety Requirements relating to the
design and construction of equipment and protective systems
intended for use in potentially explosive atmospheres, given
in Annex Il to the Directive.

The examination and test results are recorded in confidential
report N° 60045221-545162/01,

Compliance with the Essential Health and Safety
Requirements has been assured by compliance with

- EN 60079-0 (2004) - EN 60079-7 (2003)

- CEI 61241-0 (2004) - EM 61241-1 {2004)

If the sign X is placed after the certificate number, it indicates
that the equipment or protective system is subject to special
conditions for safe use specified in the schedule to this
cerificate.

This EC type examination cerificale relates only to the
design and construction of this specified equipment or
protective system in accordance with annex Il to the directive
94/9/EC.

Further requirements of the directive apply to the
manufacturing process and supply of this equipment or
protective system. These are not covered by this certificate.

The marking of the eqmpmenl or prmectwe system shall

¢ GILLAUX
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13 ANNEXE 13 SCHEDULE
14 ATTESTATION D’EXAMEN CE DE TYPE 14 EC TYPE EXAMINATION CERTIFICATE
LCIE 06 ATEX 6092 X LCIE 06 ATEX 6092 X
15 DESCRIPTION DE L'APPAREIL OU DU SYSTEME DE 15 DESCRIPTION OF EQUIPMENT OR PROTECTIVE SYSTEM
PROTECTION
Motovibrateur Motovibrator
Type: MYSI...-590, IM...-580, VM...-590, VMS...-500, Type: MVSI...-5390, IM...-590, VM...-390, VMS...-590,
UR...-590, MVSI...-S02, IM...-502, VM. ..-502, UR...-590, MVSL...-S02, IM...-S02, VM...-S02,
VMS...-S02, UR...-S02, MTF...-S90, MTF...-S02, VB..., VMS...-S02, UR...-S02, MTF...-S00, MTF...-S02, VB...,
MVE..., MVB-FLC... MVE..., MVB-FLC...
Param spécifigues du ou des modes de protection Specific parameters of the modes(s) of protection concemed :
CONCRIMES :
Un: .. Vin:.. A P:.. W (suivant variantes) Un:..Vin:..A P:.. W (according variations)
Iafln ;... tE : ...5 (suivant variantes) [&flm : ... 1E : ...s (according variations)
Le marqu t &tre : The markin I
ITALVIBRAS G.SILINGARDI s.p.a ITALVIBRAS G.SILINGARDI s.p.a
Adresse : Address :
Type : Type :
N® de fabrication : Annéea de fabrication : Serial number : Year of construction :
& nz2Go & n2GD
ExellT3, T4ouT...°C* ExellT3, T4orT...°C*
ExtD A21 IPEXT...°C~ ExtD A21 IPBX T...°C "
LCIE 06 ATEX 6092 X LCIE 06 ATEX 6092 X
Un:..Vin:..A P:..W (suivant variantes) Un:..VIn:...A P:..W (according variations)
I/l 2 L 1E ¢ s (suivant variantes) ol 2 ... 1E : ...5 {according variations)
NE PAS OUVRIR SOUS TENSION DO NOT OPEN WHILE ENERGIZED
ATTEMTION: ATTENTION:
TEMPERATURE ENTREE DE CABLE = 105°C pour T4, TEMPERATURE OF CABLE GLAND = 105°C for T4,
180°C pour T3, ...°C pour T...°C 180°CHor T3, ...°Cfor T...°C
* suivant documents descriptifs listés au point 16 * according to descriptive documents listed in point 16
L'appareil doit également comporter le  marguage The eguipment shall also bear the usual marking required by
normalement prévu par les normes de construction qui le the manufacturing standards applying to such equipment.
concarnea.
16 DOCUMENTS DESCRIPTIFS 16 DESCRIPTIVE DOCUMENTS
Dossier de cerification N° Exe-IEC.doc Rév. 0 du Certification file N® Exe-IEC.doc Rev. 0 dated 15/03/2008.
15/03/2006. This file includes 5 items (15 pages).
Ce document comprend 5 rubriques (15 pages).
17 CONDITIONS SPECIALES POUR UNE UTILISATION 17 SPECIAL CONDITIONS FOR SAFE USE
SURE
- L'amarrage du céble doit étre réalisé & proximite - The cable clamping shall be made near the cable entry.
immeadiate de I'entrée de cable. - All accessories associated to the vibrator motor to ensure
- Tous les accessoires montés avec le motovibrateur pour smooth operation and safety must provide a recognized
assurer son bon fonctionnement et la sécurité devront étre protection type, adapted to their specific use.
d'un modea de protection reconnu pour I'usage cansidérs,
18 EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE ET DE 18 ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS
SANTE
Couvertes par les normes listées au point 9. Covered by standards listed at 9.
19 VERIFICATIONS ET ESSAIS INDIVIDUELS 19 ROUTINE VERIFICATIONS AND TESTS

Chaque exemplaire du matériel devra subir une épreuve
de rigidité dielectrique conformement aux dispositions du
paragraphe 7 de la norme EN 80079-7(2003).

Each single electrical apparatus must be submitted 1o a
dielectric strength test as set forth by the dispositions of
paragraph 7, EN 60079-7 (2003) Standard.

Seul ks texts en frangais peut engager la responsabilitd du LGIE, Ce documeant ne peut 8tre reproduil gue dans son inlégralité, sans awcune madification
The LCIE"s lizbikty applies only on the Franch taxt. This document may only be reproducad in its entinsty and without any change
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CHUCTEMA CEPTHP®HKAIIHUH IT'OCT P
FT’OCCTAHAAPT POCCHH

CEPTUDUKAT COOTBETCTBUSR

Ne POCC IT.réo4.B00446

Cpok AGHCTBHS C  12.10.2005r. MO 12.10.2008 r.

; 6617878

OPTAH MO CEPTHOHEALTHI

Per. Nge POCC RU.0001.11r&04 LLEHTP CEPTHOMWKALLIMKW «CTE»
607190, r. Capoe Huwweropoackon obn., np. Mupa, 37
Tenedon 454-78, drakc 455-30

MPOAYEITIA

FnexTposnbparops THna CDX, MVSI-E, MTF-E, MVB-E, VB-E
¢ mapknpoproil Baperodamnrsl [ ExdIIB12Z0FC60°C , 2ExellIT4T3
W 3AMNTEL 0T BocUaMeneana roprosei npum DIF A21 T, 120°C, TP66

Kog, OF 005 [OKTT)

CEPHAHLIA BLINYCK

COOTBETCTBYET TPEROBAHHAM HOPMATHBHBIX AOKYMEHTOB
ko TH B34, Poccrn:

rocT P 51330.0-99 MOCT P 51330.5-99
rocT P 51330.1-99 MOoCT P M3IK 61241-1-1-99 5479 K9 980 0
H3rOTOBHUTEAL

Italvibras G.Silingardi 5.p.A
Via Puglia, 2/4 — 41049 Sassuclo (MO) -ltaly

CEPTHPHEAT BEIAAH

Italvibras G.Silingardi S.p.A

Via Puglia, 2/4 — 41049 Sassuolo (MO) -Ttaly
Ten.: +39 0536-804634; Maxc: +39 0536 804720
HA OCHOBAHIMHA

oraera no cepruguranun Ne C3-968/05 or 1L10.2005 r. Henrpa cepraduwanun "CTB” (Per.Ne POCC
RULO0O1.11TH04)

AOTIOAHHTEABHASR HHMPOPMAITHMA

YenoBEWA NpHMEHEHMA - B COOTEETCTERH C OONONHEH

-B. Banpak

WAL AR

[ & T
Z: — "'=-=—-'f_::,_ : = B.H. Nunasckni
S BRCTIEPT — = ; 2 —

N 2

ONHGS " MHMLALA, AR

FMeeT WPHAHYECEYIO CHAY Ha BCedl TeppHTopHHA Poccuiickon @epepanns
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ITALVIBRAS GIORGIO SILINGARDI
Societa per Azioni
41049 SASSUOLO (MO) ltalia - via Puglia, 2/4
Tel.:0536/804634 (r.a.) - Fax: 0536/804720
http: www.italvibras.it
E-Mail italvibras(@jitalvibras.it
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